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Acqui Terme. Si è conclu-
sa la seconda fase di analisi
delle aree pubbliche, esterne
allo stabilimento Acna di Cen-
gio (SV), l’ex fabbrica chimica
di proprietà dell’Enichem (ora
Syndial) dichiarata “ad alto ri-
schio ambientale” e inserita
tra i “siti di interesse naziona-
le” dalla legge 426/98: per
aree esterne si intende
essenzialmente il fiume Bor-
mida (ramo di Millesimo) e i
terreni immediatamente adia-
centi.

Questo “Piano di caratteriz-
zazione”, vale a dire lo studio
delle caratteristiche del suolo
e delle acque per valutarne il
grado di inquinamento, è sta-
to condotto dall’ufficio del
Commissario delegato per la
bonifica dell’Acna e della Val-
bormida, Stefano Leoni, con
le “Agenzie regionali per l’am-
biente” di Liguria e Piemonte -

Arpal e Arpap.
La prima fase di indagine,

iniziata nel dicembre 2000, è
terminata nel febbraio 2002:
una volta acquisiti i risultati, il
Ministero dell’Ambiente ha
chiesto di eseguire degli
approfondimenti, per valutare
meglio la situazione. Gli esiti
di questi supplementi di inda-
gine, par tit i  nell ’autunno
2002, sono stati presentati nel
corso di due assemblee pub-
bliche ad Acqui Terme, ve-
nerdì 5 dicembre, nella sala
conferenze della ex Kaimano
e sabato 6 dicembre a Cen-
gio.

A pagina 2 riportiamo una
sintesi del documento presen-
tato alla ex Kaimano, mentre
a pag. 26 pubblichiamo gli in-
terventi del WWF di Acqui
Terme e dell’Associazione Ri-
nascita Valle Bormida sull’a-
gomento.

Acqui Terme.Nessun’altra fe-
sta riesce a coinvolgere in modo
così ampio grandi e piccini come
il Natale.A livello teatrale ecco la
proposta di uno spettacolo che
viene consigliato per tutti, dagli ot-
to anni in su. È «Canto di Nata-
le», opera musicale dal raccon-
to di Charles Dickens prodotto dal
Teatro Carlo Felice insieme alla
Compagnia Chance Eventi di
Genova.La regia dello spettacolo,
in programma giovedì 18 dicem-
bre, con inizio alle 21,15 al Tea-
tro Ariston, è di Enrico Campanati,
con testi ed adattamenti della
scena di Valentina Arcuri e Car-
la Peirolero.I protagonisti sono En-
rico Campanati nel ruolo dell’a-
varo Scrooge; la cantante Ro-
berta Alloisio, Carla Peirolero e
ben venticinque bambini del co-
ro della Biblioteca De Amicis di
Genova.

Acqui Terme. «Per l’Espo-
sizione del presepe del 2003
esprimo ammirazione anche a
nome di altri parroci della città,
la mostra è anche un momento
di cultura, il presepe nasce da
un fatto religioso e coinvolge la
famiglia. È una grande attra-
zione e ci auguriamo che tutte
le scuole e le famiglie vengano
a visitare una manifestazione
che continua con successo cre-
scente da diciassette anni e
sempre ha dello straordinario».
Sono parole di monsignor Gio-
vanni Galliano pronunciate, nel-
la mattinata di sabato 6 di-
cembre, prima di benedire la
rassegna presepistica in pro-
gramma, nella sala mostre del-
l’ex Kaimano.

L’esposizione rimarrà aperta
sino a domenica 11 gennaio
2004.A presentare gli ospiti del-
la cerimonia di inaugurazione
è stato Lino Malfatto, presiden-
te della Pro-Loco Acqui Terme,

associazione che da diciasset-
te anni organizza l’avvenimen-
to. Erano presenti il sindaco Da-
nilo Rapetti con gli assessori
Riccardo Alemanno, Daniele Ri-
storto e Mirko Pizzorni, il co-
mandante della Compagnia ca-
rabinieri di Acqui Terme tenente
Francesco Bianco, il maresciallo
Giovanni Martinelli comandan-
te la stazione carabinieri della
città termale, il presidente del
consiglio comunale Bernardino
Bosio e il consigliere comunale
Francesco Novello.

«La mostra è sempre di-
versa, nuova, per i ragazzi è
una forma educativa», ha sot-
tolineato il sindaco Rapetti, non
prima di avere ricordato che
«l’assessore Ristorto ha por-
tato l’idea del presepe nelle vie
e nei negozi della città perché
Acqui Terme a dicembre diventi
una piccola capitale delle ope-
re presepiali».

Acqui Terme. Il professor
Virginio Rognoni, vice presi-
dente del Csm (Consiglio
superiore della magistratu-
ra), Giancarlo Caselli pro-
curatore generale presso la
Corte d’Appello di Torino ed
altre autorità saranno ospi-
ti di Acqui Terme, lunedì 15
dicembre, per due manife-
stazioni di notevole inte-
resse. La prima per l’inau-
gurazione della rinnovata se-
de di Palazzo di Giustizia,
con spostamento degli uffi-
ci della Procura della re-
pubblica al posto degli uffi-
ci ex pretura.

Quindi della presentazio-
ne del volume di Giulio Gu-
derzo «L’altra guerra. Neofa-
scisti, tedeschi, partigiani,
popolo in una provincia pa-
dana - Pavia, 1943 - 1945»,
edizioni Il Mulino.

Si par lerà anche della
realizzazione di una nuova
sede del tribunale per la qua-
le il Comune ha ricevuto dal-
lo Stato un finanziamento di
4 milioni di euro circa.

La nuova struttura del pa-
lazzo di giustizia verrà collo-
cata nell’edificio di piazza
S.Guido, attualmente sede
della scuola media G.Bella
e dell’economato.

Entro tre anni il Comune
dovrà realizzare il progetto
esecutivo ed appaltare i la-
vori per il nuovo tribunale.

Il primo degli appuntamenti
di lunedì 15 dicembre è fis-
sato per le 15, nella Sala
Belle Époque del Grand Ho-

tel Nuove Terme per indiriz-
zo di saluto alle autorità, a
cui seguirà, alle 16, il taglio
del nastro presso il tribuna-
le.

Alle 17,30, nell’Aula Ma-
gna del Polo universitario ac-
quese verrà presentato il vo-
lume di Giulio Guderzo. Gu-
derzo, professore all ’Uni-
versità di Pavia, ha diretto a
lungo e attualmente presie-
de l’Istituto pavese per la
Storia della Resistenza e del-
l’Età contemporanea.

Il volume rappresenta il ri-
sultato di una lunga ricer-
ca, condotta su fonti in gran
parte inedite, per ricostruire
con la maggior precisione
possibile la storia di neo-
fascisti e tedeschi, partigia-
ni e popolo a Pavia e pro-
vincia tra il ’43 e il ’45, ma
ambisce anche a risponde-
re a domande che ogni sto-
r ia di guerre necessaria-
mente pone.

Guerra «di liberazione»,
guerra «civile», «di classe»
e d’altro ancora. Ma poi an-
che se era ancora giusto
combattere dopo l’8 settem-
bre del ’43. E da che parte?
Era «giusta» la resistenza?
«Giusto» il terrorismo? «Giu-
sta» la rappresaglia? L’Auto-
re, adottando punti di os-
servazione non del tutto
usuali tra gli «addetti ai la-
vori», non si è sottratto al
dovere di rispondere a que-
sti come ad altri essenziali
interrogativi.

C.R.

Acqui Terme. Mal in con-
certo, a Capodanno. Mentre ci
apprestiamo a festeggiare il Na-
tale, l’assessorato al Turismo
del Comune sta preparando il
«Capodanno in piazza». Il po-
polare cantante, nella serata di
fine 2003 ed inizio 2004, pre-
senterà brani del suo repertorio
degli anni ’60/’70. Mal, idolo del-
la canzone, è stato anche in-
terprete di film con accanto at-
tori famosi quali Pippo Franco,
Lino Banfi, Carletto delle Piane
e ai film seguirono, a raffica,
una valanga di fotoromanzi, ac-
canto a divi del momento tra
cui Mita Medici, Katiuscia, Do-
ra Moroni ed altri.

Tutti ricordano Mal nella for-
tunata serie televisiva «Furia» di
cui interpretò la sigla, canzone
che in poche settimane riuscì a
vendere 1 milione e 300 mila
copie di dischi, la conquista di
un Telegatto e di un disco d’oro.
Presenterà lo spettacolo Ales-
sandra Rescia, Lady Piemonte
2001. Teatro della manifesta-
zione sarà piazza Italia e l’inizio
dello spettacolo, come affer-
mato dall’assessore al Turismo
Alberto Garbarino, propositore
con il sindaco Danilo Rapetti
dell’evento, è previsto per le
22,30.

A mezzanotte l’augurio del
buon anno nuovo verrà propo-
sto, alle 24, con un brindisi e pa-
nettone per tutti. A questo pun-
to, per trascorrere la notte di
Capodanno si può benissimo
scegliere Acqui Terme.

Giovedì 18 all’Ariston

“Canto di Natale”
di Charles Dickens

Il punto è stato fatto dal commissario Leoni alla ex Kaimano il 5 dicembre

Bormida: dalle analisi alla bonifica
e forse si tornerà all’uso irriguo

Sabato 6 dicembre alla ex Kaimano

Inaugurata la mostra
dedicata al presepe

Per la rinnovata sede del Palazzo di Giustizia

Autorità di rilievo
con Rognoni e Castelli

Si sta definendo il programma

Capodanno in piazza
concerto di Mal

ALL’INTERNO

- Monastero: ponte della
Rovere chiuso al transito.

Servizio a pag. 38

- La Langa Astigiana, per il
turista, nuovo opuscolo.

Servizio a pag. 37

- Vesime: fiera del cappone
di Santa Lucia.

Servizio a pag. 39

- Ovada: commercianti
preoccupati per i tanti Iper.

Servizio a pag. 45

- Ovada: è arrivata l’influen-
za.

Servizio a pag. 45

- Masone: serata d’onore
per Gino Pesce.

Servizio a pag. 50

- Un intervento pubblico per
salvare la Ferrania?

Servizio a pag. 51

- Valle Belbo: perché con-
viene iscriversi all’Artom.

Servizio a pag. 55

- Canelli: Gancia leader de-
gli spumanti.

Servizio a pag. 55

- Nizza: si inaugura la nuo-
va Tac e la chirurgia ristrut-
turata.

Servizio a pag. 59

L’ANCORA 2004
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2004. Un anno nuova-
mente speciale: dopo i l
centenario di fondazione, il
2004 segna il millenario
della nascita di San Guido.
Alla grande famiglia di let-
tori che ci segue con fe-
deltà confortante, formando
i tasselli di una storia mille-
naria di casa nostra, insie-
me ai ringraziamenti per la
dimostrazione di stima e di
affetto, va l’assicurazione di
impegno nel continuare a
fornire informazione pun-
tuale sui fatti locali. Ricor-
diamo che l’abbonamento
scade il 31 dicembre 2003.
Per rinnovi o nuovi abbona-
menti il costo è stato fissato
in 41 euro.C.R.

• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2• continua alla pagina 2

Politica locale e sanità
- I consiglieri comunali del Centro sinistra, Borgat-

ta, Poggio e Rapetti analizzano l’operato dell’am-
ministrazione acquese e fanno il punto critico su
diverse questioni: bilancio comunale, il futuro del-
le scuole acquesi, le commissioni consiliari, le
società partecipate, i lavori pubblici e le progetta-
zioni, l’informazione e la propaganda.

- Numerosi i punti di domanda posti dai consiglieri
di minoranza e i dubbi restano aperti.

- Il Partito comunista si chiede il perché dei silenzi
sulle Terme dopo la firma della lettera d’intenti.
Lo SDI indica come fare opposizione (prioritario il
problema Erro).

- Sulla sanità una dura risposta di Salvo Lo Presti,
segretario provinciale Nursind, al dott. Mauro Ti-
nella.

Servizi all’interno
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Inoltre ci sarà il trio musi-
cale Grossi-Barbera e Fadda
che segue dal vivo una par-
titura che mixa gighe e so-
norità jazz, tarantelle e can-
zoni didascaliche che richia-
mano il teatro Brechtiano.

Secondo la trama dell’o-
pera, Ebenezer Scrooge, è
un vecchio signore molto
avaro che ha molto attacca-
mento al denaro, poco alla
vita e agli altri in genere.
Non gode mai un giorno di
festa o di gioia, nemmeno a
Natale, festa che nel paese
in cui vive viene ritenuto il
giorno più importante del-
l’anno e chiunque, a qua-
lunque ceto appartenga, è
solidale con gli altri.

Scrooge, tornando a casa
alla vigilia di Natale, ha la
visita del fantasma del suo
socio Marley.

Scrooge finirà per com-
prendere il significato del be-
ne e dell’amore. Gli spiriti
che la notte di Natale visita-
no il vecchio avaro ne mo-
dificano il carattere e l’at-
teggiamento verso il prossi-
mo.

Charles Dickens nacque in
Inghilterra a Portmouth nel
1812. Da bambino ebbe
un’esperienza di miseria e
umiliazioni che segnò in mo-
do profondo la sua vita. Ri-
prese a studiare, dopo ave-
re interrotto gli studi a dodi-
ci anni, quindi trovò lavoro
prima come commesso in
uno studio legale, poi come

cronista parlamentare e quin-
di diventò collaboratore di
giornali umoristici.

Nel 1843 il racconto “can-
to di Natale” inaugurò la for-
tunata serie di opere pubbli-
cate in occasione delle fe-
ste natalizie, racconti rivolti al
pubblico infantile che piac-
ciono molto agli adulti.

L’opera in calendario
all’Ariston fa parte del pro-
gramma di Sipario d’inverno,
così viene definita la stagio-
ne teatrale 2003/2004 pro-
mossa dall’Associazione Ar-
te Spettacolo e dall’Ammini-
strazione comunale.

Lo spettacolo sarà dedi-
cato agli alunni delle scuole
cittadine nella mattinata di
giovedì 18.

DALLA PRIMA

“Canto di Natale”

Per lo spettacolo di Mal in
piazza non è necessaria la
prenotazione preventiva, non
si spendono euro. Basta inse-
rire l’appuntamento del «Ca-
podanno in piazza» nei mo-
menti di ritrovo della serata
del 31 dicembre, quando la
piazza centrale della città si
trasformerà in un grande pal-
co e darà il via al concerto e
ai brindisi per un vero Capo-
danno in piazza.

DALLA PRIMA

Capodanno
in piazza

L’area sottoposta ad analisi
La perimetrazione dell’area

“di crisi socio-ambientale” è
stata effettuata dal Commissa-
rio delegato nel giugno 1999.
Tre le zone individuate, lungo
un’asta fluviale di circa 70 km:
A (elevato rischio) compren-
dente lo stabilimento Acna, la
discarica di Pian Rocchetta e il
tratto di piana fino a Saliceto-
Pian Sottano, in territorio pie-
montese; B (medio rischio)
comprendente le aree lungo
l’alveo del fiume Bormida dal
termine della zona A fino al
confine tra i comuni di Monesi-
glio e Prunetto; C (possibile ri-
schio) comprendente le aree
lungo l’alveo del fiume fino alla
confluenza con l’altro ramo del
Bormida, quello di Spigno

L’analisi del suolo e sotto-
suolo

Sono stati circa 630  i cam-
pioni di terreno prelevati, al
termine di una campagna arti-
colata in tre tipologie: 1) son-
daggi nel terreno, 2) prelievi di
sedimenti fluviali superficiali,
3) prelievi di sedimenti traspor-
tati dal fiume in sospensione
(particolato). Obiettivo di que-
sto tipo di indagini era stabilire
la presenza di accumuli di ri-
fiuti e residui di lavorazione e
valutare l’entità dell’inquina-
mento trasportato dal fiume.
L’analisi delle acque (sotter-
ranee e superficiali)

Questo tipo di studi si è
articolato in due campagne: 1)
campionamento delle acque
sotterranee, prelevate da pie-
zometri (piccoli pozzi), 2) pre-
lievo delle acque superficiali
del fiume.
Sostanze ricercate

L’insieme delle sostanze ri-
cercate dalle Arpa e dall’Ufficio
del Commissario è ridiminuito ri-
spetto alla prima fase : arriva co-
munque a un totale di quasi 100
analisi, un numero  elevato che
consente di comprendere la
complessità dell’indagine. I tre
gruppi principali sono rap-
presentati da metalli (mercurio,
arsenico, rame, cromo, ferro
ecc.), composti organici (ammi-
ne, idrocarburi, fenoli ecc.) e
composti naftalensolfonici (acidi
e sali tipici della produzione Ac-
na).
Risultati del piano di carat-
terizzazione

In linea generale, i supple-
menti di indagine su acque e
suoli hanno confermato i dati
emersi nella prima fase, il che
consente di affermare che le ac-
que del fiume Bormida godono di
un discreto stato di salute. Da
sottolineare anche come in so-
stanza non si siano scoperte
nuove aree inquinate.

In questa seconda fase lo stu-
dio ha valutato il ‘fondo naturale’
di alcuni elementi: vale a dire la
presenza fisica degli stessi ele-
menti nella geologia dell’area
non attribuibile alle produzioni
industriali,  portate dall’uomo.
Elementi considerati inquinanti,
come alcuni metalli (cromo, ni-
chel, arsenico, mercurio ecc),
sono infatti presenti in natura
tendenzialmente dappertutto, ma
concentrati in misura maggiore in
alcune zone rispetto ad altre.

Ecco perché nella campagna
2003 sono stati effettuati diversi

prelevamenti di campioni anche
a monte del sito Acna.

Scendendo nei dettagli, per
quanto riguarda suolo e sotto-
suolo si osserva comunque che:

- Per le sostanze organiche
indagate, il cui impatto è legato
invece essenzialmente alle at-
tività umane,  

a) non si rilevano superi nel
settore a monte del sito;

b) presentano superi del limite
di legge sia in prossimità del si-
to Acna che in alcuni punti spo-
radici a valle (aromatici, alogenati
e IPA- Idrocarburi Policiclici Aro-
matici);

c) a valle del sito, in zona B e
C, in diversi campioni è stata ri-
levata una presenza diffusa al
di sotto del limite. Fa eccezione
il settore di Bistagno, dopo la
confluenza col ramo del Bormi-
da di Spigno, dove risulta un al-
ta  presenza dei superi.

- Per alcuni metalli si verifi-
cano superi dei limiti anche nei
campioni a monte che inducono
a pensare a un contributo signi-
ficativo di origine naturale.

Per quanto riguarda invece le
acque sotterranee, la campagna
2003 ha rilevato superi di taluni
metalli anche fortemente supe-
riori ai limiti di legge ma, come
per esempio il manganese, tale
fenomeno potrebbe nuovamen-
te essere di origine naturale. La
contaminazione da composti or-
ganici e naftalensolfonici è mol-
to localizzata e limitata.
Campagna di controllo sul-
l’uso irriguo delle acque

L’Ufficio del Commissario de-
legato ha avviato anche una cam-
pagna di controllo sull’uso delle
acque per irrigazione di terreni
agricoli. Questa iniziativa è con-
dotta in collaborazione con Ar-
pap, Università di Torino e Coldi-
retti. In pratica le acque del Bor-
mida vengono utilizzate in via
sperimentale per alcune colture
agricole, avviate in piccoli campi
(si è partiti coltivando la zucchina,
che assorbe la maggiore quantità
d’acqua): i prodotti ottenuti ven-
gono poi raffrontati con analoghi
prodotti per i quali invece si è uti-
lizzata altra acqua. A breve si
avranno i primi risultati di questi
studi: qualora venisse accertato
che la qualità dei prodotti è pari
a quella ottenuta nelle coltiva-
zioni con acque di altra prove-
nienza, si potrebbe pensare a
togliere il divieto di utilizzo del-
l’acqua del Bormida per uso irri-
guo, che risale addirittura ai pri-
mi del secolo.

Sviluppi futuri
Completata la fase di analisi

delle aree pubbliche bisognerà
procedere con le operazioni di
bonifica anche in queste zone
(nella aree private, vale a dire
essenzialmente lo stabilimento
ex-Acna, le operazioni di bonifica
sono state avviate da tempo e
proseguono tuttora).

Il Commissario delegato nel
marzo scorso ha avviato un’a-
zione in giudizio richiedendo a
Syndial il ‘risarcimento del dan-
no ambientale’ per i gravi danni
procurati dalla fabbrica all’ecosi-
stema della Valbormida.Lo Sta-
to, come proprietario di questi
beni immobili (vale a dire acque
e suoli), tramite un’azione civile
può e deve rivalersi del danno
ambientale provocato, sulla ba-
se del principio comunitario “chi
inquina paga”.

Con questa azione di risarci-
mento il Commissario delegato
intende ottenere dall’azienda ri-
tenuta responsabile dell’in-
quinamento la restituzione delle
somma utilizzate dalla Pubblica
Amministrazione per il risana-
mento delle aree pubbliche.

Per quanto riguarda l’aspetto
operativo delle future operazioni
di bonifica, il ‘Centro di ricerca e
sperimentazione sulle bonifiche’
- promosso dal Commissario de-
legato e costituito dal Consor-
zio interuniversitario di chimica
per l’ambiente (INCA), dal Parco
Scientifico e tecnologico della
Regione Liguria e da Cengio Svi-
luppo - ha avviato sperimen-
tazioni su trattamenti fisico-chi-
mici e biologici delle acque e dei
suoli per individuare le tecnologie
da adottare per la progettazione
degli “interventi di bonifica”.

Accogliendo con soddisfa-
zione la notizia dell’approvazione,
in Commissione Bilancio della
Camera, dell’emendamento che
estende anche ai lavoratori ex-
Acna i benefici previdenziali ri-
conosciuti a coloro che hanno
lavorato a contatto con l’amian-
to, il Commissario Leoni sottoli-
nea: “Il riconoscimento della pe-
ricolosità delle produzioni chimi-
che svolte negli stabilimenti di
Cengio rappresenta un giusto
indennizzo per tutti quei lavora-
tori che ancora oggi subiscono le
conseguenze di tali esposizioni.
Rispetto ai diritti delle popolazioni
che vivono nella Valle Bormida il
mio Ufficio garantirà lo svolgi-
mento di tutte le attività mirate al-
la bonifica del sito industriale e
delle aree pubbliche”.

Si tratta, utile ricordare, del-
l’iniziativa «Natale Acqui…sti
2003», iniziata sabato 6 dicem-
bre.

Poi la visita agli stand per am-
mirare alcune centinaia di pre-
sepi, tantissime ambientazioni
ed alcune migliaia di statuine.

La manifestazione è unica,
di grande interesse e di notevole
richiamo per un fascia di pub-
blico che va dai più piccoli agli
adulti, che attraverso questo
momento culturale possono ap-
prezzare interessanti rappre-
sentazioni della Natività inter-
pretate da artisti di fama o da
appassionati del settore. Visi-
tando la rassegna è facile notare
che chi ha realizzato le opere
esposte ha fatto un braccio di
ferro con la fantasia. La loro ori-
ginalità è spesso data dai ma-
teriali con le quali sono state
costruite. Un notevole contribu-
to all’avvenimento, per inventiva,
qualità e costruzione è rappre-
sentata dai presepi presentati
dagli alunni delle scuole mater-
ne, elementari e medie per par-
tecipare al Concorso mini pre-
sepi indetto dalla Pro-Loco.

“Se San Francesco fosse qui
– ha commentato monsignor
Galliano durante la cerimonia
di inaugurazione della rasse-
gna – si complimenterebbe con
gli espositori e con chi ha or-
ganizzato la rassegna”.

DALLA PRIMA

Inaugurata
la mostra

DALLA PRIMA

Bormida: dalle analisi alla bonifica

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

CAPODANNO
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
COSTA BRAVA e BARCELLONA
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
PARIGI 4 stelle
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
BUDAPEST e GRAZ

EPIFANIA
Dal 4 al 6 gennaio
Festa della befana a ROMA
Dal 3 al 6 gennaio
Epifania in UMBRIA
e presepi artistici

CARNEVALE
Domenica 8 febbraio VIAREGGIO
Domenica 15 febbraio VENEZIA
Domenica 22 febbraio MENTONE
Domenica 22 febbraio NIZZA MARE
Domenica 29 febbraio CENTO

GENNAIO e FEBBRAIO
Dal 26 gennaio al 3 febbraio
TORREMOLINOS, GRANADA
SIVIGLIA, GIBILTERRA
Dall’8 al 14 febbraio
PALMA DE MALLORCA BUS+NAVE
Dal 10 al 12 febbraio
LOURDES BUS
Anniversario dell’apparizione
Dal 16 al 21 febbraio
GRECIA Meteore Atene … BUS+NAVE
Dal 19 febbraio al 2 marzo
Tour in PERÙ AEREO
Guida in italiano - Voli di linea
Trasferimento in aeroporto con bus
privato dalla vostra località di partenza
Dal 23 al 29 febbraio
SICILIA BUS+NAVE
In preparazione
EGITTO
Il Cairo e la crociera sul Nilo

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

MERCATINI DI NATALE
Domenica 14 dicembre BOLZANO
Domenica 21 dicembre MONTREAUX

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 gennaio
MILANO, mostra sul GUERCINO
Domenica 18 gennaio
VENEZIA, mostra sul GIORGIONE
Giovedì 22 gennaio
TREVISO, mostra su CEZANNE
Domenica 25 gennaio
SANREMO, Corso fiorito
Sabato 31 gennaio
AOSTA, Fiera di Sant’Orso

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un’analisi dei consiglieri
comunali del Centro sinistra
Domenico Borgatta, Luigi
Poggio e Vittorio Rapetti su i
problemi emersi durante l’ul-
tima seduta consiliare:

«Oltre ai temi riguardanti le
varianti urbanistiche, le case
popolari, il macello di zona, di
cui si è già data notizia vor-
remmo sottoporre all’atten-
zione pubblica alcune que-
stioni emerse nello scorso
consiglio comunale, che ri-
guardano le scelte ed il meto-
do espressi dall’amministra-
zione comunale, che toccano
tutti i cittadini e non solo i
consiglieri di minoranza.
Il bilancio comunale

Come forse i cittadini ricor-
dano, il bilancio di previsione
del 2003 presenta un equili-
brio assai precario in quanto
le spese correnti insieme alle
somme per mutui sono supe-
r ior i al le entrate per ben
600.000 euro.

Per compensare questo
“sbilancio” la giunta ha deciso
recuperare tale cifra aumen-
tando la previsione di entrata
degli oneri di urbanizzazione
di oltre il 40% rispetto all’anno
precedente.

Un’entrata per nulla sicura
e che – stando alle cifre forni-
te dall’assessore alle finanze
nell’ultimo consiglio comunale
circa gli introiti finora registra-
ti- è ben lungi da quella previ-
sta. Ma ciò non pare pre-
occupare i nostri amministra-
tori, nonostante il cumulo di
debiti che segnano il futuro
cittadino e – per stessa
ammissione della giunta- la
mancata realizzazione di gran
parte dei progetti messi in
previsione con il precedente
accordo di programma.

Anzi si progettano altri mu-
tui, stanziando cifre conside-
revoli (mentre poi pare non si
riesca a far fronte alle normali
esigenze di cassa per le spe-
se di funzionamento). E’ il ca-
so, ad esempio, dei lavori di
restauro di un piano del pa-
lazzo comunale e di un nuovo
ascensore i cui costi si preve-
dono in oltre 700.000 euro
(delibera dello scorso novem-

bre). Oppure il piano esecuti-
vo per il potenziamento di
infrastrutture in reg. Barbato:
il progetto costerà al comune
quasi 600.000 euro (mentre lo
stato interviene per ben 2,1
milioni di euro), per il momen-
to si comincia a spenderne
88.000 nei progetti affidati alla
Erde. Tra l’altro verrebbe da
chiedere al presidente Bosio
se progetti del genere rientra-
no nella ‘devolution’ o sono
sotto il patrocinio della seces-
sione padana: per i soli due
progetti del tribunale e di reg.
Barbato ci arrivano da “Roma
ladrona” oltre 6,5 milioni di
euro!

Ma aldilà delle considera-
zioni politiche, lascia preoccu-
pati il modo di considerare e
usare i soldi pubblici (comu-
nali, regionali o statali che
siano), quasi fossero una ri-
sorsa infinita e non un patri-
monio di cui aver la massima
cura, nelle piccole cose come
nelle grandi, proprio perché
frutto del contributo dei citta-
dini alla vita civile. Lasciando
da parte il poco piacevole ca-
pitolo dei rimborsi ad alcuni
amministratori comunali, fac-
ciamo solo due esempi: il pre-
mio “Acqui Storia” quest’anno
è costato ben 100.800 euro
(di cui solo 11.700 impiegati
per i premi ai vincitori e l’ac-
quisto dei libri, il resto nel
“contorno”); per la sola
promozione e pubblicità del
Premio AcquiAmbiente il co-
mune ha incaricato una so-
cietà privata, spendendo ben
4.000 euro (eppure abbiamo
impiegati comunali sicura-
mente competenti).
Quale futuro 
per le scuole acquesi?

La sequenza scuole-Stu-tri-
bunale sollecita non poche
preoccupazioni. Il sindaco
nell’ultimo consiglio ha con-
fermato il finanziamento per il
nuovo tribunale (oltre 8 miliar-

di di vecchie lire): ciò apre più
concretamente la strada al
progetto della STU, sul quale
permangono forti dubbi e per-
plessità.

Il nuovo tribunale sarà col-
locato nell’attuale edificio del-
la scuola media Bella, dopo
una radicale ristrutturazione
(almeno così si evince dal
progetto di massima che ab-
biamo potuto esaminare): cer-
to un affare di rilievo per chi si
aggiudicherà studi, progetta-
zioni e appalti. Ma per realiz-
zare il lavoro ovviamente si
dovranno spostare le classi
che attualmente frequentano
il plesso della scuola Bella e
dell’ex-Pascoli, nonché segre-
teria e presidenza. Dove?
Non si sa! Infatti le scuole ele-
mentari (1º circolo) e le scuo-
le medie, secondo il progetto
(ancora da progettare!) do-
vrebbero essere collocate in
un mega complesso da co-
struire nell’area di via Cassa-
rogna-S.Caterina, area che è
in parte addirittura ancora da
espropriare.

Quanti anni ci vorranno per
costruire le nuove scuole ? E
nel frattempo dove mettiamo
ragazzi e insegnanti? Il sinda-
co all’ultimo consiglio comu-
nale ha accennato ad un dop-
pio trasferimento, “per qual-
che mese”, ma in realtà non
ha indicato nessuna tempisti-
ca. Peraltro, nella recente de-
libera della giunta relativa ai
lavori pubblici del prossimo
triennio si considera il nuovo
tribunale come opera chiusa
nel 2006. Anche questo dimo-
stra che la preoccupazione
per la scuola è del tutto se-
condaria (al punto che nella
delibera citata si confondono
le scuole medie con le scuole
elementari!): l’oggetto princi-
pale della società di
trasformazione urbana non
pare affatto essere quello di-
chiarato (cioè la necessità di

fare scuole nuove), bensì
quello di aprire nuovi cantieri
in città e avviare operazioni
immobiliari: anzitutto la “torre”
in piazza M. Ferraris, il com-
plesso delle scuole Saracco,
e poi magari qualche altro
progetto nell ’ex-caserma
“Battisti”, area lasciata libera
dal trasferimento della STU.
Commissioni consiliari

Le commissioni consiliari,
salvo qualche rara eccezione,
non sono un luogo dove si di-
scute dei progetti dell’ammini-
strazione o si raccolgono pa-
reri in merito tra i consiglieri.
Anzi sulle questioni più deli-
cate la consegna del silenzio
è stata la l inea pr incipale
dell’Amministrazione.

L’ultimo caso è stato quello
del protocollo d’intesa per il ri-
lancio delle Terme (l’ex-Accor-
do di programma): una que-
stione indubbiamente de-
cisiva per il futuro di Acqui,
sulla quale il centro sinistra
aveva elaborato una articolata
serie di proposte.

Ebbene, il contenuto del-
l’accordo i consiglieri l’hanno
appreso dalla stampa! Lo
stesso è successo a riguardo
della crisi idrica e dei provve-
dimenti assunti (?) per l’ac-
quedotto. Lo stesso è suc-
cesso per la ristrutturazione
del comune e della sala con-
siliare.

Lo stesso è successo sulla
vicenda delle case popolari
(per le quali non ci è stata da-
ta neppure la possibilità di di-
scutere la mozione presenta-
ta in consiglio).

Lo stesso capita ogni volta
il sindaco debba designare i
rappresentanti dell’ammini-
strazione in qualche ente o
commissione. Insomma,
quando il sindaco dice di es-
sere interessato ad ascoltare
e coinvolgere le minoranze
non riusciamo a capire a cosa
si riferisca.

Società partecipate
Purtroppo questo si collega

ad un altro capitolo ‘oscuro’
delle vicende politiche locali:
le “società partecipate” dal co-
mune di Acqui, di cui solo con
enorme ritardo si possono co-
noscere i dati essenziali di bi-
lancio, ma sul cui andamento
l’amministrazione si guarda
bene dall’informare i consiglie-
ri comunali e i cittadini, nono-
stante riguardino risorse pub-
bliche: per una volta non vo-
gliamo parlare delle Terme,
del macello e del consorzio ri-
fiuti (i cui fallimenti sono piut-
tosto noti), ma domandare:
come sta andando il consor-
zio che gestisce l’Università?
e quali sono le attività e i risul-
tati della società Langhe e
Roero? e che ne è della
STEA (sulle cui modifiche sta-
tutarie c’è stata una retro-
marcia non spiegata nell’ulti-
mo consiglio)? e circa le ini-
ziative di “InAcqui”? e di quelle
della società “Terme e vino”?
Perché queste domande non
trovano ancora risposta?
I lavori pubblici 
e le progettazioni.

Si continua senza alcuna
remora a mettere in cantiere
lavori e a finanziare progetta-
zioni preliminari, studi di fatti-
bilità, piani esecutivi (asse-
gnati quasi sempre alle stes-
se società).

Magari poi si finisce come
per il tanto sbandierato pro-
getto per la costruzione di un
centro di interscambio gom-
ma-rotaia e di strutture com-
merciali nell’area della ferro-
via: dopo aver avviato un lun-
go iter nell’ottobre 2001, cul-
minato nell’approvazione di
var ianti e piani par tico-
lareggiati nel marzo e nel giu-
gno 2003, ci si accorge che
“sono venuti meno i presup-
posti” di tale piano, cioè che
le ferrovie non sono interes-
sate al progetto e che la re-

gione non concede finanzia-
menti per questo genere di
progetti. Uno sbaglio (?) cla-
moroso, che ci è costato al-
meno 35.000 euro di proget-
ti,consulenze e studi inutili, ol-
tre ai costi amministrativi. Non
ci si sente in dovere neppure
di fornire spiegazioni, né di
cercare i responsabili. Anzi se
un progetto vien meno, tanti
altri spuntano, per cui su que-
sto dovremo tornare con una
riflessione più dettagliata.
Informazione e propaganda

In consiglio comunale si è
parlato del bollettino comuna-
le “AcquiInforma”: si scopre
dopo un anno e mezzo di
consiliatura (e dopo 10 anni di
giunte Bosio-Rapetti) che for-
se è un diritto delle minoranze
avere uno spazio sul bolletti-
no comunale che viene paga-
to con i soldi di tutti, ma che
nei fatti è diventato uno stru-
mento di propaganda per la
maggioranza e per la giunta:
altro che informazione ! Ave-
vamo già posto questo pro-
blema in un precedente con-
siglio (marzo 2003), ma non
ci era stato neppure risposto.
Ora prendiamo in parola il
sindaco se è vero che ha
intenzione di riparare a que-
sto “disguido” e confidiamo
che fin dal prossimo numero
ci sarà uno spazio congruo
per l’opinione delle minoran-
ze.

Sulla questione dell’infor-
mazione va peraltro conside-
rato che la giunta – oltre ai
costi del bollettino, 16.000 eu-
ro previsti per il 2003 - ha
speso nel corso di quest’anno
un altro po’ di soldi per paga-
re la propaganda su giornali e
riviste, dove vengono magnifi-
cati i suoi grandi progetti: in-
somma dove non arrivano ab-
bastanza i giornalisti (che pe-
raltro hanno sempre dimo-
strato un trattamento di gran-
de favore verso sindaco e as-
sessori) ecco una costosa pa-
gina pubblicitaria sul quoti-
diano o periodico (solo nei
mesi di settembre e ottobre il
comune ha speso per questo
oltre 4.200 euro). Con seri
dubbi sui vantaggi per la
città».

L’analisi dei consiglieri comunali del Centro sinistra: domande che attendono risposte

Bilancio, scuole, società partecipate
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Luigi GRASSO
Giovedì 4 dicembre è mancato al-
l’affetto dei suoi cari.Nel darne il
triste annuncio i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato in
ogni modo al loro dolore, un par-
ticolare ringraziamento alla dire-
zione e tutto il personale della resi-
denza “Il Platano”per l’assistenza
prestata.La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 4 gen-
naio alle ore 11 nella parrocchiale
di Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Maria PAROLDI
(Angela)
ved. Levo

Lunedì 17 novembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio i
familiari ringraziano quanti
hanno partecipato al loro do-
lore ed annunciano la s.mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata domenica 21 dicembre
alle ore 10 nella parrocchia di
Castelletto d’Erro.

TRIGESIMA

Pierina ORSI
ved. Leardi

“Ad un mese dalla sua scom-
parsa vive nel cuore e nel ri-
cordo di quanti le hanno volu-
to bene”. La nuora e i nipoti la
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 13
dicembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni OLIVIERI
“Il ricordo di lui resta vivo nel-
l’animo di quanti l’hanno cono-
sciuto e l’esempio della sua vita ri-
mane messaggio di amore e de-
dizione”. Nel 1º anniversario dal-
la sua scomparsa lo ricordano
con affetto i familiari e parenti tut-
ti nella s.messa che verrà celebrata
domenica 14 dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nando RAPETTI
(Aldo)

“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai lasciato
è sempre più grande”.Nel 1º an-
niversario della sua scomparsa lo
ricordano con affetto la moglie, la
figlia, il genero e familiari tutti nel-
la s. messa che verrà celebrata
lunedì 15 dicembre alle ore 18.30
nella cappella del santuario del-
la Madonna Pellegrina. Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GHIONE
(Iose)

Sono trascorsi quattro anni dal-
la tua scomparsa, ma il tuo dol-
ce ricordo è sempre vivo nei
nostri cuori e non ci abbando-
nerà mai, con tanto amore e
rimpianto i tuoi familiari annun-
ciano che la s.messa in tuo suf-
fragio sarà celebrata mercoledì
17 dicembre alle ore 18 in cat-
tedrale. Grazie a tutti coloro che
si uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Maddalena ROBIGLIO
ved. Lacqua

“Più il tempo passa, più grande è
il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”.Nel 5º anni-
versario della sua scomparsa la ri-
cordano con affetto i figli, il gene-
ro, la nuora, i nipoti e parenti tutti
nella s.messa che verrà celebra-
ta mercoledì 17 dicembre alle ore
18.30 nella cappella del santuario
della Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Adriana MORAGLIO
† 18 dicembre 2002

“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”. Nel
1º anniversario della scomparsa
la ricordano le sorelle Mariuccia
e Clelia con le rispettive famiglie,
fratelli, nipoti e parenti tutti nel-
la s. messa che verrà celebrata
giovedì 18 dicembre alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di Mo-
nastero Bormida. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanni FERRO
“Sono ormai trascorsi 7 anni
dalla tua scomparsa, ma il ri-
cordo rimane vivo nei nostri
cuori”. Così, con immutato af-
fetto, la moglie, i figli e i nipoti
tutti vogliono ricordarti nella s.
messa che si celebrerà saba-
to 20 dicembre alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano
anticipatamente quanti vor-
ranno unirsi a noi nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Gioconda COLLA Luigi GALLO
ved. Gallo

2002 - 2003 1992 - 2003
Nel 1º e nell’11º anniversario della vostra scomparsa il ricordo
si fa sempre più vivo e le bontà e la dolcezza del vostro carat-
tere resteranno sempre in coloro che vi hanno amato. Vi ricor-
deremo nelle s.s. messe che verranno celebrate sabato 20 di-
cembre alle ore 16 nella chiesa di S.Giovanni Battista in Roc-
caverano e domenica 21 dicembre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore in Acqui Terme. Un grazie di cuo-
re a chi si unirà nel cristiano suffragio.

I familiari

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 14 di-
cembre - ESSO: stradale
Alessandria; AGIP: via Nizza;
ESSO: corso Divisione; Cen-
tro Imp. Metano: via Circon-
vallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 14 dicembre
- Via Alessandria, corso Ba-
gni, reg. Bagni, corso Cavour,
corso Divisione Acqui, corso
Italia, via Moriondo.
FARMACIE da venerdì 12 a
venerdì 19 - ven. 12 Terme;
sab. 13 Bollente, Terme e
Vecchie Terme (Bagni); dom.
14 Bollente; lun. 15 Centrale;
mar. 16 Caponnetto; mer. 17
Albertini; gio. 18 Terme; ven.
19 Bollente.

Notizie
utili

Acqui Terme. Finalmente,
dopo tanta attesa, il Gruppo
Scout di Acqui, con la cerimo-
nia dei passaggi dal Branco al
Repar to e da questi al
Clan/Fuoco ha iniziato le atti-
vità in modo ufficiale, perché
come ormai da qualche anno
dopo i campi estivi solo il
Branco ha un momento di
pausa, mentre gli altr i  in
realtà non sospendono le atti-
vità.

Noi del Reparto ci siamo in-
contrati sabato 29 novembre
in Acqui e giunti ad Ovada ci
siamo sistemati presso la se-
de del Branco di Ovada, e do-
po cena abbiamo fatto un lun-
go Fuoco di Bivacco, che di
fuoco aveva solo il nome, per-
ché è stato un lungo momen-
to d’animazione, una serata
molto intensa e divertente tra
una canzone, una scenetta,
qualche gioco.

La mattina di domenica, do-
po essersi svegliati con qual-
che sacrificio, ci siamo recati
presso la Chiesa di San Pao-
lo dove ci siamo incontrati
con il Clan/Fuoco i lupetti e i
genitori.

La cerimonia dei passaggi
ha visti i Lupetti dell’91 passa-
re in Repar to e gli Scout
dell’87 passare nel Clan/Fuo-
co, il tutto si è svolto con un
gioco tante risate e qualche
momento di tristezza da parte
di chi dopo aver passato tanto
tempo assieme ai propri com-
pagni, dopo aver condiviso
tutto con loto ha dovuto salu-
tarli.

Ma, come ha detto il Capo
Gruppo, facendo riferimento
al cambio della pelle del pito-
ne Kaa, del Libro della Giun-
gla, bisogna crescere, bi-
sogna “cambiare pelle”, ed è
questo i l  giusto modo di
affrontare questi passaggi.
Gradita sorpresa abbiamo
avuto nel constatare il rientro
di tre Capi e di un nuovo in-
gresso in Comunità Capi, al-
cuni giovani e altri giovani da
più tempo, e questo lascia
ben sperare per il futuro del
nostro gruppo.

Dopo la S. Messa, celebra-
ta dal nostro don Mario, che
portava al collo il nostro Fou-
lard, abbiamo preso parte al
tradizionale pranzo comunita-
rio con i genitori.

È il caso di ringraziare que-
ste persone che hanno deciso
di prendersi l’impegno di lavo-
rare in Comunità Capi e nelle
branche, sacrificando i loro
impegni personali, un grazie
anche a Massimo che tanto
collabora con la nostra Comu-
nità Capi.

Ma se non si riuscirà a tro-
vare soluzione al problema
“sede” come potremo andare
avanti? 

La data della demolizione e
ricostruzione del Ricreatorio,
che attualmente ci ospita, è
sempre più vicina, inoltre pas-
sare un altro inverno dentro il
Ricre è una cosa veramente
impossibile (la temperatura
interna è spesso inferiore al-
l’esterna, e non è un’esagera-
zione.

Nonostante ciò questa mia
ultima apertura in Reparto è
riuscita veramente bene, a
parte l’evento in sè bello ve-
dere che ce l’abbiamo fatta di
nuovo, siamo di nuovo qui, a
giocare insieme e divertirci,
nonostante tutto, e questo è
indice di quanto l’unione tra
noi sia salda, di quanto i valo-
ri in cui crediamo siano forti
da farci tirare avanti anche
nelle difficoltà.

Vorrei infine fare un ringra-
ziamento personale a tutti i
miei compagni, ai capi, ai ro-
ver e a tutte le persone (e so-
no veramente tante) che, in
questi 4 anni di Reparto (che
per me sono stati indimentica-
bili mi hanno aiutato a cresce-
re e a diventare quello che
sono.

Grazie di cuore e buon sen-
tiero a tutti.

Sabato 13 dicembre la Lu-
ce della Pace sarà prelevata
a Genova e in seguito conse-
gnata al Vescovo e poi messa
a disposizione di quanti la ri-
chiederanno.

Andrea Libertino 

Nati: Nicoletta Poggio.
Morti: Quintina Olimoso, Maria Pastorino, Luigi Grasso, Bruno
Ghidone, Anna Negrino, Giuseppina Garelli, Silvia Rosa Vas-
sallo, Pierino Gianoglio.
Pubblicazioni di matrimonio: Antonio Saladini con Larisa Ko-
sach.

Stato civile

L’avventura dello scoutismo
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Acqui Terme. Inesauribile
vena ispiratrice, volontà te-
nace, totale attaccamento alla
città... sono alcune delle com-
ponenti che hanno spinto
mons. Giovanni Galliano a da-
re alle stampe la quarta edi-
zione riveduta e corretta della
sua ormai preclara opera “Ac-
qui Terme e dintorni”.

Una guida ponderosa, sep-
pur in formato tascabile, che
posa l’occhio (ma soprattutto
l’animo ed i sentimenti) sulla
città termale “tra passato...
presente ... futuro”, con la
competenza di chi ne ha vis-
suto le vicissitudini per un ar-
co di tempo invidiabile.

Una guida che è diventato
elemento indispensabile di
consultazione per chi vuole
uscire dagli schemi che ispi-
rano le altre guide: qui c’è la
partecipazione agli eventi, la
descrizione che si fa contem-
plazione, il ricordo che non è
mai rimpianto ma stimolo a
guardare avanti.

Nella nuova edizione il par-

roco della Cattedrale ha ag-
giunto un nuovo capitolo dal
titolo scaramantico “Riflessio-
ni ed auspici... quasi
testamentari”. Inizia ripercor-
rendo le pagine gloriose della
storia acquese, ma subito an-
nota “Non si può vivere sugli
allori e sulla gloria del passa-
to! È il presente che ci stimola
e il futuro che ci attende”. Do-
po aver fatto l’elenco di tutto
quello che Acqui ha perduto
(“o fu derubata”) nel tempo,
porta le prove confortanti del-
la ripresa, con le aziende, i
commercianti, gli albergatori,
le agenzie, le assicurazioni, le
banche, i negozi, i mercati,
tutti “segni di vita”. Nella nuo-
va edizione non potevano
mancare riferimenti alle ulti-
missime realizzazioni ed agli
ultimi progetti: la variante di
Strevi, la Carcare Predosa, la
Viticoltori in regione Barbato,
le case di riposo. Uno spazio
particolare viene dedicato al
progetto “Ragazzi di rua, Bra-
sile Allegre e a Morada Nova

e Minas” portato avanti con
grande entusiasmo dai coniu-
gi Adriano e Pinuccia Assan-
dri in collaborazione con i pa-
dri Orionini.

La voce di poeti e scrittori
locali offre un tocco di nostal-
gica riflessione: Guido Corna-
glia, Enrico Spinolo, Jean
Servato, Alberto Rogna (bel-
lissima parentesi poetica sul
Ricre ai tempi in cui don Gal-
liano era il “vice”).

Non poteva mancare un
grandioso affresco dedicato a
San Guido in occasione del
millenario della nascita. Infine
il doveroso ricordo della Divi-
sione Acqui a 60 anni dal-
l’eccidio di Cefalonia.

Per chi non avesse ancora
la fortuna di possedere la gui-
da “Acqui Terme e dintorni”,
l’uscita della quarta edizione
potrebbe essere un’occasione
buona per acquistarla. Requi-
sito necessario lo stesso che
ha spinto l’Autore a scriverla:
l’amore per la città.

M.P.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla parroc-
chia di San Francesco nei me-
si di settembre, ottobre e
novembre per il restauro della
chiesa.

N.N. euro 50; Settimio Borel-
la euro 10; benedizione famiglie
piazza S. Guido n. 1-38-50 eu-
ro 39; benedizione famiglie via
Don Minzoni euro 18; i figli in
memoria di Pisani Eugenio e
Pinuccia, euro 50; la famiglia
in memoria di Giorgio Canini,
euro 50; M.E.V. euro 50; Ro-
berto e Cristina in memoria di
Giorgio Canini, euro 30; la mo-
glie in memoria di Barbero Vin-
cenzo, euro 100; N.N. euro 50;
pia persona in ringraziamento
euro 100; il figlio in memoria di
Maria Gaeta D’Onofrio euro 60;
Moreno Maurizio euro 20; Ival-
di Francesco euro 5; Longo
Santi euro 5; Marciano Giorgio
euro 5; famiglia Galliano Nure-
zio euro 5; Bruno Angela euro
10; Bellati Giovanni euro 5; Car-
lo e Mirka euro 50; N.N. euro
50; famiglia Sonaglio euro 25; la
famiglia in memoria di Carlini
Giuseppe euro 200; Giuseppi-
na, Rita, Carmen e famiglia in
memoria di Valter Discorbite
euro 100; la famiglia in memo-
ria di Valter Discorbite euro 100;
Alamo Celestina e Da Casto
Gabriele euro 20; Ivaldi Ales-
sandro euro 10; Roglia Teresa
euro 5; i familiari in memoria di
Ivaldi Angela euro 250; N.N.
euro 50; dr. Marchisone Giulia-
no euro 50; Cordara Enzo euro
2.60; Alluigi Giovanni euro 20;

Gamba Pietro euro 5; Alber-
ghetti Giovanni e Guala Maria
euro 10; Moretti Pierina euro
10; Persoglio Giovanna euro
10; Rosco Renato e Flora euro
5; Rovai Federica e Paola euro
5; Cavallero Gino e Ernesta eu-
ro 5; Smario Giovanni euro 5;
Pastorino Elvira euro 10; in me-
moria di un caro amico euro
500; N.N. euro 25; la figlia in
memoria di Rosario Alessan-
dro euro 40; Cavallero Gino eu-
ro 20; N.N. euro 50; N.N. euro
100; Rivanera Angela euro 5;
Goslino Carlo euro 10; Ciccio
Giulio e Salatino Ida euro 10;
Rita ricordando l’amica Franca
Rizzolio euro 30; sorelle Gavi-
glio in memoria dei defunti eu-
ro 50; la moglie in memoria di
Giovanni Bondrano euro 50;
N.N. in occasione anniversario
matrimonio euro 50; la figlia in
memoria di Rivera Giuseppina
euro 50; i familiari in memoria di
Valdo Quinto euro 50; N.N. eu-
ro 25; i nonni materni in oc-
casione del battesimo di Gi-
raudo Asia euro 20; famiglia
Matteo Ravera in memoria del-
la Madonna di Lourdes euro
50; famiglia Cazzola euro 50;
Galliano Renata euro 2; Caligari
Letizia euro 5; Seresio Rosa
euro 5; Barolo Nicolina euro 5;
Doglio Iolanda euro 5; Raimo-
ne Luigia euro 5; Trinchero Lu-
ciana euro 5; Coniugi Viganò

in memoria di Luigi Armando
euro 50; in ricordo di nonno Ar-
mando euro 100; un gruppo di
amici di Valter euro 80; pia per-
sona per i poveri euro 50; A.B.F.
euro 50; pia persona euro 40;
famiglia Benazzo euro 20; be-
nedizione famiglie via Maggio-
rino Ferraris n. 12-28-60-62 eu-
ro 89.60; via Abba, Ivaldi Carlo
euro 5; via IV Novembre n. 6 eu-
ro 16; i familiari in memoria di
Ghiglia Caterina euro 50; Gian
Michele in occasione del 94º
compleanno della nonna euro
50; famiglia Marchisone Giulia-
no euro 50; C.Z. euro 50; in me-
moria di nonna Palmina euro
100; via Crenna n. 4 euro 4.50;
famiglia Gullino Giovanni euro
20; famiglia Guglieri Sergio e
Secondina euro 50; pia per-
sona per il riscaldamento euro
100; rinnovamento euro 100;
N.N. euro 50; via Crenna n. 10
euro 25; via Crenna n. 13 euro
15. I genitori in occasione del
battesimo di Berretta France-
sco Massimo euro 100; N.N.
euro 50; benedizione famiglie
via Crenna n. 25 euro 25; fami-
glia Cibrario euro 170; Arman-
do Lupi euro 50; pia persona
euro 150; il figlio in memoria di
Pastorino Riccardo euro 50;
Cavallero Gino per il riscalda-
mento euro 50.

Il parroco, don Franco Cresto,
sentitamente ringrazia.

Acqui Terme. Il Gruppo
Volontar iato Assistenza
handicappati G.V.A. - Onlus,
in col laborazione con
l’Associazione Nazionale Fa-
miglie Disabili Intellettivi e
Relazionali (ANFFAS), se-
zione di Acqui Terme - On-
lus, organizza, per domeni-
ca 21 dicembre, la tra-
dizionale Fiaccolata della
sol idar ietà e del la pace,
giunta ormai alla diciassette-
sima edizione (la prima è
stata infatti quella del 1987).

L’appuntamento è per le
ore 17 ad Acqui Terme in
piazza della Bollente, men-
tre l’inizio della fiaccolata,
che percorrerà le vie del
centro, è previsto per le
17,30. Gli organizzatori sot-
tolineano: «Tutti sono invi-
tati alla manifestazione. In
particolare, le organizzazioni
di volontariato e di impegno
sociale che volessero por-
tare propri manifesti, volan-
tini, cartelloni o altro ma-
teriale illustrativo saranno
benvenute.

Le organizzazioni po-
tranno anche intervenire du-
rante la fiaccolata prenden-
do la parola per presentar-
si o per formulare le comu-
nicazioni che ritengono op-
portune. Ovviamente è gra-
ditissima la partecipazione

non solo delle associazioni
ma anche delle singole per-
sone.

Scopo di questa iniziativa
è, come sempre, quello di ri-
chiamare l ’attenzione sia
sulle attività del volontaria-
to, sia sui problemi sociali di
cui esso si occupa e che
vuole anche far venire alla
luce e portare alla conside-
razione di tutti, e in parti-
colare delle istituzioni: han-
dicappati, anziani, malati,
minori a rischio e altre situa-
zioni di emarginazione e
disagio, a proposito delle
quali bisogna chiedersi se
nella presente società siano
adeguatamente tutelati i bi-
sogni e i diritti di coloro che
ne soffrono, e quindi confi-
gurare sempre più il volon-
tariato non come semplice
gestione di servizi, ma come
“volontariato dei diritti”.

Ma nel mondo molte per-
sone vedono negati anche i
loro diritti più elementari a
causa della guerra e della
violenza, ed è per questo
che la fiaccolata negli ultimi
anni si chiama “della soli-
darietà e della pace”, ap-
punto per evidenziare il rap-
porto tra l’impegno nel vo-
lontariato e l’opposizione al-
la guerra».

Per altre informazioni ci si

può rivolgere al GVA o al-
l ’ANFFAS, tel . e fax
0144356346, o all’indirizzo
email del GVA info@gva-ac-
qui.org.

Con la quarta edizione riveduta e corretta

Acqui Terme e dintorni
nuovamente in libreria

Pervenute a settembre, ottobre e novembre

Offerte per i restauri
alla chiesa di S. Francesco

Domenica 21 dicembre

Fiaccolata di pace e di solidarietà

Offerte Ottolenghi
Acqui Terme. Domenica 14 dicembre alle ore 9.30 alla Casa

di riposo “Ottolenghi”, S.E. monsignor vescovo Pier Giorgio
Micchiardi celebrerà la messa di San Gaudino. In tale occasio-
ne saranno presenti anche monsignor Giovanni Galliano e la
Corale di Acqui Terme.

Pubblichiamo l’elenco delle oblazioni e donazioni pervenute
al 9/12/03: fam. Migliardi e Martino in memoria del sig. Mario
Martini euro 60; gli amici della Leva del 1938 euro 100; sig.ra
Tecla Bolla in memoria dei propri cari defunti euro 100; sig.ra
Teresa Pistarino in memoria del caro amico Edoardo Ferrero
euro 50.
Beni di conforto, alimenti e bevande

Gruppo volontariato Vincenziano; associazione Onlus Aiutia-
moci a vivere; la Misericordia di Acqui Terme; nucleo locale
Avulss di Acqui Terme; Medical Systems - sig.ra Marinella Bo-
sio; Sanitas di Acqui Terme; Ravera Elettrauto in memoria del
sig. Pietro Roveda; sig.ra Gianna Cavanna in memoria del non-
no Giovanni Tornali; pasticceria Porro di Acqui Terme; fam.
Ghiazza - Sperini; sig. Fiorenza Rasoira; sig.ra Angela Spado-
naro; sig.ra Grattarola; sig.ra Maccagno; sig.ra Carrara; sig.
Molaro; fam. Pippo Baccalaro.

Ricordiamo ai benefattori che le offerte all’ente, effettuabili
presso l’ufficio o tramite il c/c 17400/3 Cassa di risparmio di
Alessandria s.p.a., sono fiscalmente detraibili.

Porte aperte all’Ottolenghi per il tradizionale scambio di au-
guri natalizi con gli anziani ospiti e loro famiglie. Gli acquesi
che vorranno intervenire saranno graditi ospiti di questo antico
e benemerito ente.

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Martedì 2 dicembre don
Paolo Mirabella, docente di
morale alla facoltà di teolo-
gia di Torino e all’Istituto su-
periore di scienze religiose,
ha trattato il difficile e deli-
cato argomento della posi-
zione dei divorziati nella co-
munità cristiana, argomento
quanto mai di attualità in
questi anni in cui vediamo la
famiglia cambiare e i l
matrimonio assumere signi-
ficati nuovi nella società, e
anche nella coscienza sog-
gettiva.

Per il cristiano conoscere
il pensiero della Chiesa in
materia è assolutamente ne-
cessario poiché la realtà or-
mai lo porta a incontrarsi fre-
quentemente col problema
dei fedeli divorziati risposati
e quindi deve sapere come
orientare la sua valutazione
senza allontanarsi dagli in-
segnamenti del magistero.

Occorre esaminare le solu-
zioni teologiche proposte e
considerare la risposta della
Chiesa per capire la sua
posizione.

La prima ipotesi, quella
che la Chiesa possa scio-
gliere il vincolo matrimonia-
le per coloro che civilmente
sono divorziati, è impratica-
bile poiché, come ben sap-
piamo, alla luce dell ’ in-
segnamento del Vangelo il
matrimonio è indissolubile:
“Ciò che Dio ha unito l’uomo
non separi”

Un’altra ipotesi è quella

della Chiesa ortodossa che
ammette seconde nozze le-
gittime basandosi sul pre-
supposto che l’uomo è fragile
e quindi può fallire nelle sue
scelte si deve perciò accet-
tare una nuova unione più
responsabile. La risposta del
magistero è negativa poiché
la libertà donataci da Dio ci
mette nella condizione di
scegliere e quindi il matri-
monio è una l ibera e
consapevole unione.

La terza ipotesi viene dai
vescovi tedeschi, partendo
dalla indissolubilità del ma-
trimonio, avanza la possibilità
che questo dato oggettivo
possa essere mediato dalla
coscienza di ciascuno. Tut-
tavia gli stessi vescovi tede-
schi avvertono il pericolo di
un’interpretazione soggetti-
va e propongono di af-
fiancare ai coniugi un accom-
pagnatore spirituale che li
guidi ad esaminare la pro-
pria coscienza e vivere il pro-
prio percorso morale.

Il cardinale Ratzinger, in
risposta a queste proposte,
ha riassunto la disciplina at-
tuale del magistero in alcu-
ni punti che qui riporto in
maniera schematica: fermo
restando il principio dell’in-
dissolubilità del matrimonio,
i divorziati risposati riman-
gono uniti al popolo di Dio e
quindi non vengono più con-
siderati scomunicati; Giovanni
Paolo II nel 1997 ha detto:
non sono esclusi dalla Chie-

sa “perché hanno ricevuto il
battesimo e conservano la
fede”.

Sono chiamati a parteci-
pare alla vita della Chiesa,
anche se non ammessi ai
sacramenti della riconcilia-
zione e dell’eucarestia. Ma
soprattutto non devono per-
dere la speranza della sal-
vezza e la fiducia nell’amore
che Dio offre a tutti gli uo-
mini.

È interessante notare che
oggi il magistero parla sem-
pre di – fedeli- divorziati ri-
sposati e questa espressio-
ne sottolinea la loro qualità
di membri della Chiesa.

Anche Ratzinger mette in
evidenza la necessità di un
aiuto spirituale che guidi a
prendere coscienza della
propria posizione (non tutte
le situazioni sono uguali) e a
capire le proprie responsa-
bilità morali di fronte a se
stessi, ai figli, alla comunità.

Tuttavia il percorso da se-
guire è quello della forma-
zione a monte, il solito prin-
cipio del prevenire più che
curare, la necessità cioè di
un’educazione remota, pros-
sima e immediata che non
si risolva solo in pochi in-
contri di corsi per fidanzati,
ma formi una persona capa-
ce di scelte consapevoli e
quindi in un futuro di coppia
sappia affrontare le difficoltà
che sempre si presentano in
un matrimonio.

Piera Scovazzi

Un “esame di coscienza”, a
quarant’anni dal Concilio, per
“riscoprire il valore del silen-
zio”, il “gusto della preghiera”
e la centralità della domenica,
“fondamento e nucleo di tutto
l’anno liturgico”. A chiederlo è
Giovanni Paolo II , nella let-
tera apostolica in occasione
del 40° anniversario della Co-
stituzione conciliare “Sacro-
sanctum Concilium” sulla litur-
gia, diffusa il 5 dicembre dalla
sala stampa vaticana. Diamo
una sintesi di parte del nuovo
documento papale.
Il silenzio e la domenica. In
un mondo in cui “i segni del
Vangelo si vanno attenuan-
do”, osserva Giovanni Paolo
II, la liturgia “sembra messa
fuori gioco da una società
ampiamente secolarizzata”,
che però “nonostante la seco-
larizzazione” ha “un rinnovato
bisogno di spiritualità”. “In una
società che vive in maniera
sempre più frenetica, spesso
stordita dai rumori e dispersa
nell’effimero – si legge ancora
nella lettera -, riscoprire il va-
lore del silenzio é vitale”, e
“non a caso, anche al di là del
culto cristiano, si diffondono
pratiche di meditazione che
danno importanza al raccogli-
mento”. Di qui la proposta,
fatta alla comunità cristiana,
di “avviare una specifica edu-
cazione al silenzio”, ritrovan-
do proprio nelle celebrazioni
liturgiche “il gusto della pre-
ghiera”, a partire dalla centra-
lità della domenica e dall’im-
pegno a “promuovere cele-
brazioni degne, prestando la
dovuta attenzione alle diverse
categorie di persone: bambi-
ni, giovani, adulti, anziani, di-
sabili”. La domenica, ribadi-
sce il Pontefice, è “al centro
della vita liturgica”, ed anche

se “sono stati fatto sforzi note-
voli nella pastorale, perché il
valore della domenica venis-
se riscoperto”, occorre “insi-
stere” sul giorno del Signore
come “sintesi della vita cristia-

na e condizione per viverla
bene”, attraverso “un cristia-
nesimo che si distingua in-
nanzitutto nell’arte della pre-
ghiera”.

“Un riconoscimento per il
cammino effettuato e un
augurio di buon lavoro per
portare efficacemente a ter-
mine il percorso di rinnova-
mento intrapreso dall’Ac”.
Paola Bignardi, presidente
nazionale dell’Azione Cattoli-
ca Italiana, commenta con
soddisfazione l’approvazione
da par te della Conferenza
episcopale italiana dello sta-
tuto aggiornato dell’Ac. La re-
visione dello statuto aveva vi-
sto coinvolti tutti i livelli asso-
ciativi (diocesano, regionale e
nazionale) per oltre un anno,
in base al mandato assegnato
dall’XI assemblea nazionale.
“Aggiornare lo statuto – ricor-
da Paola Bignardi – ha signifi-
cato assumere tutta la ric-
chezza che il precedente ci
ha consentito di vivere e rein-
terpretarla in un nuovo docu-

mento, capace di conservare
il patrimonio ideale e di acco-
gliere tutta la ricchezza di vita
associativa e di Chiesa che ci
viene dall’aver vissuto questi
34 anni impegnati a tradurre
in esperienza le intuizioni
conciliari.

Nell ’aggiornamento che
siamo andati facendo, abbia-
mo conservati immutati i primi
dieci articoli, confermando co-
sì le scelte di fondo e dunque
l’ispirazione conciliare della
nostra associazione; abbiamo
affrontato i problemi che nel
tempo si sono presentati, ri-
solvendoli nella coerenza con
il nostro carisma e nel deside-
rio di fare dell’Ac un’associa-
zione viva oggi”.
“È un bel momento per la no-
stra associazione: l’approva-
zione infatti viene a cadere in
un periodo in cui constatiamo
un rinnovato entusiasmo, un
desiderio sempre più forte di
avviare un ripensamento an-
che sul territorio, per regalare
alle nostre Chiese locali
associazioni sempre più viva-
ci – osserva ancora la presi-
dente. Il ‘sì’ dei vescovi rap-
presenta un invito formale a
dare attuazione a quanto
espresso dallo statuto: un’as-
sociazione popolare, con un
marcato radicamento dioce-
sano, for temente missio-
naria”. Il cammino dell’Ac pro-
segue: “Sono due le tappe
che ci attendono - prosegue
Paola Bignardi. Ad aprile, in
occasione del convegno delle
Presidenze diocesane,
presenteremo il nuovo proget-
to formativo. A settembre, in-
vece, tutta l’associazione si
radunerà a Loreto per conse-
gnare a Maria la propria vo-
lontà di rinnovamento”.

A Lourdes con l’Oftal
Acqui Terme. La data dell’11 Febbraio 2004 è anche il 146º

anniversario della prima apparizione a Lourdes della Beata
Vergine.

In occasione di tale ricorrenza l’OFTAL organizza un pellegri-
naggio a Lourdes utilizzando sia il treno, che il pullman e l’ae-
reo.

In treno dall’8 al 12 febbraio 2004, con sistemazione in cuc-
cette da sei, con prenotazione entro e non oltre il 10 gennaio
2004, orari e fermate saranno comunicate agli interessati 15
giorni prima della partenza.

In pullman i giorni sono dal 10 al 12 febbraio 2004 gli orari di
partenza e le località delle stesse saranno comunicate agli in-
teressati 7 giorni prima della partenza.

In aereo i giorni sono sempre dal 10 al 12 febbraio 2004 con
partenze da Milano Malpensa e Torino Caselle, la prenotazione
deve avvenire entro e non oltre il 15 dicembre 2003.

Gli interessati possono contattare i numeri telefonici 347-
4372210 o 347-5108927.

Calendario appuntamenti diocesani
- Venerdì 12 – Nel salone della Biblioteca del Seminario, alle

18, presentazione degli Atti del convegno su S.Guido del 1995;
presentazione della nuova edizione della biografia di S.Guido
di Mons. Teresio Gaino.

- In Seminario, ore 20, scuola di formazione per aspiranti
diaconi.

- In Duomo alle 21 presentazione del disco di musiche di an-
tico codice di S.Guido dell’Archivio vescovile: esegue il maestro
Paolo Cravanzola.

- Sabato 13 – In Seminario, ore 15, riunione degli insegnanti
di Religione, con il Vescovo.

- Domenica 14 – Alla Pieve di Ponzone, dalle 9,30 alle 12,
piccola scuola di preghiera presso la Piccola famiglia di Be-
tlemme.

- Alle ore 15, alla Madonna Pellegrina, ritiro per diaconi per-
manenti e aspiranti.

- Lunedì 15 – In Seminario, dalle ore 9,30, riunione del Con-
siglio diocesano affari economici.

- A Bazzana, ore 19,30, messa di mons. Livio Maritano nel
ricordo del 35º anniversario di episcopato.

“Gioisci, esulta, ralle-
grati”scrive il profeta Sofonìa
nella prima lettura di dome-
nica 14, terza di Avvento; gli
fa eco l’apostolo Paolo nella
seconda lettura: “Rallegrate-
vi nel Signore, sempre; ve lo
ripeto ancora, rallegratevi”.
Un altro linguaggio usa Gio-
vanni Battista, così come leg-
giamo nel vangelo di Luca:
“La pula verrà bruciata con
fuoco inestinguibile”.

Questo modo di presenta-
re il mistero cristiano sem-
bra, a prima vista, strano,
paradossale, contrapponen-
do affermazioni che risultano
inconciliabili. È uno stile che
la liturgia (annuncio sacra-
mentale della parola di Dio e
sollecitazione alla conversio-
ne nella preghiera) usa di
norma, perché il suo compi-
to è quello di metterci alla
presenza del mistero, cele-
brando e adorando. La con-
templazione della parola di
Dio è luce per le menti, gui-
da per le volontà: la tenta-
zione è di scegliere soltanto
una delle due verità: per al-
cuni Dio è il ventilabro, la pa-
la per pulire il mondo divi-
dendo i buoni dai cattivi; per
altri Dio è colui che “rinnova
ogni uomo con il suo amore”.

Non sempre è facile trovare
un punto di incontro fra chi si
lascia guidare unicamente
dalla ragione e chi si ispira
solo alla misericordia: “La ra-
gione non è la regola dell’a-
more, - così Tommaso d’A-
quino nella Summa teologica
– esso è regolato dalla sa-
pienza di Dio”.

Quando Dio ci chiede con-
to della nostra fede, non si
aspetta da noi una risposta
teorica, ma una scelta prati-
ca: “Che cosa dobbiamo fa-
re?”, chiedono a Giovanni
Battista folle, pubblicani, sol-
dati. Con le parole non si va
da nessuna parte, con i fat-
ti inizia la conversione.

A interrogare il Battista so-
no le folle, e soprattutto pub-
blicani e soldati, categorie di
persone tradizionalmente
emarginate e considerate ir-
recuperabili al discorso reli-
gioso; significativa l’assenza
di leviti, farisei, sadducei…
di quanti cioè erano talmen-
te introdotti da ritenersi esen-
ti da ogni conversione.

Alle folle il Battista chiede
di aprirsi alla solidarietà con
chi soffre; ai pubblicani
(agenti delle imposte) di ri-
spettare la giustizia; ai soldati
di non approfittare della for-
za.

Quando gli altri ci chiedo-
no ragione della fede non
preoccupiamoci di convincerli
a parole; chi ci interroga vor-
rebbe vedere che cosa la fe-
de ci spinge a fare.

don Giacomo

Drittoalcuore

La ragione
non è la regola

dell’amore

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 16.30;
pref. 16.30; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17 (rosario), 17.30; fest.
8.30, 11, 17 (rosar io),
17.30; martedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 16; pref. 16; fest.
10, 16.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Presentato il nuovo documento papale

Centralità della domenica
con il gusto della preghiera

Al corso di teologia in seminario

Divorziati risposati
nella comunità cristiana

Approvato
lo statuto A.C.

Mons. Livio
Maritano
vescovo

da 35 anni
Lunedì 15 dicembre, S.E.

Mons. Livio Maritano ricor-
derà il 35º anniversario di
Ordinazione episcopale.
Siamo tutti invitati a ricor-
darlo, con riconoscenza, al
Signore nella preghiera.

In quel giorno, in un in-
contro organizzato dal Ser-
ra Club, egli presiederà la
S.Messa alle ore 19,30 nel-
la chiesa parrocchiale di
Bazzana.

Sono invitati sacerdoti,
diaconi, religiosi, religiose e
fedeli.

In quell’occasione pre-
senteremo a lui anche gli
auguri di buon Natale.
+ Pier Giorgio Micchiardi

vescovo
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Acqui Terme. Giornata di
festa, domenica 7 dicembre
per la Croce Bianca e per l’in-
tera comunità cittadina e
dell’Acquese di cui la Pubbli-
ca assistenza della città ter-
male è al servizio da 84 anni.
Si tratta di due avvenimenti,
uno dei quali epocale, quello
della presentazione del pro-
getto della nuova sede del-
l’associazione. Il secondo ri-
guarda il fatto che la Croce
Bianca si è arricchita di un ul-
teriore mezzo di soccorso. La
giornata è iniziata alle 11, nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco, celebrata da don
Franco Cresto il quale, ha ri-
cordato il cammino importan-
te della Croce Bianca. Verso
le 11,30, sempre don Cresto,
alla presenza di autorità, militi
e molti soci, ha benedetto
l’ambulanza del tipo di soc-
corso avanzato, che porterà il
nome dell’istituto bancario
che l’ha donata, la Cassa di
risparmio di Torino, sulle stra-
de della città e della zona.

La seconda fase della gior-
nata dedicata all’argomento
«La Croce Bianca si rinnova»,
si è svolto, a partire dalle 12
circa, nella Sala delle confe-
renze della ex Kaimano. Al ta-
volo dei relatori, presentati dal
direttore sanitario dell’ente
dottor Piombo, il presidente
della pubblica assistenza, il
notaio Ernesto Cassinelli; il
sindaco Danilo Rapetti;
monsignor Giovanni Galliano;
l’assessore regionale Ugo
Cavallera; il consigliere della
CRT Agostino Gatti e i l

geometra Assandri, professio-
nista a cui è stato affidato l’in-
carico di redigere il progetto
della «nuova Croce Bianca».
In sala, moltissima gente tra
cui militi e militesse, autorità,
acquesi vicini all’associazio-
ne.

Il presidente Cassinelli, che
«firma» un momento ritenuto
quale volta storica della Cro-
ce Bianca, dopo avere ricor-
dato che in sala è visibile la
prima bandiera dell’associa-
zione, salvata durante l’ultimo
evento bellico da monsignor
Galliano, ha sottolineato che
«si sta per dare alla pubblica
assistenza ciò che i soci da
sempre hanno desiderato,
una sede dove giovani e me-
no giovani possano convivere
sotto lo stesso tetto».

Quindi il geometra Assandri
ha illustrato, con l’ausilio di
immagini proiettate su uno
schermo, i l progetto della
nuova sede, i cui lavori sono
in fase avanzata. Situata in
parte sul sedime della sede
storica ed in parte su un’area
concessa in comodato dal
Comune, spazia da via Nizza
al cortile della ex caserma
Cesare Battisti su 1.500 metri
quadrati calpestabili quindi
qualcosa di veramente impor-
tante ed impegnativo. Per i
servizi operativi e a quelli am-
ministrativi della Croce Bian-
ca, viene riservato uno spazio
di 450 metri a piano terra. Per
il primo piano, oltre mille me-
tr i, i l  progetto prevede la
realizzazione di un Centro
diurno per anziani.

La nuova realtà acquese
comprende su un piano una
sala riunioni, area relax con
docce, sauna, palestra,
dormitorio militi e relativi ser-
vizi, sala computer, ambulato-
rio medico, un grande salone
ed altre salette. Sull’altro pia-
no, ufficio di presidenza ed uf-
ficio segreteria, mensa, sala
Tv, sala biliardo, sala giochi,
ufficio comando militi, una ri-
messa per dodici ambulanze.
I lavori, iniziati a luglio, do-
vrebbero terminare in parte
verso aprile/maggio.

Durante la riunione alla ex
Kaimano il sindaco Rapetti,
dopo avere citato l’importanza
del progetto, a testimonianza
del fatto che la Croce Bianca
ha la capacità di ideare im-
portanti realizzazioni, ha ri-
cordato che i nuovi locali si
aggiungono ai servizi cittadini
che già i militi offrono.

«La Croce Bianca è una
ricchezza per la città, ha ca-
pacità di fare», ha aggiunto
Rapetti. «La Croce Bianca sta
offrendo le r isposte che i
cittadini si attendono. Il fatto
positivo del progetto è che of-
fre anche agli anziani la pos-
sibilità di andare in un luogo
adeguato e avere momenti
sociali». «Oggi si riapre un
orizzonte nuovo, si sente la
necessità di un luogo di ami-
cizia, di accoglienza per an-
ziani dove, in molti casi, è
possibile sconfiggere la solitu-
dine», ha affermato monsi-
gnor Galliano, non prima di
puntualizzare che «la Croce
Bianca è una palestra di for-

mazione, una scuola di vita,
un centro di fraternità, un van-
to per la città e una gloria per
quelli che vi lavorano». Utile a
questo punto renderci conto
che durante gli 84 anni di vita
dell’associazione eminenti
personalità l’hanno fatta gran-
de. Il presidente Cassinelli,
con la realizzazione della
nuova sede, entra a far parte
di chi, nel terzo millennio, po-
ne un paletto di grande inte-
resse per la più amata tra le
associazioni acquesi.

C.R.

Acqui Terme. Anche que-
st’anno è giunto il tempo di
“Monumenta et Alimenta”. Edi-
zione, quella in oggetto, parti-
ta un po’ in ritardo rispetto alle
precedenti, iniziando sabato
20 dicembre, e costretta, per-
ciò, ad articolarsi tra la fine
del 2003 e l’inizio del 2004,
essendo previste le altre due
serate per sabato 10 gennaio
e sabato 24 gennaio 2004.

Il tema di fondo che verrà
affrontato nei tre convegni tar-
do pomeridiani (ore 17 – ore
19.30\20) che si terranno a
palazzo Robellini sarà: “Me-
dioevo in terra d’Aquesana”;
ossia, personaggi storici, mo-
numenti architettonici e, con
pari dignità, espressioni speci-
fiche di cultura alimentare,
che caratterizzarono gli ultimi
secoli del Medioevo acquese,
quelli che vanno dal Mille alla
fine del Quattrocento. Ad ogni
convegno seguirà alle ore
20.30 circa, presso la Scuola
Alberghiera, la cena pertinen-
te lo specifico argomento toc-
cato.

Entrando più nel particola-
re, la prima serata, quella di
sabato 20 dicembre 2003,
sarà imperniata sulla figura
storica del Vescovo nell’XI se-
colo, ovvero sul momento
caratterizzato dallo sviluppo
delle Signorie ecclesiastiche
cittadine, per cui si alterneran-
no alla parola: il dott. Simone
Balossino che tratterà su “San
Guido e la Signoria episcopa-
le di Acqui”; seguirà il contri-
buto dello scrivente su “La
cattedrale di Acqui e l’architet-
tura religiosa diocesana del
secolo XI”; infine, Gian Luigi
Bera, che nella manifestazio-
ne da anni svolge il compito di
ideare i menù e di curare l’e-
secuzione della ricette, intro-
durrà i contenuti della cena
con un intervento avente co-
me titolo “I golosi in Paradiso.
Santi piaceri della gastrono-
mia quaresimale”.

La seconda serata, prevista
per sabato 10 gennaio 2004,
avrà come soggetto la figura
storica del Signore feudale nel
XIII secolo, cioè all’epoca del-
la crisi delle istituzioni feudali
e dello sviluppo dei Comuni.
Inizierà il convegno il dott. An-
gelo Arata trattando su “Boni-
facio del Carretto e gli ultimi
bagliori di una feudalità al tra-
monto”; sarà la volta, poi, del-
lo scrivente che parlerà de “Il

castello di Ponti e l’architettura
fortificata valbormidese del
secolo XIII“; infine, concluderà
Gian Luigi Bera svolgendo il
tema della cena, ossia “Il ban-
chetto di Diana. Salvaticine e
cacciagione nella cucina del
Medioevo”.

L’ultimo incontro, quello di
sabato 24 gennaio 2004, ver-
terà sulla figura storica del
Mercante nel XV secolo, cioè
alla fine del Medioevo, nel mo-
mento di maggior evidenza
del potere economico e socia-
le assunto dalla borghesia
mercantile. Prenderà, perciò,
la parola Lionello Archetti
Maestri - da sempre modera-
tore della manifestazione - per
trattare su “Francesco Della
Chiesa: mercante tra Monfer-
rato, Liguria e Spagna”; se-
guirà il sottoscritto che parlerà
de “La domus magna dei Del-
la Chiesa e la casa borghese
in Acqui nel secolo XV”; chiu-
derà la serata e l’VIII edizione
di Monumenta et Alimenta
Gian Luigi Bera con “Oste del-
la malora! A tavola nelle taver-
ne, alberghi ed osterie del me-
dioevo cittadino e mercantile”:
argomento da cui sarà tratto il
menù della cena che, come
nelle altre giornate, sarà pre-
parata e servita dalla Scuola
Alberghiera di Acqui nei suoi
locali del “Carlo Alberto”.

Gianni Rebora

Domenica 7 oltre alla benedizione di una nuova ambulanza

Presentato il progetto della nuova sede
che ospiterà la Croce Bianca

L’ottava edizione inizierà sabato 20 dicembre

Monumenta et Alimenta

Delibera
Acqui Terme. Con delibe-

razione del 10 di novembre, ore
14, la giunta municipale, pre-
sieduta dal sindaco con gli as-
sessori Gotta, Alemanno, Ma-
rengo, Pizzorni e Roffredo, ha
deciso di «incaricare la ditta Er-
de della predisposizione del pro-
getto esecutivo e dell’attività di
coordinamento per la fase di
progettazione, relativo al po-
tenziamento ed adeguamento di
infrastrutture per il migliora-
mento della fruizione di attività
economiche e di sostegno alla
produzione tipica locale già in-
sediate in regione Barbato».

La giunta, con la medesima
delibera, ha «dato atto che le
spese tecniche per la proget-
tazione esecutiva nonché attività
di coordinamento per la si-
curezza in fase di progettazione
in oggetto sono pari a 88.372,80
euro ( 170 milioni di vecchie li-
re circa) Iva e oneri compresi».

Palazzo Levi
Acqui Terme. La giunta co-

munale ha recentemente ap-
provato il progetto prelimina-
re, definitivo ed esecutivo, re-
datto dall’architetto Martina
Tornato, per la riqualificazione
del piano nobile di palazzo
Levi oltre che della realizza-
zione di un nuovo ascensore,
e dagli architetti Antonella
Caldini e Grazia Finocchiaro
per il restauro conservativo e
degli apparati decorativi del
medesimo palazzo Levi.

L’intervento nel suo com-
plesso costerà 703.410,49
euro e sarà finanziato con un
mutuo.

Nei particolari, la somma
necessaria per la riqualifica-
zione del piano nobile e rea-
lizzazione dell’ascensore è di
479.411,97 euro e di
223.998,52 euro per il restau-
ro conservativo degli apparati
decorativi.

ANC20031214007_ac07  10-12-2003  17:12  Pagina 7



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
14 DICEMBRE 2003

Acqui Terme. Conversazio-
ne sul Natale tenuta da mon-
signor Giovanni Galliano e in-
termezzo musicale e canoro
proposto da Lino Zucchetta.

È in sintesi il programma di
una delle iniziative organizza-
te dalla Pro-Loco di Acqui Ter-
me nell ’ambito dell ’E-
sposizione internazionale del
presepio, che si terrà lunedì
15, con inizio alle 15,30, nella
sala dei congressi dell’ex Kai-
mano.

Si tratta di un evento da
celebrare con l’Università del-
la terza, ma aperto a tutti,
cioè con possibilità di parteci-
parvi anche chi non fa parte
del gruppo dei «giovani» che
seguono le lezioni dell’Unitre,
ed anche per chi intende
trascorrere alcune ore all’in-
segna della buona musica,
delle canzoni dialettali ed in
lingua, della dialogo di monsi-
gnor Galliano sulla festa più
amata dell’anno.

Lino Zucchetta, personag-
gio del mondo musicale con
all’attivo la produzione di un
centinaio di canzoni in dialetto
acquese e in lingua, tra cui
non poche hanno ottenuto
riconoscimenti oltre a consen-
si di critica e favore del pub-
blico, eseguirà sei brani tra
cui «O dolce Acqui», un
omaggio alla città termale,
che ne sta diventando l’inno.
Zucchetta, a luglio, ha raccol-
to una serie di canzoni in un
CD e in musicassetta.

Sono stor ie semplici,
espresse in un lessico che, in
dialetto, non si discostano
dalla parlata di chi si esprime
ancora in acquese e con una
musica cantabile, lontana dal-
le banalità e che si tiene bene
a memoria. Zucchetta, con le
canzoni dialettali, attraverso
musica, linguaggio e poesia,
oltre che sentimento per la
sua zona d’origine, interpreta
le peculiarità di Acqui Terme e
dell’Acquese.

Il cantautore acquese, per
l’esattezza melazzese, da
una trentina di anni vive con
la famiglia a Borghetto Santo
Spirito, ma mantiene contatti
continui con la nostra terra
dove ha ancora case, terreni
agricoli, affetti e tanti amici.
Inutile elencare le beneme-
renze di monsignor Galliano,

una vera istituzione ed un
punto di riferimento non solo
per gli acquesi.

Il Natale è la festa più bel-
la, più affettuosamente dome-
stica che vi sia. Un illustre
scrittore disse che le altre fe-
ste possono celebrarsi altro-
ve, ma il Natale deve passarsi
in famiglia.

Già gli antichi celebravano
questo giorno, una grande fe-
sta. La data del 25 dicembre
fu ricavata calcolando gli anni
di Cristo a ritroso, partendo
cioè dalla cifra «magica» 33,
quanti sono gli anni che il fi-
glio di Dio avrebbe trascorso
sulla terra.

Essendo stata fissata in
precedenza la morte di Cristo
al 25 marzo, avvenuta 33 anni
dopo la sua incarnazione, fis-
sata il 25 marzo, la nascita
non poteva che avvenire nove
mesi dopo la sua incarnazio-
ne, il 25 dicembre. L’usanza di
fare il presepio, parola che
deriva dal latino praesepium,
che significa mangiatoia e al-
lude al posto dove fu posto
Gesù appena nato, avvenne
soprattutto dal 1660 in poi.
Secondo la tradizione il primo
presepe sarebbe stato realiz-
zato nel 1223, a Greggio, da
San Francesco. Al termine
dello spettacolo la Pro-Loco
Acqui Terme offrirà un rinfre-
sco agli ospiti della mani-
festazione, che potranno an-
che visitare la rassegna
presepistica e rendersi conto
della sua validità.

C.R.

Acqui Terme . Elenco
espositori alla diciassettesi-
ma edizione della «Esposi-
zione internazionale del pre-
sepio». Famiglia Abronio (Ca-
nelli), Brunella Ratto (Cogo-
leto), Don Angelo Cavallero
(San Marzano Oliveto), Wal-
ter Porvera e Anna Penna
(Alessandria), Giovanni Gia-
nolio (Strevi), Franco Bellati
(Acqui Terme), Pagella e Ta-
verna (Alessandria) Furio
Rapetti (Altare), Luigi Ghiaz-
za (Canelli), Fulvia Cominetti
(Dego), Enoteca regionale
(Acqui Terme), Angela e Vil-
ma Toso (Acqui Terme), fa-
miglia Isola-Servetti (Acqui
Terme), Giovanni Facelli (Ac-
qui Terme).

L’elenco continua con Fran-
co Bertola (Gorzegno), Ro-
berto Tinelli (Valenza), San-
tuario della Pieve (Ponzone),
Cearamiche Gaggero (Albi-
sola), Mazzotti ceramiche
(Albisola), Natale Panaro
(Castelletto d’Erro), Circolo
filatelico (Acqui Terme), Gio-
vanni Latela (Acqui Terme),
Furio Rapetti (Altare), Asso-
ciazione Comunità Papa Gio-
vanni XXIII (Cartosio), Lo-
renzo Carloni (Genova), Mar-
co Benazzo (Acqui Terme,
Piera (Acqui Terme), Marina
(Acqui Terme), Maria e Re-
nato Piccone (Albisola su-
periore), Atelier D’Angelone
(Acqui Terme), Roberto Tro-
vo (Casale), Mauro Fava
(Casale), Sabrina Pianezze
(Acqui Terme), Marika Giri-
baldi (Acqui Terme), Chiara

Ciarmoli (Acqui Terme), Fe-
derica Buzio (Acqui Terme),
Comunità Antares (Cala-
mandrana), Istituto S.Spirito
laboratorio Mamma Marghe-
rita (Acqui Terme, Martina
Ottazzi (Acqui Terme), Fa-
bio-Andrea-Riccardo Morino
(Acqui Terme).

Poi ancora Nicolò De Lo-
renzo (Melazzo), Eros Mun-
go (Acqui Terme), Leardo
Traverso (Carrosio) V.Grillo
(Dego), Rosanna Bramante
(Novara), Gianni Ferrar io
(Novara), Parrocchia di Stre-
vi,Rosaria Santocelli (Albi-
sola), Giuseppina Di Stefano
(Albisola), Maria Rosario Jio-
vin (Albisola), Umberto Ze-
naro (Alessandria), France-
sca Parola (Valenza), Carlo
Vinotto (Cortemilia), Giusep-
pe Daus (Alessandria), Re-
nato Barocci (Genova), Grup-
po giovani Madonna Pelle-
grina di Acqui Terme, Anto-
nella Armosino (San Martino
Alfieri), Alessandro Quartaroli
(Mirabello Monferrato), fami-
glia Fensi (Acqui Terme), Ma-
riuccia Martino (Acqui Ter-
me), Parrocchia di San Mar-
zano Oliveto Don Angelo Ca-
vallero, dono di Carlo Blan-
da.

Per l ’edizione 2003
l’Esposizione internazionale
del presepio si è arricchita
della par tecipazione, con
opere presepiali di notevole
interesse, della Pro-Loco di
Grognardo, Prasco, Castel-
nuovo Bormida, Cavatore, Ci-
maferle ed Acqui Terme.

Scuole e presepi
Acqui Terme. Gli istituti scolastici presenti all’Esposizione in-

ternazionale del presepio (sala mostre ex Kaimano) e quindi in
gara per partecipare al Concorso minipresepi indetto dalla Pro-
Loco Acqui Terme, associazione organizzatrice della manife-
stazione, in collaborazione con il Comune, sono i seguenti.
Scuola materna Savonarola, Scuola materna di via Nizza,
Scuola materna Maria Immacolata, tutte di Acqui Terme. Scuo-
la materna di Cartosio, Scuola materna di Sezzadio, Scuola
materna di San Marzano Oliveto, Scuola materna di Visone,
Scuola materna di Bistagno, Scuola materna C.A.Della Chiesa
di Canelli.

Quindi Marco Pittavino di Visone, Scuola elementare di Viso-
ne, Scuola elementare classi 4ª e 5ª di Calamandrana, Scuola
elementare G.Fanciulli Zona bagni, Acqui Terme. A seguire,
Scuola media G.Bella classe 3ª B; classe 2ª H; classe 3ª C;
classe 3ª F; sezione attività di laboratorio. Scuola media di cate-
chismo parrocchia del Duomo; Scuola media di Bistagno classe
3ª B; Scuola media A.Manzoni di Alessandria classe 2ª B.

Un elenco sempre più consistente

Tutti gli espositori
alla mostra del presepe

Lunedì alla ex Kaimano per l’Unitre

Conversazione sul Natale
e intermezzo musicale

Presepi in tv
Acqui Terme. Giovan Batti-

sta Nicolò Besio, storico con
all’attivo la produzione di una
cinquantina di libri, grande
esperto dell’arte presepistica
ha partecipato a riprese effet-
tuate dall’emittente televisiva
Telecupole sulla realtà, unica
nel suo genere, dell’Esposi-
zione in programma negli
spazi della ex Kaimano.

Il servizio di Telecupole
verrà trasmesso a partire dal-
le 20,30 di sabato 13 dicem-
bre nell’ambito della trasmis-
sione «Viaggiando», con re-
plica alle 13,30 di domenica
14 dicembre.
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ACQUI TERME 9L’ANCORA
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Acqui Terme. Guido, onore
delle genti acquesi, è salito
glorioso al trono celeste. Per
sua intercessione l’assemblea
dei fedeli entri nella gioia del
Sommo Re: così recita l’Offi-
cio, ai Vespri, nel giorno che
la Chiesa (inizialmente il due
giugno; poi dal 1854 la secon-
da domenica di luglio) dedica
al Santo della Diocesi.

Non solo una preghiera. Ma
anche un canto. Che - insie-
me ad altr i : segnaliamo i l
Gaude mater e le antifone Ad
Benedictus e Ad Magnificat -
è pienamente fruibile grazie
ad una iniziativa culturale che
ad Acqui ha trovato felice
compimento.

Venerdì 12 dicembre, alle
ore 18, nella sala maggiore
del Seminario sarà presenta-
to agli acquesi (e speriamo la
fama presto si diffonda) il pri-
mo CD della collana musicale
promossa dal Municipio ac-
quese, auspice il prof. Enrico
Pesce (responsabile delle at-
tività musicali dell’Assessora-
to per la Cultura).

In voce et Organo il titolo
per quest’opera che raccoglie
“gregoriano” e brani strumen-
tali. Interprete, tanto della par-
te vocale (tratta dall’Ufficio
della Festa di S. Guido, da un
Codice trecentesco dell’Archi-
vio Storico Vescovile), quanto
della ricca sezione organisti-
ca, il M° acquese Paolo Cra-
vanzola - concertista e didat-

ta, titolare dell’Organo Bianchi
della Cattedrale e direttore
del Coro S. Cecilia - che nella
registrazione ha passato in
rassegna gli strumenti della
città (dall’Agati 1831 al Marin
1984) per esaltarne le doti fo-
niche, attingendo a pagine
note (e meno) del repertorio.

I contenuti musicali del CD
saranno poi riproposti la sera,
alle ore 21, alle tastiere del-
l ’organo Camillo Bianchi
1874-1885, nel concerto (in-
gresso libero) programmato
presso la Cattedrale dell’As-
sunta.

Sarà, di fatto, questa l’occa-
sione per inaugurare “in mu-
sica” le celebrazioni del Mille-
nario di S. Guido. E non è un
caso che questa iniziativa si
leghi a doppio filo con la pre-
sentazione degli atti del Con-
vegno tenutosi nel 1996 e con
la nuova edizione della “Vita”
del Santo curata da mons. Te-
resio Gaino.

Questo il programma musi-
cale: Paolo Altieri, Sonata
Breve; Johann Pachelbel, Fu-
ga in re minore; Domenico Zi-
poli, Quattro Versi e Suite II;
Anonimo lucchese, Elevazio-
ne e Postludio fugato; John
Stanley, Voluntary op.7 n.6;
J.S.Bach, Partite BWV 766 e
Corali dall ’Orgelbuchlein :
BWV 601, 610, 612, 613,
621, 630; Brahms, Corali op.
122, n.5 e 7; Verdi, Marcia
trionfale dell’Aida.

Acqui Terme. È ricco an-
che di poesia, di storia, di litur-
gia, di note musicologiche il
CD In voce et organo. Il book
allegato (di ben 24 pagine)
raccoglie, infatti, i contributi
curati da Enrico Pesce (I can-
ti), Carlo Prosperi e Giulio
Sardi (I testi), Paolo Cravan-
zola (Le schede degli stru-
menti) e Giulio Sardi (Organi e
artigiani, organisti e repertorio
ad Acqui e dintorni). Proprio
da quest’ultimo saggio traia-
mo, in anteprima, una piccola
sezione.
Per un catalogo 
degli organisti acquesi 

[…] A cavallo tra XIX e XX
secolo il primo nome ad emer-
gere è quello di Andrea Gatti,
citato con il titolo di Maestro
della Cappella acquese. Due
date, vista la brevità cui siamo
costretti in questa sede, pos-
sono fornire indizio del servi-
zio da lui espletato e
dell’importante ruolo da lui as-
sunto tra le autorità musicali
della zona. Il 23 settembre
1782 è il Gatti a collaudare
l’organo realizzato dal Ciurlo
per la Parrocchiale di N.S. As-
sunta di Molare; trent’anni più
tardi, il 4 ottobre 1813, un’altra
“collodazione” [sic], a Ricaldo-
ne, quando è inaugurato - in
occasione delle solennità del-
la Festa del Rosario - lo stru-
mento costruito da Giovanni
Francesco Bellosio di Morsa-
sco (che Guido Biorci ricorda
”ingegnoso inventore e fabbri-
catore d’Organi” nelle sue An-
tichità e Prerogative d’Acqui
del 1818).

Ma organisti, sempre all’ini-
zio del secolo, nella nostra zo-
na furono Michele Cazzulino
(anche organaro, essendo ni-
pote acquisito del Bellosio: al-
terna esecuzioni e manuten-
zioni a Cassine sul finire del
1814, dal 1816 riceve uno sti-
pendio regolare a Rivalta Bor-
mida sino al 1826), il notaio
Alessandro Ghemi (attivo a
Ricaldone negli anni Venti del
sec. XIX, ma poi membro ad
Acqui dell’Accademia Filarmo-
nica) e il sig. Lorenzo Predazzi
(Cassine, 1833 e 38; da verifi-
care, ipotizzando un refuso
nella trascrizione, che non si
tratti di un membro della fami-
glia che ad Alessandria costi-
tuirà una “Fabbrica di organi
da Chiesa”).

Nella prima metà del seco-
lo, per la precisione nel 1838,
in Acqui, sull’organo dell’As-
sunta (che non è ancora il
Bianchi, ma il vecchio, forse,

settecentesco; la tradizione è
ancor più antica [..]) si alterna-
no Giovanni Zelvegher, sviz-
zero del cantone di S. Gallo, e
Giuseppe Baccalario.

Il primo fu apprezzato mem-
bro dell’Accademia Filarmoni-
ca Acquese (il cui Statuto risa-
le al 1844, ma la fondazione è
da anticipare al 1839; lo si
evince dai documenti posse-
duti dall’Archivio Storico del
Comune), e maestro istruttore
della stessa, come ricorda an-
che “La Bollente” del 1 aprile
1890.

Il secondo è ancora vivente
nel 1879, quando “La Giovane
Acqui” (15 aprile) ne ricorda
“lodate composizioni musica-
li”.

Ma organista fu ad Acqui,
intorno alla metà del secolo,
Alessandro Bottero, destinato
ad intraprendere una straordi-
naria carriera internazionale
(da Venezia, a Milano, a Pari-
gi) in qualità di basso buffo.
Nella città della Bollente egli si
segnalò come cantore “sacro”;
ma la pratica alle tastiere non
doveva essergli aliena, se
Carlo Chiaborelli (ma più noto
ai lettori acquesi con il nome
di Italus), in occasione della
morte del notissimo cantante
(“Gazzetta d’Acqui“ del 13/14
febbraio 1892) ricorda un gu-
stoso aneddoto che si riferisce
proprio al Bottero organista
(…ma a Canelli, dove diresse
anche la banda civica).

Una conferma da Terzo
d’Acqui, dove il Libro Redditi e
Spese della Parrocchiale por-
ta alla data del 4 novembre
1857 un pagamento di 4 ma-
renchi e mezzo al maestro
Bottero “per il suono dell’Or-
gano”. Ma qui i documenti ri-
cordano, tra gli esecutori,
quello del M° Felice Tessitore,
il cui nome è già citato nello
Statuto della Filarmonica del
1844. Anche Felice Boverio
“dotato di una capacità non
comune nell’arte di Euterpe
ed esperto organista” dovette
salire sulle tribune acquesi:
suo il collaudo, nel 1879, dello
strumento (oggi sostituito) del-
la chiesa di S.Francesco.

Se nell’area più vicina all’A-
stigiano (prendiamo ad esem-
pio i collaudi del Vegezzi Bos-
si di S. Marzano, 1887, e del
Mentasti di Ricaldone 1888) si
ricorreva all’organista Giovan-
ni Ovada di Nizza (citato come
“capomusico istrumentale”:
ecco un altro direttore di ban-
da), se sul finire del secolo il
Maestro Pietro Peloso (origi-

nario di Morsasco; poi rettore
del Seminario) si distinse qua-
le organista della Parrocchiale
di Ovada cogliendo l’eredità
musicale di Emanuele Borgat-
ta, a queste date, nella città
termale, possiamo notare la
presenza del Cav. Giuseppe
Vigoni (un musicista eclettico -
operista, didatta, direttore di
banda e d’orchestra - che su
“La Bollente” del 26/27 giugno
1901, in una appassionata
apologia del proprio operato
artistico, ricorda il servizio
svolto in qualità di organista
ad Alice Belcolle) e del Mae-
stro Francesco Corrado. Que-
st’ultimo, all’inizio degli anni
Ottanta (una citazione sulla
“Gazzetta d’Acqui” del 12/13
dicembre 1882) cercò di for-
mare musicalmente (sulla
strada tracciata dal pioniere
Felice Boverio) un nutr ito
gruppo di operai con la pas-
sione del canto: siamo dunque
nell’ambito delle scuole della
Società Operaia che, sarà un
caso, ma per anni ebbe sede
nei locali della Accademia Fi-
larmonica, in Via Blesi, presso
Palazzo Scati [...]. Sarà il
maestro di cappella France-
sco Corrado (che il tortonese
Giuseppe Perosi nella “Gaz-
zetta d’Acqui” del 24 marzo
1885 definisce “un ottimo co-
noscitore della buona musi-
ca”) l’organista della solenne
celebrazione in suffragio di Re
Umberto (18 agosto 1900)
che vedrà, per la parte musi-
cale, l’impegno tanto della
Nuova Banda degli Esercenti
(diretta dal Vigoni) quanto dei
cori istruiti del maestro cieco
Luigi Costa.

Grazie ai dati di spoglio del
settimanale “L’Ancora”, raccolti
e messi a noi a disposizione
in anteprima da Paolo Cravan-
zola, apprendiamo del collau-
do che lo stesso Corrado ef-
fettuò all’organo Vegezzi Bossi
di Castel Rocchero nel 1908,
e della sua morte avvenuta,
presumibilmente nel 1916.

Dopo di lui (dal gennaio
1917), e sino alla metà del XX
secolo, organista titolare del-
l’Assunta fu Don Carlo Benzi,
il cui nome, con quello del già
ricordato Luigi Costa (attivo
tanto nelle altre chiese acque-
si quanto nel circondario, inol-
tre ad Acqui lui che accompa-
gnava al piano – caso assai
singolare – le proiezioni dei
primi film, ovviamente senza
sonoro) di frequente assurge
agli onori delle cronache
musicali, accanto a quello del-

l’avv. Giacomo Sizia di Bubbio,
da ricordare non come esecu-
tore, ma in qualità di tenace
“promotore musicale”. Alla sua
azione si deve, infatti, la nasci-
ta di molti strumenti nelle
parrocchie dei nostri paesi.

***
Quanto questi nomi hanno

inciso sulla “grande” Storia
della Musica? Certo poco o
nulla.

Ma assai rappresentarono
per l’Acquese ieri. E anche
oggi. Poiché la tradizione
musicale, che questi artisti
continuarono a perpetuare, dà
tutta la coscienza dell’impe-
gno che occorre spendere per
salvaguardare consuetudini,
patrimoni di documenti, sparti-
ti, e antichi strumenti.

È, come al solito, la memo-
ria (anche quella delle note e
dei suoni) a formare l’identità
di ogni presente.

Postilla. La nuova pubblica-
zione del testo su “L’Ancora”
(a distanza di sei mesi dalla
prima versione) consente tan-
to di confermare i caratteri di
provvisorietà degli esiti - sia-
mo solo ad un primo parziale
monitoraggio - quanto proce-
dere ad una importante inte-
grazione. Che ha valore peri
costruttori. Ai nomi “storici” de-
gli artigiani attivi in Monferrato
- Bellosio di Cassine/Morsa-
sco e poi Cazzulini, gli astigia-
ni, Liborio Grisanti, (campano
d’origine), e Giuseppe e Luigi
Savina (originari di Caneli),
Lingiardi di Pavia, Bianchi di
Novi, Mentasti di Varese e altri
ancora - occorre, infatti, ag-
giungerne un altro: quello di
“Felice Bagnis del fu Gugliel-
mo, nativo d’Asti e residente
in Acqui”, che ha lasciato sua
traccia in un preventivo verga-
to il 28 giugno 1848 e ritrovato
nelle carte della Parrocchia di
S. Giovanni Battista in Savona
(un ringraziamento al prof.
Maurizio Tarrini per la gentile
comunicazione), nome che si-
no ad ora non era emerso né
dalle ricerche dirette effettuate
presso l’Archivio Diocesano (e
in altri Archivi di Parrocchia
del circondario), né era stato
segnalato da precedenti pub-
blicazioni riguardanti le par-
rocchie della zona e i loro
strumenti. Chissà non si trovi,
adesso, anche in zona, qual-
che ulteriore concreta traccia
della sua bottega, testimone -
per Acqui - di una vivacità arti-
stica, sino a poco tempo fa, in-
sospettata.

Giulio Sardi

Venerdì 12 in Seminario e in Duomo

In voce et organo
musiche sacre acquesi

Un eclettico, vivissimo ottocento organistico
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Acqui Terme. Domenica 14
dicembre, dalle ore 15 alle
ore 17,30, appuntamento
presso la sede di Via Morion-
do 58 per l’annuale apertura
del Liceo Scientifico agli stu-
denti delle terze medie e alle
loro famiglie.

Sarà possibile visitare aule
e laboratori, prendere contat-
to con i docenti, ottenere
informazioni sulle caratteristi-
che del corso di studi, consul-
tare il Piano dell’offerta forma-
tiva dell’Istituto. Il Liceo è arti-
colato in due indirizzi: tradi-
zionale (corso A) e con
sperimentazione del Piano
nazionale di informatica (cor-
so B).

Al riguardo si ricorda che il
liceo è da tre anni sede di
corso e di esami per il conse-
guimento della patente euro-
pea del computer (ECDL),
una certificazione che può es-
sere valutata e utilizzata sia in
campo lavorativo che come
credito nell’ambito degli studi
universitari. Gli studenti del li-

ceo possono conseguirla a
condizioni economiche di fa-
vore e sono seguiti a questo
scopo da docenti interni e da
esperti esterni qualificati. Per
informazioni ulteriori è possi-
bile visitare il sito internet del-
la scuola www.liceoparodi/ac-
quiterme.it.

Il Liceo Scientifico si pre-
senta come una scuola certa-
mente impegnativa ma capa-
ce di garantire una prepara-
zione di alto profilo utile per la
frequenza di tutte le facoltà
universitarie grazie ad una
combinazione equilibrata di
materie scientifiche ed umani-
stiche.

L’iniziativa di orientamento
sarà animata anche dagli stu-
denti che accoglieranno i
visitatori proponendo la loro
esperienza diretta e saranno
illustrate tutte le attività ag-
giuntive realizzate di recente
o programmate per l’anno in
corso. In proposito si segnala-
no di seguito i principali pro-
getti didattici approvati dal

Collegio docenti per il presen-
te anno scolastico.

- Tecniche di apprendi-
mento e comunicazione; neu-
rofisiologia dell’apprendimen-
to.

- Progetto meccanica e mi-
surazione della velocità della
luce, in collaborazione con la
Università di Alessandria.

- Progetto fisica delle parti-
celle con visita guidata al
CERN di Ginevra.

- Olimpiadi di Matematica e
Fisica.

- Lettorato di lingua inglese
e francese con insegnanti
madrelingua

- Progetto Memoria e labo-
ratorio teatrale sulla discrimi-
nazione razziale e sulla
depor tazione ad Acqui, in
collaborazione con Liceo
classico e Itis Barletti

- Laboratorio sulla storia
contemporanea, in collabora-
zione con il Premio Acqui Sto-
ria

- Linguaggio e musica: la
canzone d’autore, in collabo-

razione con il Laboratorio mu-
sicale delle scuole acquesi.

- Mappa archeologica della
città.

Si segnala inoltre che il Li-
ceo ha attivato le procedure
per conseguire la certificazio-
ne di qualità ISO 9001 e
l’accreditamento regionale,
necessari per ottenere finan-
ziamenti per progetti formativi
e didattici specifici.

In conclusione una notizia
che potrà interessare gli ex
all ievi del Liceo: è stata
completata in questi giorni la
raccolta delle fotografie di tut-
te le 63 classi che si sono di-
plomate da quando il Liceo di-
ventò istituto autonomo nel-
l’ormai lontano 1973. Il mate-
riale raccolto verrà pubblicato
nell’Annuario dei 30 anni a
cura dell’Associazione degli
ex allievi. Il ricavato della di-
stribuzione verrà impiegato
per iniziative di sostegno agli
allievi meritevoli e per l’acqui-
sto di materiale didattico.

***
Domenica 14 dicembre dal-

le ore 15 alle ore 17,30, inse-
gnanti e studenti del Liceo
Classico accoglieranno geni-
tori e alunni della scuola me-
dia per visitare le aule e i la-
boratori della scuola in c.so
Bagni 1.

Il liceo Classico rinnova la
sua preziosa e tradizionale
presenza nel panorama sco-
lastico cittadino presentendo
l’articolata offerta formativa,
sempre più incentrata su un
aggiornamento del sapere
umanistico applicato ai campi
della multimedialità e dell’in-
formazione.

Allo studio delle l ingue
classiche si aggiunge lo stu-
dio quinquennale della lingua
inglese convalidato dall’uso
del laboratorio linguistico.

Anche la Storia dell’Arte
viene studiata per i cinque an-
ni e approfondita con visite
guidate e viaggi d’istruzione
opportunamente programmati
e finalizzati all’arricchimento
culturale degli studenti. Questi
ultimi, di anno in anno, vengo-
no coinvolti attivamente in
Progetti didattici, non soltanto
legati alle singole discipline,
ma aperti al territorio, quali: la
storia delle acque termali e il
loro potere terapeutico, la
partecipazione al Laboratorio
di lettura nell’ambito del Pre-
mio Acqui Storia, senza di-
menticare Progetti interscuola
con altri Istituti cittadini, che
quest’anno prevedono l’attiva-
zione di un Laboratorio stori-
co e di uno termale sulla te-
matica della deportazione de-
gli Ebrei acquesi. Nel primo,
gli studenti analizzano docu-
menti d’archivio, mentre il se-
condo, in orario extrascola-
stico, è aperto a tutti gli allievi
interessati, che, sotto la guida
esperta del dott. G. Casanova
(della compagnia teatrale “La
Coltelleria Einstein”) elabore-
ranno uno spettacolo teatrale
che sarà rappresentato per la
cittadinanza in primavera.

L’aper tura alla città è
segnalata anche dalla ricchis-
sima e specialistica Bibliote-
ca, che a breve, sarà total-
mente informatizzata, con i
cataloghi immessi sul Web.
Questo ha già permesso pro-
cessi di didattica innovativa,
con esperienze di stages de-

gli studenti sia nella biblioteca
cittadina sia in quella del li-
ceo.

Tutta l’attività didattica dei
docenti del Liceo Classico è
centrata sull’arricchimento
personale e culturale degli
studenti che vengono sensibi-
lizzati a problemi e tematiche
di attualità attraverso la lettura
di quotidiani in classe e la
successiva elaborazione di
articoli personali.

Molte altre attività arricchi-
scono il Piano dell’Offer ta
Formativa: partecipazione a
spettacoli teatrali, corsi di
introduzione al linguaggio fil-
mico e di cinematografia, te-
nuti da esperti dell’AIACE (as-
sociazione di cinema d’Essai
di Tor ino), conferenze di
esperti in orario scolastico,
corsi di approfondimento e re-
cupero, or ientamento
universitario in quanto la pre-
parazione conseguita nel
quinquennio garantisce l’ac-
cesso a tutte le facoltà univer-
sitarie, anche ad indir izzo
scientifico.

Al fine di offrire una forma-
zione più completa, vengono
proposti, in collaborazione
con il Liceo Scientifico, corsi
ed esami per il conseguimen-
to della patente europea di
computer (ECDL) e Certifica-
zioni esterne di lingua stranie-
ra (Trinity Examination oppure
PET), utili non solo alla fre-
quenza universitaria, ma an-
che all’ammissione nel mon-
do del lavoro.

La “settimana corta” per-
mette agli studenti di parteci-
pare alle iniziative proposte
dalla scuola, senza ridurre il
tempo a disposizione per cu-
rare attività ed interessi per-
sonali ed inoltre favorisce gli
alunni pendolari provenienti
da un ampio bacino di utenza.

Gli insegnanti del Liceo
Classico aspettano i giovani
per conoscerli e rispondere
alle loro domande sull’orario,
le materie caratterizzanti e le
numerose attività formative.

Acqui Terme. Già da alcu-
ne settimane si sta allenando
la squadra di bambini selezio-
nati che nel mese di maggio
rappresenterà l’Italia nelle mi-
ni olimpiadi previste dal Pro-
getto Europeo Comenius I e
che si svolgeranno presso l’i-
sola greca di Lefkada. I
giovanissimi, tutti appartenen-
ti al 1° circolo di Acqui Terme,
che ha aderito all’iniziativa
europea, sono seguiti dal col-
laboratore di educazione mo-
toria Fabio Bertero che ac-
compagnerà il team in Grecia.

Nelle scorse settimane ha
avuto luogo l’incontro con i
genitori dei piccoli atleti così
da presentare ufficialmente la
squadra. A comporre il team
sono stati chiamati i bimbi

Martina Biollo, Andrea Casel-
li, Francesco Chiarlo, Giulio
Gamba, Eleonora Molan dalle
classi 4ª; Erika Biato, Chiara
Ferrari, Chiara Gallo, France-
sco Guglieri, Alessio Innocen-
ti, e Lorenzo Volpiano dalle
classi 5ª e infine Nicola Perelli
e I lar ia Ragoma dal di-
staccamento di Ponzone. Tutti
sono stati selezionati in segui-
to ai r isultati ottenuti
individualmente nel corso dei
campionati studenteschi.

Nelle prossime settimane i
giovani proseguiranno gli in-
contri preparatori mentre i lo-
ro insegnanti si muoveranno
nei vari paesi per gli incontri
con i colleghi d’oltralpe per il
programma di scambio cultu-
rale.

Tredici alunni del 1º Circolo

Pronta la squadra 
per le mini olimpiadi

Domenica 14 dicembre dalle 15 alle 17,30

Aprono i licei cittadini
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Acqui Terme. Domenica 14
dicembre, dalle ore 15 alle
17,30, l’Istituto Statale d’Arte
“Jona Ottolenghi” aprirà le au-
le e i laboratori agli studenti di
III media e alle loro famiglie.

Quattro i percorsi formati-
vi che si intendono attivare
nell’anno scolastico 2004-
2005.

Accanto ai tre tradizionali
indirizzi quinquennali dell’Arte
Applicata - Decorazione Pitto-
rica, Arte del Legno e Dise-
gno d’Architettura - ci sarà
anche la nuova sezione Liceo
d’Arte, con indirizzo Beni Cul-
turali e della Conservazione.

Da qui cominciamo una ve-
loce illustrazione delle quattro
proposte.
Liceo d’Arte beni culturali

È finalizzato alla prepara-
zione universitaria. Il curricolo
- oltre ai tradizionali corsi di
Disegno, Comunicazione Visi-
va, Tecniche artistiche, Chimi-
ca applicata, Fisica e Biologia
- accoglierà come discipline
caratterizzanti Lingua Stranie-
ra Inglese , Matematica e
Informatica (entrambe quin-
quennali) e, dal terzo anno,
Filosofia (a rafforzare i conte-
nuti umanistici) e Storia della
Conservazione degli oggetti
artistici (che si affiancherà a
Storia dell’Arte). Notevoli spa-
zi saranno dedicati, come
tradizione della scuola, ai la-
boratori, ma privilegiando i te-
mi riguardanti restauro, inda-
gine filologica, storia dell’ar-
cheologia e antiquariato.
Decorazione pittorica

Forma i l Disegnatore/
progettista/ pittore per la de-
corazione. Le tecniche inse-
gnate riguardano affresco,
mosaico, trompe l’oeil, e altri
interventi di decorazione
(esterno e interno), che ven-
gono approfonditi nei labo-
ratori di Tecniche murali e di
Lacche e doratura.

Tra i lavori eseguiti recente-
mente pannelli e sipari per
teatri (l’ultima collaborazione
in ordine di tempo è stata con

Silvano d’Orba), decorazioni,
manifesti pubblicitari (dell’ISA
sono le immagini della
campagna comunale per la
Raccolta differenziata dei ri-
fiuti), marchi, fumetti, sceno-
grafie per stand (ad esempio
in questi mesi la sezione sta
collaborando con la Cantina
Sociale di Nizza). Si disegna
a scuola…ma anche al vicino
Museo Archeologico, che for-
nisce un affascinante reperto-
rio di “modelli”.
Disegnatori d’architettura

Gli studi sono finalizzati alla
formazione del Disegnatore-
progettista per il disegno d’ar-
chitettura. Una delle discipline
fondanti è quindi la Progetta-
zione grafica relativa alle co-
struzioni, coniugata alla rea-
lizzazione di manufatti in sca-
la: di qui la simbiosi tra i la-
boratori (caratterizzanti l’am-
bito) di Modellistica e di Mura-
ria. Stretta la connessione
con la realtà locale, con frut-
tuose esperienze di “scuola
fuori dalla scuola” volte a ri-
scoprire i materiali della tradi-
zione (il cotto, la pietra...), a
sistemare spazi urbani, a pro-
gettare piani organici per il re-
cupero tanto dei centri storici,
quanto delle edificazioni rura-
li, in un dialogo continuo tra
testo e contesto. E ciò ha
spinto i ragazzi a iniziative di
catalogazione (anche fotogra-
fica), intensificando - nel con-
tempo - i legami con il mondo
universitario.

All’ISA, dove - lo ricordiamo
- è attivo il corso postdiploma
IFTS “Conservazione e re-
stauro” (che coinvolge anche
Legno e Decorazione), sono
stati ospiti, nell’ambito di ulte-
riori iniziative, l’architetto Zer-
mani, l’antropologa Carle, il
fotografo Gariglio; a marzo
p.v. è programmata una con-
ferenza dell’Architetto Silvia
Belforte che analizzerà le tipi-
cità costruttive della Langa.
Arte del legno

Disegnatore progettista per
l’arte del legno: è questa la fi-

gura che gli studi permettono
di fondare, in grado di stende-
re un progetto e, poi, di ese-
guire manufatti lignei, mobili e
complementi d’arredo. I labo-
ratori caratterizzanti il corso
sono quelli di Ebanisteria e
tarsia, Lacche e doratura, In-
taglio.

Da sottolineare la “ricchez-
za” formativa di questa sezio-
ne, che consente - attraverso
la manipolazione diretta del
legno - di dar immediata con-
cretezza ad ogni progetto.

E la presunta ”povertà” del
materiale base è ampiamente
riscattata da una rinnovata at-
tenzione, da parte del merca-
to, nei confronti dei prodotti
(nuovi) di un artigianato di
qualità, e nei riguardi delle
opere (più o meno antiche)
della tradizione.

Bicchieri e bottiglie… di le-
gno, sagome di personaggi,
rese tridimensionali di opere
della tradizione pittorica, han-
no contraddistinto il lavoro
della sezione - ospite nel
2000 e nel 2002 della Rasse-
gna Internazionale d’Arte “Big
Torino” - che sta ultimando,
proprio in questi giorni, alcuni
scenografici pannelli destinati
alla “sala lettura“ delle Scuole
Elementari di Melazzo.
L’integrazione dei ragazzi
in situazione di svantaggio 

Trasversali agli indirizzi pro-
fessionali sono poi i percorsi
individualizzati per i ragazzi in
difficoltà, percorsi che esalta-
no le manualità, la maturazio-
ne dei saperi concreti, ma an-
che l’integrazione. In que-
st’ambito ricordiamo che pro-
prio all’ISA è nato il libro di
Marco Castelnuovo Il bacica-
lupo innamorato, che gli allie-
vi/attori della scuola stanno
facendo conoscere in Provin-
cia (e non solo) nell’ambito di
una articolata tournée teatra-
le.

Informazioni: Istituto Statale
d’Arte “Jona Ottolenghi” (se-
zione artistica dell’Istituto Su-
periore “Parodi”), Via De Ga-
speri 66, Tel. 0144.55701.

Previo appuntamento con i
docenti incaricati dell’orienta-
mento, le visite potranno es-
sere effettuate anche in altre
date diverse dal 14 dicembre
(disponibilità in qualsiasi gior-
no della settimana, sempre al
mattino, oppure al mercoledì
pomeriggio).

Acqui Terme .
Domenica 14 di-
cembre dalle 15
alle 18 bambini e
genitori sono invi-
tati a visitare gli
ambienti, i labora-
tor i della scuola
“Giuseppe Sarac-
co” e r icevere
informazioni e ri-
sposte ai “tanti
perché”.

La visita si pro-
spetta estrema-
mente interessan-
te e costruttiva.

Domenica 14 visita dalle 15 alle 18

Elementari Saracco aperte
Domenica 14 orientamento all’Isa Ottolenghi

Scuola d’Arte a porte aperte

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:

«Vorrei esprimere tanti ringraziamenti per la loro capacità,
bontà e solidarietà a tutto il personale medico e paramedico
del Pronto soccorso e del reparto di Ortopedia dell’ospedale ci-
vile di Acqui Terme. Porgo tanti auguri di Buon Natale con sim-
patia e dolcezza». Carla Bruneria

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme
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Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso riscontrato lo scorso
anno con il viaggio d’istruzio-
ne nella Grecia classica, le
classi quarte e quinte dell’I-
TIS, corsi biologico ed elettro-
nico, ci riprovano dedicando
un’intera settimana dal 10 al
16 novembre alla visita della
“moresca e caliente” regione
spagnola dell ’Andalusia,
esemplare testimonianza del-
l’incontro secolare di cultura
islamica e cristiana. Ecco una
breve sintesi del viaggio, fatta
da uno dei partecipanti: «Do-
po un pernottamento a Cam-
brils, graziosa cittadina della
Costa Dorada Alicante, sulla
Costa Blanca, ci ha offerto un
pomeriggio rigenerante sulle
sabbie calde e bianchissime
della costa e Granada, sede
privilegiata del viaggio, ci ha
riscaldato con una nottata
‘brava’.

Il giorno successivo a Sivi-
glia si è aperto con la visita
guidata alla Catedral: gioiello
architettonico costruito su fon-
damenta della moschea ara-
ba della città dopo la recon-
quista spagnola, racchiude
magnifici dipinti e sculture e si
affianca alla Torre della Giral-
da, unica struttura rimasta
dell’antico tempio arabo, in
perfetto sincretismo architet-
tonico con la chiesa.

Tra i colorati vicoli del Bar-
r io de Santa Cruz locali e
piatti tipici hanno arricchito la
giornata culturale, conclusa
con flamenco e sangria a
Granada. Granada è una città
affascinante e ricca di tesori
di natura e di arte.

Le cime lontane della Sier-
ra Nevada fanno da magnifico
sfondo al palazzo dell’Alham-
bra, producendo uno scenario
perfetto per il palazzo che

rappresenta l’Eden, il paradi-
so islamico.

In effetti varcare le porte
dell’Alhambra, che magica-
mente si tinge di rosso all’im-
brunire, significa trasferirsi in
un mondo incantevole per
sculture e giardini e fontane.

Sconcertante è risultato il
silenzioso e desertico pae-
saggio che caratterizza il sud
della Spagna tra Granada e
Cordoba, in contrasto con la
magnificenza e con la vita fre-
netica anche di Cordoba dove
la guida ci ha permesso di ac-
costare le attrazioni del quar-
tiere antico, del Patio de los
Naranjos, il Cortile degli aran-
ci e della Mezquita, la grande
moschea che, nonostante
compromissioni apportate in
epoca cristiana, mantiene
unità armonica ed affascina
per il gioco cromatico degli in-
terni.

L’ultimo giorno di viaggio, a
Valencia, sono prevalsi inte-
ressi personali ed ogni picco-
lo gruppo ha’viaggiato’ in pro-
prio: chi ha visitato L’Oceano-
gràfic, il più grosso acquario
d’Europa, assistendo anche
ad un divertente spettacolo al

delfinario, chi attraversando il
centro f ino alla Placa del
Braus è arrivato all’Arena del-
la corrida.

Stanchi, ma arricchiti dal
contatto con un mondo altro
dal nostro quotidiano, siamo
infine riapprodati ....all’ ITIS».

Alessandro Gaviglio, 5ªC

Viaggio di istruzione in Spagna

Le bellezze dell’Andalusia
incantano gli studenti Itis

Cantiere di lavoro
“Scuola sicura”

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha deciso di
attivare il cantiere di lavoro
«Scuola sicura» per dieci di-
soccupati, per ottanta giorna-
te lavorative ed un costo pro-
capite lordo di 30,99 euro.

I l  costo complessivo
dell’iniziativa è di 24.792 euro
così ripartito: Regione Pie-
monte, 12.392 euro; ammini-
strazione comunale, 4.960
euro; Asa, 7.440 euro.

La formulazione della gra-
duatoria, relativa al vaglio
delle domande pervenute,
verrà effettuata da parte della
Commissione socio-assisten-
ziale.
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Acqui Terme. Le pratiche
biopsicofisiche indù sono sta-
te il motivo conduttore, ve-
nerdì 5 a palazzo Robellini,
del 70º appuntamento de ‘I
Venerdì del mistero’, dal titolo
‘Ayurveda e spiritualità’, au-
spici l’assessorato comunale
alla cultura e l’Enoteca regio-
nale ‘Terme & Vino’.

Tre i relatori: il dottor Massi-
mo Piombo, coordinatore del
dipartimento di medicina na-
turale dell’Asl 22 e presidente
dell’Osservatorio comunale
sulla sanità locale, Stefano
Crispini, agopuntore e
divulgatore scientifico, e Luisa
Grecu, naturopata di Valenza,
operatr ice auyrvedica e
profonda conoscitrice dell’In-
dia più autentica che, avva-
lendosi di moderne tecnologie
multimediali, ha parlato con
cognizione di causa della me-
dicina ayurvedica (etimologi-
camente “scienza della vita”),
praticata in India negli ultimi
5.000 anni, un sistema dia-
gnostico-terapeutico com-
prensivo di medicine che
combinano le terapie naturali,

con un approccio altamente
personalizzato per il tratta-
mento delle varie patologie,
fondamentale per affrontare il
terzo millennio. Questo tipo di
medicina pone identica enfasi
sul corpo, la mente e lo spiri-
to.

Come ha evidenziato Luisa
Grecu, la chiave di volta della
medicina ayurvedica è la
costituzione individuale
(Prakryti), e una volta identifi-
cata consente di stabilire dei
profili personali, che includo-
no la forza e la suscettibilità
del singolo soggetto ad am-
malarsi.

La medicina ayurvedica si
basa sul concetto dei tre
umori o Dosha, ne esistono
tre tipi e sono conosciuti co-
me Vata, Pitta e Kapha.

Le caratteristiche primarie
del Vata sono l’intercambiabi-
lità, 

Il tipo Pitta è relativamente
prevedibile, di media corpora-
tura, forza e resistenza. Infine,
il tipo Kapha è solido, pesan-
te, forte. Molti individui pre-
sentano caratteristiche miste.

Venerdì 5 a palazzo Robellini

Alle serate del mistero
la medicina Ayurvedica
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BISTAGNO REGIONE TORTA - TEL. 0144377157

R
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ta

Bistagno (AL)

Tel. 0144 377157

CONCESSIONARI un nuovo modo di vivere
la passione delle due ruote

Auguri di buone feste
cross

Abbigliamento e caschi

TANTE IDEE REGALO
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Acqui Terme. La città cu-
stodisce un gioiello
imprenditor iale: l ’azienda
Pompe Garbarino Spa. Situa-
ta in via Marenco, un’ottantina
di dipendenti, 10 mila metri
quadrati di superficie di cui ol-
tre 5 mila coperti, è azienda
leader nel sistema produttivo
internazionale di pompe nel
settore navale, particolarmen-
te per quanto riguarda la Ma-
rina militare e quella mercan-
tile.

Solo visitando lo stabili-
mento è possibile valutare la
consistenza della nota indu-
stria acquese, di cui si sente
parlare, ma dal di fuori rimane
difficile rendersi conto della
sua importanza e potenzialità.
Doveroso premettere che la

visita all’azienda dovrebbe ini-
ziare non secondo consuetu-
dine, cioè dagli spazi di rap-
presentanza, ma dal ma-
gazzino spedizioni. Nel locale
ci sono allineate casse, di di-
mensioni diverse, con
destinazione Singapore
(Asia), Lima (Perù), Mumbai
(India), Oakland (Florida),
Saipem (Nigeria), tanto per
indicare l’internazionalità del-
le commesse, quindi la va-
rietà in ogni parte del mondo
della clientela dell’azienda.

La «Pompe Garbarino»,
nel pomeriggio di giovedì 3
dicembre, ha avuto l’opportu-
nità di ospitare il sindaco, Da-
nilo Rapetti. Quest’ultimo, nel-
l’ambito del mandato affidato-
gli dagli acquesi, intende de-

dicare momenti di attenzione
verso l’imprenditoria cittadina.
A riceverlo, i fratelli Mario e
Carlo Garbarino, accompa-
gnati da alcuni stretti collabo-
ratori. Quindi la spiegazione
di ciò che si produce nell’a-
zienda, uno stabilimento dalle
dimensioni “umane”, con di-
pendenti dotati di competen-
za, serietà, attaccamento al
lavoro e alla «Garbarino», dit-
ta cui sono fieri di appartene-
re poiché pezzi costruiti con
le loro mani compongono i
tasselli di prestigiose navi da
crociera o della Marina milita-
re che solcano i mari di tutto il
mondo o i panfili da sogno da
quaranta metri di proprietà
dei grandi della terra.

Mario Garbarino, durante il
percorso nello stabilimento,
iniziato dagli uffici amministra-
tivi, ha puntualizzato che l’a-
zienda è leader ormai
consolidata nel settore nava-
le, soprattutto militare, dove
l’affidabilità dei materiali ed
un servizio di assistenza sono
un requisito indispensabile
per clienti che richiedono il
massimo. Tra questi ultimi tro-

viamo nomi prestigiosi come
U.S.Navy, Fincantieri, Hyun-
dai, Costa Crociere, Disney
Cruise, Agip, Enel, Abb, An-
saldo, Fiat Avio. Tra i fattori
competitivi prioritari applicati
dall’azienda è quella, come
affermato da Carlo Garbarino,
della qualità al servizio al
cliente e la capacità di soddi-
sfarne tempestivamente le
esigenze. Il quartier generale
e l’impianto produttivo della
società è ad Acqui Terme, ma
troviamo uffici a Milano, Lon-
dra e Singapore, agenti
commerciali in ogni parte del
mondo. La Pompe Garbarino
per Acqui Terme, oltre che
una realtà imprenditoriale, è
un’istituzione derivata dalle
intuizioni tecniche e dalla ca-
pacità imprenditoriale di Pao-
lo Garbarino, il fondatore, nel
1932, dell’azienda, che negli
anni ‘80, ha ampliato i propri
orizzonti introducendo nuovi
modelli sino ad arrivare ai
giorni nostri dove l’esperienza
e la professionalità dell’azien-
da viene riconosciuta ovun-
que.

C.R.

Azienda leader nel settore navale, militare e mercantile

La Pompe Garbarino Spa
ha accolto la visita del sindaco

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento: «Un

pubblico ringraziamento è doveroso da parte mia al sig. notaio
Ernesto Cassinelli, insostituibile presidente della Croce Bianca,
glorioso simbolo della città di Acqui Terme; ai dirigenti e ai militi
per l’avermi dimostrato ancora una volta alta stima e buona
considerazione. Grazie, grazie di cuore.»

Giovanna Bonelli
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «L’ occasione di
intervenire mi è data dai titoli
della prima pagina del numero
scorso del suo giornale “L’An-
cora”. Sono appena stato inve-
stito della carica di segretario
dell’SDI e mi rendo conto come
i gruppi politici dell’opposizione
più che confrontarsi in un di-
battito politico chiaro e aperto,
scendono sul campo della po-
lemica che sicuramente non
porta alcun vantaggio politico,
ne tantomeno elettorale, per-
ché non serve ribadire sempre
le stesse cose. Perché? La ri-
sposta è semplice: Muschiato è
stato già perdonato dagli ac-
quesi senza chiedere nemmeno
scusa. Lo dimostra il fatto che,
un anno e mezzo fa, la tornata
elettorale per l’elezione del sin-
daco, con Muschiato dentro, gli
eredi di Bosio e lui stesso, han-
no vinto le elezioni.La gente, ma
soprattutto i giovani, si aspetta-
no ben altro che la polemica fri-
vola fine a se stessa. Repetita
iuvant è vero, ma poco importa
se Muschiato ha patteggiato tre
anni o sarà destinato ai servizi
sociali.

Quello che i giovani osserva-
no è che la politica, che pure
muove il ritmo quotidiano della
società che lavora e anche di
quella che non lavora, portata
avanti da chi amministra in mo-
do asettico ed insensibile alle
esigenze della collettività ac-
quese, che si sente sempre più
frustrata e disorientata di fronte
alle necessità e ai bisogni che
crescono giorno dopo giorno,
non è per niente produttiva. Ec-
co, sì, necessità e bisogni rap-
presentano il binomio per poter
vivere una vita serena senza
incertezze. Sappiamo che que-
sto non è possibile al cento per
cento, ma sappiamo che le ri-
chieste possono essere soddi-
sfatte se le opposizioni sono da
pungolo verso la maggioranza
che amministra, a cui bisogna
chiedere più attenzione verso i
disoccupati e i più deboli. Ci
aspettiamo un’opposizione pro-
positiva e critica, perché le ele-
zioni non si vincono con la po-
lemica politica. La gente si
aspetta ben altro. L’attuale mag-
gioranza al di là degli interventi
appariscenti e delle varianti in-
giustificate al piano regolatore,
che probabilmente lasciano mol-

to a desiderare sul piano della
moralità politica, è riuscita a da-
re un immagine positiva di sé,
pur agendo a livello molto su-
perficiale e con scelte sicura-
mente non prioritarie. Il livello di
attenzione verso i problemi co-
me la disoccupazione, l’am-
biente, la questione idrica, l’an-
nosa questione turistico-terma-
le, non è sicuramente alto da
parte dell’ attuale amministra-
zione. Non voglio affrontare tut-
te queste tematiche, ci sarà tem-
po in futuro per farlo, ma voglio
intervenire su un problema che
sta a cuore a molti cittadini del-
l’Acquese: la riqualificazione del
fiume Erro.Come ben sappiamo
il fiume Erro è stato nel tempo
sfruttato in maniera eccessiva
per l’estrazione di ghiaia.Oggi la
sua condizione di salute è dav-
vero sconcertante, il suo per-
corso naturale fatto di curve,
avvallamenti, rientranze ecc. è
ben diverso da come la con-
formazione del fiume era origi-
nariamente. Responsabilmen-
te come Socialisti Democratici
Italiani ci poniamo alcune do-
mande che sorgono spontanee
ad un osservatore attento.

Ci chiediamo per esempio,
come mai gli enti preposti alla
tutela delle acque dei fiumi, di
fronte ad una situazione così
drammatica dell’ Erro non sono
mai intervenuti per regolariz-
zarla?

Ci domandiamo ancora se,
chi aveva autorizzato l’esca-
vazione lungo il fiume, avesse
controllato che gli interventi fat-
ti nel corso degli anni fossero
stati eseguiti secondo quanto
stabilisce la legge. Sicuramen-
te le operazioni di prelievo di
ghiaia e quant’altro possa aver
danneggiato l’equilibrio idro-
geologico del fiume è sfuggito
anche all’attenzione dei comu-
ni che sono adiacenti all’asta,
perché evidentemente non han-
no avuto gli strumenti politici
per intervenire.

Mi auguro che rispetto a que-
sto argomento, le sollecitazioni
del comitato per la salvaguardia
della Valle Erro ed anche le os-
servazioni politiche del mio par-
tito e spero di altri, siano utili
per la salvezza del nostro tor-
rente».
Ivan Patti, segretario cit-
tadino dei Socialisti Demo-
cratici Italiani

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del partito dei Comu-
nisti Italiani:

«È passato, ormai, un me-
se dalla firma della lettera
d’intenti tra Regione Piemon-
te, Provincia di Alessandria,
Comune di Acqui Terme, So-
cietà Terme S.p.A., Fondazio-
ne e Cassa di Risparmio di
Alessandria - avvenuta il 7
novembre, presso la sala
“Belle Époque” dell ’Hotel
Nuove Terme -, con cui i sog-
getti coinvolti hanno manife-
stato la loro intenzione ad in-
vestire per lo sviluppo turisti-
co-termale di Acqui Terme.

Avevamo assistito alla vo-
lontà della Provincia di Ales-
sandria, dalle parole del Vice
Presidente Daniele Borioli, di
essere presente, con un ruolo
attivo e propositivo, in tale ac-
cordo, per realizzare opere
fondamentali per la nostra
città, come la rivalutazione
delle Terme Militari, il recupe-
ro dell’ex Politeama Garibaldi,
la ristrutturazione del ponte
Carlo Alberto e la realizzazio-
ne di un piano industriale, che
potesse creare nuovi posti di
lavoro. Da quella data, poi,
non si è più sentito parlare di
nulla.

Essendo a conoscenza del-
la fiducia che gli amministra-
tori comunali e regionali ri-

pongono nei progetti provvi-
sori di Kenzo Tange, al cui ri-
guardo abbiamo già, in molte
occasioni, manifestato il no-
stro scetticismo, non vorrem-
mo che questo prolungato si-
lenzio sia funzionale per por-
tare avanti tali pianificazioni
senza un dibattito e un con-
fronto democratico con tutti gli
Enti impegnati e con i cittadi-
ni.

Chiediamo, pertanto, che
vengano riprese le riunioni tra
tutti i rappresentanti di Enti e
Istituzioni implicate, perché è
importante, a questo punto,
fare proposte realizzabili con-
cretamente, evitando le pom-
pose e costose manifestazio-
ni, di pura apparenza propa-
gandistica.

Acqui, con le sue risorse
termali, artistiche e culturali, è
un patrimonio non solo locale,
ma, soprattutto, nazionale e
necessita, per tanto, della
realizzazione di opere utili ad
uno sviluppo turistico-termale.

È, quindi, necessaria la
massima trasparenza, l’infor-
mazione e la discussione dei
progetti con tutti i cittadini, in
maniera democratica e leale.

È un impegno che devono
prendersi quanti hanno a cuo-
re il futuro della nostra città e,
soprattutto, gli amministratori,
delegati dal popolo per agire
a vantaggio della collettività».

Ci scrive il segretario dello SDI

Il ruolo delle opposizioni 
e i problemi dell’Erro

Ci scrivono Icardi e Mastromarino

Terme: dopo il 7 novembre
una cortina di silenzio

Acqui Terme. Il sindaco di
Argostoli, Gherosimos Fortes,
da martedì 16 a giovedì 18 di-
cembre sarà ospite della città
termale. Guiderà una delega-
zione composta dall’assesso-
re e dal presidente del consi-
glio comunale, dal segretario
generale della Camera di
commercio della città greca.

La delegazione visiterà Ac-
qui Terme ed alcuni Comuni
dei dintorni. Si tratta di un in-
contro realizzato per perfezio-
nare e sviluppare il rapporto
di gemellaggio che esiste tra
Argostoli ed Acqui Terme nel

rispetto della memoria dei
Caduti della Divisione Acqui,
ma anche per approfondire i
rapporti che legano le due
città sul piano culturale e turi-
stico. Altra notizia importante
riguarda la visita che recente-
mente il sindaco Danilo Ra-
petti ha effettuato, a Napoli, al
generale Francesco Spa-
gnuolo, comandante della ri-
costituita Divisione Acqui, di
stanza a San Giorgio a Cre-
mano. Per il prossimo anno è
prevista la presenza ad Acqui
Terme del generale Spagnuo-
lo.

Per rinsaldare i vincoli di gemellaggio

Delegazione di Argostoli 
in visita ad Acqui Terme
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Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo una risposta
pervenuta in redazione do-
po l’intervento del direttore
sanitario dell’Asl 22, dott.
Mauro Tinella:

«Egregio dott. Tinella, è da
circa 3 mesi che chiedo di
conferire con lei senza riu-
scirvi; sarà forse che le la-
mentele degli Infermieri, che
il sottoscritto, in qualità di
rappresentante sindacale In-
fermieristico, rappresenta, so-
no meno importanti o per-
ché sono tante ?

Leggendo il suo interven-
to su questo mezzo infor-
mativo, che ringrazio per l’op-
portunità resa, non provo al-
tro che amarezza nel con-
statare come ancora oggi
vengano calpestati i diritti dei
lavoratori che lei si fregia di
dirigere in loco di una politi-
ca dedita al solo risultato
economico.

Vorrei informarla che il
malcontento all’interno del
presidio ospedaliero di Ac-
qui Terme (come del resto
nei presidi di Ovada e Novi
Ligure) aumenta di giorno in
giorno ed è dovuto ad una
politica aziendale che guar-
da sempre più spesso alla
chiusura del bilancio piutto-
sto che alla qualità dell’as-
sistenza erogata.

Nel 2003 l’ASL 22 chiu-
derà il bilancio per il 3º an-
no in pareggio; siamo un
esempio per il resto d’Italia,
ma che esempio siamo? 

La carenza di figure assi-
stenziali non mediche, quali
Infermieri ed Ota, oramai e’
ai suoi massimi storici; se
poi vi aggiungiamo anche i
compiti non rientranti nelle
loro sfere di competenza l’a-
poteosi è raggiunta.

Mi permetto di ricordarle,
per esempio, che, in base al
protocollo aziendale sulla
corretta gestione delle sal-
me, queste ultime devono es-
sere trasportate in camera
mortuaria solo dal persona-
le Ota, ma, data la carenza
di detto personale, in parti-
colar modo nelle ore not-
turne, tale compito viene
svolto dagli Infermieri co-
stretti ad abbandonare i vivi

per trasportare i morti, con
conseguente impossibilità di
garantire al cittadino/utente
ricoverato un’assistenza com-
pleta ed efficiente.

Alla sua risposta in meri-
to al quesito da me espo-
stole, tramite lettera, avrei
preferito vi fosse, oltre alle ri-
tuali parole di rito “stiamo
verificando e prenderemo gli
opportuni provvedimenti”, an-
che la data entro cui ciò av-
verrà.

Lei parla dei nuovi medici
assunti al pronto soccorso,
invece non menziona per nul-
la i 10 (secondo noi non me-
no di 20-30) Infermieri ed al-
trettanti Ota che mancano
all’organico dei presidi di Ac-
qui Terme, Ovada e Novi Li-
gure, secondo rilevazioni del-
l’ufficio Infermieristico datate
Aprile 2003 e settembre
2003.

Lei non menziona neppu-
re le ore di straordinario in
eccesso che molti infermieri
hanno accumulato nel corso
dell’anno, i rientri forzati, i
riposi saltati e, nonostante
la dotazione organica sia al
di sotto del minimo garanti-
to in caso di sciopero, cosi
come stabilito nell’accordo
aziendale sullo sciopero del
2001, l’assistenza erogata è
alta ed eff iciente, come
riscontrabile anche dalle gri-
glie regionali sui dati del
2003, dove l’ASL 22 si atte-
sta tra le prime 4 ASL più ef-
ficienti del Piemonte.

Ma questo, credo, sia so-
lo frutto dell’abnegazione di
molti, tanti, che, a discapito
del proprio tempo libero ed
a volte anche della propria
famiglia, si sacrificano, rien-
trando dalle ferie, saltando i
riposi settimanali, prestan-
dosi a turni massacranti, per
ovviare alle mancanze azien-
dali.

Lei parla dell’ambulatorio
di terapia del dolore che en-
trerà in funzione in Dicembre;
io voglio aggiungere che es-
so e’ in funzione già da tem-
po e senza dotazione di per-
sonale; per il suo funziona-
mento, a turno un Infermie-
re del reparto di Rianima-
zione non effettua il suo ri-

poso settimanale per pre-
stare la sua assistenza in
detto ambulatorio.

Parliamo anche di dota-
zione organica: secondo il
prof. Francesco Di Stanislao,
prof. presso il dipartimento
di igiene e medicina dell’u-
niversità di Torino, e consu-
lente per la Regione Pie-
monte della programmazione
sanitaria, un reparto di ria-
nimazione dovrebbe avere
una dotazione di 2 Infermie-
ri più 1 Ota per posto letto
e, se gli Infermieri della Ria-
nimazione non fossero co-
stretti a collaborare con la
sala operatoria (fornendo a
volte l’infermiere d’aneste-
sia), il pronto soccorso (per
i trasporti di pazienti verso
altri ospedali) e l’ambulatorio
del dolore, forse l’organico
sarebbe giusto.

Che dire del fiore all’oc-
chiello del reparto chirurgico:
“la terapia semi-intensiva” o,
com’è chiamata ultimamente,
“zona rossa” senza la quale
molti dei più importanti in-
terventi eseguiti dal prima-
rio chirurgo non si sarebbe-
ro eseguiti, giacché questi
interventi prevedono un po-
st intervento qualificato ed
intensivo; secondo le diretti-
ve regionali, una terapia se-
mi-intensiva con 8 posti let-
to deve avere una dotazione
propria di 12 Infermieri, in
realtà la suddetta zona non
ha una dotazione propria poi-
ché ufficialmente non esiste
e viene gestita da 1 dei 2, a
volte 3, Infermieri in turno
nel reparto di chirurgia; stes-
sa cosa accade per la Stroke
Unite di Novi Ligure.

Lei par la di ospedale
potenziato e proiettato verso
una dimensione più moderna
ed efficiente, io vorrei ricor-
darle che una struttura mo-
derna a norma e funzionale
ma con un numero insuffi-
ciente di professionisti sia
medici che Infermieri che
operai, non potrà erogare
quell’assistenza adeguata ef-
ficace e qualitativamente va-
lida come lei sostiene.

Cordialmente, Salvo Lo
Presti, segretario provinciale
Nursind».

Acqui Terme. Oltre a quella
delle festività natalizie, si re-
spira aria di competizione
elettorale per l’elezione del
presidente e il r innovo del
consiglio provinciale.

Vecchi marpioni della politi-
ca e politici rampanti in cerca
di una poltroncina, stanno ef-
fettuando scorrerie in città e
paesi in cerca di consensi.

Ormai «battono» feste e
sagre, non mancano a conve-
gni e riunioni, funzioni religio-
se o ad ogni momento della
vita in cui ci sia un gruppo di
persone.

Perché questo discorso? 
Di ragioni ce ne sono mol-

te.
Perché quando ne incon-

triamo uno, di candidati, do-
vremmo chiedergli se sa qual-
cosa sulla sanità dell’acque-
se.

Se ha letto la lettera del di-
rettore sanitario dell’Asl 22, il
dottor Mauro Tinella, pubbli-
cata da L’Ancora nel numero
45 e se, alla luce della realtà
della situazione ne condivide
il contenuto.

Se provincia, o regione, ri-
nunciano a pensare alla irre-
movibilità dei massimi dirigen-
ti dell’Asl medesima, senza
dimenticare la direzione sani-
taria.

Se non fosse il caso, per la
sanità dell’acquese, non per-
dere la bella occasione di ta-
cere evitando in questo modo
ulteriori polemiche.

I «perché» possono conti-
nuare a volontà; Sino al mo-
mento del voto delle «provin-
ciali», che è dietro l’angolo,
ma interessa anche qualche
«regionale».

Per il voto per la presidenza
e per il rinnovo del Consiglio
della Regione Piemonte, dato
che seguiranno le elezioni
provinciali si può cominciare a
fare questo pensiero:

«Signori assessori, con-
siglieri e via dicendo, apparte-
nenti ad ogni forza politica, se
non avete sgombrato il campo
ai vertici dell’Asl 22, per il be-
ne della sanità dell’Acquese,
con l’arma della scheda ce la
metteremo tutta per far lo
noi».

red.acq.

Riceviamo e pubblichiamo

Una lettera aperta
al dott. Mauro Tinella

Problemi
sanità
e aria di 
competizione 
elettorale
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Acqui Terme. Dopo un ini-
zio scoppiettante - e i meriti
vanno divisi per due (per
due): da un lato il classico
moderno Starnone, e l’intra-
montabile Shakespeare; dal-
l’altro gli interpreti, capaci di
conferire un ritmo serrato alle
scene - la stagione municipa-
le dell ’Ar iston approda a
Charles Dickens e uno dei
suoi pezzi più conosciuti.

A Christmas Carol (Il canti-
co di Natale), composto nel
1843, ha 160 anni, ma pro-
prio non li dimostra. E la sto-
ria di Ebenez Scrooge, dei tre
spettri, di Tim il Piccolino con
la sua stampella, e della ri-
scoperta del focolare proprio
non c’è bisogno di r ias-
sumerla. Meno note sono le
inclinazioni riformatrici del-
l’autore (1812-1870) che pur
paventando le rivoluzioni (e il
tormentato 1848 segna i l
“mezzo del cammin” della bio-
grafia), si battè in Inghilterra

per il suffragio universale e la
rappresentatività del quarto
stato in Parlamento.

Stupirà che questo impe-
gno si concili con una volontà
di regressione “ a tornar bam-
bini” per la quale “il migliore
tempo è proprio il Natale”, ma
basterebbe r icordare che
identiche ansie ebbe da noi
Giovannino Pascoli, socialista
umanitario e “fanciullino”.

Ma il modello britannico of-
fre una prospettiva sconosciu-
ta al poeta nostrano del “ni-
do”. Il motivo della riunione
conviviale natalizia, dell’unità
della famiglia, della ritualità
del gesto (mele e arance sulla
tavola; le castagne nel fuoco;
la distribuzione del gin al li-
mone dalla brocca, il brindi-
si…) è davvero trasversale a
Dickens, dal Circolo Pickwick,
al Racconto, a certe pagine
autobiografiche.

E se il Male (l’abuso di po-
tere) è soccombente, merito

indubbio va al conforto della
parola evangelica. E proprio
nel Discorso della Montagna,
nel Cristo benedicente i fan-
ciulli (Matteo, 18) e nella cer-
tezza della vita futura la criti-
ca ha individuato tre fortissi-
me “fonti” di poetica che l’Au-
tore esprime a partire dai cin-
que Libri di Natale (Christmas
Books), inaugurati proprio dal
Canto, e poi raccolti in volume
nel 1852.

Dunque il Natale di Dickens
è il Natale degli umili, “degli
scalzi e vestiti di stracci”, dei
vulnerabili, dei bambini, dei
“beati”, per i quali, auspice la
Divina Provvidenza, giunge,
da parte della società, il rico-
noscimento.

Anche essi divengon titola-
ri, a pieno titolo, di una “di-
gnità umana”.

E - davvero un miracolo - a
gioire della Festa, alla fine,
c’è anche l’avaro Scrooge,
antenato di quel Paperon de’

Paperoni, nella storia frate
domenicano e poi vescovo di
Spoleto sul finire del XIII se-
colo (così racconta la penna
di Dino Buzzati, in una delle
più belle introduzioni dei volu-
mi disneyani), quindi ricchissi-
mo magnate della città dei
paperi. Che calca le scene
per la prima volta - curiosa-
mente – in una storia del ’47
che ha titolo Christmas on
Bear Mountain (Il Natale di
Paperino sul Monte orso, da
noi pubblicata nel febbraio
1948).

Ma davvero strepitosa è la
versione a cartoni animati che
vede protagonista il papero
con cilindro e bastone - con
tutta la saga dei personaggi
disneyani, a partire da Topoli-
no e Pippo, nel riallestimento
del Christmas Carol.

Anche Charles Dickens,
siamo sicuri, non avrebbe fat-
to mancare il suo applauso.

G.Sa

Acqui Terme. Ritorna per il
terzo anno consecutivo un
appuntamento ormai classico
con l’arte.

Parliamo del “Dopo cena
con l’arte”, incontro con l’arti-
sta Mario Lobello e con alcu-
ne delle sue opere più recen-
ti, che si terrà giovedì 18 di-
cembre, verso le 21, presso il
Bar L’incontro di corso Bagni.

Mario Lobello vive e lavora
nella nostra città; pittore di
grande sensibilità, sia figurati-
vo che astrattista, fin da pic-
colo è stato attirato dal dise-
gno, dal colore e dalle com-
posizioni pittoriche.

Riportiamo una recente re-
censione di G. Cabella sul
suo nuovo stile di pittura: «Le
opere di questo periodo dan-
no una chiara significatività
delle capacità d’interpretazio-
ne di soggetti in cui la base fi-
gurativa è prettamente deter-
minante.

Mario Lobello è un pittore
estroverso che sa cogliere e
fermare sulla tela le più diver-
se e suggestive soluzioni di
un’infinita possibilità di rinno-
vamenti pittorici.

Il colore sottolinea un’acce-
sa e vibrante composizione,
conferendo ai suoi dipinti un
clima poetico».

Ci siamo soffermati sugli af-
fascinanti e misteriosi visi di
donna messi in mostra due
anni fa, abbiamo respirato a
pieno la naturalistica bellezza
dei paesaggi esposti lo scor-
so anno, ora ci viene offerta
un’altra faccia di questo polie-
drico artista.

Figure astratte, che traggo-
no vita dal colore, dalle forme
rigorose e plastiche. I r i-
conoscimenti che Lobello ri-
ceve pubblicamente per le
sue capacità espressive sono
il miglior premio per la sua ar-
te di autodidatta, dall’animo
estremamente sensibile e dal-
la “mano” che sa interpretare
perfettamente emozioni e sta-
ti d’animo, fissandoli per sem-
pre sulla tela in policromi gio-
chi di colore.

È quindi un appuntamento
da segnare, quello del “Dopo
cena con l’arte” che si terrà
giovedì 18 dicembre presso il
Bar L’incontro con la presen-
za dell’autore.

R.A.

Giovedì 18 al bar L’Incontro

Dopo cena con l’arte
di Mario Lobello

All’Ariston giovedì 18 dicembre

Invito a teatro • “Canto di Natale”
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Acqui Terme. Un premio,
più che meritato, è stato con-
segnato dal sindaco Danilo
Rapetti, a nome dell’ammini-
strazione comunale, alla Con-
fetteria Gallarotti. Lo ha riti-
rato Ileana Gallarotti, figlia di
Francesco il fondatore della
pasticceria di corso Italia,  at-
tuale t i tolare del famoso
negozio acquese. Una realtà
che da decenni e decenni

porta in giro per il mondo le
sue specialità. Rendere
omaggio alla commerciante
acquese è un atto di simpatia
condiviso da tutti. L’asse por-
tante dell’economia della città
si basa su commercio, artigia-
nato, ristorazione e piccole
imprese. La Confetteria Galla-
rotti ha contribuito in modo
non secondario alla storia e
all’economia della città.

Istituto Sanpaolo e Consor-
zio del Brachetto d’Acqui
docg  uniti in un fatto promo-
zionale che, oltre al valore
pubblicitario, rappresenta un
momento di simpatia. Infatti,
venerdì 12 e martedì 16 di-
cembre, dalle 10,30 in poi i
clienti della filiale di Acqui Ter-
me del San Paolo, direttore il
ragionier Paolo Graziano,  po-
tranno degustare il vino dolce
aromatico vanto della vi-
tivinicoltura di Acqui Terme e
dell’Acquese. Il programma di
degustazioni non si ferma alla
banca acquese, ma viene
effettuata anche in molte filiali
italiane, anche di grandi città
come Milano, Roma e Torino.
La promozione ideata con il
Sanpaolo e organizzata dal
Consorzio di tutela del Bra-
chetto e dei vini d’Acqui; pre-
sieduto da Paolo Ricagno,
rappresenta un’operazione
pubblicitaria e commerciale
che dimostra lungimiranza, e
si pone su un progetto di
comunicazione diretta al con-
sumatore che produce econo-
mia ed è sulla strada di chi
cercava benefici in quanto
produttore di questo vino. L’i-
niziativa, oltre che a far co-
noscere in modo sempre
maggiore questo vino alla
moda che seduce una cliente-
la emergente, rappresenta un
veicolo pubblicitario per la
città termale. Nelle filiali del
San Paolo delle grandi città
dove viene degustato, la
clientela dell’istituto bancario
avrà anche l’opportunità di
leggere sulla bottiglia il nome
della città a cui è intitolato il
Brachetto, vale a dire Acqui
Terme. Paolo Ricagno, che è
anche presidente del Consor-
zio dell’Asti spumante, non è
nuovo ad exploit vincenti nel
settore della pubblicizzazione
dei vini.

Consegnato dal Sindaco

Confetteria Gallarotti
un premio meritato

Il 12 e il 16 dicembre

Brindisi al 
brachetto per i
clienti Sanpaolo

Due interrogazioni in Comune
presentate da Domenico Ivaldi

Acqui Terme. Il consigliere comunale di Rifondazione co-
munista, Domenico Ivaldi, ha presentato due interrogazioni.
Nella prima chiede gli atti del congresso che si è tenuto a Trie-
ste su “H2O obiettivo 2000”, cui ha partecipato qualche rappre-
sentante del Comune acquese.

La richiesta viene fatta “considerato che la quota di parteci-
pazione” era di 400 euro oltre Iva.

Nella seconda “viste le macchie di umidità sotto i portici
dell’hotel Nuove Terme, di cui una addirittura in alto all’ingres-
so”, chiede come mai “nonostante la recente ristrutturazione
costata fior di miliardi, si debba assistere all’estendersi di mac-
chie, che devalorizzano quello che si vuole presentare come
fiore all’occhiello della città”.
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Acqui Terme. Si chiama

catalogo “Confidential” ed è la
prima concreta realizzazione
del progetto “Club di Prodot-
to”, avviato da Alexala e pro-
mosso con il marchio “Ales-
sandria & Monferrato”.

La pubblicazione, realizzata
in inglese, contiene l’offerta
turistica della provincia ales-
sandrina appositamente sele-
zionata fra gli aderenti al
“Club di prodotto”, r ivolta
esclusivamente ai Tour Ope-
rator e agli Agenti di Viaggio.
In tutto sono 148 gli operatori
turistici suddivisi tra alberghi,
Bed&Breakfast, agriturismo,
ristoranti, produttori, società
di servizi turistici.

Per la prima volta viene
realizzato in provincia di Ales-
sandria un vero e proprio ca-
talogo di vendita con tariffe
FIT e destinato al trade, che
sarà strumento per Alexala e
per gli operatori nella promo-
zione dell’offerta turistica del
territorio nelle maggiori fiere
nazionali ed internazionali e
nei workshop, luoghi di incon-
tro reale della domanda e
dell’offerta.

Il progetto “Club di prodot-
to”, che gode tra l’altro del
patrocinio “ENIT Club Italia”,
è nato nel giugno scorso per
rispondere ad alcune precise
necessità del territorio, ad ini-
ziare dalla creazione di un si-
stema integrato, tra gli opera-
tori dell’offerta locale, per la
commercializzazione dei pro-
dotti turistici legati alla provin-
cia di Alessandria.

L’obiettivo del progetto è
creare un prodotto turistico in-
dividuabile immediatamente
come “provincia di Alessan-
dria”, caratterizzato da un
particolare appeal, capace di
attrarre sia il turista indivi-
duale, che gli operator i
professionali (tour operator e

agenzie di viaggio). Fra le pri-
me iniziative, c’è quella del
marchio: “Alessandria & Mon-
ferrato”.

E l’individuazione dei “Club
di prodotto” che hanno il com-
pito di riassumere e valorizza-
re le eccellenze turistiche del-
la provincia di Alessandria,
sia dal punto di vista dell’of-
ferta dei prodotti (enogastro-
nomia, castelli, parchi), che
da quello degli operator i
(strutture alberghiere, agrituri-
smo, ristoranti, aziende di tra-
sporti, guide turistiche, dimo-
re storiche).

I “Club” individuati sono:
1) Arte Storia e Castelli (ar-

cheologia romana, la Via
Francigena, Medioevo e Rina-
scimento, Sulle orme di Na-
poleone);

2) Sulle strade dei Campio-
nissimi (Il Museo dei Campio-
nissimi, percorsi ciclistici e pi-
ste ciclabili, la casa e il mau-
soleo di Fausto Coppi a Ca-
stellania);

3) I sentieri del Gusto (Can-
tine e luoghi di preparazione
dei cibi, tartufo, corsi di cuci-
na);

4) Terme e Golf;
5) Tra spor t e natura

(trekking, equitazione, moun-
tain bike, pesca, down hill).

I Club di prodotto sono stati
individuati sulla base della let-
tura dei dati sul movimento
turistico, su ricerche di merca-
to e sull’analisi della domanda
turistica elaborata in occasio-
ne di fiere e workshop.

Il catalogo “Confidential”
sarà presto seguito dalla
pubblicazione di cinque cata-
loghi in italiano/inglese, uno
per ogni Club, destinati al
pubblico f inale che potrà
orientare la scelta del proprio
soggiorno valendosi dei pre-
ziosi suggerimenti di queste
piccole guide.

Acqui Terme. Il 30 no-
vembre, a Milano, erano ben
sette gli acquesi ai nastri di
partenza della maratona da-
vanti alla stazione centrale.

In una giornata fredda (6
gradi) e dal clima secco,
ideale quindi per la gara, i
nostri portacolori hanno com-
pletato gli oltre 42 chilome-
tr i del percorso cittadino
giungendo al traguardo di
piazza Duomo in tempi ve-
ramente notevoli e che per
molti di essi hanno rappre-
sentato il primato persona-
le. L’ A.T.A., la nostra glorio-
sa società di atletica, ha an-
cora una volta primeggiato
con i suoi atleti giovani e
meno giovani, che, con que-
sta fatica hanno concluso la
loro stagione agonistica.

Ma ecco i r isultati con-
seguiti e, tra parentesi (trat-
tandosi di uomini si può fa-
re) l’anno di nascita di cia-
scuno.

Paolo Zucca (1960), tem-
po 2 ore 58’ 17” (445º); Fla-
vio Scrivano (1962), 3 ore
05’ 39” (659º); Marco Brusco
(1971), 3 ore 07’ 43” (719º);
Marco Giov. Mignano (1964),
3 ore 10’ 13” (811º); Riccar-
do Satragno (1963), 3 ore
15’ 30” (1056º); Pier Marco
Gallo (1949), 3 ore 16’ 12”
(1116º); Giuseppe Chiesa
(1953), 3 ore 27’ 25” (1917º).

Ragazze acquesi parteci-
panti alla maratona per que-
st’anno no, ma speriamo che
alla prossima edizione an-
che il gentil sesso sia pre-
sente.

Sperando di non aver di-
menticato nessuno a tutti un
bravo ed un grande plauso al
prof. Sburlati da sempre pre-
sidente ed anima dell’A.T.A.
dalla quale tutti, da piccoli o
da grandi siamo passati per
cimentarci con la corsa.

Esce il catalogo Confidential

Club di prodotto
Alessandria & Monferrato

Acquesi 
protagonisti 
alla maratona
milanese
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Acqui Terme. È un venerdì
sera e, come ogni settimana,
c’è qualcuno che sfida stan-
chezza e accidia per recarsi a
suonare nella banda.

Il venerdì è infatti giorno di
prove per i componenti del
Corpo Bandistico Acquese,
impegnati in questi tempi a
preparare il concerto di Nata-
le.

Li si comincia a sentire in
prossimità del chiostro della
ex caserma dove, al primo
piano, ha sede l’associazione
bandistica.

L’impressione è che le atti-
vità siano fervide, e in effetti è
così. Ci accoglie il presidente
Giuseppe Balossino: “Siamo
l’istituzione musicale più anti-
ca della città”, ricorda orgo-
glioso, sentendosi un po’ ere-
de di una lunga e gloriosa tra-
dizione.

Poi ci mostra fotografie, tar-
ghe, riconoscimenti innume-
revoli ottenuti dalla banda ne-
gli anni, in Italia e all’estero.
“C’è anche il libro con la no-
stra storia!”, aggiunge, indi-
cando il volumetto di mons.
Galliano dedicato al Corpo
Bandistico, pubblicato nel
1990. Mentre in sala musica
si prova e r iprova uno dei
pezzi natalizi, approfittiamo
per fare qualche domanda a
Balossino.

– Presidente, perché tenere
un concerto a Natale? Non è
già un periodo musicalmente
“inflazionato”?

“Vede, Natale è una festa
grande, era giusto darsi da fa-
re. Ha presenti i pastori ac-
corsi nella grotta di Betlem-
me? Al Bambino loro avranno
portato un po’ di formaggio o
di lana… Noi portiamo un po’
di musica. E comunque, c’è
sempre posto per tutti.”

– Quanto tempo occorre
per preparare un concerto?

“Dipende da diversi fattori,
tra i quali sono certamente la
difficoltà e la novità dei brani.
Di solito, ai concerti proponia-
mo alcuni pezzi nuovi – appe-
na acquistati dalle case editri-
ci o direttamente arrangiati
dal maestro – e alcuni pezzi
di repertorio, cioè già eseguiti
in qualche occasione.

A dire il vero, il nostro archi-
vio è piuttosto consistente,
così che possiamo attingervi
senza timore di essere ripeti-
tivi. Tipicamente iniziamo le
prove ai primi di ottobre.”

– Che cosa significa per la
banda esibirsi in un concerto
per la città?

“Il concerto è un momento
molto importante. Mesi di pre-
parazione e di studio trovano
il compimento in quei pochi
minuti – ora tesi ora di gioia
ora esaltanti –, in cui si ese-
guono i brani.

Non è molto diverso da chi
si prepara per una compe-
tizione sportiva; solo, la musi-
ca è un gioco di squadra in
cui non esiste avversario se
non il proprio limite. E come in
tutti i giochi di squadra, la for-
mazione vince quando i gio-
catori sono uniti e ben inseriti
nel ruolo.”

– Che cosa intende?
“Semplicemente, nella mu-

sica è fondamentale ascoltare
gli altri strumentisti e seguire
il direttore. Altrimenti si stona
o si va fuori tempo. Poi occor-
re sapere quando è bene
suonare forte o quando biso-
gna lasciare emergere gli al-
tri: così si dà colore al bra-
no… Ora capisce perché la
musica insegna molto per la
vita?”

– Capisco, è molto formati-
vo. Che cosa ci può dire del
concerto di Natale 2003?

“Si terrà sabato 20 dicem-
bre nella chiesa di san Fran-
cesco, con inizio alle ore
21.30 e ingresso gratuito. Sia-
mo contenti di suonare anco-
ra una volta in una chiesa che
tante volte ha ospitato la ban-
da.”

– Ci sarà anche la parata
natalizia?

“Sì, domenica 21 nel pome-
riggi32o la banda sarà nell’i-
sola pedonale del centro:
porgeremo gli auguri alla cit-
tadinanza vestiti da… Babbo
Natale.”

Il programma
Al maestro del Corpo Ban-

distico Acquese, Alessandro
Pistone, chiediamo qualche
ragguaglio sul programma: “È
un reper torio adatto per il
chiuso, come ci capita di ra-
do. Questo ci consente di pro-
porre qualche brano più ‘deli-
cato’, ma ugualmente godibi-
le.”

Nel programma è inserito
l’Inno a san Guido di Giovanni
Tarditi. Vuole essere un’invo-
cazione al santo patrono della
città, per penetrare meglio il
senso del Natale; nello stesso
tempo vuole introdurre alle
celebrazioni per il millenario
del Santo, che si terranno nel
2004.

In effetti, Giovanni Tarditi è
un altro nostro conterraneo,
maestro di banda e composi-
tore vissuto fra XIX e XX se-
colo.

L’opera di Tarditi è stata di
recente recuperata grazie ad
un cospicuo lavoro di Enrico
Pesce, responsabile per il Co-
mune delle attività musicali.

Le partiture originali di Tar-
diti, riscritte e riarrangiate dal
maestro del Corpo Bandisti-
co, sono state proposte in un
concerto l’estate scorsa.

“Si è trattato dell’operazio-
ne di cultura musicale più im-
portante, che il Corpo Bandi-
stico abbia supportato negli
ultimi anni”, osserva Pistone.

Scorrendo fra i brani propo-
sti sabato 20 troviamo il Con-
certo per due trombe di Vival-
di – che ci fa desiderare di
ascoltare di più questo musi-
cista – e la Tarantella per cla-
rinetto di Rossini, danza po-
polare finemente raccolta dal-
l’autore pesarese.

La pagina classica si con-
clude con la celebre ouver-
ture dalla Cavalleria leggera
di Suppé.

Il vento dell’Est ci richiama
melodie dell’Europa orientale,
reinterpretate secondo un gu-
sto “rockeggiante”. Una mar-

cia di del compositore ameri-
cano per banda Sousa ricrea
una tipica atmosfera di festa
grandiosa.

Un clima di letizia più de-
licato e natalizio è dato da
Sleigh ride, brano elegante e
dolce che si ispira alle colon-
ne sonore di cer ti f i lm
d’animazione.

Conclude il concerto Nata-
le, fantasia di brani a tema
orchestrati da Renato Bellac-
cini ex maestro della banda.

Questo anziano maestro,
che ha dato molto al Corpo
Bandistico, ogni anno a no-
vembre per la festa di santa
Cecilia si fa rivedere ad Acqui
dai suoi della banda: quasi
come un anticipo del “Natale
con i tuoi”, a dimostrazione di
quali autentici legami di amici-
zia possano nascere sotto la
passione della musica.

dc

Acqui Terme . È in pro-
gramma per le 14,30 di saba-
to 20 dicembre, nella Rsa
Monsignor Capra di via Ales-
sandria, la Festa di Natale,
iniziativa organizzata dalla
cooperativa «Sollievo», so-
cietà che ha in gestione la
struttura. Alla manifestazione
hanno confermata la loro ade-
sione autorità dell’Asl 22, sin-
daci dei Comuni dell’Acque-
se, personalità del mondo sin-
dacale, del volontariato. Sarà
anche una giornata «a porte
aperte» per tutti coloro che
vorranno visitare la Rsa. In
programma anche una messa
officiata dal Vicario generale.
Previsto anche un buffet con
specialità gastronomiche e vi-
ni di qualità della nostra zona.

Per allietare la giornata, la
direzione della “Sollievo» ha
ideato alcuni momenti: uno ri-
guarda l’esibizione di un duo
musicale, quindi un Babbo
Natale intratterrà piacevol-
mente gli ospiti della struttura
ed i partecipanti alla festa. La
Rsa Monsignor Capra è sorta

dalla trasformazione del vec-
chio ospedale civile. È estesa
su 4.500 metri quadrati co-
perti, circa, si sviluppa su tre
livelli, ha una ricettività com-
plessiva di 60 posti letto. Il
parco verde che la circonda è
di 5 mila metri quadrati circa,
privo di barriere architettoni-
che. Oltre alla Festa di Natale,
la Sollievo ha annunciato il
seguente calendario di inizia-
tive: il giorno di Natale e il
giorno di Santo Stefano, pran-
zo offerto a tutti i parenti dalla
cooperativa, con prenotazioni
aperte sino al 18 dicembre.
Mercoledì 31 dicembre, Gran-
dissima festa di Capodanno:
eccezionalmente la struttura
rimarrà aperta sino all’una do-
po mezzanotte per dare modo
ai parenti di trascorrere la not-
te di fine anno ed inizio 2004
con i propri cari. Per tutti, pa-
nettone e spumante, non
mancherà l’animazione. Sia-
mo nel 2004 e non poteva
mancare, martedì 6 gennaio,
la festa del «Benvenuta Befa-
na».

Sabato 20 nella chiesa di San Francesco

Concerto di Natale del
Corpo bandistico acquese

Sabato 20 dicembre alla Rsa Mons. Capra

Festa di Natale

La media Bella per Telethon
Acqui Terme. In collaborazione con Telethon.it e la Banca

Nazionale del Lavoro, la Scuola media statale G.Bella presen-
ta, venerdì 12 dicembre alle 21 nella parrocchia di San France-
sco, lo spettacolo “La Bella per Telethon”, saggio vocale e stru-
mentale degli alunni della scuola media.

Il programma prevede 6 brani per orchestra, alcuni brani di
musica del dodicesimo secolo eseguiti al flauto e canti corali.

Per la scuola media G. Bella è ormai consuetudine organiz-
zare questo appuntamento che vede sempre una grande e ge-
nerosa partecipazione alla gara di solidarietà per Telethon.

La BNL
sempre attiva
per favorire
Telethon

Acqui Terme. Anche que-
st’anno Telethon collaborerà
con BNL; gli sportelli in piazza
Levi 11 saranno aperti dalle
ore 17 alle 22 del 12 dicem-
bre e dalle 10 alle 24 del 13
dicembre, per la raccolta di
fondi in favore dell’associazio-
ne, che lotta da anni contro le
malattie generiche e come
ampiamente documentato an-
che a livello internazionale è
uno degli istituti di ricerca che
ottiene lusinghieri risultati e
che permette ai nostri giovani
scienziati, tra i più brillanti in
assoluto, di lavorare in Italia,
evitando la vituperata “fuga di
cervelli” che tanto angustia
giustamente l’opinione pubbli-
ca e non solo.

Per tutto questo la BNL si
sente di ringraziare con i ri-
cercatori di Telethon tutta la
gente che ha dimostrato e di-
mostrerà tanta generosità;
generosità che servirà ancora
una volta a dare sollievo e
speranza a chi più ne ha biso-
gno.
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Acqui Terme. Ci scrive Do-
menico Ivaldi: «Ne L’Ancora
del 7 dicembre 2003 , mi sono
trovato, a detta del “Pantalone”
mascherato, ingiustificato col-
pevole per una commissione
Sanità che non fa nulla e la-
scia in definitiva che i malati
vengano abbandonati a un de-
stino senza speranze.

Per Pantalone l’Ospedale di
Acqui è quello peggio ammini-
strato del circondario, anche
se, bontà sua, riesce ancora a
mettere in sesto qualcuno, o
forse per Pantalone gli zoppi
che dopo un po’ camminano
normalmente sono frutto di un
processo naturale o di un
miracolo? Il Pantalone ma-
scherato accusa chi in realtà
non può fare nulla, se non
esprimere pareri che possono
essere poi più o meno condivi-
si e accettati. Perché il novello
Pasquino non attacca i capi di-

partimento, il direttore genera-
le e chi ha responsabilità reali
nell’azienda sanitaria? Se per
ipotesi la commissione voles-
se proporre sull’insegnamento
di Ippocrate: “L’alimento sia la
tua medicina e la medicina il
tuo alimento”, quale risultato
ne sortirebbe? L’ospedale ub-
bidirà ad amministratori senza
potere e darà alimenti biologici
ai degenti? Se si volesse dimi-
nuire lo stipendio ai dirigenti,
chi mai ci starebbe a sentire?
Se si invitassero le autorità a
mutualizzare il Viagra, chi mai
lo farebbe? Ma abbandonando
facili ironie, anche su problemi
molto più spiccioli quasi sem-
pre la commissione rimane
inascoltata.

Pantalone mena fendenti a
dritta e a manca per colpire
tutti, anche chi come il sotto-
scritto si trova in fortissima op-
posizione allo smantellamento

dello Stato sociale. Purtroppo
in situazioni storiche così allu-
cinanti è già lodevole mante-
nere l’esistente: un esistente
che pur con le dovute critiche
ha ancora un discreto livello di
efficienza.

Non è possibile sovvertire
disposizioni regionali e nazio-
nali, piani finanziari messi in
moto dagli alti vertici in nome
di non chiarissime esigenze di
bilancio con stanziamenti pur
discutibilissimi. Ci si scontre-
rebbe contro muri di gomma
che solo un’inversione di ten-
denza politica generale e di
comportamenti collettivi po-
trebbe forse sfondare. Propor-
re un uso razionale delle risor-
se esistenti non è scorretto: gli
interventi a pioggia con appa-
recchiature ad alta tecnologia
potrebbero risultare inutili, se
all’interno delle strutture non si
fosse in grado di sfruttarli con

efficienza concreta. C’è tutto
un sistema organizzativo da ri-
vedere, che dovrebbe coinvol-
gere edifici e mezzi materiali
d’accoglienza, assunzioni e
specializzazioni di personale,
oltre che movimenti di grandi
capitali. E poterlo fare sarebbe
bellissimo, finanze permetten-
do, ma in ogni caso non dipen-
derebbe da me. Nell’immedia-
to presente occorre assoluta-
mente almeno preservare e
migliorare l’agilità di accesso
all’uso degli attuali strumenti
con interventi ed aiuti reali.
Come membro senza potere
della commissione Sanità vor-
rei avere un gradito incontro
col signor Pantalone per anda-
re a cercare e verificare tutte
le inefficienze e incapacità
lamentate onde tentare di cor-
reggerle nella pratica coi mez-
zi che le attuali leggi ci con-
sentono».

Acqui Terme. L’Osservato-
rio sulla sanità è struttura uti-
le? Secondo le considerazioni
per le quali il sindaco Rapetti
l’aveva costituito, a settembre
del 2002, sì. Ad un’attenta let-
tura dei fatti, dopo poco più di
un anno di attività, se ne po-
trebbe anche farne a meno. Il
sindaco conosce bene la si-
tuazione, aveva assegnato
consegne ben precise a chi
era stato designato a portare
avanti la struttura, e quindi se
l’Osservatorio è carente di
«osservazioni», meglio che
intervenga, anche per non
perdere consensi. Per non es-
sere tacciato di portare avanti
un carrozzone inutile.

Inutile ricordare che, dopo
un inizio promettente,
l’Osservatorio pare stia en-
trando in sintonia con l’’Asl
22, da «osservare», facendo
flop.

Quella che, secondo una
delibera della giunta comuna-
le, doveva «presentarsi snella
nella sua articolazione interna
e costantemente att ivata,
considerata la situazione del-
la sanità acquese, che si pa-
lesa orientata verso un de-
pauperamento dei suoi servizi
e delle sue strutture», sembra
non farcela a salvare la me-
desima sanità dell’Acquese.
Chissà se l’Osservatore ha
letto la «Dotazione organica
provvisoria - Situazione al
20.11.2003» dell’Asl? Non ha
trovato alcunché da obiettare,
per quanto riguarda la sanità
dell’acquese? C’è una rileva-
zione sulle attività dei reparti,

uno ad uno, degli ult imi
due/tre anni per valutare
quante prestazioni sono state
demandate a strutture ester-
ne? C’è una graduatoria di di-
visioni che funzionano, sono
ancora il fiore all’occhiello del-
l’ospedale di Acqui Terme e
se crollano «addio bella ad-
dio»? A che scopo si chiede
ad infermieri di effettuare un
corso di specializzazione per
trasfer ire pazienti in altre
strutture? Possiamo pensare
ad avere in futuro un piccolo
ospedale, pensando a quello
di Nizza adesso, con Medici-
na e Chirurgia generale che
fanno, come possono, un po’
di tutto e quello che pare un
poco complesso via veloce in
un altro ospedale vicino o lon-
tano che sia? Chi difenderà
Pediatria? E Cardiologia, con
un girotondo di infermieri che
da quella divisione se ne
dipartono in un non simpatico
girotondo? Ortopedia resterà
al palo, e di quella fama che
aveva un tempo resterà trac-
cia? Il nostro ospedale verrà
r idimensionato a grande
ambulatorio? Oltre all’Osser-
vatorio i partiti della sinistra
acquese avevano effettuato
una campagna sul tema: «La
tua firma per salvare la sanità
acquese», per non perdere
un bene prezioso: il sistema
sanitario pubblico della nostra
città. L’elenco delle richieste
per le quali si chiedeva la fir-
ma conteneva due pagine.
Sono state tutte esaudite?
(continua)

red.acq.

Acqui Terme. Vino in dono,
luminarie, spettacoli, Babbo
Natale che riceve le letterine,
eventi, spettacoli ed attrazioni
varie.

È il programma di «Natale
Acqui...sti 2003», iniziative
realizzate dall’assessorato al
Commercio del Comune in
collaborazione con le asso-
ciazioni Ascom, Confesercen-
ti, Confartigianato, Cna e Pro-
Loco. La serie degli eventi
continua con i l  «Bollente
day», giornata dedicata alla
fonte situata nella piazza
omonima, con distribuzione
gratuita di vein brulè e cisrò,
con festa dei bambini con
Babbo Natale (alle 17 di sa-
bato 20 dicembre). Nei fine
settimana funziona anche la
slitta trainata da renne. Carica
sette, otto bambini e dopo un
viaggio in corso Italia, li ripor-
ta in piazza Bollente, al punto
di partenza.

«Ecco le ragioni per preferi-

re Acqui Terme, città che offre
in ogni occasione tradizione,
folclore, spettacoli, cultura»,
ha ricordato l’assessore al
Commercio Daniele Ristorto.
Il quale, con il sindaco Rapet-
ti, ha ricordato che, durante
ogni week end del periodo
natalizio, a chi presenterà al-
l’Enoteca di Palazzo Robellini
scontrini fiscali superiori a
200 euro, anche cumulabili
per acquisti effettuati nei ne-
gozi di Acqui Terme riceverà
in omaggio una bottiglia di vi-
no Doc. La serie degli spetta-
coli continua, domenica 14 e
domenica 21 dicembre con
musica itinerante per le vie
della città proposta dal Grup-
po folcloristico «I PietrAnti-
ca». Sabato 13 e sabato 20
dicembre si esibirà anche il
gruppo dei cantastorie delle
Langhe «Brav’om». In pro-
gramma anche un concerto
de «Il coro voci bianche».

C.R.

Ci scrive il consigliere comunale di Rifondazione, Domenico Ivaldi

Perché Pantalone non attacca
chi ha responsabilità reali?

Tante domande poche risposte

L’Osservatorio Sanità
è ancora utile?

Vino in dono, luminarie, spettacoli

Prosegue il programma
di “Natale Acqui... sti”
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Acqui Terme . I l  Centro
Piazzolla lo trovi in regione
Domini 28, Comune di Terzo,
ex strada statale 30 per Savo-
na, a pochi chilometri dal cen-
tro di Acqui Terme.

Dopo avere ricordato che la
grande realtà commerciale
dell’acquese rimane sempre
aperta fino a Natale, è utile
sottolineare l’iniziativa «Nata-
le da decorare» svoltasi dalle
15 alle 18 di sabato 6 dicem-
bre.

Si è trattato di una dimo-
strazione, apprezzata da un
gran numero di clienti, di de-
coupage, in francese «rita-
gliare», effettuata da ver i
esperti del settore.

Come ricordato da Piera e
Ber tino titolar i del Centro
Piazzolla, è una tecnica anti-
ca che ebbe notevole diffusio-
ne a Venezia e, dopo un pe-
riodo di decadimento, soprat-
tutto qualitativo, in questi anni
è ritornata di moda.

A riproporre questa interes-
sante tecnica delle imitazioni
delle lacche è stato il Centro
Piazzolla, e l’idea ha ottenuto
l’approvazione della clientela.
L’iniziativa vale come fideliz-
zazione della clientela ed an-
che per far diventare sempre
di più «Piazzolla» come punto

di attrazione per chi è interes-
sato all’acquisto di prodotti
per l’illuminazione, arredo ba-
gno, fai da te, materiali edili e
noleggio.

In regione Domini la clien-
tela ha quindi l’opportunità di
trovare tante idee e soluzioni,
un’infinità di proposte per ren-
dere la casa bella, luminosa,
accogliente.

Piazzolla è da decenni in
grado di servire al meglio chi
cerca un prodotto valido, di
offrire un notevole numero di
prodotti e servizi con il miglior
livello di qualità ed a prezzi
competitivi.

Tornando al decoupage,
presentato sabato 6 dicembre
con il titolo «per dare spazio
alla vostra creatività», parlia-
mo di un hobby ormai ritorna-
to di moda grazie alla sua
grande versatilità, spinto da
molte riviste che lo hanno ri-
proposto, rimodernato e appli-
cato agli oggetti più diversi,
con materiali e tecniche inno-
vative.

In realtà è realizzabile, con
grande effetto anche in rilievo.
Alla Piazzolla è anche in di-
stribuzione un depliant illu-
strativo di come procedere
nel decoupage con i to-
vagliolini, con la car ta, su

stoffa, ma anche tutti gli arti-
coli che serviranno a dare vita
alla creatività di ognuno e si
possono trovare presso i l
punto vendita Centro Piazzol-
la.

R.A.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di dicembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.

SAGGISTICA
Allende, Salvador

Verdugo, P., Salvador Allen-
de: anatomia di un complotto
organizzato dalla Cia, Baldini
Castoldi Dalai;
Berlusconi, Silvio - attività
politica

Ginsborg, P., Berlusconi:
ambizioni patrimoniali in una
democrazia mediatica, Einau-
di;
Guerra batteriologica

Preston, R., Contagio glo-
bale: il pericolo delle nuove
armi biologiche, Rizzoli;
Inter (squadra di calcio)

Severgnini, B., Altri interi-
smi: un nuovo viaggio nel fa-
voloso labirinto neroazzurro,
Rizzoli;
Processi politici - Italia -
1992-2002

Gomez, P., Lo chiamavano

Impunità: la vera storia del ca-
so SME e tutto quello che
Berlusconi nasconde all’Italia
e all’Europa, Editori riuniti;
Stati Uniti d’America - rela-
zioni internazionali

Bocca, G., Basso Impero,
Feltrinelli;
Stati Uniti d’America - sto-
ria moderna e contempora-
nea

Biagi, E., La mia America,
Rizzoli;

LETTERATURA
Allende, I., Il mio paese in-

ventato, Feltrinelli;
Benni, S., Achille piè velo-

ce, Feltrinelli;
Calvino, I., Il castello dei

destini incrociati, A. Mondado-
ri;

Coelho, P., Undici minuti,
Romanzo Bompiani;

Connelly, M., La città delle
ossa: thriller, Piemme;

Cussler, C., Oro blu, Lon-
ganesi;

De Luca, E., Il contrario di
uno, Feltrinelli;

Deaver, J., L’uomo scom-
parso, Sonzogno;

DeLillo, D., Cosmopolis, Ei-
naudi;

Diez, R., Il passo della ti-
gre, Marco Tropea Editore;

Fitzgerald, P., La casa sul-
l’acqua, Sellerio;

Geras, A., La casa del pit-
tore, Mondadori;

Grossman, D., Dal corpo
capisco, A. Mondadori;

James. P. D., La stanza dei
delitti, A. Mondadori;

Jong, E., Il salto di Saffo,
Romanzo Bompiani;

Kinder, C., Silver Ghost,
Fazi Editore;

Melissa, P., Cento colpi di
spazzola prima di andare a
dormire, Fazi Editore;

Pennac, D., Ecco la storia,
Feltrinelli;

Schmitt, E. E., Monsieur
Ibrahim e i fiori del Corano,
E/O;

Simenon, G., Il morto di
Maigret, Adelphi;

Simenon, G., La rivoltella di
Maigret, Adelphi.

Svelati sabato 6 dicembre

I segreti del decoupage
al centro Piazzolla

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca

Acqui Terme. Martedì 16 dicembre alle 21 il cinema teatro
Ariston farà da palcoscenico alla terza edizione dello spetta-
colo “Stelle di Natale”.

La manifestazione, organizzata dalla scuola di danza “Stepa-
nenko Dance” di Acqui Terme, con il patrocinio del Comune di
Acqui - Assessorato alla Cultura - sezione musica, vedrà esibir-
si moltissimi giovani interpreti impegnati in varie discipline ca-
nore, artistiche e sportive.

Il programma della serata è il seguente: musica: Corale di
Acqui Terme “Voci bianche”; orchestra della scuola “G. Bella”;
coro gospel “L’Amalgama”. Sport: esibizione di judo “Associa-
zione Virtus”; ginnastica artistica “Palestra Gymnasium”. Teatro:
allieve dell’Ist. Sup. “F. Torre”. Danza: scuola “Stepanenko Dan-
ce”.

Si ringraziano le seguenti ditte che, con il loro contributo eco-
nomico hanno garantito la copertura finanziaria della manife-
stazione: bar Cavour, Cassine; Piazzolla S.r.l., Terzo; La Guar-
dia, Morsasco; Jo.Ma sport, Acqui Terme; Podere La Rossa,
Morsasco; Pneus Expert, Acqui Terme.

La cittadinanza è invitata a partecipare.

Martedì 16 all’Ariston

Stelle di Natale
alla 3ª edizione
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«1882-1999: 117 anni di in-
quinamento in Val Bormida.
Oggi, 2003, gli esiti di analisi
sulle acque e sui suoli e la
garanzia di una bonifica del
sito industriale e delle aree
pubbliche.

L’appuntamento con i l
Commissario delegato alla
bonifica dell’ACNA di Cengio,
tenutosi venerdì 5 dicembre
nella sala ex Kaimano, ha
puntualizzato l’attuale mo-
mento della bonifica dell’area
privata dell’ACNA di Cengio e
ha tracciato la linea di svilup-
po di quella nell’area pubblica
che da Cengio, lungo l’asta
del fiume, si estende alla pro-
vincia di Alessandria, fino alla
confluenza del Bormida di
Millesimo con quello di Spi-
gno, nella zona di Bistagno.

Al tavolo dei relator i: i l
Commissario di Governo, dr.
Stefano Leoni, l’assessore al-
l’Ambiente della Regione Pie-
monte dr. Ugo Cavallera, la
dr. Dotti dell’Arpa Ligure, il dr.
Cossa dell’Arpa Piemonte,
l’ing. Perella dello staff del
Commissario.

Il “Piano di caratterizzazio-
ne” è stato condotto con due
fasi di indagine: alla prima,
conclusa nel febbraio 2002,
ne è seguita una seconda per
ulteriori approfondimenti ri-
chiesti dal Ministero, i cui ri-
sultati sono stati comunicati
nelle assemblee del 5 e 6 di-
cembre ad Acqui Terme e
Cengio.

In un primo tempo (giugno
1999) sono state individuate
tre zone ad elevato, medio e
possibile rischio per poi pas-
sare all’analisi del suolo e del
sottosuolo con 630 campioni
e a quelle delle acque sotter-

ranee e superficiali.
Gli esiti delle analisi effet-

tuate sul suolo e nel sottosuo-
lo, dei prelievi di sedimenti flu-
viali superficiali e di quelli tra-
sportati dal flusso idrico flu-
viale, hanno evidenziato un
discreto stato di salute delle
acque, in rapporto anche al-
l’esistenza di elementi inqui-
nanti propri della geologia
della zona.

Dopo la confluenza del Bor-
mida di Millesimo con quello
di Spigno, in prossimità di Bi-
stagno, si rilevano alti livelli di
inquinamento che non hanno
origine da attività ex ACNA.

Occorre quindi tenere d’oc-
chio il ramo del Bormida di
Spigno e attivarsi ad indivi-
duare le fonti inquinanti per
tutelare la salute delle popola-
zioni.

Questo concetto, con re-
lativa richiesta di intervento
delle Istituzioni, è stato
espresso con chiarezza e
competenza dal sig. Meneghi-
ni, che ha perfettamente inter-
pretato le convinzioni e le li-
nee guida delle associazioni
ambientali presenti.

La relazione del Commis-
sario si è soffermata anche
sulle iniziative prese riguardo
alla possibilità di utilizzare le
acque del Bormida, nella zo-
na sotto osservazione, per
uso agricolo  e sono in corso
prove sul campo in colla-
borazione con ARPA, Univer-
sità di Torino e Coldiretti.

Nell’ambito legale il Com-
missario ha avviato un’azione
di giudizio “r ichiedendo a
Syndial (ex ACNA) il risarci-
mento del danno ambientale
per i gravi danni procurati dal-
la fabbrica all’ecosistema del-
la Valle Bormida” e ha annun-
ciato “l’approvazione in Com-

missione Bilancio della Ca-
mera dell’emendamento che
estende anche ai lavoratori ex
ACNA i benefici previdenziali
riconosciuti a coloro che han-
no lavorato a contatto con l’a-
mianto”.

Il Commissario Leoni ha
sottolineato: “il riconoscimen-
to della per icolosità delle
produzioni chimiche svolte
negli stabilimenti di Cengio
rappresenta un giusto inden-
nizzo per tutti quei lavoratori
che ancora oggi subiscono le
conseguenze di tali esposizio-
ni”.

A chiusura dell’assemblea
ha preso la parola l’assessore
all’Ambiente Ugo Cavallera
che ha confermato l’impegno
della Regione al controllo del-
la rete fluviale piemontese per
valorizzare il patrimonio idrico
indispensabile alla tutela
ambientale e allo sviluppo di
tutte le attività.

L’assessore, che si è fatto
carico del problema Valle Bor-
mida con infaticabile pre-
senza ed efficaci interventi,
ha espresso un particolare
apprezzamento all’operato
del Commissario Leoni e del
suo staff confermando la fidu-
cia e rinnovando l’apprezza-
mento per il lavoro svolto fin
dal 1999.

Il WWF, che ha fatto del
problema ACNA una bandiera
dal 1992 e che ha attivamen-
te operato a tutti i livelli, espri-
me gratitudine e stima al
Commissario che ha ben co-
niugato ambiente e difesa dei
diritti e all’assessore Cavalle-
ra che si è impegnato nella di-
fesa della nostra Valle con tut-
to il peso della sua competen-
za e autorità».

WWF Italia - Acqui Terme
Adriana Ghelli

Acqui Terme. Ci scrive il dr.
Maurizio Manfredi dell’Asso-
ciazione Rinascita Valle Bor-
mida: «In merito alle assem-
blee pubbliche convocate dal
commissario delegato S. Leo-
ni ad Acqui Terme e Cengio,
rispettivamente il 5 e 6 dicem-
bre, l’Associazione Rinascita
Valle Bormida rende noto
quanto segue: le attività di
analisi realizzate dall’Ufficio
del Commissario, unitamente
alle ARPA di Liguria e Pie-
monte, dimostrano che “le ac-
que del fiume Bormida godo-
no di un discreto stato di salu-
te”; il confronto di questi dati
analit ici con quelli r i levati
quando ancora l’ACNA era in
piena produzione conferma
che le lotte avviate oltre 15
anni fa dalla popolazione del-
la Valle Bormida erano piena-
mente giustificate; su Saliceto
grava purtroppo una pesante
eredità del passato a causa
della discarica di Pianrocchet-
ta e di altri punti del territorio
fortemente inquinati che ne-
cessitano di specif ici in-
terventi di bonifica; grazie
all ’operato dell ’Ufficio del
Commissario, che abbiamo
difeso in ogni sede rispetto ai
tentativi di “siluramento” pro-
venienti dal versante ligure
della valle e al quale ribadia-
mo la nostra fiducia è però
possibile ipotizzare l’uscita

dallo stato di emergenza; i
benefici previdenziali a favore
dei lavoratori ex ACNA in fase
di approvazione da parte del
Parlamento rappresentano un
giusto indennizzo a favore di
chi per primo ha subìto i dan-
ni delle produzioni inquinanti
dello stabilimento.

Per quanto riguarda il futu-
ro della vallata riteniamo infi-
ne che l’attività sperimentale
di irrigazione di prodotti agri-
coli con acque della Bormida,
finanziata dal Commissario
su proposta della nostra As-
sociazione che, gratuitamen-
te, ha inoltre coordinato le at-
tività preparatorie, rappresenti
una tappa importante per la

rinascita della nostra splendi-
da valle.

Attendiamo a breve gli esiti
di queste analisi se, essendo
ancora in corso le attività di
bonifica, nella prossima anna-
ta saranno necessarie ulterio-
ri sperimentazioni in grado di
attestare il positivo decorso
del risanamento ambientale.

Obiettivo finale di queste ri-
cerche è rappresentato dall’a-
brogazione del divieto di uti-
lizzo delle acque fluviali che,
oltre a rendere di nuovo
disponibile una risorsa fonda-
mentale per lo sviluppo della
valle, porterà grande benefi-
cio all’immagine del nostro
territorio».

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale “La città
ai cittadini” Michele Gallizzi:

«Da quando l ’ACNA di
Cengio è stata chiusa, si è
proceduto alla bonifica del si-
to (i fanghi dei lagoons hanno
preso la via di smaltimento
verso la Germania) ed è stato
avviato uno studio per la
caratterizzazione del suolo e
dell’acqua. I risultati emersi
da questo studio elaborato
dalle agenzie regionali per
l’ambiente del Piemonte e
della Liguria, rispetto agli ele-
menti inquinanti le due aste
del fiume Bormida, quella di
Spigno e quella di Millesimo,
ascoltando i dati delle analisi
che il commissario delegato
per la bonifica dell’ACNA ha
rese note, sembrano essere
confortanti. Le indagini analiti-
che eseguite su 630 campioni
di terra, di acqua superficiale
e profonda hanno evidenziato
che la ricerca degli inquinanti
storici del fiume: metalli come
il ferro, il cromo, il rame, il
mercurio, lo zinco; elementi
organici come le amine aro-
matiche, i fenoli, gli idrocar-
buri; nonché i sali e gli acidi
propri della produzione del-
l’ACNA che fanno parte del
gruppo dei naftalensolfonici,
non supererebbero i l imiti
consentiti dalla legge.

Non per questo però, pos-
siamo considerare il fiume
Bormida non inquinato, sol-
tanto perché lo dice la legge,
altrimenti la prossima estate,
se il fiume Erro soffrirà la se-
te, rischiamo di sentire di nuo-
vo qualche proposta balzana
che prevede l’allacciamento
del nostro acquedotto alle ac-
que del fiume Bormida. Dicia-
mo che un primo passo verso
il raggiungimento della nor-
malità è stato fatto. Ne aspet-
tiamo altri. Paradossalmente,

però, le analisi eseguite dopo
la confluenza dei due rami del
fiume, nel comune di Bista-
gno, hanno rilevato che la
presenza di idrocarburi polici-
clici aromatici e quella dei
metalli come il cromo, sono
superiori ai limiti dettati dalla
legge. Evidentemente questo
fiume, non solo è stato il rac-
coglitore di tutti i veleni emes-
si dalla fabbrica della morte
per oltre un secolo, ma è sta-
to anche la cloaca di tutta la
Valle Bormida, tanto che
qualcuno continua ancora ad
inquinarlo, in barba a tutte le
responsabilità morali e di tute-
la della salute degli altri. Tutto
questo ovviamente a favore
dei profitti e a scapito della
salute. Certo, l’aspetto ecolo-
gico di un sistema circoscritto
come quello della Valle Bor-
mida è stato sopraffatto dal-
l’interesse economico, che ha
distrutto per oltre un secolo
l’equilibrio ambientale, ossia
risorse naturali che la biosfe-
ra, nei suoi vari aspetti, geolo-
gico, idrico, atmosferico ha
impiegato a costituire.

In particolare la fonte idrica
di queste zone, che ha garan-
tito per secoli prosperità e sa-
lute, era rappresentata pro-
prio dai fiumi Bormida ed Er-
ro, che per motivi diversi oggi
non rappresentano più la cer-
tezza di approvvigionamento
idrico. Anche l’Erro che scorre
da millenni nella sua valle è
stato sfruttato e continua ad
esserlo in modo esagerato
sia dal punto di vista idrico,
che geologico, fino ad arriva-
re allo sfruttamento integrale
della sua risorsa primaria,
l’acqua, che pur rinnovabile, a
differenza di ogni altra mate-
ria prima, è dotata di una sua
irrefrenabile dinamica, si
muove, vive, anima ogni for-
ma di vita e può reagire. Per

queste sue proprietà, non so-
lo è una risorsa, ma anche un
valore, e pertanto essa merita
qualcosa di più del rispetto e
dell’amore che dobbiamo ave-
re per ogni forma di vita. A ta-
le proposito, il comitato del-
l’Erro, che è presente settima-
nalmente con un suo inter-
vento sulle pagine del giorna-
le locale “L’Ancora”, fa bene a
preoccuparsi della salute di
questo fiume, perché una di-
minuzione della sua portata
idrica rappresenta una limita-
zione, non solo per r i-
spondere alle esigenze idri-
che della nostra collettività,
ma anche per garantire la
permanenza dello sviluppo
economico. È bene preoccu-
parsi ed impostare un discor-
so sul concetto di risorsa idri-
ca per comprendere meglio il
suo significato antropocentri-
co che si riferisce non solo
agli usi umani di una sostan-
za, ma anche della capacità
tecniche di estrarla, manipo-
larla, usarla. Le risorse non
esistono in sé, ma solo rispet-
to alla tecnologia e ai bisogni,
e quindi alla cultura. La nostra
è una cultura che ha subito
l’influenza del consumismo e
della cementificazione selvag-
gia degli anni ’60, e di cui l’Er-
ro è stata vittima illustre di
scelte politiche sbagliate. La
conseguenza di quelle scelte
la paghiamo oggi a suon di
crisi idrica che seppur non vo-
luta, è comunque partecipata,
grazie all’impoverimento della
ghiaia dell’alvo che costitui-
sce un invaso naturale, ne li-
mita l’evaporazione e ne ral-
lenta il flusso del prezioso li-
quido. L’estrazione di ghiaia,
continua e irrazionale per an-
ni, senza alcun controllo sta
portando alla morte del fiume
e all’inefficienza della sua
portata».

Da parte del WWF di Acqui Terme

Gratitudine e stima
al commissario Leoni

Ci scrive il dott. Michele Gallizzi

Acqua: elemento antropologico
tra tecnologia e bisogni

Ci scrive l’Associazione Rinascita Valle Bormida

Si ritornerà presto ad irrigare
con acqua del fiume Bormida?

Benedetti i mezzi protezione civile
Acqui Terme. Sarà un giorno di festa, domenica 14 di-

cembre, per i Volontari dell’Associazione di Protezione Civile
“Città di Acqui Terme” che schiereranno i loro mezzi in piazza
San Francesco per la benedizione, con l’augurio che il loro im-
piego sia sempre volto alla pubblica utilità, al servizio dei citta-
dini e possa concorrere a salvare delle vite umane in caso di
calamità. I volontari dell’Associazione saranno accolti da don
Franco Cresto che, dopo la celebrazione della S.Messa, si re-
cherà in piazza S.Francesco per benedire il camion, la campa-
gnola e le tre roulotte in dotazione al gruppo.

Dopo la s.messa e la benedizione dei mezzi, nella sede del
gruppo, nel secondo cortile della ex caserma C. Battisti vi sarà
un rinfresco. Il programma di massima prevede il ritrovo in piaz-
za S.Francesco alle ore 10,30, la celebrazione della s.messa
alle 11 ed a seguire la benedizione dei mezzi. Il rinfresco in se-
de avrà inizio alle ore 12,30.
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Acqui Terme . Abbiamo
parlato più volte del progetto
“Educare alla Legalità” fiscale
realizzato dall’Ufficio dell’A-
genzia delle Entrate di Acqui
Terme con la collaborazione
dei presidi e degli insegnanti
delle scuole elementari di Ac-
qui Terme, Ovada e dei paesi
limitrofi. Nel corso delle lezio-
ni, tenute durante l’anno sco-
lastico 2002/2003 da funzio-
nar i dell ’Uff icio, era stato
chiesto ai piccoli allievi di rea-
lizzare disegni, vignette e bre-
vi racconti sul tema “il civismo
fiscale”.

Come spesso accade an-
che in questa circostanza i
bambini sono riusciti a stupire
e, soprattutto attraverso il lin-
guaggio dei disegni, hanno
fornito un ottimo esempio di
tecnica e fantasia applicate
alle problematiche fiscali. Fra i

tanti disegni realizzati dai
bambini tre sono stati scelti
dalla direzione generale di
Roma per realizzare il Calen-
dario 2004 dell’Agenzia delle
Entrate. La presentazione del
Calendario avverrà lunedì 15
dicembre a Roma presso la
Galleria di Arte Moderna; pri-
ma della cerimonia ufficiale il
direttore dell’Ufficio di Acqui
Terme, dr. Piero Lamari, insie-
me ai tre piccoli artisti parteci-
perà alla trasmissione “Uno
Mattina” dove verrà presenta-
to il calendario in anteprima e
si affronterà l ’argomento
dell’educazione fiscale nelle
scuole elementari.

Il calendario verrà esposto
nell’Ufficio dell’Agenzia delle
Entrate di via Carducci 28 ed
in tutti gli Uffici dell’Agenzia
delle Entrate presenti sul terri-
torio nazionale.

Acqui Terme. Anche que-
st’anno, come da tradizione, i
marinai acquesi hanno cele-
brato la loro santa patrona.
Ritrovatisi domenica 7 dicem-
bre di buon mattino nella loro
sede sociale nella ex caser-
ma C. Battisti, il presidente
cav. Benazzo, la madrina
sig.ra Antonietta Chiabrera ed
i soci del gruppo, hanno ac-
colto i numerosi ospit i ,  i
rappresentanti delle Associa-
zioni d’Arma e le autorità.

Dopo la colazione si è for-
mato il corteo che attraversa-
to corso Italia e corso Viganò
si è recato nei giardini di via
Alessandria per l’alza bandie-
ra ed il doveroso omaggio al
monumento ai Caduti del Ma-
re.

Per l ’Amministrazione
comunale cittadina erano pre-
senti l’assessore Mirko Piz-
zorni in rappresentanza del
sindaco ed il consigliere Fran-
cesco Novello, per la Marina
Militare era presente il capo
1º cl. Pietro Bello in servizio
presso Navalgenarmi Torino
mentre la Polizia Municipale
era rappresentata dall’ispetto-
re Lorenzo Nestori ed i Cara-
binieri dal comandante della
stazione Maresciallo Martinel-
li.

Per le associazioni d’Arma
presenti il Gruppo Alpini ed i

Combattenti e Reduci di Ac-
qui Terme, gli Artiglieri, gli Al-
pini ed i Carabinieri in conge-
do di Agliano Terme. L’Asso-
ciazione Nazionale Marinai
d’Italia era rappresentata dal
consigliere nazionale coman-
dante Pier Marco Gallo.

Dopo il doveroso e sentito
omaggio ai Caduti del Mare
ed ai militari e civili recente-
mente caduti in Iraq, il duomo
e mons. Galliano hanno ac-
colto tutti i partecipanti per la
celebrazione della s. messa,
momento di raccoglimento e
commozione, culminato con
la “Preghiera del Marinaio”,
invocazione che tutti i marinai
delle navi in navigazione rivol-
gono ogni giorno al tramonto
del sole.

Al rientro in sede con una
semplice, ma significativa ce-
rimonia il presidente cav. Be-
nazzo ha consegnato ai soci
Eugenio Doro e Piero Malfat-
to il diploma di Benemerenza
che la presidenza nazionale
ha loro conferito per gli oltre
20 anni di iscrizione all’Asso-
ciazione.

Il consueto, graditissimo
pranzo sociale, tenutosi in un
locale cittadino con oltre 50
intervenuti, ha concluso la
giornata dedicata a S. Barba-
ra, patrona e protettrice dei
marinai.

Una quarantina circa tra as-
sociazioni, società, circoli ed
Enti di promozione sportiva si
sono uniti in un consorzio,
“Sportinsieme2002”, per dar
vita ad un sistema nuovo e
straordinario finalizzato a fi-
nanziare lo sport dilettantisti-
co e amatoriale, incentivando,
al contempo, il singolo socio,
amico o tifoso all’utilizzo del
sistema facendolo guadagna-
re dai propri acquisti quotidia-
ni.

Presentato in fase spe-
rimentale ad Alessandria nel
mese di Aprile, in occasione
della fiera di San Giorgio, og-
gi il sistema ha già ottenuto
un grande successo con un
incremento a dir poco espo-
nenziale degli esercizi com-
merciali convenzionati, evi-
denziando e confermando la
ricaduta che tale iniziativa vie-
ne ad avere anche sul mondo
commerciale. Propr io per
questo motivo anche la Re-
gione Piemonte, nella per-
sona dell ’Assessore allo
Sport Ettore Racchelli, ha in-
teso fornire il proprio appog-
gio e patrocinio, ravvisando,
in questa iniziativa di coope-
razione, un originale sistema,
che matura spontaneamente
dal mondo sportivo, funziona-
le al sostegno e alla promo-
zione dello sport, a tutti i livel-
li.

La Sportcard e i Marenghi
approdano anche ad Acqui
Terme. La vivacità, l’entusia-
smo e la lungimiranza della
cittadina termale si sono rive-
lati anche nei confronti di que-
sta iniziativa.

Tutto è iniziato da un incon-
tro con le società sportive
presso palazzo Robellini e,
dopo poco tempo, si è assisti-
to al crescente interesse e al-
la iscrizione al consorzio delle
società, Acqui Badminton
club, Associazione La Boccia,
Sportclub B & B, F.C. Pedale
Acquese, C.S.C. Mombarone
Tennis, G.S. Acqui Volley. Pa-
rallelamente ha avuto inizio la

fase di contatto con il mondo
commerciale locale, che in
poco tempo ha prodotto l’affi-
liazione di alcuni esercizi che
per primi hanno creduto nell’i-
niziativa: in particolare vanno
segnalati il punto Sma di via
Salvo D’Acquisto, il Bar Tavo-
la fredda Il Bongo di via Bove,
il negozio di abbigliamento
professionale e antinfortunisti-
ca ”Linea Lavoro” di via Mari-
scotti, la merceria e conces-
sionaria macchine per cucire
“Cucito di Barbara”, in via Ma-
riscotti, il negozio di prodotti
igienici, casalinghi e giocattoli
“Mille Idee shop” di corso Ca-
vour, “L’Ortofresco” sempre in
corso Cavour ed infine “Pi-
nocchio”, centro per oggetti-
stica e articoli regalo in corso
Viganò.

Si è dunque congeniato un
valido sistema, proiettato a ri-
dare slancio al commercio, ri-
volto a tutti coloro che vorran-
no aderire con spirito innova-
tivo e aperto a nuove espe-
rienze, creando al contempo
benefici al le Associazioni
sportive attraverso un proces-
so di coinvolgimento e sensi-
bilizzazione del singolo socio
aderente.

Tutto si basa su di un siste-
ma alternativo, non più artico-
lato sulla richiesta contributiva
ma incentrato sul peso eco-
nomico che l’elevato numero
di soci - si tratta di migliaia di
persone - può mettere in
campo nella spesa quotidia-
na, attraverso un consapevole
spirito di appartenenza e un
rinnovato spirito di collabora-
zione. Lo strumento principale
è la la Sportcard - che è gra-
tuita - e da diritto ai posses-
sori di ricevere delle prove di
acquisto (che riproducono il
Marengo, antica moneta na-
poleonica) presso gli esercizi
commerciali convenzionati. I
Marenghi producono Euro per
i possessori di card ma anche
risorse alle società sportive
del consorzio Spor tinsie-
me2002.

Lunedì 15 dicembre

Il dott. Piero Lamari
ospite di Uno Mattina

Domenica 7 dicembre

I marinai acquesi
festeggiano S. Barbara

Una iniziativa
per finanziare lo sport

Progetto Giovani Cittadine Attive
Acqui Terme. Il Progetto Gio.c.a. “Giovani Cittadine Attive”,

promosso e interamente finanziato dalla Commissione Pari
Opportunità della Provincia di Alessandria, è giunto alla metà
del suo percorso ed è parso utile fare un punto della situazione
sul suo svolgimento.

I gruppi che hanno aderito al Progetto sono ben quattro, for-
mati ciascuno da 20 ragazze. Le sedi sono Alessandria, Acqui,
e Tortona.

Il percorso di formazione è iniziato il 30 ottobre, con un in-
contro di conoscenza del progetto, delle tutor e delle parte-
cipanti: si è discusso dei pregiudizi sulla partecipazione politica
e sulla cittadinanza attiva, sul ruolo che le donne possono ave-
re in politica e sull’importanza della loro partecipazione.

Il secondo incontro, tenuto il 6 novembre da Ezio Guerci
Consulente Enti Locali, e il terzo del 17 novembre, tenuto da
Joerg Luther Prof. di Diritto Costituzionale presso l’Università di
Alessandria, hanno non solo offerto un inquadramento dell’Or-
dinamento degli Enti Locali e della Costituzione Italiana, ma
hanno altresì messo in rilievo i processi democratici che rego-
lano il funzionamento delle nostre istituzioni, in particolare a
seguito della modifica dell’art.51 della Costituzione.

Il prossimo incontro, è previsto per venerdì 12 dicembre,
sempre presso la Sala Conferenze di V.le T. Michel, gentilmen-
te concessa dall’Associazione Cultura e Sviluppo, si terrà l’in-
contro con l’Avvocato Bianca Guidetti Serra. Sarà la testimone
che racconterà non solo il contributo che le donne hanno dato
alla Resistenza, ma anche la loro partecipazione alla Costi-
tuente. Bianca Guidetti Serra infatti è stata impegnata nella Re-
sistenza, avvocato, protagonista di straordinarie lotte civili.
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Monastero Bormida. In
seguito alle ingenti precipita-
zioni verificatesi nella prima
settimana di dicembre, il livel-
lo del fiume Bormida di Spi-
gno ha raggiunto una altezza
tale per cui, per motivi di sicu-
rezza a causa dei danni subi-
ti, è stata disposta la chiusura
del ponte della Rovere, esi-
stente lungo la strada provin-
ciale 56/a “Monastero Bormi-
da - Roccaverano”, dirama-
zione per Ponti al km 2+583
al confine con la Provincia di
Alessandria, con ordinanze n.
76 e 77 di mercoledì 3 dicem-
bre.

Il ponte della Rovere ha
una lunghezza di circa m. 84
e una larghezza di circa m.
4,30. La struttura è su travetti
in cemento armato precom-
presso formata da più campa-
te con sostegni in alveo;
ognuno di questi è costituito
da 4 colonne circolari.

Lo stato di conservazione
risultava già pessimo soprat-
tutto dopo l’evento alluvionale
avvenuto nel ’94.

Inoltre i l  ponte r isulta
idraulicamente incompatibile
con le attuali norme in quanto
la luce libera di deflusso delle
acque con portata di piena
valutata per un periodo di ri-
torno di 200 anni, non garan-
tisce il franco idraulico di al-

meno m. 1 rispetto all’intra-
dosso dell’impalcato.

Della situazione si è avuta
conferma diretta sia nella allu-
vione del 4-5 novembre 1994,
dove l’acqua ha lambito l’im-
palcato, che in quella del 19
ottobre 2000 dove per ragioni
di sicurezza si è dovuto
provvedere alla chiusura tem-
poranea del traffico.

L’Amministrazione provin-
ciale di Asti ha disposto la
progettazione di un nuovo
ponte che attualmente è in fa-
se di realizzazione, a fianco
del vecchio ponte della Rove-
re.

Martedì 9 dicembre i tecnici
(ing. Biletta e ing. Giamello) e
amministratori della Provincia
di Asti (presidente Marmo,
assessore Musso e presiden-
te commissione viabilità Pen-
na), unitamente al geom. Cer-
rato, hanno effettuato un
sopraluogo, predisponendo la
chiusura temporanea. Ora gli
amministratori astigiani inte-
resseranno la Provincia di
Alessandria, per decidere un
pronto intervento che consen-
ta almeno il transito al traffico
leggero, nel più breve tempo
possibile, in attesa che proce-
dano, in maniera più celere, i
lavori di realizzazione del
nuovo viadotto.

G.S.

Cortemilia. È convocato, dal
presidente Claudio Bona, per
venerdì 12 dicembre, alle ore
21, il Consiglio della Comunità
Montana “Langa delle Valli Bor-
mida e Uzzone”, nella sala con-
siliare del Municipio di Corte-
milia per deliberare sui seguenti
8 punti iscritti all’ordine del gior-
no: 1º, presa d’atto delle delibere
di nomina dei rappresentanti dei
Comuni in seno al consiglio del-
la Comunità Montana. Esame
eventuali cause di incompati-
bilità. Convalida dei consiglieri.
2º, Elezione del presidente, del
vice presidente e dei compo-
nenti dell’organo esecutivo. 3º,
Approvazione verbali seduta
precedente. 4º, Ratifica prov-
vedimento deliberativo della
Giunta n. 89 del 26/11/2003
avente per oggetto: “variazione
di bilancio assunta con i poteri
di cui al comma 4, art. 42 del
D.Lgs. 18/8/2000 n. 267”. 5º,
Approvazione schema di con-
venzione tra la provincia di Cu-
neo, la provincia di Savona e la
Comunità Montana per la rea-
lizzazione dell’intervento da pro-
gettare di riqualificazione sulla
viabilità ex SS 29, attuale SP
429 variante Valle Uzzone. 6º,
Approvazione schema di pro-
tocollo d’intesa tra le Comunità
Montane “Alta Val Tanaro”, “Val-
li Mongia, Cevetta e Langa Ce-
bana”, “Valli Monregalesi” e
“Langa delle Valli” per la ge-
stione in forma associata dei

servizi in agricoltura e foreste.
7º, Parere in ordine al progetto
preliminare del piano territoria-
le provinciale. 8º, Approvazio-
ne schema di protocollo d’inte-
sa tra l’Agenzia del Territorio e
la Comunità Montana per l’aper-
tura di uno sportello catastale.

A seguito del riordino delle
Comunità Montane, della scor-
sa estate, conseguente al-
l’approvazione del Consiglio re-
gionale della nuova legge sulla
montagna, questo ente monta-
no e passato dagli iniziali 12
Comuni agli attuali 16 (ingresso
di Cossano Belbo, Monesiglio,
Prunetto, S.Stefano Belbo). Il
Consiglio passa dai preceden-
ti 36 membri agli attuali 48. Di
conseguenza il consiglio dovrà
andare a eleggere l’esecutivo
che rimarrà in carica sino alle
elezioni amministrative di mag-
gio-giugno 2004.

I consiglieri sono 3 per Co-
muni: 2 di maggioranza ed uno
di minoranza. Perletto e Pezzo-
lo non hanno nominato alcun
consigliere, entro i termini di
legge, poiché contestano questo
assetto dell’Ente, volevano ri-
tornare con l’Alta Langa, cosa
non concessa dalla Regione.

La Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, è passata da 13 a 21 Co-
muni e riunirà il Consiglio, per
eleggere il nuovo esecutivo, lu-
nedì 22 dicembre a Ponzone.

G.S.

Cortemilia: Langa delle Valli
elegge il presidente

Tra Ponti e Monastero lungo la s. p. 56

Ponte della Rovere
chiuso al transito
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Acqui Terme. L’agenzia la-
voro Piemonte ha emanato
un bando per l’assegnazione
di sussidi a favore di persone
che posseggono un indicatore
di situazione economica (Ise)
dell’anno 2002 di ammontare
minore o uguale a 16.000 eu-
ro e che nel periodo tra il pri-
mo gennaio 2003 e il 6 no-
vembre rientrino in una delle
seguenti condizioni: lavoratori
in cassa integrazione a zero
ore per almeno 4 mesi conse-
cutivi o globalmente conside-
rati in un arco di 6 mesi
complessivi; lavoratori percet-
tori di indennità di disoccupa-
zione ordinaria; lavoratori in
mobilità indennizzata e non;
lavoratori dipendenti artigiani
sospesi dal lavoro per almeno
4 mesi consecutivi o global-
mente considerati in un arco
di 6 mesi complessivi; lavora-
tori con contratto di collabora-
zione coordinata e continuati-
va di durata non inferiore ai
12 mesi con un unico commit-
tente, interrotto per almeno 4
mesi consecutivi o global-
mente considerati in un arco
di 6 mesi complessivi.

Il sussidio viene riconosciu-
to ai soggetti che dichiarano
la propria disponibilità alla
partecipazione ad eventuali
azioni di politica del lavoro,
compatibilmente con il proprio
stato di disoccupazione.

Le risorse verranno erogate
con le seguenti modalità: va-
lore Ise fino a 11.000 euro,
sussidio lordo pari a 2.000
euro; Ise compreso tra
11.000,01 e 16.000 euro sus-
sidio lordo pari a 1.500 euro.

Per le domande va utilizza-
to il modulo c1, in distribuzio-
ne presso i centri per l’impie-
go, l’osservatorio regionale
del mercato del lavoro, o
all’indirizzo www.agenziapie-
montelavoro.net .

Le domande vanno inviate
entro il 31 dicembre all’agen-
zia Piemonte lavoro, via Arci-

vescovado n. 9/c, Torino, con
raccomandata con ricevuta di
ritorno.

Al fine di diffondere la cultu-
ra di impresa e sostenere
nuovi soggetti verso l’impren-
ditorialità, la provincia di Ales-
sandria, in collaborazione con
l’associazione temporanea di
imprese aggiudicataria dei
servizi di “accoglienza” e “ac-
compagnamento” di cui alla
misura d.3 del P.o.r. Piemonte
2000 – 2006 e con la sponso-
rizzazione della cassa di ri-
sparmio di Alessandria, indice
un concorso per le 3 migliori
idee imprenditoriali.

L’idea imprenditoriale deve
riguardare esclusivamente
nuove iniziative volte alla pro-
duzione di beni e/o alla forni-
tura di servizi nei settori previ-
sti in base a quanto indicato
nel P.o.r. Piemonte 2000 –
2006 e nel compar to di
programmazione.

Per maggiori informazioni e
per reperire le domande di
partecipazione, da presentare
entro e non oltre le ore 13 di
venerdì 27 febbraio 2004, ri-
volgersi agli sportelli creazio-
ne impresa d3 dislocati su tut-
to il territorio provinciale (refe-
rente presso il centro per l’im-
piego di Acqui Terme Dario
Cresta) nonché sul sito inter-
net http://www.provincia.Ales-
sandria.it/impresa.

Acqui Terme. Ritornano gli
incontri sull’allattamento al
seno, organizzati dalla Le-
che Legue, l’associazione no
profit fondata nel 1956 negli
Stati Uniti, che incoraggia,
informa e sostiene, moral-
mente e praticamente, le
mamme che desiderano al-
lattare al seno i loro bambi-
ni.

Gli incontri, gratuiti, si ter-
ranno alle ore 16.30 - 18,
nelle date di seguito indica-
te, presso l’Ufficio di forma-
zione qualità e promozione
della salute dell’ASL 22 in
via Alessandria 1 e preve-
dono la trattazione dei se-
guenti temi:

- mercoledì 17 dicembre:
“Latte di mamma, come te
non c’è nessuno”. I vantag-
gi dell’allattamento al seno
per mamma e bambino.

- mercoledì 14 gennaio:
“Aiuto, voglio allattare”. Pre-
parazione del seno, parto,
primi giorni.

Questo programma sarà
integrato da altri incontri du-
rante il corso dell’anno.

Questi incontr i saranno
particolarmente indirizzati al-
le mamme con bambini oltre
l’anno che stanno smettendo
di allattare o che hanno già
smesso.

Negli incontri si potranno
trovare tutte le informazioni
pratiche che occorrono per
affrontare al meglio l’allatta-
mento, ma anche e soprat-
tutto avere uno spazio nel
quale scambiare liberamen-
te le proprie esperienze, ri-
cevere sostegno e trovare
occasioni di amicizia anche
per i propri bambini.

Per informazioni: Paola
Amatteis (zona Acqui Terme)
0144 324821; Monica Bielli
(zona nicese) 0141 701582.

La Leche League è anche
su internet al sito: www.lale-
cheleague.org.

Comunicati Centro per l’impiego Allattare al seno

Gesto
significativo

Acqui Terme. In memoria
della cara ed indimenticabile
Angela Mignano ed interpre-
tando i sentimenti del suo ani-
mo generoso, i compagni del-
la ragioneria hanno inviato,
tramite mons. Galliano, per i
bimbi poveri della missione
tenuta dalle suore della Im-
macolata di Molare in Perù,
euro 170.
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Nello scrivere una bozza
sulla storia di Perletto, occor-
re tener presente un dato di
rilievo: essa è pressoché in-
scindibile da quella di altri
due borghi, limitrofi e, per co-
sì dire, ‘amici’. Stiamo parlan-
do di Olmo Gentile, soprattut-
to, e, anche, di San Giorgio
Scarampi.

Una delle prime menzioni
di Perletto risale al 4 Maggio
991, data della redazione del-
la “Charta di fondazione e do-
nazione dell’Abbazia di San
Quintino in Spigno Monferra-
to”. Attraverso il documento, il
Marchese aleramico Anselmo
donava all’Abate del nascente
cenobio sette mansi di terra
nel luogo e fondo di «Perle-
to». Questo, infatti, era l’anti-
co “nomen” del borgo, per il
quale risulta anche la variante
«Perletum». Si dice che que-
sto «Perletum» (nominativo)
derivi dal latino «pirolus», so-
stantivo che rappresentereb-
be una qualità di pero corvi-
no. C’è chi, per contro, fa deri-
vare il toponimo dall’espres-
sione latina «per laetum», che
esprimerebbe l’immagine, di-
ciamo così, di un “paese ri-
dente”. Ad ogni modo, ambe-
due i tentativi di interpretazio-
ne toponimica appaiono piut-
tosto incerti e traballanti.

«Perleto» faceva parte, ai
tempi della donazione di San
Quintino (X secolo), del cosid-
detto ‘Comitato d’Alba’. I l
Guasco (“Dizionario feudale”,
III, 173) rimanda, per una sto-
ria generale del territorio, alle
notizie fornite per Cortemilia,
inserendo, nella zona presa in
esame, anche Olmo, oggi Ol-
mo Gentile. Eretti entrambi in
Marchesati, Perletto ed Olmo
Gentile, il 20 Gennaio 1595,
passano, in parte, a Carlo
Guglielmo Valperga. Per tran-
sazione con gli Scaglia, il 26
Aprile 1682, i borghi sono as-
segnati a Carlo Francesco
Giuseppe Valperga, Conte di
Masino; ma questi, sette mesi

dopo, e cioè il 19 Novembre
dello stesso anno, li vende ai
fratelli casalesi Carlo Antonio
Gozzani, Vescovo di Acqui,
Giovanni Battista Gozzani,
Arcidiacono di Casale, ed An-
tonio Fabrizio Gozzani.

Perletto è l’estremo paese
orientale della Provincia di
Cuneo (dal quale capoluogo
dista ben 97,5 chilometri) ed
è l’ultima parrocchia occiden-
tale della Diocesi di Acqui.
Confina con Olmo Gentile,
Vesime, Cor temil ia e San
Giorgio Scarampi, tutti antichi
borghi ‘pre-medievali’.

Perletto sorge (a 446 metri
di altitudine sul livello del ma-
re) alla sommità di un ampio
altopiano, ed offre al visitatore
diversi monumenti. La carat-
teristica torre quadrata, ad
esempio, in pietra da taglio,
con basamento, sulla cui
sommità, il 22 Ottobre 1961,
venne collocata la statua in
bronzo della Madonna (che
pesa ben sette quintali), rivol-
ta verso la sottostante Valle
Bormida ed illuminata, duran-
te la notte, «in ringraziamento
e a ricordo del cinquantesimo
di Messa del rev. parroco don
Domenico Piccardi», come
recita l’iscrizione apposta. La
chiesa parrocchiale, dedicata
a San Vittore, è attigua al ca-
stello; ma la chiesetta più an-
tica del borgo è quella dedica-
ta a Sant’Antonino, presso il
Camposanto. Il castello (ora
ricostruito e riadattato) è adi-
bito a dimora estiva e Casa di
esercizi e giornate di spiritua-
lità, ed è curato dalle Figlie
della Piccola Opera ‘Regina
Apostolorum’ di Genova. Dal-
la struttura del maniero si può
godere di uno straordinario

panorama. Sulla vetta del
monte della Croce (a 446 me-
tri sul livello del mare) fu in-
stallato il ripetitore della RAI-
TV per la zona circostante.

Il territorio di Perletto, attra-
versato dal torrente Tatorba, è
già noto per la sua tradizione
venatoria, è posto sulla destra
della Bormida di Millesimo, ed
è unito, attraverso il cosiddet-
to «ponte di ferro di Perletto»
- presso il quale si erge una
lapide marmorea in memoria
dei diciotto caduti nell’ultimo
conflitto mondiale -, alla stra-
da provinciale che collega le
due direttrici Acqui Terme-
Cortemilia e Asti-Canelli-Bub-
bio-Cortemilia-Savona.

Olmo Gentile nasce alla
Storia grazie ad una citazione
all’interno del sopracitato atto
di donazione di San Quintino.
Il Marchese Anselmo donò al-
l’Abate del Monastero nel luo-
go e fondo di «Ulmo» sette
mansi di terra. «Ulmus», «Ul-
mum» e «Castrum Ulmi», in
effetti, paiono essere stati, nel
X secolo, i toponimi identifica-
tivi del borgo. Si dice che il
completamento «Gentile» de-
rivi da una nobile famiglia
‘gentile’, cioè pagana. Altri ri-
tengono, invece, che «Genti-
le» fosse proprio il nome di
questa ipotetica famiglia. Altri
ancora pensano allo svolgi-
mento di riti pagani, nell’anti-
chità, nel sito di Olmo. I più
rasserenanti sono coloro che
riferiscono «Gentile» alla bel-
lezza ed alla dolcezza del cli-
ma e del paesaggio della zo-
na. Ma si tratta di mere sup-
posizioni. «Ulmus» dovrebbe
essere, invece, proprio riferito
alla pianta, all’olmo, albero
che, nel Medioevo, si piantava

presso chiese e castelli come
simbolo di giustizia, di prote-
zione e d’amicizia.

Olmo è un villaggio delle
Langhe (situato a 615 metri di
altitudine sul livello del mare)
confinante con San Giorgio
Scarampi, Perletto e Rocca-
verano. Offre al visitatore una
suggestiva torre medievale
quadrangolare. Fino a cin-
quant’anni fa circa, si poteva-
no osservare ancora i resti
delle mura dell’antico maniero
contiguo alla torre, ora crolla-
te e solo in parte recuperate.

Il Guasco (“Dizionario feu-
dale”, III, 115) rimanda, per le
notizie storiche, a Perletto.
Ma, mentre Olmo lo compren-
deva nell’ex-circondario di Ac-
qui ed in Provincia di Ales-
sandria (ora è, invece, collo-
cato nella Provincia di Asti),
Perletto si trovava nell’ex cir-
condario di Alba e nella Pro-
vincia di Cuneo, come è tutto-
ra.

Oltre alle notizie riguardanti
Perletto, il citato Guasco ci ri-
corda che Olmo, il 6 Luglio
1773, fu infeudato, per metà,
a Pietro Francesco Borrea-
Borea di Roccasterone («Ro-
que Esteron», presso Nizza
Marittima). Nel 1648, prece-
dentemente, dunque, il borgo
fu ceduto a Casa Savoia, con
Cessole e Roccaverano, in
seguito al trattato di Vestfalia.

La chiesa parrocchiale e la
Confraternita, secondo il Bior-
ci e lo Iozzi, sono dovute alla
generosità del Vescovo ac-
quese Carlo Antonio Gozzani
(in carica dal 1675 al 1721),
originario di Casale Monferra-
to e signore di «Perleto» ed
«Ulmo», che «[...] era costret-
to a soggiornare la maggior

par te dell ’anno nei luoghi
d’Olmo e Perletto, feudi del
suo casato. Ad onta però dei
suoi persecutori sedette 46
anni circa sulla cattedra [...]»
(il Prelato morì, infatti, l’11 Di-
cembre 1721, ottantaduen-
ne). Donò alla parrocchiale
anche la graziosa vasca del
fonte battesimale, che si può
ancora ammirare all’interno
della chiesa.

L’ostracismo (radicato al
punto da costringere il Vesco-
vo a ‘fuggire’ dalla sua sede
per lunghi periodi) di parte del
clero e di numerose famiglie
di notabili acquesi al buono
ed integerrimo Gozzani, do-
vuto a ragione di bieco inte-
resse, mascherate con tintil-
lanti orpelli, è una delle pagi-
ne nere della storia della no-
stra città.

Olmo Gentile fa parte della
Diocesi di Acqui ed appartie-
ne alla Provincia di Asti, dal
cui capoluogo dista 56 chilo-
metri.

San Giorgio Scarampi, si-
tuato a 655 metri di altitudine
sul livello del mare, fa parte
della Diocesi di Acqui e della
Provincia di Asti.

Passò, dopo la fine del X
secolo (il dato è incerto), dagli
Alerami ai discendenti e con-
sanguinei Marchesi Del Car-
retto. Il paese appartenne, se-
coli dopo, a Giovanni Battista
Bruno di Touromfort di Pro-
venza. Ma furono gli Scaram-
pi, signori del luogo in diverse
epoche, che lasciarono la loro
impronta sul borgo che, anco-
ra oggi, porta il loro nome.

Il paese offre al visitatore
l’antica torre quadrangolare,
del XII secolo, in pietra arena-
ria forte, con muri dello spes-

sore di circa 2 metri, feritoie e
terrazzo terminale. Essa co-
stituiva un punto di avvista-
mento e di difesa formidabile.
La chiesa parrocchiale è dedi-
cata, ovviamente, a San Gior-
gio martire; il bassorilievo po-
sto sulla porta del tempio re-
ca la data 20 Maggio 1645. Ci
restano, dall’archivio, gli atti di
morte relativi al borgo, a parti-
re dal 1600. La parrocchiale è
un edificio sacro ad una sola
navata, bislungo, con quattro
altari laterali contenuti in al-
trettante cappelle ed un altare
maggiore. San Giorgio pos-
siede altre due chiese: l’Ora-
torio dei Disciplinanti, con il ti-
tolo dell ’ Immacolata, e la
chiesa di San Carlo Borro-
meo. Due sono le Compagnie
religiose del paese: quella dei
Disciplinanti e quella delle Fi-
glie di Maria (il cui abito è
completamente bianco). Una
relazione del 1838 contava, a
San Giorgio, 79 famiglie e
363 abitanti; un’altra, del
1921, 460 individui; una del
1931 annoverava 442 resi-
denti. A San Giorgio, oggi, vi-
vono poco meno di 190 per-
sone.

Scrisse Franz Pellati a pro-
posito della torre di San Gior-
gio: «Tra le torri dell’Alto Mon-
ferrato, elevate lungo il XII e
successivi secoli, una va in-
nanzi tutte per importanza ar-
cheologica e per un suo oc-
culto senso di bellezza».

Francesco 
Perono Cacciafoco

Cenni storici riguardanti tre paesi di confine

Perletto, Olmo Gentile, San Giorgio Scarampi

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267) fino al 12
giugno 2004 osserva il se-
guente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.
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Nizza Monferrato. La ditta
Scaglione Mobil i di Nizza
Monferrato ha quasi ses-
sant’anni di vita. Nasce nel
primo dopoguerra, fondata da
un giovane ma già valente
artigiano del legno, Giovanni
Scaglione, giunto a Nizza, in
cerca di una nuova sistema-
zione, da Torino dove aveva
abbandonato la sua casa, da
poco distrutta dai bombarda-
menti bellici.

Abile intagliatore ed esper-
to falegname ebanista, con
un grande gusto per l’arte,
ben presto si fa apprezzare
nella sua nuova terra di “ado-
zione”, sia come restauratore
di mobili antichi sia come co-
struttore di mobili d’arte, veri
“pezzi unici”, nel loro genere,
per la bellezza e la pregiatez-
za del legno. Nascono così i
“mobili Scaglione” e diventa-
no, immediatamente, un “no-
me ed una garanzia” fra gli in-
tenditori di mobili di pregio.

Nel “laboratorio” di Giovan-
ni Scaglione, tanti giovani al-
lievi apprendono l’arte del le-
gno e della costruzione del
mobile.

Negli anni ’60, il figlio Ma-
rio, diplomato nell’arredamen-
to, anch’egli amante dell’arte
del “bello” (e non poteva es-
sere altrimenti), si affianca al-
l’attività del padre e la “botte-
ga artigianale”, specializzata
in mobili d’arte, si amplia in
una più moderna e variegata
esposizione e si specializza
nello “studio di ambienti ed
arredi completi”.

Ma i tempi cambiano ed è
necessario stare al passo con
i rapidi mutamenti dei gusti
del pubblico e del “nuovo mo-
do di fare commercio”. Anche
per i mobili arriva la Grande
Distribuzione con le ampie of-
ferte, la pubblicità ammaliante
attraverso i mass media, i
grandi centri commerciali con
i suoi grandi spazi.

Il “Mobilificio Scaglione”,
ancora una volta, si adegua,
si “riconverte” ed ecco che
nasce Il Centro del salotto.
L’esperienza, la competenza,
il gusto per le cose belle del
signor Mario Scaglione ven-
gono messe al servizio di
quella clientela che, non si
accontenta solamente di un
freddo divano e di qualche
poltrona: al “salotto” imperso-
nale si “suggerisce” l’aggiunta
di qualche pezzo di comple-
mento d’arredo, artigianale e
di classe: tavolini, credenze,
angoliere, argenterie, lampa-
de, scrittoi, quadri di giovani
artisti, tappeti orientali. Così il
“salotto” diventa caldo ed ac-
cogliente, l’angolo del relax e
dell’accoglienza degli amici e
degli ospiti e può anche esse-
re un investimento nel tempo,
perché conserva il suo valore.

Il “Centro del salotto” di
Scaglione si trova in Corso
Asti a Nizza, a poche centi-

naia di metri dal passaggio a
livello del “Cimitero” per chi
arriva da Asti.

Su una superficie di 3 piani
sono sistemate tante propo-
ste e tante soluzioni, con va-
sta possibilità di scelta, fra di-
vani, poltrone, mobili intaglia-
ti, pezzi in ferro battuto, tap-
peti di pregio, lampade in ve-
tro, firmati dalle mani di mae-
stri artigiani.

Per chi avesse ancora qual-
che dubbio, il “consiglio” ed il
“parere” dell’esperto signor
Mario che potrà suggerire le
soluzioni più opportune e per-
sonalizzate, scelte in una
“Galleria d’arte” per l’arreda-
mento, unica.

Il Centro del Salotto a Niz-
za Monferrato è aperto tutti i
giorni. Riposo settimanale il
Lunedì.

Orari di apertura: dal mar-
tedì al Sabato: 8,30-12,00 e
15-19; domenica 10-12 e
15,30-18.

Acqui Terme. Interesse ed
entusiasmo ha suscitato il
“Nuovo show room” Movi Bike
che è stato inaugurato dome-
nica 7 dicembre alle 12 con
un brindisi portafortuna, in re-
gione Torta a Bistagno.

Le due ruote sono una pas-
sione, difficile a spiegare.
Sarà il sentirsi un tutt’uno con
il mezzo che stringi ed avvolgi
quasi in un abbraccio, sarà la
“voce” del motore che ti ine-
bria (quelle indimenticabili
scene da Easy rider), sarà il
senso di libertà e di forza nel
guidare in mezzo al traffico...
tutte cose che bisogna vivere
per capire.

Da Movi Bike il nuovo show
room ha tutte le carte in rego-
la per deliziare gli appassio-
nati del settore: in ampi spazi
fanno un figurone le più belle
moto di grandi marche (Mala-
guti, Honda XR, Honda
Cross, Kawasaki, Ducati, Su-
zuki, Yamaha, Honda, MBK).
Grande attenzione per l’abbi-
gliamento e i caschi (Axo),
elementi non secondari nel

mondo delle moto. Da aggiun-
gere infine che informazioni
tecniche e di qualsiasi altro
genere non sono state lesina-
te a chi ha voluto prendere
parte all’inaugurazione, con
particolari allettanti e offerte
vantaggiose. Tanto che qual-
che amico di chi era presente
si è presentato nei giorni suc-
cessivi per vedere di persona
questo “nuovo modo di vivere
la passione delle due ruote”.

Al Centro del salotto Scaglione
scelta fra arte, calore e valore

In regione Torta a Bistagno

Show room Movi Bike
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 43+68/98, dott.
G. Gabutto promossa da Banca Woolwich spa avv. Pier Dario Mottura
contro Casiddu Giuseppe e Nughes Maria è stato ordinato per il giorno
16 gennaio 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo
Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto Unico: in comune di Strevi, via Alessandria n. 60/8, unità immobi-
liare sita appena fuori del concentrico del Comune, posta in un fabbricato
di n. 6 piani f.t. denominato “Condominio Primavera” a destinazione
prevalentemente abitativa, in buono stato di conservazione. L’alloggio
posto al secondo piano è composto di corridoio-ingresso centrale, soggior-
no, due camere, tinello/cucinotto, bagno, ripostiglio, due ampi balconi
oltre a cantina al piano interrato. Beni posti in vendita nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nelle relazioni di consulen-
za tecnica d’ufficio redatta dal geom. Danilo Avigo.

Prezzo base € 37.800,27, cauzione € 3.780,03, spese presuntive di
vendita € 5.670,04, offerte in aumento € 1.800,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi
alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione
all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelleria del Tribunale, di
assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente a
quello della vendita, le somme sopra indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita. L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo
prezzo dedotto l’importo della cauzione già prestata entro il termine di
giorni trenta dall’aggiudicazione.
Le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievo-
li gravanti sull’immobile saranno a carico dell’aggiudicatario. Per maggiori
informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribu-
nale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 10 novembre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare N.38/96 R.G.E. - G.E.
dott. Gabutto intervenuti Banca Popolare di Milano - Avv. Domenico
Pallavicino - contro Vanessa Finanziaria s.a.s. è stato ordinato per il
giorno 16 gennaio 2004 ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche udienze
di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili.
Lotto II: in Melazzo, a catasto terreni partita N. 2971 della ditta catastale
“Vanessa S.a.s. di Stefanoni Gabriele e c. con sede in Monza”:
- fabbricato rurale di cui a foglio 22 mappale 201 con corte pertinenziale,
abitazione e locali accessori piano terra mq. 112.97, abitazione e locali
accessori piano primo e secondo;
- N.C.T. foglio 22 mappale 113, bosco, mq. 64;
- N.C.T, foglio 22 mappale 135, bosco, mq. 1470.
Lotto III: in Melazzo, a catasto terreni partita catastale 2971 della ditta
“Vanessa S.a.s. di Stefanoni Gabriele e c. con sede in Monza”:
- N.C.T. foglio 22 mappale 42 parte bosco e parte seminativo, mq. l9.730;
- N.C.T. foglio 22 mappale 63, seminativo, mq. 3270;
- N.C.T. foglio 22 mappale 172, bosco, mq. 3100;
- N.C.T. foglio 22 mappale 181, bosco, mq. 860.
Lotto IV: in Melazzo, a catasto terreni partita catastale 2971 della ditta
“Vanessa s.a.s. di Stefanoni Gabriele e c. con sede in Monza”:
- N.C.T. foglio 22 mappale 72, seminativo, mq. 3150;
- N.C.T. foglio 22 mappale 73, seminativo, mq. 26.650.
Lotto VI: in Cartosio, a catasto terreni, partita catastale 2104, della ditta
catastale “Vanessa S.a.s. di Stefanoni Gabriele e c. con sede in Monza”:
- N.C.T. foglio 5 mappale 5, seminativo, mq. 13.060.
Gli immobili sono posti in vendita nello in stato e in diritto in cui si trova-
no; la qualità delle colture dei terreni suindicata è quella rilevata dal
tecnico estimatore all’epoca della perizia di stima; e comunque gli immo-
bili posti in vendita sono meglio descritti e illustrati nella relazione tecni-
ca in atti del geom. Carlo Acanfora di Acqui Terme, con allegata docu-
mentazione fotografica, datata e depositata in Cancelleria il 26/2/1998.
Condizioni di vendita:
Lotto I: prezzo base d’incanto € 27.113,14, cauzione € 2.711,31,
spese presuntive di vendita € 4.066,97, offerte in aumento € 800,00.
Lotto III: prezzo base d’incanto € 9.585,67, cauzione € 958,57, spese
presuntive di vendita € 1.437,85, offerte in aumento € 300,00.
Lotto IV: prezzo base d’incanto € 13.297,32, cauzione € 1.329,73,
spese presuntive di vendita € 1.994,60, offerte in aumento € 300,00.
Lotto VI: prezzo base d’incanto € 5.827,62, cauzione € 582,76, spese
presuntive di vendita € 874,14, offerte in aumento € 200,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammes-
si alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione
all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria del Tribunale, di
assegno circolare trasferibile, intestato “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente
quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo, dedotto l’importo
della cauzione già prestata, entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e saranno
altresì a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 4 novembre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 55/2001 R.G.E., G.E.
On. Dott. G. Gabutto promossa da Villaggio Losio - Argo Finance
One creditore procedente con Avv. Sergio Delponte contro Finimmo-
biliare di Rinaldini Caterina & C. S.a.s. debitore esecutato è stato
disposto per il 16 gennaio 2004 ore 9, l’incanto dei seguenti beni
pignorati, appartenenti al debitore esecutato.
Lotto A: proprietà 1/1. Comune di Ponzone (AL). In complesso resi-
denziale denominato “Villaggio Losio”, villetta con sedime circostan-
te, non servita da strada carrabile di accesso. Al piano terra l’immobile
comprende: terrazzino esterno uso ingresso, n. 1 locale sala soggiorno,
n. 1 camera, n. 1 cucina, bagno e locale deposito ove è compresa la
scala. Il piano seminterrato comprende n. 2 piccoli locali con altezza di
m 2,50 e all’esterno piccolo locale sottostante all’ingresso. La superfi-
cie coperta al piano terra è di mq 56 più mq 10 del terrazzino ingresso.
Il tutto identificabile al N.C.E.U. di detto Comune, foglio 2, mapp.
468, cat. A/2, classe 1, vani 6,5, rendita 335,70.
Prezzo base € 16.500,00, cauzione € 1.650,00, spese € 2.475,00,
offerte in aumento € 500,00.
Lotto B: proprietà 1/1. Comune di Ponzone (AL). In complesso resi-
denziale denominato “Villaggio Losio”, villetta che confina ed è servi-
ta dalla strada interna del villaggio, composta da: ingresso-soggiorno,
locale dotato di 2 ampie vetrate, porta comunicante con corridoio
centrale per accedere a n. 3 camere, cucina e bagno con doccia. La
superficie coperta è di mq 95. Il tutto identificabile al N.C.E.U. di
detto Comune al foglio 2, mapp. 756, cat. A/4, classe 2, vani 5,5,
rendita € 196,00.
Prezzo base € 42.500,00, cauzione € 4.250,00, spese € 6.375,00,
offerte in aumento € 1.300,00.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depositare
il prezzo di aggiudicazione dedotta la cauzione versata, nella forma dei
depositi giudiziari. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 105/94
R.G.E. - dott. on. Giovanni Gabutto promossa da San Paolo
Imi S.p.a. (avv. Renato Dabormida) - contro Gentini Giovan-
ni, Di Vittorio Carmela, Scardina Sebastiano e Gallitano
Giovanna è stato ordinato per il giorno 16 gennaio 2004 ore
9 e segg. l’incanto dei seguenti beni siti in Morbello, fraz.
Messine n. 3:
Lotto Unico: N.C.E.U. - Partita 93: F. 11 - mapp. 395/1 - cat.
A/7 - cl. U - vani 8,5 - R.C. € 570,68; F. 11 - mapp. 395/2 cat.
C/6 - cl. III - mq 143 - R.C. € 273,26.
Fabbricato di tre piani, piano seminterrato: ampio locale uso
magazzino con adiacente locale centrale termica; piano rialza-
to: ingresso, disimpegno, quattro camere, ampio salone,
soggiorno, cucina, locale bagno w.c., locale doccia, ampia
terrazza scoperta; piano sottotetto: mansarda.
N.C.T. - Partita 1475: F. 11 - mapp. 146 - sup. 2050 - casta-
gneto da frutto classe I (sulla attuale destinazione del mapp.
146 vedere C.T.U. pag. 3).
Prezzo base € 77.469,00, offerta minima in aumento €
2.582,00, cauzione € 7.747,00, spese € 11.620,00, salvo
conguaglio.
Cauzione e spese da depositarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita. Versamento
del prezzo, dedotto l’importo della cauzione, entro 60 gg
dall’aggiudicazione.
Spese di cancellazione delle formalità a carico dell’aggiudica-
tario.
Acqui Terme, 7 novembre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 52/00 G.E., On.
dott. Gabutto promossa da Intesa Gestione Crediti spa avv. Pier
Dario Mottura contro Domenico Donato è stato ordinato per il gior-
no 16 gennaio 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze
di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: nel comune di Strevi, alloggio adibito a civile abitazio-
ne posto al piano terzo (4º f.t.) di più ampio fabbricato condominiale.
Detto immobile è ubicato nel concentrico del comune di Strevi (zona
stazione o Strevi basso) più precisamente via Alessandria civico 38.
L’immobile di cui trattasi risulta così essere composto: piccolo corri-
doio disimpegno, vano adibito a camera e ampio vano adibito a salo-
ne. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom.
Carlo Acanfora e depositata in Cancelleria in data 12.06.2001.
Prezzo base € 16.080,64, cauzione € 1.608,06, spese presuntive di
vendita € 2.412,10, offerte in aumento € 800,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la  Cancelleria
del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del secondo gior-
no non festivo precedente a quello della vendita, le somme sopra
indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione, dovrà
depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già
versato, sul libretto per depositi giudiziari. Saranno a carico dell’ag-
giudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascri-
zioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e le spese di trascrizione
del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 4 novembre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 28/99 e 19/00
R.G.E., G.E. dott. Gabutto promossa da SanPaolo Imi S.p.A.
(Avv. R. Dabormida) contro Isoldi Gerardo e La Mattina
Giovanna è stato ordinato per il giorno 16 gennaio 2004 ore 9,00
e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’in-
canto dei seguenti beni immobili pignorati:
Blocco Unico: unità abitativa in villa a schiera (p. seminterrato, p.
rialzato, p. primo e sottotetto) e box in proprietà esclusiva dei
debitori esecutati ubicati in Nizza Monferrato via Piemonte n. 34
in zona semiperiferica residenziale di nuovo impianto, ben servita
da viabilità e servizi, il tutto identificabile catastalmente come
segue: NCEU di Nizza Monferrato: abitazione fg. 14 mapp. 280
sub 2 categ; A/2 cl. 3, vani 7; box: fg. 14, mapp 280, sub 1, cl. 1,
mq. 21, cat C/6. Condizioni di vendita: Prezzo base
€ 121.966,56, offerte in aumento € 5.000,00, cauzione € 12.196,66,
spese € 18.294,98.
Ogni offerente dovrà depositare in Cancelleria, entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, la
domanda di partecipazione all’incanto e gli importi indicati per
cauzione e spese mediante assegni circolari liberi intestati
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”.
Offerte in aumento di almeno 1/6 entro 10 gg. dall’aggiudicazione.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione, dedotta la
cauzione.
A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile,
nonché quelle di trascrizione del decreto di trasferimento dello
stesso.
Acqui Terme, lì 7 ottobre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 63/97 + 23/99 R.G.E.,
G.E. dott. G. Gabutto promossa da Nelma s.r.l. (Avv. R. Dabormida)
contro S.I.I.F. S.p.A. con sede in Genova, è stato ordinato per il giorno 16
gennaio 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo
Tribunale, Portici Saracco n. 12, l’incanto dei seguenti immobili pignorati:
Lotto uno: in comune di Acqui Terme, terreni boschivi in reg. Prele, nei
dintorni “Cascina Martino”, per complessivi mq 10.230 censiti N.C.T. alla
partita 7601, fg. 4, mapp. 269; mapp. 282; mapp. 283; mapp. 414. Prezzo
base: € 2.710,40; cauzione. € 271,04; spese pres. vendita: € 406,56;
offerte in aumento € 200,00.
Lotto due B: in comune di Acqui Terme, str. Moirano 190, fabbricato
abitativo a due piani con piccolo giardino, costituente la “casa del custode”
della villa patronale “Il Palazzo”, composto: al p. rialzato: da ingresso,
cucina, soggiorno, 2 camere, disimpegno e bagno; p. semint.: cantina e
autorimessa; piccola area esterna. Censito al N.C.T., partita 7601 fg. 6
mapp. 82 f.r. mq 300. In Acqui Terme, reg. Prele, tenuta “il Palazzo”
composta da terreni a varie colture; villa patronale su tre piani con piano
cantinato ed ampio parco circostante; due fabbricati a destinazione abitati-
va, altri corpi di fabbrica a destinazione non abitativa (magazzini, locali di
deposito, rimesse, tettoie, stalla, scuderie), così censita: N.C.T. part. 7601;
fg. 4 mapp. 290 fg. 6 mapp. 75; fg. 6 mapp. 77; fg. 6 mapp. 84; fg. 6 mapp.
290; fg. 6 mapp. 291; fg. 6 mapp. 293; fg. 6 mapp. 294; fg. 6 mapp. 295;
fg. 15 mapp. 19. N.C.T. part. 1: mapp. 79 area di Ente Urbano; mapp. 292
area di Ente Urbano. N.C.E.U. part. 1009.740: mapp. 79 reg. Prele n. 55
p.t. cat. A/2. N.C.E.U. part. 1.010.278: mapp. 292/1 non censibile (corte
comune); mapp. 292/2 reg. Prele p. T-1 cat. A/3; mapp. 292/3 reg. Prele p.
T-1 cat. C/2; mapp. 292/4 reg. Prele p. T. cat. A/3; mapp. 292/5 reg. Prele
p. S1-T cat. D/7; mapp. 292/6 reg. Prele p. S1 cat. C/7. Prezzo base:
€ 831.950,08; cauzione: € 83.195,01; spese pres. vendita: € 124.792,51;
offerte in aumento € 20,000,00.
Lotto tre A: in comune di Acqui Terme, fraz. Moirano, area cortilizia
dell’ex scuola, terreni boschivi e seminativo adiacente al cimitero per
compl. mq. 26.440, censiti al N.C.T. part. 8624 fg. 3; mapp. 210; mapp.
275; mapp. 276; mapp. 282; mapp. 474; mapp. 492. N.C.T. part. 8111; fg.
3; mapp. 280. In Acqui Terme, fraz. Moirano, fabbricato da terra a tetto di
tre piani f.t., oltre piano cantinato (ex scuola elementare, in fregio alla
Provinciale n. 232 di Moirano ed al piazzale della Chiesa), con sedime a
perimetro, in cui sono realizzabili 7 alloggi, così censito: N.C.E.U. part.
1.007.284 fg. 3; mapp. 281 sub. 1 reg. Piano 23; mapp. 281 sub 2; mapp.
281 sub 3; mapp. 281 sub 4. Prezzo base: € 131.419,52; cauzione
€ 13.141,95; spese pres. vendita: € 19.712,93; offerte in aumento
€ 4.000,00.
Lotto cinque: in Acqui Terme via dei Cappuccini n. 8 unità immobiliare in
palazzina con piccolo cortile-giardino; p.1 composto da corridoio, 4 came-
re con spogliatoi-studi, 2 bagni, ripostiglio, 5 balconi, ampia cantina al
piano semint.; 2 autorimesse nel piano interrato, censite al N.C.E.U. part.
1009740 fg. 30; mapp. 521 sub 2 via Cappuccini n. 8; mapp. 521 sub. 3;
mapp. 521 via Cappuccini n. 8, oltre alla quota proporzionale dell’area
comune coperta e scoperta censita al N.C.T. part. 3838 fg. 30 mapp. 521.
Prezzo base € 474.001,40; cauzione: € 47.400,14; spese pres. vendita:
€ 71.100,21; offerte in aumento: € 12,000,00.
Lotto sei: in comune di Ponzone, loc. Fondoferle, terreni rocciosi con rado
bosco, prato e ruderi di fabbricati, N.C.T. part. 5390; fg. 37 mapp. 4; fg. 38
mapp. 7; mapp. 8; mapp. 10; mapp. 11; mapp. 38 sub. 1; mapp. 38 sub 2;
mapp. 39; mapp. 40; mapp. 42; mapp. 136; mapp. 200; mapp. 201; mapp.
202. N.C.T. part. 5391 fg. 38 mapp. 17. N.C.T. part. 6414 fg. 38 mapp. 13.
N.C.E.U. part. 83, fg. 38 mapp. 38 sub. 2. Prezzo base: € 10.378,88;
cauzione: € 1.037,89; spese pres. vendita: € 1.556,83; offerte in aumen-
to: € 400,00.
Lotto sette: in comune di Castel Rocchero (AT), via Roma n. 11, unità
immobiliare ed aree nel cond. “Marco”: magazzino di mq 76, 1º piano
sottostrada suddiviso in vari locali, con bagno; magazzino al 2º piano sotto-
strada di mq 275 di cui 205 con altezza ridotta, suddiviso in vari locali, con
servizio igienico; area urbana di mq 886 costituente il cortile inferiore del
condominio; terreno agricolo scosceso di mq 1047 posto fra il condominio
e la strada provinciale, gravato di servitù prediale a favore del condominio,
censiti al N.C.E.U. part. 1000094, fg. 4; mapp. 268 sub 47 via Roma n. 11;
mapp. 268 sub. 22; mapp. 268, sub. 36. N.C.T. fg. 4 mapp. 271. Prezzo
base: € 33.714,56; cauzione: € 3.371,46; spese pres. vendita: € 5.057,18;
offerte in aumento: € 1.300,00.
Ogni offerente (tranne in debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi
alla vendita) dovrà depositare, unitamente all’istanza, mediante consegna
di assegno circolare trasferibile intestato “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” presso la Cancelleria del Tribunale entro le ore 12 del secon-
do giorno non festivo precedente quello di vendita, le somme sopra indica-
te relative alla cauzione ed alle spese presuntive di vendita. Pagamento del
residuo presso entro 30 giorni dall’aggiudicazione. A carico dell’aggiudi-
catario le spese di cancellazione delle formalità.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme . Alice Bel
Colle è pronta ad ospitare i
Cameristi dell’orchestra clas-
sica di Alessandria diretti dal
maestro Fred Ferrari. L’avve-
nimento, proposta al pubblico
dal Comune in Collaborazio-
ne con l’Associazione cultura-
le «Alice: un salotto in colli-
na», è in programma domeni-
ca 14 dicembre, con inizio al-
le 17, presso il salone della
Confraternita della S.S Trinità,
in piazza Guacchione. La
manifestazione fa parte delle
manifestazioni di «Provincia
in orchestra», una stagione
concertistica, iniziata ad otto-
bre, con un programma che
ha visto l’Orchestra classica
di Alessandria protagonista di
spettacoli effettuati sul territo-
rio con diciotto appuntamenti
musicali. Tra questi è stato in-
serito Alice Bel Colle.

Il direttore dell’Orchestra
classica, il maestro Fred Fer-
rari, è oggi considerato, in Ita-
lia, uno degli arrangiatori più
apprezzati. Ha lavorato, dal
vivo ed in sala di incisione,
con i più noti artisti italiani e
stranieri, da Enrico Ruggeri a
Mia Martini, Ornella Vanoni,
Iva Zanicchi e tante altre
personalità della musica. Nel
1973, con un suo brano inter-
pretato da Gilda Giuliani, vin-
se il Festival di Tokio. Quindi

lavorò con la BBC di Londra,
la CBS spagnola, la Rai e
Mediaset. I componenti del-
l’orchestra, quasi tutti residen-
ti in Piemonte e collaboratori
di grandi orchestre sinfoniche
e gruppi cameristici, sono in
grado di muoversi con disin-
voltura in ogni genere musi-
cale. Tra gli altri ricordiamo
Alessandro Buccini, alla viola;
Massimo Barbierato e Silvano
Pasini al violino; Luciano Gi-
rardengo al violoncello; Mar-
cello Crocco al flauto; France-
sco Violato al contrabbasso;
Michele Delamont alle per-
cussioni; Enrico Bellati al cor-
no e Eleonora Grampa al-
l’oboe. I brani interpretati dal-
l’orchestra appartengono alle
grandi colonne sonore di film
di successo. L’iniziativa della
Provincia, e nel caso di Alice
Bel Colle è nuova, richiede un
forte impegno artistico ma an-

che organizzativo ed una fer-
ma e risoluta volontà e deter-
minazione a crescere, di pari
passo con le esigenze di una
società in continua trasforma-
zione. Alice Bel Colle, con le
iniziative di vario genere pro-
poste nell’anno che sta per fi-
nire, dimostra di essere pre-
parata ad affrontare stagioni
di carattere culturale, econo-
mico, ar tistico e di diver-
timento. Il paese, raggiungibi-
le in pochi chilometri da Acqui
Terme è suddiviso in due fra-
zioni, il nucleo principale è si-
tuato sul colle. L’attività, an-
che se il Comune conta tante
ben avviate realtà produttive
a livello artigianale e di risto-
ranti, è prevalentemente agri-
colo con specializzazione nel
settore vitivinicolo. Gli impianti
di vigneti ricoprono quasi tutto
il territorio.

C.R.

Domenica 14 ad Alice Bel Colle

Fred Ferrari dirige
l’orchestra classica

L’occasione dei socialisti
Acqui Terme. L’associazione Socialismo è Libertà continua il suo

pubblico dibattito su:“L’occasione dei socialisti:unire i socialisti”. Il di-
battito è aperto a tutti i cittadini e in modo particolare a coloro che
hanno creduto e credono nell’idea socialista.L’incontro è per venerdì
12 dicembre alle 20.30 presso la sala di Palazzo Robellini. Interver-
ranno: Felice Borgolio, membro del direttivo nazionale dell’SDI; Pier
Domenico Taverna, segretario della federazione provinciale dell’SDI;
Luigi Cornelio, coordinatore provinciale dell’associazione;Michele Gal-
lizzi, coordinatore di zona per Acqui T. e per l’acquese.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nel fallimento n. 310, Società Fulca s.n.c. di
Cordara Pier Carla & C., corr. in Nizza M.to, è stato disposto per il
16 gennaio 2004, ore 9,30 l’incanto dei seguenti beni:
NCEU di Ponzone, partita 1000797 in capo alla ditta Zunino G.,
frazione Cimaferle:
Lotto unico: appartamento al 2º piano rispetto alla strada prov.le,
composto da ingresso/corridoio, cucina, 2 camere da letto, bagno e
balcone. Appezzamento di terreno adiacente al fabbricato condo-
miniale della superficie di mq 2055 in parte destinato a sedime
pertinenziale al fabbricato ed in parte destinato a bosco ceduo.
Prezzo base € 14.029,00, cauzione € 1.750,00, spese €
1.750,00, offerte in aumento € 2.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il 15/1/2004 con
assegni circolari liberi intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui
Terme”. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazio-
ne. L’alloggio sarà assoggettato ad iva nella misura del 10%, il
terreno ad imposta di registro.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari n. 51/99+21/02
R.G.E., G.E. On. dr. G. Gabutto, promosse dalla Banca Popolare
di Novara e dalla International Credit Recovery (5) s.rl. (Avv.
Marino Macola) contro Sbalzarini Franco e Ballabio Lauretta è
stato disposto per il 16 gennaio 2004 ore 9 e segg., l’incanto in un
unico lotto dei beni appartenenti ai debitori esecutati.
Lotto unico. Composto da: in comune di Nizza Monferrato appez-
zamenti di terreno con entrostante fabbricato di civile abitazione
articolato su due piani fuori terra, oltre a sottotetto non abitabile,
siti in Nizza Monferrato Strada Sernella.
Prezzo base € 126.015,48, cauzione € 12.601,55, spese presun-
tive di vendita € 18.902,32, offerte in aumento € 2.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con asse-
gno circolare trasferibile intestato “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg.
dall’aggiudicazione. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 34/2001
R.G.E., G.E. On. Dr. G. Gabutto, promossa da Leasing Roma
S.p.a. (avv. F. Parodi) contro Filippo Branchicelli, è stato dispo-
sto per il 16/01/2004 ore 9 e segg., l’incanto, in un unico lotto,
dei seguenti immobili pignorati: “Fabbricato rurale a 2 piani f.
terra composto da un vano per piano, comunicante con altra
porzione di fabbricato rurale e quindi non autonomamente fruibi-
le, con sedime pertinenziale annesso ed altro appezzamento di
terreno agricolo adiacente; il tutto posto nell’agro del Comune di
Ponti, reg. Lavagna. Prezzo base € 3.308,00, offerte in aumen-
to € 150,00, cauzione € 330,80, spese € 496,20.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
14/01/2004 con assegno circolare trasferibile, intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro trenta giorni dall’aggiudicazione
definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE

E se  ancora  non  ce  l ’ ha i , r ich ied i la  sub i to : è  asso lu tamente g ra -

tu i ta e  a  ogn i  t uo  acqu i s to  f a  guadagnare euro a te e al la società sport iva che

vuoi.  La puoi usare negl i  ol t re 50 esercizi  convenzionat i  del la ci t tà:  dai migl ior i  bar

e r istorant i ,  ai  negozi di  abbigl iamento, ai  supermercat i e  a l le  agenzie d i  v iaggio;

da i  d is t r ibutor i  d i  benz ina a i  concess ionar i  au to ,  da l l e  s cuo l e  gu i da  ag l i  o t t i c i

e  a l l e  f a rmac i e  con  Spo r tCa r d  ha i  l ’oppor tun i tà  d i  sostenere  lo

spor t  e  guadagnare  euro  g raz ie  a  una  gamma d i  eserc iz i  conven-

z ionat i  che  rappresentano tutte le  categor ie  merceologiche e di

ser viz i . Co s a  a p e t t i ?  Va i  s u l  s i t o ,  i s c r i v i t i  e  r icevera i  d i re t tamente a casa i l

news con tu t te  le  in fo  e  la  l is ta  completa de i  negozi .

www.sportinsieme2002.it

USALA SEMPRE: SOSTIENI LO SPORT E CI GUADAGNI.

gasmas
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Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. 

Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano 

all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle 

comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti. 

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. Un sostegno a molti per il bene di tutti.

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero sono

deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo

ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per dettagli sulle modalità chiama il numero verde informativo 800.01.01.01

Scegli la modalità che preferisci. Ti ringraziamo per la tua offerta.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane.
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

CartaSi
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Fontanile. Si avvicina la fi-
ne dell’anno, tempo di bilanci
per il lavoro svolto nei dodici
mesi precedenti. Con il sinda-
co ormai “storico”, da oltre
vent’anni alla guida del Co-
mune, il Cavalier Livio Berruti,
analizziamo le opere pubbli-
che completate, in fase di ulti-
mazione e in fase di avvio a
Fontanile. Non solo un sem-
plice resoconto o commento,
ma anche un’immagine di tra-
sparenza nell’utilizzo e nel-
l’amministrazione delle risor-
se pubbliche.

«Spesso e volentieri Fonta-
nile è indicato come un paese
molto attivo in ambito cultura-
le, con manifestazioni varie,
dal teatro, alle corali, alle rie-
vocazioni storiche, agli incon-
tri in biblioteca - dice il primo
cittadino - Di questo siamo
fieri, dal momento che ci met-
tiamo molto impegno per rea-
lizzare tutti gli eventi. Ma al
contempo questa Amministra-
zione bada molto anche agli
interventi più “terreni”, cioè a
quelle opere e a quei lavori
fondamentali per tutta la citta-
dinanza. Quest’anno, ad
esempio, è stato in particolare
molto proficuo per i lavori nel-
l’ambito della viabilità. Abbia-
mo eseguito e stiamo per
eseguire opere di grande rile-
vanza su tutte le nostre stra-
de ».

Sono stati a proposito ulti-
mati gli interventi di risistema-
zione e asfaltatura di tutte le
strade interpoderali (in pratica
tutte le vie di comunicazione,
grandi e piccole, di Fontanile
sono ormai asfaltate), grazie
all’apposito piano di finanzia-

mento della Regione Piemon-
te per lo sviluppo rurale (euro
140.000). Con un contributo
regionale per danni conse-
guenti a calamità (23.000 eu-
ro) è stata sistemata e asfal-

tata strada Gorreta. Altr i
12.000 euro sono stati spesi
per i nuovi tappeti bituminosi
di alcune strade comunali, as-
sieme ai 3400 di manutenzio-
ne ordinaria.

Inoltre sono già stati appro-
vati nuovi progetti per siste-
mazione e consolidamento ul-
teriore delle strade interpode-
rali (25.000 euro, dalla Provin-
cia) e per interventi di manu-
tenzione straordinaria delle
strade comunali (circa 11.000
euro dalla Comunità Collinare
“Vigne & Vini”). In totale quin-
di sono stati destinati ad ope-
re relative alla viabilità ben
214.000 euro (circa 414 milio-
ni di vecchie lire).

Varie anche le altre opere
pubbliche ultimate o previste.
Sono stati completati i lavori
presso gli impianti sportivi e
gli spogliatoi, finanziati dal
Credito Sportivo per 60.000
euro, mentre si sta interve-
nendo sulle fognature di via
Trieste e via Paramuro, con
contributo regionale di 60.000
euro. Sono in procedura d’ap-
palto invece i seguenti lavori:
costruzione nuovi ossari per il
cimitero (20.000 euro); ristrut-
turazione sede municipale ed
ex casa Balbo acquisita dal
Comune (50.000 euro); area
verde attrezzata in via Trieste,
finanziata per 25.000 euro
dall’Unione Collinare; rifaci-
mento loculi cimiteriali con
smaltimento delle coperture
in eternit (28.000 euro). Il to-
tale quindi di queste altre
opere pubbliche è di 243.000
euro (circa 470 milioni di vec-
chie lire).

Stefano Ivaldi

Cassine. Sabato 13 di-
cembre, dalle ore 9,30 pres-
so l’Oratorio Parrocchiale di
Santa Caterina, avrà luogo
la cerimonia di costituzione
ufficiale dell’Assemblea dei
Sindaci dei Comuni della zo-
na di salvaguardia “Bosco
delle Sorti – La Communa”.

Felice epilogo di una lun-
ga battaglia per la tutela del
territorio, minacciato di di-
ventare sede imposta di di-
scarica, condotta dalle Am-
ministrazioni comunali cas-
sinesi e vicine e dal Comitato
Ambientale di Gavonata, il
più direttamente coinvolto sul
terreno, sempre supportata
dalle associazioni agricole di
categoria e da altre asso-
ciazioni ambientali, il 14 no-
vembre 2001 il Consiglio Re-
gionale del Piemonte appro-
vava la legge istitutiva della
zona di salvaguardia che
prendeva il nome di “Bosco
di Cassine”, poiché corri-
spondente con il biotopo co-
sì denominato.

L’area individuata coin-
volgeva i territori Comuni di
Alice Bel Colle, Cassine,
Maranzana (in provincia di
Asti) e Ricaldone, per una
superficie di circa 840 etta-

ri coperti da boschi e vi-
gneti, che venivano final-
mente riconosciuti di parti-
colare valenza paesaggisti-
ca ed ambientale e quindi
da sottoporre alla giusta e
doverosa tutela.

Da quel momento le Am-
ministrazioni comunali inte-
ressate hanno lavorato in-
cessantemente per mettere
a punto la struttura che do-
vrà regolare e gestire le at-
tività della zona, tenendo in
considerazione anche la no-
vità della figura giuridica in-
dividuata per la prima volta
in Piemonte, cioè un’As-
semblea dei Sindaci con ca-
pacità gestionale in luogo di
un Ente Parco con i consueti
organi di Presidenza e Dire-
zione.

Inoltre, la vicinanza e l’o-
mogeneità con i territori di
Mombaruzzo e Bruno, nel-
l’Astigiano, hanno motivato
la proposta di ampliamento ai
quei comuni della zona di
salvaguardia e la modifica
della denominazione di que-
st’ultima.

La Regione Piemonte,
con Legge Regionale del
14 ottobre 2003, approvava
quindi l’ampliamento dell’a-

rea alle zone boschive dei
due Comuni sopra citati e la
nuova denominazione in zo-
na di salvaguardia del “Bo-
sco delle Sorti – La Com-
muna”, riprendendo i nomi
storici di questi luoghi ed
estendendo l’area a circa
1.600 ettari, suddivisi in sei
comuni  e due province,
quel la  d i  Alessandr ia e
quella di Asti.

Con la cer imonia pro-
grammata per sabato 13 a
Cassine, cui parteciperanno
tutti gli amministratori dei Co-
muni interessati e tutti i re-
sponsabili delle associazioni
e dei comitati che hanno re-
so possibile questo progetto,
si vuole dare la giusta uffi-
cialità alla costituzione del-
l’Assemblea dei Sindaci con
la sottoscrizione dello Statu-
to che ne regolerà il funzio-
namento, nonché con la pre-
sentazione degli obiettivi pro-
grammatici per la gestione
forestale e fruizione turisti-
ca dell’area, una risorsa che
da strumento di difesa con-
tro un attacco alla salute del
territorio è oggi diventato una
grande ricchezza di cui usu-
fruire.

S.I.

Strevi. Si sono ritrovati nei
giorni scorsi i “ragazzi” e le
“ragazze” della classe 1953 di

Strevi, trascorrendo tutti assie-
me una bella giornata all’inse-
gna della festa, dell’allegria e

dell’amicizia e celebrando con
entusiasmo e voglia di vivere i
loro primi splendidi 50 anni.
La giornata è stata scandita in
mattinata dalla santa messa.
Poi, dopo aver nutrito lo spiri-
to, è venuto il momento di nu-
trire il corpo, con un buon
pranzo presso il ristorante Val-
piana, dove i giovani e pim-
panti cinquantenni si sono ri-
trovati tutti assieme, per gu-
stare il menù ricco e prelibato.
E al momento dei saluti la sal-
da promessa di ritrovarsi al
più presto. Auguri a tutti loro!

Bergamasco. Sabato 13
dicembre presso il pub bar
ristorante il “Tranquill” di Ber-
gamasco, in via XX Settem-
bre 13, dalle ore 21.15 e per
tutta la serata si terranno i
provini per una impor-
tantissima casa di produzio-
ne cinematografica interna-
zionale.

Infatti si cercano compar-
se, caratteristi e figuranti per
un serial di quattro film che
tratteranno ogni aspetto so-
ciale dei giovani d’oggi nel-
le varie sfaccettature del mo-
do di essere e di vivere gio-
vani oggi. Un grossa produ-
zione cinematografica che
sta infatti tenendo casting in
tutta Italia per questa pro-
duzione che inizierà le ri-
prese nell’estate 2004 e che
vedrà coinvolti migliaia di gio-
vani di varie zone di tutta
Italia e con coinvolgimenti di
carattere sociologico nella
quotidianità del vivere gio-
vane sulla problematiche del
lavoro, dello studio, del tem-
po libero e del divertimento
per dare un quadro realisti-
co ed indubbiamente inte-
ressante dell’essere giovane
oggi con tutte le problemati-
che relative.

Incaricati del casting è la
Show & Co Eventi di spet-
tacolo di Cesena, importan-
te società di management
che da oltre trent’anni ope-
ra in questo settore.

Parimenti verranno effet-
tuati anche casting per un
prestigiosa agenzia di moda
e spettacolo che è alla ri-
cerca di modelle ed indos-
satrici, presentatrici e vallet-
te. Due opportunità per i gio-
vani della zona di proporsi
alla ribalta nazionale con
questa opportunità che il pub
bar ristorante il “Tranquill” of-
fre ai propri clienti e fre-

quentatori.
Il casting assolutamente

gratuito per chi vuole parteci-
parvi è riservato ai giovani,
uomini e donne, dai 14 ai 35
anni. Non vi è nulla di
particolarmente difficile da
fare, se non auto presentar-
si davanti alla telecamera ed
accettare una breve e sim-
patica intervista e chissà che
due minuti spesi in questo
senso non siano l’inizio di
una nuova opportunità di la-
voro in un mondo che attrae

moltissimo i giovani d’oggi e
che dà ottime possibilità di
guadagno e di farsi cono-
scere al grande pubblico e
chissà che dal pub bar ri-
storante il “Tranquill” non na-
sca una nuova stella nel fir-
mamento dello spettacolo,
della moda, della pubblicità,
della televisione e del cine-
ma.

Sono attesi in tanti per
sottoporsi alla prima prova
nel prestigioso locale dove
viene programmata.

Il bilancio di Fontanile, con il sindaco Berruti

Importanti opere di viabilità
e vari altri lavori pubblici

Sabato 13, all’oratorio Santa Caterina di Cassine

Nasce l’assemblea dei sindaci
del “Bosco delle Sorti”

I primi 50 anni di un gruppo di strevesi

Una giornata di allegria
per i ragazzi del 1953

Sabato 13 dicembre, al club “Tranquil”

Provini a Bergamasco
per quattro film sui giovani

Ristorante  AgriturismoRistorante  Agriturismo

Strada per Acqui 15 – 14040 –Castel Rocchero (AT)

Tel. 0141 762316- Fax 0141 762628 – email: lamaragliana@virgilio.it

LA  MARAGLIANALA  MARAGLIANA

Apertura Giovedì- Venerdì – Sabato a Cena

Domenica a Pranzo
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Ponzone. Il freddo vento in
arrivo dalla Russia ha soffiato
su Ponzone domenica 7 di-
cembre, durante la consegna
della 1ª edizione del premio
nazionale di narrativa e ricer-
ca scolastica sugli alpini “Alpi-
ni Sempre”, quasi a sottoli-
neare un ideale legame fra le
vicende di uomini che com-
batterono e morirono in quelle
gelide lande lontane e le sto-
rie narrate dai partecipanti al
concorso.

La cerimonia ha avuto luo-
go nel Centro culturale “La
Società”, gremito da tante
penne nere, indossate con or-
goglio sui cappelli da uomini
che hanno prestato servizio
militare nel corpo degli alpini.
Il legame di Ponzone con gli
alpini è molto profondo, in ri-
cordo delle migliaia di giovani
che sono partiti da queste
valli per indossare la divisa e
portare la penna nera: il grup-
po di Ponzone “G. Garbero”
dell’Associazione Nazionale
Alpini è il più vecchio della
Provincia di Alessandria e ha
festeggiato nelle scorse setti-
mane i 75 anni di vita ed atti-
vità.

Proprio durante l’inaugura-
zione del monumento dedica-
to agli Alpini (6-7 luglio 2002)
il presidente della Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
e Bormida di Spigno” Giam-
piero Nani, lancio l’idea di or-
ganizzare un premio che po-
tesse, attraverso l’opera di
scrittori e poeti, rendere ono-
re all’opera valorosa in tempo
di guerra e di pace svolta da-
gli appartenenti alle penne
nere.

Idea subito condivisa dal
sindaco Andrea Mignone e
dal capogruppo di Ponzone
Sergio Zendale e patrocinata

dalla Cassa di Risparmio di
Alessandria.

Questa 1ª edizione ha ri-
scosso un successo notevole,
che ha gratificato i promotori
e la giuria, presieduta da Mar-
cello Venturi e formata da
esponenti del mondo della
cultura, della carta stampata
e delle associazioni locali: le
3 categorie in cui è diviso il
premio nazionale “Alpini Sem-
pre” hanno visto la partecipa-
zione di 60 opere, di cui 5 libri
editi, 15 racconti inediti e 40
poesie inedite.

Alla cerimonia di premia-
zione, condotta dal giornalista
RAI Orlando Perera erano
presenti il sindaco di Ponzone
prof. Andrea Mignone, il presi-
dente della Comunità Monta-
na Giampiero Nani, l’assesso-
re regionale all’Agricoltura e
all’Ambiente Ugo Cavallera,
l’assessore provinciale alla
Cultura Adriano Icardi, il pre-
sidente della giuria Marcello
Venturi e la giuria, il consiglie-
re nazionale ANA Michele Ti-
baldeschi ed il presidente pro-
vinciale ANA Paolo Gabello.

Come ha ricordato il sinda-
co di Ponzone Mignone, nel
saluto di apertura della ceri-
monia, «Questa edizione del
premio è solo l’inizio di un
percorso che conta di diven-
tare sempre più importante. È
un’iniziativa che vuole rende-
re riconoscimento all’attività
del passato, ma proiettata
verso il futuro, con l’intenzio-
ne di rinsaldare anche un le-
game molto forte con studenti
e giovani in generale».

Perera, nell’introdurre i di-
scorsi di tutte le autorità pre-
senti, ha posto l’accento sul
fatto che «Questo premio sia
assolutamente originale e for-
se il primo del suo genere in

ambito nazionale».
Sono stati quindi chiamati i

vincitori delle diverse catego-
ria a ritirare il premio.

Il vincitore della categoria
libro edito, è stato Alfio Caru-
so, di Catania, con il libro
«“Tutti i vivi all’assalto” – l’e-
popea degli alpini dal Don a
Nikolajevka», premiato con la
somma di 1.500 euro. Caruso,
scrittore che arriva dal giorna-
lismo (per anni vice direttore
della Gazzetta dello Sport), è
stato insignito nel 2001 del
premio Acqui Storia e dell’He-
mingway e, con grande emo-
zione, ha raccontato alcuni
episodi che sono contenuti
nel libro e che fanno dell’alpi-
no un uomo capace di com-
battere e morire per la difesa
di grandi ideali.

Per la categoria racconto
inedito premiato Raffaello
Spagnoli di Bovezzo (BS) con
il racconto “Come si fa a vive-
re”, premiato con 500 euro.
Per la categoria poesia inedi-
ta il premio è andato a Gian-
luca Valle di Gorizia con la
poesia “Preghiera della Sera”,
premiato con 500 euro.

«Da oggi si può dire che
l’Italia - ha commentato lo
scrittore Marcello Venturi, pre-
sidente della giuria - non è
soltanto un paese di scrittori e
poeti, ma, insieme con loro,
anche di Alpini».

Alle ore 21, gran concerto
dell’ensemble Quintettango
che ha eseguito musiche di
Astor Piazzolla, P. Laurenz,
G.M. Rodriguez, A. Villoldo.
L’appuntamento è per l’edi-
zione 2004, con l’obiettivo di
rendere ancora più ampia la
par tecipazione di coloro i
quali si sentono “Alpini Sem-
pre”.

G.S.

Montechiaro d’Acqui.
Tanta gente così non se l’a-
spettava proprio nessuno,
neanche il sindaco Giampie-
ro Nani che è stato l’ideato-
re, tre anni fa, di questa riu-
scita Fiera di Natale e del
Bue Grasso di Montechiaro.
L’edizione 2003, infatti, aiu-
tata da una giornata ecce-
zionale, ha battuto tutti i re-
cord, anche perché coinci-
deva con il primo momento
montechiarese del gemel-
laggio con il Comune fran-
cese di Aspremont (un se-
condo atto del gemellaggio
avrà luogo a Montechiaro Al-
to in occasione dell’Anciua-
da di maggio).

Un rappor to, quello tra
Montechiaro e Aspremont,
che si è ormai consolidato e
che ha visto oltre 80 cittadi-
ni francesi visitare la Valle
Bormida, apprezzarne le bel-
lezze artistiche e i prodotti ti-
pici e soprattutto stringere
rapporti di amicizia e di col-
laborazione che si radi-
cheranno sempre più nel fu-
turo.

Una anteprima della festa
si è già avuta nella giornata
di domenica, quando il grup-
po francese è stato portato
in visita ad alcune manife-
stazioni promozionali dei pro-
dotti tipici della zona, a Ses-
same e a Cavatore. Alla se-
ra applauditissimo concerto
del coro lirico “Claudio Mon-
teverdi” di Cosseria in onore
dei francesi di Aspremont.

E lunedì è stato il giorno
della fiera, del bue grasso e
di Natale, due avvenimenti
paralleli che hanno invaso di
stupendi capi di bovini
piemontesi e bancarelle l’a-
rea mercatale e le piazze di
Montechiaro Piana.

Gran fiera, gente, capi,
stupendi, tanti negozianti ed
allevatori e così Montechia-
ro è con Moncalvo e Carrù la
fiera più importante della Re-
gione.

La giuria composta da Ma-
rio Lombardi di Litta Parodi,
Ettore Scarsi di Acqui, Fran-
co Lovisolo di Nizza, Gio-
vanni Balza di Litta e dal sin-
daco di Montechiaro Giam-
piero Nani, dopo una atten-
ta e non semplice scelta ha
decretato i vincitori.

Questa la classif ica:
categoria bue grasso: 1º
classificato, è stato un capo
di 4 anni del peso di kg. 980

della macelleria Sandra Ber-
tonasco di Bubbio (allevato
nell’azienda agricola Claudio
Dagelle di Vesime), a cui è
andata la gualdrappa e 250
euro; 2º, Vercelli di mom-
bercelli; 3º, Foglino di Mon-
techiaro. Categoria vacca
grassa: 1º, Busca di Ovada;
2º, Foglino di Montechiaro.
Categoria manzo: 1º, Gua-
stavigna di Bergamasco; 2º,
Merlo di Monastero. Catego-
ria manza: 1º, Scaiola di

Sassello; 2º, Pastorino di
Sassello. E poi i premi spe-
ciali: premio speciale gruppo:
Foglino di Montechiaro. Pre-
mio speciale torello: Manzi-
ni di Sassello. Premio spe-
ciale vitella: Mastorchio di Bi-
stagno. Premio speciale cop-
pia manzi: Mastorchio di Bi-
stagno.

Sul gemellaggio e su altri
aspetti della fiera ritornere-
mo.

G.S.

Gemellaggio italo - francese tra Montechiaro e Aspremont

Fiera di Natale e del bue grasso

A Ponzone premio nazionale di narrativa e ricerca storica

Consegnato il premio “Alpini Sempre”
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Bubbio. Lunedì 8 dicembre
si è svolta la tradizionale
“Giornata del Donatore”, la fe-
sta annuale della sezione co-
munale dell’Avis di Bubbio,
nel 32º anniversario di fonda-
zione. È stata festa grande,
perché la comunità, vorrà
manifesterà la sua gratitudine,
un grande plauso, a questi
soci avisini che grazie al loro
alto senso civico e di solida-
r ietà, hanno contr ibuito e
contribuiscono, alla salvezza
di vite umane con le loro
volontarie donazioni.

La sezione comunale Avis
(Associazione volontari italia-
na sangue) di Bubbio, com-
prende i comuni della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, e conta oltre
120 soci (126 + 12 imminenti
ingressi).

È presieduta da Giorgio Al-
lemanni (al suo 14º anno di
presidenza), Luigi Cromi è il
vicepresidente e Marcella Ci-
rio la segretaria, che si avval-
gono di un consiglio direttivo,
composto da 9 consiglieri.

L’associazione è molto radi-
cata nel territorio, vuoi per
l’alto compito che assolve e
vuoi per le manifestazioni di
promozione di conoscenza
che organizza.

L’appuntamento del raduno
annuale è sempre partecipato
dai componenti la famiglia
avisina e dalla popolazione
del territorio.

La festa, presente il presi-
dente provinciale dell’Avis
Gianpaolo Prunetto, il sindaco
di Bubbio Stefano Reggio, il
medico Migliora dr. Gabriele
(avisino e presidente della
Pro Loco) ed il parroco don
Bruno Chiappello, è iniziata
con la messa nella parroc-
chiale “Nostra Signora Assun-
ta”, celebrata dal parroco don

Bruno, in suffragio degli avisi-
ni defunti con la par teci-
pazione della Corale N.S. As-
sunta. Al termine il gran pran-
zo sociale presso la Saoms,
preparato dalle celebri cuo-
che avisine e da giovani ca-
meriere avisine. Pranzo che
ha visto presenti avisini di ieri
e di oggi (in attività e a ripo-
so), famigliari e amici di que-
sta grande famiglia.

Al termine la relazione del
presidente Allemanni che ha
ringraziato tutti gli avisini per
l’impegno profuso, ed ha ri-
marcato come siano state
raggiunte le oltre 190 dona-
zioni nel corso dell’anno e ri-
cordato che nel 2004, si do-
vrà procedere al rinnovo delle
cariche sociali.

Sono 9.000 i donatori Avis
in Provincia di Asti, riuniti in
28 gruppi.

Anche quest’anno sono
stati premiati i soci che hanno
raggiunto lusinghieri traguardi
di donazioni. Cinque i premiati
con diploma (in carattere goti-
co opera della pittrice bubbie-
se e avisina, Orietta Gallo) di
benemerenza (per aver rag-
giunto le 8 donazioni) ad: Al-
berto Rabellino e Grattarola
Lucia di Vesime; Penego Do-
menico, Bertonasco Claudio e
Poletto Ornella di Bubbio. Due
le medaglie di bronzo (per
aver raggiunto le 16 dona-
zioni) a: Bodrito Giuseppe di
Vesime e Vespa Maria Rosa
di Bubbio. Quattro le medaglie
d’argento (per aver raggiunto
le 24 donazioni) ai bubbiesi
Brusco Valter, Ficani Luigina,
Novello Felice e Penna Ro-
berto.

L’estrazione di premi (i l
ricavato è andato per i lavori
ultimati al campanile della
parrocchiale) e la consegna
della strenna a chi ha almeno
fatto una donazione nel corso
dell’anno ha chiuso la giorna-
ta.

Altro appuntamento da
ricordare è la classica tombo-
la di Santo Stefano che si
terrà, sempre nella Saoms,
giovedì 26 dicembre, alle ore
20,30.

La prossima donazione
sarà a Bubbio il 18 gennaio
2004.

E ricordati che se doni il
sangue, regali la vita.

G.S.

Roccaverano. “La Langa
Astigiana per il Turista” è l’ul-
timo opuscolo pubblicato del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana - Val Bormida”, do-
ve si trova per ogni singolo
paese tutto ciò che riguarda
alberghi, ristoranti, trattorie,
locande, agriturismi e “letto e
colazione”.

Fresco di stampa, realiz-
zato e stampato da “Astigra-
fica snc” su coordinamento
dell’ufficio turistico della Co-
munità Montana è stato pre-
sentato domenica 7 dicem-
bre a Sessame, in occasione
della 9ª Fiera di Natale.

«Unica Comunità Montana
in provincia di Asti, - spiega
il presidente Sergio Primo-
sig - con sede a Roccavera-
no, la “Langa Astigiana-Val
Bormida” confina ad ovest
con la provincia di Savona, a
nord con la provincia di Cu-
neo e a sud-est con quella di
Alessandria; inoltre, dista po-
chi chilometri dalla rinomata
città di Acqui Terme, nota
per le sue sorgenti di acque
termali.

Territorio mai identico a sé
stesso, presenta svariati pae-
saggi a seconda dell’altitu-
dine che varia da un minimo
di 120 metri sul livello del
mare ad un massimo di 845
metri s.l.m.; l’occhio di un
osservatore attento può dun-
que cogliere magnifiche va-
rietà cromatiche che cam-
biano non solo col variare
delle stagioni ma anche con
il passaggio da un territorio
tipicamente collinare, quale si
trova nei Comuni di fondo
valle dove i vigneti si in-
tersecano con i prati e i
seminativi, ad uno tipica-
mente appenninico dei Co-
muni di maggior altitudine,
dove i boschi regnano qua-
si sovrani.

In questo straordinario sce-
nario naturale, 16 piccoli
paesi formano il territorio che
si estende tra Piemonte e Li-
guria, tra pianura e Appen-
nino, tra Langa e mare: qui
è possibile rivivere gli echi
del passato, scoprire ancora
oggi le testimonianze visive
delle popolazioni che li han-
no abitati, e che vi hanno
radicato tradizioni e culture
nelle quali si racchiude il fa-
scino della Langa Astigiana.

Le numerose torri e quel
che resta dei castelli, em-
blemi delle posizioni strate-
giche dei luoghi, sono il se-
gno più evidente delle vi-
cende storiche a cui i sedi-
ci Comuni sono stati sotto-
posti nei secoli; l’impianto

architettonico tipicamente
medioevale dei borghi, con i
suoi archi, le sue “porte”, le
sue “pietre”, sono gli ele-
menti di uno scenario idea-
le per rivivere le suggestive
leggende del passato; e ac-
canto a tutto ciò, le parroc-
chiali, le chiese, gli esempi di
architettura piemontese rie-
cheggianti periodi ar tistici
quali il Rinascimento ed il
Barocco.

Sono tutte testimonianze
che hanno avuto origine da
momenti storici diversi, che
convivono però le une ac-
canto alle altre con un’ar-
monia tale, da rendere que-
sti luoghi rari esempi di un
perfetto equilibrio tra passa-
to e presente, tra leggenda
e realtà, tra tradizione e in-
novazione.

«E “tradizione-innovazio-
ne” è il binomio che più si
identifica anche - continua
l’assessore al Turismo e vi-
ce presidente dell’Ente mon-
tano Giuseppe Lanero - con
l’economia del territorio: la
promozione e la valor iz-
zazione dei prodotti tipici che
la Comunità Montana per-
segue ormai da diversi anni,
ha riportato all’attenzione di
un pubblico qualificato, ma
non solo, prodotti che fon-
dano le proprie radici nelle
antiche tradizioni langarole
e oggi contraddistinti con
l’appellativo di “prodotti di
nicchia”.

Primo fra tutti il formaggio
che ha ottenuto il riconosci-
mento europeo “Dop”, la “Ro-
biola di Roccaverano”, pre-
sente nelle principali fiere
enogastronomiche, ottima-
mente accompagnato dai vi-
ni Doc e Docg della zona,
quali, per citarne solo alcuni,
il Moscato d’Asti Docg, il cui
vitigno vanta tradizioni seco-
lari sul territorio, la nuova
piccola Doc “Loazzolo ven-
demmia tardiva” e, il Bra-
chetto d’Acqui Docg.

Un appuntamento quello
con la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” a cui non si può mancare
qualora nasca in ognuno di
noi l’esigenza di trascorrere
del tempo a contatto con una
splendida natura, tra perso-
ne socievoli orgogliose delle
proprie radici e, non certo
per ultimo, confortevolmente
accolti dal calore dell’am-
biente familiare che si può
ancora respirare presso le
strutture ricettive della zona,
per le quali, questo depliant,
ha la speranza di diventare
un ulter iore strumento di
propaganda.

La Comunità Montana, nel-
l’intento di promuovere il pro-
prio territorio, ha già realiz-
zato, da tempo, altri opuscoli
pubblicitari; tra questi, due
che si rinnovano puntual-
mente di anno in anno: “Fe-
ste e manifestazioni”, ripor-
tante l’elenco delle numerose
occasioni di festa che si pos-
sono cogliere in ognuno dei
sedici Comuni della Comu-
nità Montana, e “Pranzo in
Langa”, riportante i menù ti-
pici langaroli, riproposti, in
un per iodo compreso tra
settembre e dicembre, dai ri-
storatori aderenti a questa
rassegna enogastronomica,
ormai giunta alla sua 20ª edi-
zione».

L’opuscolo, dalla bella ve-
ste grafica, sarà in distribu-
zione presso la sede della
Comunità Montana, in via
Roma a Roccaverano e pres-
so i Comuni e operatori tu-
ristici.

G.S.

Bistagno. Dalla scuola del-
l’infanzia di Bistagno: «Un
nuovo anno scolastico è ini-
ziato: visetti nuovi, sorridenti e
birichini, qualche lacrimuccia
ma soprattutto voglia di fare e
divertirsi insieme.

La cooperazione sarà il filo
conduttore di quest’anno: co-
noscersi, stare insieme supe-
rando il proprio egocentrismo,
aiutarsi...

Attraverso le attività che
svilupperemo nei laboratori di
psicomotricità, lettura, pittura
e manipolazione vogliamo
raggiungere questo obiettivo
e crescere insieme.

Noi bambini e le insegnanti
della scuola dell’infanzia vo-
gliamo ringraziare l’Ammini-
strazione comunale per i l

grande spirito di collaborazio-
ne e la disponibilità dimostra-
te: la piscina ha tante palline
colorate, nuovi giochi e sussi-
di didattici ci aiuteranno nello
svolgimento delle attività.

Ci auguriamo che l’intesa
fra scuola - famiglia - territorio
si rafforzi sempre più per
permettere a noi bambini di
fare esperienze motivanti che
ci aiutino a crescere; non si
dice forse che “l’unione fa la
forza”!...

Ora non ci rimane che darvi
appuntamento alle ore 14, di
lunedì 22 dicembre, nella no-
stra scuola per la festa di Na-
tale da noi rappresentata, do-
ve forse…. Ci sarà anche
Babbo Natale. Ciao e auguri a
tutti».

Montabone. Questo simpatico gruppo di montabonesi si è da-
to appuntamento domenica 30 novembre, per festeggiare il
raggiungimento dei quarant’anni di età. Sono i coscritti della le-
va del 1963 che, dopo aver assistito alla messa, nella bella
parrocchiale di «S. Antonio abate», celebrata dal parroco don
Federico Bocchino, si sono ritrovati al ristorante “La Sosta” per
il tradizionale e tipico gran pranzo preparato dai titolari Iolanda
e Luca, ormai nel gota dei ristoratori. Qui ognuno ha brindato,
unitamente al sindaco Riccardo Pillone e al parroco, con il pro-
posito di ritrovarsi ancora in amicizia e allegria fraterna.

32º anniversario di fondazione della sezione

Giornata del donatore
dell’Avis di Bubbio

Nuovo opuscolo della Comunità Montana

«La Langa Astigiana
per il Turista»

A Bistagno lunedì 22 dicembre

Scuola dell’infanzia
festa di Natale

Montabone - In festa la leva del 1963

I primi quarant’anni
di un radioso cammino

L’opuscolo in distribuzione
presso la Comunità Monta-
na, i Comuni interessati e
gli operatori turistici.
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Cortemilia. Scuola aperta,
domenica 14 dicembre, dalle
ore 9 alle ore 12, all’Istituto
d’Istruzione Superiore Secon-
daria “Piera Cillario Ferrero”
di Cortemilia. Gli insegnanti e
gli alunni saranno presenti nei
locali della scuola, di corso
Luigi Einaudi n. 12 (tel. 0173
81230), per fornire infor-
mazioni, a famiglie ed alunni
delle medie, sui corsi di studio
attivi o di prossima attivazio-
ne. Si ricorda che quello che
si intende attivare nell’anno
scolastico 2004-2005 è il cor-
so di studi per tecnico dei ser-
vizi sociali.

«È il terzo anno che l’Istitu-
to svolge l’iniziativa di scuola
aperta», spiega la prof. Tere-
sa Massabò, direttore della
sezione associata.

L’Istituto ha avviato in que-
sti anni un processo di mo-
dernizzazione che lo porta ad
essere sempre più attraente
ed in linea con le esigenze
della società. Si fanno progetti
in collaborazione con Apro di
Alba: come l’anno preceden-
te, corso integrazione scola-
stica classe 1ª. Materie di stu-
dio informatica (linguaggi per
internet), lingua tedesca e ap-
profondimenti sul-
l’organizzazione del mondo
del lavoro. Per la classe 2ª
viene promosso un corso
biennale di “comunicazione

visiva” che prevede approfon-
dimenti in classe per la durata
di 400 ore complessive; uno
stage estivo ed il consegui-
mento, a conclusione del 2º
anno, della qualifica di “opera-
tore di comunicazione visiva”.

È previsto un modulo molto
consistente di informatica con
il proseguimento del discorso
dei l inguaggi per internet
indirizzato, questa volta, allo
studio di programmi che con-
sentono di creare animazioni,
elaborare le immagini digitali
ed impaginare con strumenti
di desktop publishing per l’e-
ditoria e la rete.

Le classi 4ª e 5ª seguono il
corso di marketing . Gli alunni
del 5º anno sosterranno a
conclusione del percorso un
esame per conseguire la
qualifica di “Operatore marke-
ting”. Anche in questo percor-
so vengono svolti moduli di
lingua tedesca e di informati-
ca in preparazione degli esa-
mi ECDL.

Iniziative extracurricolari
verranno promosse per visio-
ne di spettacoli teatrali, visite
a musei, attività sportive tra le
quali un corso di nuoto presso
la locale piscina, incontri con
esponenti del mondo del lavo-
ro, approfondimento delle lin-
gue straniere, partecipazione
ad incontri sul territorio pro-
mossi da diversi enti.

Ponzone. Al “Monastero
Santa Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fami-
glia di Betlemme, è ripresa,
anche per l’anno 2003 - 2004,
la piccola scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «La
“lectio divina” è un modo di
leggere la Bibbia che è
completamente allo studio,
ma si basa su ragioni di fede
ed espr ime la r icerca ap-
passionata del volto di Cristo.
“Le parole scritte nella Bibbia,
diceva Origene, non sono al-
tro che le parole stesse che lo
sposo Gesù scambia con la
sposa che è la chiesa”. Quindi
non ci si può accontentare di
leggere la Bibbia solo nel mo-
mento propriamente detto
della lectio divina, ma bisogna
familiarizzare con la Bibbia.

La lectio divina non è una
lettura qualsiasi della Bibbia,
ma è una lettura che deve
portare alla preghiera e alla
contemplazione. È la ricerca
sapienziale della verità. Per
diventare consanguinei, quasi
per partecipazione d’amore.
Gregorio Magno, uno dei

grandi maestri della lectio di-
vina, diceva: “La scrittura cre-
sce con colui che legge”.

Un testo rabbinico usava
questa bella immagine: “La
Torah rassomiglia a una bella
ragazza nascosta in una stan-
za del suo palazzo. Per amore
di lei, l’innamorato osserva
tutta la casa, guardando in
tutte le direzioni, in cerca di
lei. Lei sa tutto questo e apre
un po’ la porta e lui la vede.
Così è la parola della Torah:
che rivela se stessa agli inna-
morati che la cercano. Quindi
la chiave di interpretazione e
di incontro è l’amore”.

Calendario degli incontri,
che si svolgeranno di domeni-
ca: 14 dicembre 2003; nel
2004: 18 gennaio; 15 feb-
braio; 21 marzo; 18 aprile; 9
maggio.

L’inizio della Piccola Scuola
di Preghiera è alle ore 9,30 e
terminerà alle 12 circa; si pre-
ga di portare la Bibbia e tanta
disponibilità allo Spirito Santo,
unico Maestro di preghiera.

Per ulteriori informazioni
tel. 0144 78578.

Grognardo. La Pro Loco di
Grognardo è ormai entrata
nel vivo dei preparativi di
avvicinamento al presepe vi-
vente. Domenica scorsa, 7 di-
cembre, nella bella chiesa di
Sant’Andrea in Grognardo, si
è esibito con considerevole
presenza di pubblico il coro
“Claudio Monteverdi” di Geno-
va, diretto dal prof. Silvano
Santagata. È stato un vero
successo; la bravura degli ar-
tisti è stata totale. Ci ricorde-
remo per altre occasioni. Nul-
la di meglio che della buona
musica per sentirci sempre di
più coinvolti nell’atmosfera
natalizia. I festeggiamenti di
avvicinamento al Natale pro-

seguono sabato 20 dicembre,
nella chiesa di Sant’Andrea,
alle ore 21, e sarà la volta del
coro “L’Amalgama” di Acqui
Terme. Intanto continuano i
preparativi del “Presepe Vi-
vente” che si svolgerà la sera
di mercoledì 24 e i l  po-
meriggio di domenica 28 di-
cembre, nel centro storico di
Grognardo. Con l’avvicinarsi
dell’evento, la Pro Loco termi-
na con sabato 13 dicembre “i
sabati gastronomici” a “Il Fon-
tanino” e, per uno scambio di
auguri, nulla di meglio sono le
ormai celebri focacce di Nano
e la paella. Vi aspettiamo. Per
informazioni (tel. 0144
762127 o 762260).

Cessole. Ultimo appunta-
mento con la 20ª edizione
della rassegna eno - gastro-
nomica “Pranzo in Langa”,
edizione 2003: domenica 14
dicembre, ore 13, alla r i-
storante “Santamonica” a
Cessole.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
La manifestazione è organiz-
zata dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langa-
astigiana.it; e-mail: info@lan-
ga-astigiana.it) assessorato al
Turismo (assessore Giuseppe
Lanero), con il patrocinio di
Provincia e Regione, in colla-
borazione con San Paolo IMI,
filiale di Bubbio e con gli ope-
ratori turistici locali (dei 16
paesi della comunità), e con-
sente di conoscere e scoprire
le Langhe attraverso i l  r i-
chiamo della cucina, nella
stagione che più valorizza le
attrattive naturali di questa
terra.

Per i pranzi è gradita la pre-
notazione, che deve pervenire
al ristorante almeno 3 giorni

prima della data fissata.
L’edizione 2003 aveva pre-

so il via dal ristorante “Aurora”
di Roccaverano, sabato 27
settembre, continua con: Ri-
storante “Santamonica”, via
Roma, Cessole (0144 80292);
domenica 14 dicembre, ore
13; prezzo: 25 euro, vini com-
presi.

Questo il menù di Cessole:
Santamonica: carpaccio di
carne con parmigiano, cote-
chino con purè, flan con fon-
duta, crespelle con funghi,
torta di peperoni con “bagna
cauda”; risotto allo chardon-
nay, agnolotti al ragù; frittini di
polenta di mais “8 file” con:
cinghiale – peperonata -
spezzatino; robiola di Rocca-
verano Dop; bunet al cacao,
bunet all’amaretto; caffè. Vini:
Piemonte chardonnay Doc
Laiolo di Loazzolo, dolcetto
d’Asti Doc Laiolo di Loazzolo,
barbera d’Asti Doc Laiolo di
Loazzolo, moscato d’Asti
Docg Laiolo di Loazzolo.
Prezzo: 25 euro (vini compre-
si).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Morbello. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del vice sindaco Attilio Mi-
gliardi e presidente del Comi-
tato contro l’antenna TIM, in
risposta alla lettera del consi-
gliere comunale di minoranza
Roberto Galliano, pubblicata
su L’Ancora (n. 45) del 7
dicembre, a pag. 35, dal titolo
“Morbello: quando così non
va, a parer mio”:

«Dato che sono stato chia-
mato in causa da Roberto
Galliano, questo il “Parer mio”
sulle questioni toccate da det-
to consigliere del Gruppo di
Minoranza.

L’aspetto più singolare
dell’intervento uscito sul gior-
nale è quello di aver criticato
con rabbia le opere quali l’an-
tenna TIM e l’area sosta cam-
per volute e progettate dalla
precedente amministrazione
del cui gruppo consiliare di
minoranza fa parte Roberto
Galliano.

- Per quanto riguarda la
questione del ripetitore TIM
per telefonia mobile, fatto co-
struire dalla amministrazione
precedente con una scarsità
di informazioni incredibile per
gli abitanti di Morbello, è
tutt’ora oggetto di azioni giudi-
ziarie. Pertanto siamo tutti
nell’attesa di una definizione
da parte delle autorità compe-
tenti per poter eventualmente
intraprendere tutte le iniziative
che il Comitato r iterrà più
adeguate.

- Per l’area sosta camper
Roberto Galliano dovrebbe
essere, in qualità di consiglie-
re sia in Comune che in Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, più a conoscenza dei
fatti in quanto la struttura non
è stata assolutamente termi-
nata dalla precedente
amministrazione ma ne-
cessita di ulteriori lavori per
essere agibile i quali dovreb-
bero essere stati aff idati
ultimamente dalla Comunità
Montana. I lavori consisteran-
no essenzialmente in opere di
contenimento in quanto l’am-
ministrazione precedente ha
scelto per collocare la struttu-
ra una zona molto infelice ed
acquitrinosa (detta “Le Moie”
dai morbellesi) ad alto rischio
idrogeologico ed è già stata
oggetto di una frana della
strada che impedisce l’acces-
so alla medesima. Come se
ciò non bastasse la costruzio-
ne è posta nelle immediate vi-
cinanze di un elettrodotto

Enel ad altissimo voltaggio
(vedi foto) con i pericoli e i
danni da elettrosmog che tutti
conoscono.

- Per la costruzione in loca-
lità Piazza adibita a struttura
ricettivo turistica, la quale
permetterà finalmente di po-
ter disporre di un locale co-
perto e riscaldato dove svol-
gere varie attività a disposi-
zione della popolazione, vo-
glio solo rispondere che final-
mente i tempi sono cambiati
ed è finito il periodo di oscu-
rantismo ed immobilismo più
bieco che ha contraddistinto
gli anni passati dove si diceva
sempre di sì a tutti e non si
faceva mai niente per il pae-
se.

Infine sempre a “parer mio”
anche il sottoscritto vuole fare
una considerazione: è assolu-
tamente risibile che in due
anni e mezzo di tempo i l
gruppo di minoranza non ab-
bia proposto mai, dico mai, un
suggerimento qualsiasi su
qualsivoglia argomento degno
di essere preso in considera-
zione. Non è certamente col-
pa di questa amministrazione
se Roberto Galliano sfoga il
suo risentimento e rancore
con argomenti a dir poco pue-
rili, ma certamente penso che
su questo argomento incida
molto il fatto che pure nelle ul-
time elezioni comunali di Ac-
qui Terme, al candidato Ro-
berto Galliano siano andate
solamente 4 preferenze e tut-
te in un unico seggio (vorrà
pure dire qualche cosa...).

Concluso augurando un fe-
lice Natale a tutti i 400 firma-
tari del Comitato, sicuro di
informarli presto di importanti
novità».

Domenica 14 dicembre a Cortemilia

Scuola aperta istituto
“P. Cillario Ferrero”

Il vicesindaco risponde a Roberto Galliano

Migliardi “Morbello
a parer mio”

Domenica 14 dicembre alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
Monastero Santa Famiglia

Sabato 13 dicembre a Grognardo

Focacce di Nando
a “Il Fontanino”

Per la 20ª rassegna domenica 14 a Cessole

Pranzo in Langa
al “Santamonica”

Acquisto di ovini e caprini 
Roccaverano. La Provincia di Asti informa che, è stata pro-

rogata la scadenza per la presentazione delle domande re-
lative all’acquisto di giovane bestiame da riproduzione. Il termi-
ne ultimo per presentare la richiesta di contributo in conto capi-
tale per l’acquisto di ovini e caprini è martedì 30 dicembre
2003. Gli allevatori e i diretti interessati potranno richiedere
maggiori informazioni e la modulistica presso gli uffici dell’as-
sessorato all’Agricoltura della Provincia, in piazza Astesano
(tel. 0141 535010), le Organizzazioni professionali Agricole,
l’APA e la Comunità Montana “Langa Astigiana–Val Bormida”
(tel. 0144 93244).

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91153).

Gli incontri si svolgono ogni domenica pomeriggio, alle ore
15,30, con la recita del santo rosario, la preghiera di lode e l’in-
segnamento religioso.

Domenica 2 novembre, inoltre vi sarà, la celebrazione della
santa messa alle ore 17. Riportiamo una riflessione che ci è
stata inviata per sollecitare la partecipazione: «Sia Cristo il no-
stro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gustiamo sobrii, l’ebbrez-
za dello spirito» (dalla Liturgia).

Bando per le politiche
di immigrazione

La Provincia di Asti ha approvato il bando per la concessione
di contributi a Enti pubblici, di diritto privato e Associazioni sen-
za fine di lucro per azioni e iniziative in tema di politiche di im-
migrazione.

È un invito alla realizzazione di progetti finalizzati a combat-
tere il processo di esclusione che coinvolge i cittadini stranieri
residenti sul territorio provinciale e promuovere e sostenere il
processo di integrazione.

Tutto rientra nel programma triennale di interventi a favore
degli immigrati extracomunitari della Regione Piemonte (L.R.
64/89 e al D.lgs. n.286/98 attuativo della L.40/98) che ha ri-
partito i fondi statali fra le Province piemontesi.

Stanziamento complessivo disponibile è di 120.000 euro;
contributo massimo riconosciuto al progetto non sarà superiore
a 30.000 euro e verrà assegnato dopo valutazione di apposita
Commissione. Domande di partecipazione (regolarizzate ai fini
dell’imposta di bollo pari a 10,33 euro) dovranno essere conse-
gnate all’ufficio Politiche Sociali della Provincia (piazza Alfieri
33), entro le 12, del 18 dicembre. Informazioni e acquisizione
del bando presso ufficio Servizi Sociali (0141 433272); ed è
consultabile presso il sito della Provincia www.provincia.asti.it
nella sezione bandi e esiti di gara.

ANC20031214038_aq04v6  10-12-2003  16:22  Pagina 38



DALL’ACQUESE 39L’ANCORA
14 DICEMBRE 2003

Vesime. Ci sono eventi,
che si ripropongono ogni an-
no puntuali e attesi, uno di
questi è sicuramente la «Fie-
ra del Cappone di “Santa Lu-
cia”», che segna il passaggio
più concreto dall’autunno al-
l’inverno, e, come per tradizio-
ne, uno dei giorni più rigidi
dell’anno. La fiera è una sorta
di preludio al Natale, il perio-
do più sentito da tutti.

Comune e Pro Loco di Ve-
sime organizzano per sabato
13 dicembre la blasonata e ri-
nomata “La fiera del cappone
di Santa Lucia”, con il pa-
trocinio di: Provincia di Asti,
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, Ca-
mera di Commercio Industria
e Artigianato di Asti, Cassa di
Risparmio di Asti, Federazio-
ne provinciale Coltivatori Di-
retti di Asti.

Il cappone è un tipico piatto
della cucina langarola nella ri-
correnza del Natale. La fiera
ha origini antichissime. È con
la fiera di Santa Caterina (che
si è svolta martedì 25 novem-
bre) a Cortemilia, la più antica
della valle, ed era anche la
più importante.

In queste fiere per la gente
dei paesi, era il momento dei
grandi acquisti e delle provvi-
ste per l’inverno ed il momen-
to di quantificare il proprio la-
voro vendendo i propri pro-
dotti, specialmente avicoli.

Fitto ed interessante il pro-
gramma: alle ore 8: apertura
esposizione zootecnica, cap-
poni tradizionali di Santa Lu-
cia, faraone, anatre, polli e
galline, maiali razza “cinta se-
nese”.

Apertura fiera prodotti locali
Robiola di Roccaverano Dop,
Robiola di Vesime e delle
Langhe, prodotti lattiero -
caseari e derivati, prodotti
ortofrutticoli, miele, conserve
alimentari artigianali, vini: dol-
cetto Doc, Barbera Doc, Mo-
scato Docg, vino novello.

Aper tura fiera macchine

agricole e prodotti vari.
Alle ore 10: premiazione

dei migliori capi (capponi e al-
tri animali da cortile) e gruppi
della esposizione zootecnica.
alle migliori coppie di cappo-
ne nostrano presentati alla
manifestazione, i seguenti
premi: 1º classificato, una
sterlina d’oro; 2º classificato,
un marenco d’oro; 3º classifi-
cato, un mezzo marenco d’o-
ro. Verranno inoltre premiate
le migliori coppie di faraone,
tacchini e galli, ognuno con
una moneta d’oro da 2 pesos.
Gli allevatori con almeno 8
capi, partecipano alla premia-
zione del “Cappone no-
strano”.

A giudicare i capi presenti,
sarà chiamata, come sempre,
una qualificata giuria compo-
sta dai più noti ristoratori della
Langa Astigiana e tecnici del
settore, quali veterinari e ne-
gozianti. A tutti verrà conse-
gnato l’attestato di partecipa-
zione e 10 euro a titolo di rim-
borso spese.

Ore 11,30: apertura stand
gastronomici, costine e ceci,
trippa in brodo (biséca).

L’AIB distribuirà cioccolata
calda.

Si potranno degustare
menù tradizionali a pranzo ed
a cena prenotando presso:
agriturismo da Matiein (tel.
0144 89179), menù: griva con
semolini, trippa, ceci con co-
stine di maiale, basuà, cappo-
ne di Vesime, dolce della ca-
sa, caffè, digestivo; agrituri-
smo Pian del Duca (0144
89050), menù: focacce aro-
matiche con salumi, cotechi-
no con lenticchie, fritto misto,
agnolotti al plin e sugo di car-
ne, ceci con costine, basuà,
baccalà con polenta gratinata,
torta di nocciole, torta sfizio-
sa; birreria Mayflower (0144
89311, 333 2894721, menù:
antipasti vari, ceci con costine
di maiale, cotechino con crau-
ti, dolce, caffè.

G.S.

San Giorgio Scarampi. A
conclusione di un anno in-
tenso con grandi nomi dell’ar-
te, della cultura e della musi-
ca che sono saliti all’Oratorio
dell’Immacolata per esibizioni
e performance di alto profilo
(tra gli ultimi: Ludovico Einau-
di, Ballaké Sissoko, Viviana
Galli) è il momento della con-
sueta festa di Natale, tradizio-
nale appuntamento degli as-
sociati e degli amici della
Scarampi Foundation.

Domenica 14 dicembre, al-
le ore 17, l’Oratorio dell’Im-
macolata ospiterà un doppio
evento all’insegna di arte e
musica.

La mostra Bottles, ideata e
curata da Henri Spaeti della
galleria “Tutti edition” di Zuri-
go, presenta 48 bottiglie di
barbaresco con etichette ori-
ginali di 48 pittori italiani e
stranieri appositamente rea-
lizzate per una collezione uni-
ca che unisce ad un grande
vino intense suggestioni arti-
stiche.

Alcuni di questi artisti sono
stati ospiti della Scarampi
Foundation e hanno voluto la-
sciare un segno originale del
loro passaggio in terra di Lan-
ga.

Le note del jazz di Hank
Mobley, Sonny Rollins, Hora-
ce Silver esalteranno
l’abbinamento arte-vino con
un ospite eccezionale dagli
Stati Uniti: Ken Scharf (New
York, 1969), trombettista del-
l’orchestra di Ray Charles
(dal 1992 ad oggi), accompa-
gnato da Fulvio Albano al sax
tenore, Roberto Pedroli al pia-
no, Enrico Ciampini al con-
trabbasso.

Un brindisi con l’Asti “La
Selvatica” di Romano Dogliotti
concluderà l’ottavo anno della
Scarampi Foundation, arte
cultura e musica in terra di
Langa, i cui eventi sono orga-
nizzati con il contributo delle
Fondazioni CRT e CRA.

Scarampi Foundation, nata
grazie all’incontro tra due per-
sonaggi: don Pier Paolo Ric-
cabone, il parroco della Lan-
ga, una delle più belle intel-
ligenze di queste plaghe dota-
to di grande cultura e sensibi-
lità artistica e Franco Vacca-
neo, genialoide scrittore, di-
rettore del Centro Studi Cesa-
re Pavese, ha portato in Lan-
ga, in questi anni, grandi arti-
sti, musicisti e uomini di cultu-
ra come nessun’altra associa-
zione di arte cultura e musica.

Cortemilia. Anche que-
st’anno, come purtroppo, per
una serie di sfortunate circo-
stanze e imprevedibili coinci-
denze, capita ormai da un po’
di anni, non riuscirò a essere
presente alla festa sociale
dell ’Ata, glor iosa società
sportiva acquese che sabato
13 dicembre, celebra il suo
25º compleanno.

E anche quest’anno, dalle
colonne de “L’Ancora”, desi-
dero porgere al prof. Piero
Sburlati, che dell’Ata è stato
ed è praticamente tutto (fon-
datore, animatore, allenatore,
presidente...), i ringraziamenti
più sinceri e più sentiti, a no-
me mio personale e di tutti gli

atleti cortemiliesi di ieri e di
oggi (da Stefano Dogliotti e
Candida Viglietti, i primi e -
sia detto con tutto il rispetto
per i pur bravi atleti che poi li
hanno seguiti -, per, ora, an-
cora i migliori, a Jessica Laz-
zar in, da Daniele Crema,
Alessandro Garbero e Alberto
Muratore ai fratelli Massimo e
Serena Balocco ad Enzo e
Elena Patrone), per tutto ciò
che ci ha dato sul piano spor-
tivo e umano.

Non posso, e non voglio, ri-
percorrere qui le innumerevoli
vicende sportive vissute in-
sieme sui campi di tutto il Pie-
monte (e non solo), né r i-
cordare le emozioni, le gioie,
gli inevitabili dolori che abbia-
mo condiviso in un così am-
pio lasso di tempo (25 anni
non sono uno scherzo!): il pe-
ricolo di essere banali, retorici
è sempre in agguato. Dirò sol-
tanto che noi di Cortemilia,
che pure - lo affermo senza
falsa modestia - all’Ata abbia-
mo dato non poco, dal profes-
sore abbiamo ricevuto molto
di più: con lui saremo sempre
in debito. Egli è stato, ed è,
per tutti noi dell’atletica un pa-
dre “intelligente”, una guida
sicura, un modello da imitare.

Nella foto, Bruna, Jessica
Lazzarin, speranza del-
l’atletica cortemiliese e Sbur-
lati.

Lalo Bruna

Tra i piatti più tradizionali di
questo per iodo c’è i l  bue
grasso (vitello di razza pie-
montese) preparato soprat-
tutto come bollito o arrosto o
come brasato per le mense
natalizie. E questa prelibatez-
za di carne la si può procura-
re per il gran pranzo di Natale
e per le festività natalizie nella
rinomata macelleria di Giorgio
Allemanni, nel centro del pa-
ese, di fronte al Municipio.

Nei giorni scorsi, per il Na-
tale 2003, Giorgio, 41 anni,
macellaio da sempre, ha ma-
cellato 3 ottimi capi di bue
grasso. Acquistati da: Bruno
Iberti, cascina Sieiz di Cesso-
le, 2 capi di 4 anni e mezzo,
del peso di kg. 1050 e 950 e
uno da Giovanni Albuge, ca-
scina Velentin di Bubbio
esemplare di 4 anni, peso kg.
880. E questa squisita carne
è in vendita presso la r i-
nomata macelleria Allemanni,
alfine di soddisfare le richie-
ste della affezionata clientela,
che in oltre 20 anni ha sem-
pre apprezzato la qualità e

bontà delle carni proposte e
la grande serietà e professio-
nalità. Ma ciò non sarebbe
stato possibile se i capi
macellati non avessero ri-
sposto alle esigenti richieste
di Giorgio Allemanni e non
fossero stati allevati da alleva-
tori della Langa Astigiana che
da sempre con grande capa-
cità e serietà scelgono e alle-
vano questi capi unici ed im-
pareggiabili.

Il bue grasso è come il ca-
po di abbigliamento di una
grande griffe. Ha un prezzo
tutto suo, ha delle qualità spe-
cifiche, occorre una cura nel-
l’allevarlo, tutta particolare. Si
tratta di bovini, che verso i 6
mesi di vita vengono scelti e
castrati che seguono una par-
ticolare alimentazione.

La macelleria Allemanni
non è solo rinomata per la
qualità delle sue carni (sia
rosse che bianche) ma anche
per la squisitezza dei suoi sa-
lumi (salami crudi e cotti,
zamponi), artigianali, fatti co-
me una volta.

Orsara Bormida. Presen-
tato l ’Armanac dl’Ursera
2004. Come da tradizione, gli
“Amici del Museo” hanno pre-
sentato il calendario 2004
nella solita veste, corredato
dai proverbi dialettali e dedi-
cato per il 2004 alle rievoca-
zioni di avvenimenti storici ac-
caduti nei secoli ad Orsara,
su ricerche dello storico Gigi
Vacca.

L’Armanac è anche arricchi-
to da riproduzioni di scorci del
paese dei pittori Ricci, Cavi-
glia, Cafassi, Biorci, Gonin e
Morbelli. Il calendario è dispo-
nibile presso gli esercizi pub-
blici di Orsara e San Quirico.

Un calendario interessante
non solo per gli orsaresi ma
anche per gli appassionati
della cultura e della tradizione
locali e piemontesi.

Melazzo. Cooperazione e
amicizia sono il filo conduttore
della storia inventata dai bam-
bini di 4-5 anni della scuola
dell’infanzia di Melazzo.

Venerdì 19 dicembre, nei
locali della scuola, i bambini
faranno gli auguri alle famiglie
portando in scena la storia di
Lupo Pilotino. I dialoghi sono
stati inventati interamente dai
bambini e saranno accompa-
gnati dalle note di “Volare”
(celebre canzone di Modugno
adattata) che suggellerà
l’amicizia nata tra il lupo e tutti
gli animali del bosco. Il grup-
po dei bambini di 3 anni farà
da cornice accompagnando
la storia con danze e canzon-
cine. Nei locali della scuola
sarà esposto un plastico raffi-
gurante la storia di Lupo Pilo-
tino con personaggi creati
usando differenti tecniche dal-
la carta pesta all’utilizzo di
materiali riciclabili.

Continua intanto a Melazzo
il progetto “Artilandia” ovvero i
bambini incontrano i grandi
artisti del passato (Mirò, Klee.
Kandinskij); attività di pittura
per i bambini di 5 anni che
terminerà in primavera con
una mostra delle opere realiz-
zate.

Le insegnanti della scuola
dell’infanzia in collaborazione
con quell i  della scuola
elementare, portano avanti
con i bambini frequentanti l’ul-
timo anno di materna e quelli
della prima elementare, per
l’intero anno scolastico, un

progetto di continuità basato
sull’avvio alla scrittura dal tito-
lo: “Dal suono alla parola”.
Questa attività consente inol-
tre agli alunni più piccoli di fa-
miliarizzare con il mondo del-
la scuola elementare che li
vedrà presto protagonisti.

Il laboratorio di informatica
si è ulteriormente arricchito
con l’arrivo di due nuovi com-
puter che affiancati a quelli
già presenti, daranno modo a
tutti i bambini di accedere alle
attività multimediali.

Al r ientro delle vacanze
natalizie scuola aperta ve-
nerdì 9 gennaio per tutti i
bambini che intendono iscri-
versi alla scuola dell’infanzia.
Durante la mattinata si offrirà
loro la possibilità di fare espe-
rienze di manipolazione, pittu-
ra, drammatizzazione, infor-
matica ecc. nei rispettivi labo-
ratori allestiti.

Da gennaio inizierà anche il
corso d’inglese, che durerà fi-
no al termine dell’anno scola-
stico e vedrà i bambini di 3-4-
5 anni familiarizzare con la
lingua straniera. La scuola
dell’infanzia di Melazzo offre
anche l’opportunità ai suoi
alunni di accedere al corso di
acquaticità, che si terrà pres-
so il centro polispor tivo di
Mombarone ad Acqui Terme,
nei mesi di marzo-maggio,
grazie alla disponibilità del-
l’Amministrazione comunale
che metterà a disposizione lo
scuolabus per il trasporto gra-
tuito degli alunni.

Sabato 13 dicembre a Vesime

Fiera del cappone
di Santa Lucia

25ª sociale dell’Ata

Atleti di Cortemilia
grazie prof. Sburlati

Venerdì 19 dicembre a Melazzo

Scuola dell’infanzia
Natale nel bosco

A cura degli amici del museo

Ecco “L’armanac
dl’Ursera 2004”

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

A Natale bue grasso
salumi, capponi, robiole

Domenica 14 dicembre a S.Giorgio Scarampi

Jazz con Ken Scharf
e la mostra di Bottles
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Pinerolo. Il primo commen-
to di Alberto Merlo, rilasciato
ai microfoni di “Radio Gam-
ma” al termine della sconfitta
subita con il Pinerolo, è quello
che meglio di ogni altro sinte-
tizza questa difficile stagione
dei bianchi: “È un campionato
così, dove ogni minimo errore
viene subito capitalizzato da-
gli avversari e noi non riuscia-
mo a uscire da questa situa-
zione”. È forse sono queste le
ragioni che hanno poi indotto
Alberto Merlo ha prendere
una decisione che pare irre-
vocabile: “Non sarò più l’alle-
natore dell’Acqui e questa
volta nessuno mi farà cambia-
re idea.”

L’Acqui visto sul campo
pinerolese non ha molto da
rimproverarsi se non per aver
scialato gol in discreta quan-
tità. Ha giocato con attenzio-
ne, con grinta e determinazio-
ne, ha ribattuto colpo su col-
po, ha controllato le iniziative
dei blu, ha fatto sino in fondo
la sua parte mettendo più di
una volta in crisi la difesa dei
padroni di casa. La classica
partita in cui la divisione della
posta avrebbe, meglio di ogni
altro risultato, rispecchiato i
valori in campo, ma ecco che,
al 92º, quando ormai sembra-
va che il punto fosse arrivato
a muovere la classifica, una
conclusione di Tagliaferro
indovina lo specchio della
porta e per Binello, ma so-
prattutto per l’Acqui, la partita
finisce con l’ennesima sconfit-
ta ed una cocente delusione.

Una sconfitta che lascia il
segno, che avvicina l’Acqui al-
la zona play out e che testi-
monia una stagione storta e
sfortunata. In altre occasioni,
e facciamo riferimento allo
scorso campionato, l’Acqui ha
giocato più di una partita co-
me quella di Pinerolo ma, con
un pizzico di fortuna, cosa
che oramai non fa più parte
del DNA dei bianchi, e con un
tot di cattiveria in più, arrivava
un risultato positivo. Difficile
individuare, oltre che nella
perdurante assenza di gioca-
tori importanti (Carbone è an-
cora assente mentre Binello,
Marafioti e Corti sono appena
rientrati da infortuni), nelle
precarie condizioni fisiche di
elementi come De Paola ed
Escobar che nella passata
stagione erano stati determi-
nanti, quali sono le cause di
questa stagione così tribolata.
Alberto Merlo lavora con la
stessa filosofia che lo scorso
hanno ha portato la squadra
ai play off, con la stessa pas-
sione e determinazione, ma
la squadra non ha lo stesso
gioco e gli stessi uomini non
danno le stesse garanzie.

La sconfitta di Pinerolo non
solo segna una svolta, ma
produce effetti devastanti in
una squadra che, nata per lot-
tare ai vertici della classifica,
si trova ora invischiata nella
zona retrocessione e rischia
di non avere mentalità e con-
cezione per cambiare il suo
profilo. Difficile valutare quali
possano essere le “cure” per
ritrovare la salute ideale. Mer-

lo ha lasciato intendere di vo-
ler lasciare ad altri la condu-
zione tecnica della squadra, e
potrebbe essere una so-
luzione, ma l’impressione è
che tutto questo potrebbe non
essere sufficiente.

La squadra, come già riba-
dito in più di una occasione,
fa quello che può con quello
che ha.

Oggi ha un De Paola a
mezzo servizio, un Marafioti
impalpabile, un Escobar che
ha ridotto del 50% il suo po-
tenziale, un Corti ed un Car-
bone che mancano da un
pezzo e se si pensa che a ti-
rare la carretta sono Bobbio e
Baldi, che noi per primi abbia-
mo spesso messo in discus-
sione, ed in mezzo al campo
c’è tanta volontà e poca qua-
lità, si ha l’immagine dell’Ac-
qui di oggi. In più, è un Acqui
cui non è perdonato il minimo
errore. Forse più che un nuo-
vo trainer ai bianchi potrebbe
servire un “esorcista”.

Con il Pinerolo l’Acqui ha
avuto le occasioni per passa-
re in vantaggio, soprattutto
con Rubino che però pare
aver dimenticato come si cen-
tra la por ta. Il Pinerolo ha
impensierito Binello nel primo
tempo e poi ha trovato il gol al
92º quando era l’Acqui che
cercava di vincere la partita.
Un contropiede sfruttato gra-
zie ad un incertezza di Ognja-
novic e Baldi, quest’ultimo su-
bentrato al 12º della ripresa
all’acciaccato Corti, che han-
no lasciato una palla vagante
sui piedi di Tagliaferro che da
tre metri ha beffato Binello e
l’Acqui.
HANNO DETTO

A fine gara è l ’addetto
stampa Silvio Moretti che con
grande serenità analizza il
match e cerca di capire il per-
ché di una sconfitta: “Una par-
tita dal pareggio in tutto e per
tutto. Sia noi che loro abbia-
mo avuto qualche occasione,
equamente divisa, nella ripre-
sa siamo stati più pericolosi
ma sempre e comunque sul
filo dell’equilibrio. Ma questa -
prosegue Moretti - è una an-
nata maledetta e quando me-
no te lo aspetti vieni punito.
La partita di Pinerolo è la fo-
tografia di una stagione”.

Sulle decisioni di Alberto
Merlo, la società ha discusso
durante la settimana, a bocce
ferme, e quindi non è escluso
che sulla panchina dei bian-
chi, a partire dalla prossima
gara, ci possa essere un nuo-
vo trainer e a tal proposito si
sussurra il nome di Stefano
Lovisolo. Inoltre potrebbero
essere presi provvedimenti
nei confronti dei giocatori, co-
me quel blocco dei rimborsi
spese ipotizzato la scorsa
settimana e poi escluso in at-
tesa di r isultati più soddi-
sfacenti. Risultati che non so-
no arrivati e quindi le ipotesi
sono proprio quelle: dimissio-
ni di Alberto Merlo e blocco
dei rimborsi spese. Sull’argo-
mento, s’interroga il presiden-
te Maiello: “Ma è poi vera-
mente solo colpa dell’allena-
tore? Credo che ci siano ben

altri fattori che hanno creato
questa situazione. La società
valuterà con calma e sentirà
anche il parere dei giocatori
che non vogliono assoluta-
mente privarsi di Alberto Mer-
lo. Certo è che a questo punto
qualcosa deve succedere, pri-
ma che la situazione diventi
veramente drammatica. Certo
- conclude Maiello - questa
non è davvero una annata
sfortunata e se decidiamo di
andare a Lourdes a chiedere
una grazia non ci arriviamo;
capottiamo prima”.

Per l’Acqui una settimana
importante in vista della sfida
con la Nuova Colligiana.

w.g.

***
Formazione Pinerolo:

Marcaccini, Blandizzi, Chaus-
sa, Amatulli (38º s.t. Tagliafer-
ro), Vivalda, Scanavino, Fran-
zoso (19º s.t. Ughetto), De
Dominici, Ciaburri, France-
schini (9º s.t. Bittolo Bon), Co-
lace. A disp.: Maiani, Bergo,
Salvai, Procacci. Allenatore:
Savino.

Formazione Acqui: Binel-
lo, Ognjanovic, Bobbio, Corti
(12º s.t. Baldi), Montobbio,
Manno, Icardi, Nastasi (38º
s.t. Giraud), Rubino, De Pao-
la, Marafioti (24º s.t. Chiarlo-
ne). A disp.: Farris, Lucentini,
Gilardi, Escobar. Allenatore:
Alberto Merlo.

È il momento più difficile
dell’Acqui. Per fortuna è un
una difficoltà che riguarda più
la squadra che la società, era
molto peggio quando la squa-
dra era più forte, ma in cassa
non c’era una lira.

Detto questo non resta che
dedicarsi al campo, quello do-
ve va una formazione che si-
no ad oggi ha balbettato cal-
cio, ha deluso per primo il suo
allenatore e poi tutti gli altri. Si
potrebbe iniziare con il classi-
co c’era una volta…

Una volta c’erano De Pao-
la, Marafioti, Escobar, Manno,
Montobbio, Baldi, Bobbio,
Ognjanovic, Bobbio, Binello
ed in panchina Alberto Merlo.
E sono dieci più uno e ci sono
anche quest’anno ed in più
c’è Corti, che ha dimostrato
quanto vale, Nastasi che era
reduce da stagioni importanti,

Chiarlone che mezzo Pie-
monte dilettantistico voleva,
Rubino che ha fatto gol in tut-
te le squadre dove ha par-
cheggiato i suoi lombi. Calcio,
scienza inesatta, inesplorabile
che ci fa scoprire quanto sia
vulnerabile una squadra di
undici giocatori ed un allena-
tore. È bastato che Binello
picchiasse un dito contro il
palo, che sui fianchi di Esco-
bar si formasse qualche sal-
sicciotto di lardo, che Marafio-
ti finisse contro un avversario
in coppa Italia Castellazzo,
che De Paola perdesse qual-
che dribbling, ed ecco che ci
troviamo forse senza allena-
tore, forse rischiamo di retro-
cedere e forse rimpiangiamo
Ballario cui, in due anni di
maglia bianca, avremo dato si
e no tre sufficienze piene.

Willy Guala

ECCELLENZA gir. B
Risultati: Bra - Asti 1-0; Canelli - Centallo Paven 2-0; Castellaz-
zo - Saviglianese 4-0; Crescentinese - Saluzzo 0-0; Nova Colli-
giana - Cheraschese 2-1; Novese - Derthona 1-1; Nuova Ales-
sandria - Libarna 2-0; Pinerolo - Acqui 1-0; Sommariva Perno ri-
posa.
Classifica: Novese 29; Saluzzo 27; Castellazzo B. 24; Derthona
23; Nova Colligiana, Nuova Alessandria 20; Sommariva Perno
17; Bra, Canelli, Acqui, Pinerolo 15; Asti, Libarna 13; Centallo
Paven 12; Crescentinese 11; Cheraschese 8; Saviglianese 3.
Prossimo turno (domenica 14 dicembre): Acqui - Nova Colli-
giana; Asti - Crescentinese; Cheraschese - Castellazzo B.;
Derthona - Nuova Alessandria; Libarna - Pinerolo; Saluzzo - No-
vese; Saviglianese - Centallo Paven; Sommariva Perno - Bra; Ca-
nelli riposa.

CALCIO

Acqui Terme. Non arrivano
i risultati e domenica c’è la
Nova Colligiana, altra grande
delusa che però, con l’arrivo
in panca di Mario Benzi, sta
poco a poco risalendo la chi-
na.

È un momento difficile quel-
lo che attraversano i bianchi,
in campo ed anche oltre la re-
te. “Incertezza e confusione” -
sono le parole di Walter Cam-
paro che sintetizzano l’attuale
momento della squadra. Men-
tre il giornale va in macchina,
non è ancora chiaro cosa de-
ciderà la società sulla scelta
di Alberto Merlo, dettata a
caldo dopo la sconfitta di Pi-
nerolo - e probabilmente in un
momento di sconforto -, di la-
sciare la conduzione tecnica.
Difficile, o forse facile, capire
il perché Alberto Merlo abbia
preso questa decisione. Una
squadra nata per vincere che
si trova a barcamenarsi tra
centro e bassa classifica de-
lude, per primo, proprio il suo
allenatore. Poi delude tutti gli
altri, giornalisti compresi, che
non riescono più scrivere le
stesse cose che scrivevano
degli stessi giocatori solo po-
chi mesi prima. Di Escobar e
Manno che viaggiano con i
piedi di piombo, di De Paola
che è diventato un giocatore
normale, dei nuovi che hanno
deluso; poi la iella di perdere
Binello, Corti, Carbone, Mara-
fioti per troppe domeniche. In
quest’Acqui c’è di tutto; errori,
incomprensioni e tanta sfortu-
na.

“È un momento delicato per
la squadra - sottolinea Cam-
paro - che si ripercuote anche
a livello societario anche se il
gruppo dirigenziale è compat-
to e non credo ci sia l’inten-
zione di mollare. Molto dipen-

derà dalle decisioni che ver-
ranno prese in questi giorni e
sono valutazioni per le quali ci
vorrebbe molta calma ed in-
vece saremo costretti a pren-
dere in fretta”.

Domenica i bianchi se la
vedranno con la Nova Colli-
giana e con Alberto Merlo, o
senza Alberto Merlo, hanno il
dovere di giocare una grande
partita, lottare e dimostrare
ad un pubblico che ha pochi
eguali in tutto il panorama di-
lettantistico regionale, che
quelli che c’erano non sono
diventati tutti brocchi e quelli
che sono arrivati hanno meri-
tato d’essere presi in conside-
razione da una società d’anti-
che tradizioni e prestigiosa
come l’Acqui. Acqui che deve
tenere d’occhio la parte bas-
sa della classifica e non può
permettersi altre “fumate ne-
re”. È una classifica abba-
stanza compatta, fatte salve
le posizioni nobili, che può
ancora regalare qualche sod-
disfazione. Domenica po-
trebbe essere la volta buona

per iniziare un nuovo ciclo e,
trasformare l’obiettivo della vi-
gil ia in “appuntamenti”
domenicali. L’avversario è
quello giusto, forte, caricato,
solido che nutre qualche spe-
ranza d’agganciare le prime
della classe. Gli astigiani sono
in mano a Mario Benzi, ac-
quese che i calciofili bollentini
conoscono, che sa come “la-
vorare” i suoi “polli”. In campo
ci sarà una Nova Colligiana
capace di muoversi, di mante-

nere un buon possesso di
palla per poi sfruttare le incer-
tezze dell’avversario. I giallo-
blù lo possono fare grazie alle
qualità di giocatori come De
Martini, Perziano e Ficco che
lo scorso anno trascinarono
l’Orbassano in Interregionale.
In mezzo al campo quel Pilato
che ha vestito una stagione la
maglia bianca, che è reduce
da una stagione anonima a
Fossano, ma sa proporre
geometrie sempre interessan-
ti. Un avversario difficile, ro-
gnoso e soprattutto reduce da
due corroboranti successi
consecutivi.

L’Acqui sarà ancora rabber-
ciato; forse senza Corti, toc-
cato duro a Pinerolo, in dub-
bio ancora Carbone, infortu-
nato, e Bobbio che ha subito
la quarta ammonizione.

Acqui: Binello; Lucentini
(Carbone), Ognjanovic, Corti
(Baldi); Escobar (Gilardi),
Manno, Nastasi, Icardi, Gi-
raud (Marafioti), Chiarlone,
De Paola.

Nuova Colligiana: Frasca;
Roveta, Maggio; Pilato, Mar-
razza, Panizza; Ficco, Capu-
to, Gai, De Martini, Perziano.

w.g.

Pinerolo - Acqui “Brachetto d’Acqui docg” 1-0

L’Acqui sconfitto a Pinerolo al 92º
Alberto Merlo dimissionario?

Stagione deludente per Alessio Marafioti.

L’opinione

C’era una volta

Domenica 14 dicembre Acqui - Nova Colligiana

In un momento molto delicato
arriva la squadra di Benzi

Mario Benzi Alberto Merlo

Lo sport a favore della ricerca
Acqui Terme. Sabato 13 e domenica 14 dicembre vengono

organizzate, dal Centro sportivo Mombarone e dalla A.S. Virtus
- Gymlady di Ezio Rossero, manifestazioni sportive a favore di
Telethon. Il programma è il seguente: sabato 13, ore 15-18,
maratona di spinning presso il Centro sportivo Mombarone.
Domenica 14, ore 10-15, giornata di Fitness (aerobica, step, fit
boxe, spinning, life pump) presso la palestra Gymlady di Ezio
Rossero. Domenica 14, ore 16, maratona di Rowing presso il
Centro sportivo Mombarone. Tutti possono aderire all’iniziativa
iscrivendosi alle palestre; la quota di partecipazione, ad offerta,
verrà devoluta a Telethon. A tutti i partecipanti verranno offerti
prodotti della pasticceria Guazzo e Poggio, del panificio Spato-
la e della pasticceria Voglino.
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Villaromagnano 1
Strevi 4

Villaromagnano. Quando
lo Strevi decide di fare il “cor-
saro” lo fa sul serio e sino in
fondo.

Sull’eccellente tappeto er-
boso di Villaromagnano, i ra-
gazzi di mister Renato Biasi
incantano e vincono con un
poker di reti, concedendo agli
azzurri l’illusione di un pos-
sibile aggancio, durata giusto
il tempo di ristabilire le di-
stanze. Tutto questo davanti
ad un pubblico eccezionale
che ha approfittato del-
l’inusuale posticipo di lunedì
festivo ed, in assenza di al-
tre sfide, ha gremito il civet-
tuolo campo tortonese.

L’undici del “Moscato” ha
affrontato la trasferta in ter-
ra tor tonese, contro una
squadra di bassa classifica,
ma in buona salute, priva di
tre pedine importanti, una
per reparto. In difesa anco-
ra forfait per Baucia, pru-
denzialmente in panchina; a
centrocampo Marengo che
entrerà nella ripresa, e poi il
bomber Calderisi per squali-
fica. Tre assenze che non
hanno scombussolato più di
tanto i piani di Renato Biasi
che si è affidato a Polizzari
e Gagliardone per scuotere
la difesa tortonese, ha blin-
dato la corsie con Marchelli
e Zumino ed ha affidato a
Trimboli il compito di dettare

i tempi della manovra. Uno
Strevi che ha fatto subito ca-
pire che non era il caso di di-
strarsi ed ha infilato il “Villa”
al primo affondo, al secondo
minuto di gioco. L’azione è
di quelle che vengono trac-
ciate sulla lavagna dagli al-
lenatori: palla lavorata in
mezzo al campo, apertura
per Gagliardone, centro ed
incursione aerea di Marchelli
apparso dalle retrovie e
dimenticato dai difensori in
maglia azzurra.

I padroni di casa cercano
il pareggio con decisione, ma
senza troppa lucidità. Per il
Biasi che fa il portiere, non
ci sono state troppe grane
da risolvere, almeno per uno
come lui che potrebbe stare
tra i pali di squadre di un
paio di categorie più in alto.
Il tempo si chiude senza ag-
giunta di emozioni, mentre
la ripresa ne confezionerà a
raffica.

Il “secondo” porta bene al-
lo Strevi che va al raddoppio
al primo affondo della ripre-
sa. Trimboli “taglia” per Dra-
gone che affina il piede e
spunta nel varco per trafig-
gere l’esterrefatto portiere
tortonese. L’undici di Milane-
se gioca il tutto per tutto ed
al 60º Grandis illude i suoi
con il gol dell’1 a 2. Illusio-
ne che dura il tempo di con-
tare altri due minuti ed è
Trimboli gran, “guru” del cen-

trocampo, ad inventarsi un
eurogol che lascia di sasso
gli azzurri. La palla s’infila
nell’angolino, imparabile, do-
po un tragitto di quasi tren-
ta metri.

Da battimani, ed in effetti
in tribuna si applaude l’intui-
zione balistica del giocatore
strevese. C’è poi il quarto
gol, che conta per le stati-
stiche e fa più ricco il bottino
di uno Strevi cui il “Villa” ave-
va smesso di dare fastidio
dopo il 3 a 1. Renato Biasi
concede campo a Faraci e
Marco Montorro e per il quar-
to gol l ’azione è figlia di
un’intuizione di Marengo, en-
trato in inizio ripresa al po-
sto di Mazzei, ed il tocco de-
cisivo del “Peli” Polizzari che
muove il gabellino dei mar-
catori.

Tre punti che mantengono
in quota lo Strevi, alla pari
con il Castellana Roero che
però ha una gara da recu-
perare, e lanciano ancor di
più una squadra che viaggia
già a cento all’ora. Per Mon-
torro, patron che si gode il
primato, la soddisfazione è
un sentimento da tenere in
custodia: “Una buona gara,
abbiamo giocato un buon pri-
mo tempo poi preso il largo
nella ripresa. Una bella par-
tita, forse non la migliore di
questa stagione, contro un
Villaromagnano che ha fatto
la sua parte ed in qualche
occasione ci ha messo in dif-
ficoltà. È un buon momento,
la squadra sta lavorando be-
ne, ma è comunque meglio
restare con i piedi a terra, il
campionato è lungo e anco-
ra tutto da giocare”.

Formazione e pagelle
Strevi: Biasi 6; Marciano 6.5,
Marchelli 7.5; Mazzei 6.5
(46º Marengo 6.5), Conta 7,
Dragone 7; Zumino 7, Trim-
boli 7.5, Polizzari 7, Berto-
nasco 6.5 (70º Montorro 6.5),
Gagliardone 6.5 (60º Faraci
6.5).

La Sorgente 6
A. Boschese 0

Acqui Terme. Due le cose
che riescono ai sorgentini in
questa fredda domenica all’Ot-
tolenghi. Fare sei gol alla Bo-
schese è stata la cosa più faci-
le, mentre il pari della capolista
Predosa a Cortemilia ha con-
sentito ai gialloblù l’aggancio.

Contro i biancoverdi di Bo-
sco Marengo, la Sorgente ha
fatto quello che ha voluto, come
ha voluto e quando ha voluto.
Troppa la differenza in campo tra
due squadre diverse per valori
tecnici, organizzazione di gioco
ed individualità.Nella squadra di
Tanganelli, pur priva di capitan
Oliva, Facelli e Cornelli tenuti
prudenzialmente in panchina,
sono emersi, oltre a schemi di
gioco collaudati, le potenzialità
di elementi come il difensore
Ferrando, classe ’84, che po-
trebbe tranquillamente giocare
in almeno una categoria supe-
riore; poi quelle di Luongo, au-
tore di tre gol; di De Paoli che ha
preso in mano il centrocampo
ed ha dettato i tempi della ma-
novra. Meno produttivo di altre
volte il sinistrorso Riky Bruno,
che del gruppo è il giocatore
più rappresentativo e con un
passato in categorie superiori,
forse affaticato dopo un inizio di
campionato impressionante.

Per andare in gol contro la
Boschese, la Sorgente ha im-
piegato poco più di un quarto
d’ora, ma prima è stato Manca
a sventare due conclusioni de-
gli ospiti che si sono presentati
al tiro con Bartoletti e Codogno.
Al 18º, il gol con una triangola-
zione tra Alberto Zunino e Luon-
go e botta imprendibile del bom-
ber gialloblù. La sfida si chiude
alla mezz’ora quando è ancora
Luongo ha lasciare di sasso
Corrado. La pochezza dei bian-
coverdi “esplode” del tutto nella
ripresa quando si gioca solo
nella metà campo ospite. All’11º
sull’assist di Zunino è ancora
Luongo a trovare il guizzo per il
gol. Poi è la volta di Teti affilare

le armi. Il 4 a 0 lo segna, al 38º
raccogliendo una corta respin-
ta del portiere su tiro di Pirrone.
Nei minuti finali si completa la
goleada.All’82º una punizione di
Giovanni Bruno non lascia
scampo a Corrado ed all’87º è
ancora Teti a trovare lo specchio
della porta e battere l’incerto

Corrado.
Una vittoria che fa sorridere

Tanganelli che sottolinea la
grande voglia del gruppo di te-
nere testa al Predosa: “Abbiamo
giocato una buona partita con-
tro un avversario non certo ir-
resistibile anche a Manca, in
paio di occasioni, ha creato
qualche grattacapo. È una Sor-
gente in salute che sta facendo
bene”. Tanganelli non parla vo-
lentieri dei singoli, ma qualcosa
dice su - “Ferrando è un gioca-
tore in crescita” - poi Luongo e
Teti: “Fare tre e due gol in una
partita non è facile anche se
l’avversario non è dei più forti”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Manca 7; Ferraro 7,
Ferrando 7.5; Cortesogno 7,
L.Zunino 6.5 (75º Mollero sv),
G.Bruno 7, De Paoli 7.5, Luon-
go 7.5 (65º Pirrone 7), Teti 7.5,
A.Zunino 6.5, R.Bruno 6 (56º
Ciradiello 6).

Cortemilia 0
Predona 0

Cortemilia. Una par tita
senza emozioni finisce in ris-
sa, soprattutto per “merito” di
due giocatori del Predosa
che, al triplice fischio finale,
toltisi la maglia hanno scaval-
cato la rete che divide il cam-
po dai tifosi ed hanno dato vi-
ta ad una inqualificabile gaz-
zarra. Tutto questo nonostan-
te la partita tra il Cortemilia e
la capolista Predona fosse
stata corretta e combattuta
con il giusto agonismo, con
quella serie di falli che fanno
parte della casistica e non su-
scitano reazioni in campo e
fuori. Davanti a quasi un cen-
tinaio di tifosi, sulla perfetta
pelouse del comunale di re-
gione San Rocco, il “Corte” ha
giocato la partita esattamente
come doveva. La capolista
ha, invece, sofferto il fatto di
trovarsi al cospetto di una
squadra ben organizzata, lon-
tana parente di quella che, al-
l’inizio del campionato, bal-
bettava calcio e subiva scon-
fitte a raffica. Proprio la diffi-
coltà d’imporre il suo gioco,
ha tradito l’indici di mister
Carrega che, per tutto il primo
tempo, non ha mai dato l’im-
pressione d’essere in grado di
infastidire i gialloverdi. Massi-
mo Del Piano, ha mandato in
campo una squadra attenta
nelle chiusure, ordinata in
mezzo al campo e con il Del
Piano giocatore (nessuna pa-
rentela con il trainer) implaca-
bile francobollatore del temu-
to Gotta. Senza sbocchi in fa-
se offensiva, i bianchi predosi
hanno balbettato e se il por-
tiere non ha corso pericoli il
merito è di quel Bordini,

schierato da libero, che con
grande esperienza ha chiuso
tutti i varchi impedendo a Ke-
lephov e compagni di arrivare
alla conclusione da distanza
ravvicinata.

Nella ripresa, il Predona ha
avanzato il raggio d’azione, e
dal possesso palla gialloverde
si è passati a quello per i
giocatori in maglia bianca.
Questa volta è stato il Predo-
na ha “sbattere” contro l’atten-
ta difesa cortemiliese, ben
registrata e mai in difficoltà.
Per vedere il primo tiro in por-
ta degli ospiti, bisogna atten-
dere un’ora esatta di gioco
quando una punizione di Got-
ta, dai venticinque metri, fini-
sce tra le braccia di Roveta.

Nessun sussulto sino a fine
match, con i portieri inoperosi
e poi, il dopo partita che ab-
biamo già descritto e che de-
finire inqualificabile è un eufe-
mismo.

Soddisfazione per mister
Del Piano, per il punto e per il
modo come la capolista è sta-
ta bloccata sul pari: “Per metà
gara siamo stati noi a fare
gioco e mantenere il posses-
so di palla. Quando loro han-
no reagito è stato facile difen-
dere senza concedere spazi.
A tutte e due le squadre è
mancata profondità e, in una
gara senza occasioni è giusto
che alla fine ci sia stata la di-
visione della posta”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6.5; Ri-
baldi 6.5, Abbate 6.5; Meistro
7, Fontana 7, Del Piano 7.5,
Ferrino 6 (85º Giocosa sv),
Papalino 6 (75º Bugliolo 6),
Farchica 6, Giordano 6.5, Ke-
lephov 6.5 (80º Bertodo sv.).

w.g.

Bistagno 0
Calamandranese 0

Bistagno. Finisce a reti bian-
che una sfida che ha visto il Bi-
stagno di mister Gonella, pur
privo delle due punte titolari, De
Masi indisponibile e Diego Pon-
ti che scontava il primo dei quat-
tro turni di squalifica affibbiatagli
dal giudice sportivo, controbat-
tere colpo su colpo alla quotata
Calamandranese, formazione di
testa che con Sorgente e Pre-
dosa lotta per il salto di catego-
ria.Al comunale bistagnese, da-
vanti ad un buon pubblico, con
folta rappresentanza giunta da
Calamandrana, i granata di mi-
ster Gonella hanno giocato una
gara giudiziosa e per nulla ri-

nunciataria. Di fronte ad una
squadra così organizzata e
tutt’altro che rassegnata, i neri
astigiani si sono innervositi e,
per tutto il primo tempo, Cipolla
ha fatto poco o nulla.Ben altri ri-
schi ha corso l’estremo cala-
mandranese, soprattutto attorno
alla mezz’ora quando, sui piedi
di Raimondo sono capitate, pri-
ma al 28º e poi al 32º, due ghiot-
te occasioni da gol fallite per un
soffio. Al Bistagno è mancata
un pizzico di cattiveria in fase
conclusiva per poter chiudere
la prima parte della gara in van-
taggio mentre la Calamandra-
nese, pur con giocatori di buon
livello tecnico come Dogliotti ed
i fratelli Gai, non ha mai dato
l’impressione di poter gestire il
match come avrebbe voluto.

Nella ripresa il Bistagno ha
abbassato il ritmo ed è venuta
fuori la migliore qualità dei singoli
in maglia nera. I Granata hanno
arretrato il baricentro del gioco,
ma senza per questo perdere la
lucidità.Sulle ripartente, pur con
un attacco rivoluzionato con
Amendola e Jadhari nell’insolito
ruolo di finalizzatori, sono stati
ancora i granata, al 20º, ad ave-
re una ghiotta occasione da gol
con Farinetti che, sull’assist di
Amandola ha inzuccato di poco
a lato. Nel finale la Calaman-
dranese ha preso decisamente
in mano le redini del match. È
stato il momento in cui il Bista-
gno ha rischiato di subire un gol
che avrebbe avuto il sapore del-
la beffa. Al 34º una prodezza di
Cipolla ha negato il gol a Stefa-
no Gai mentre ancora Cipolla,
tre minuti dopo, ha dovuto su-
perarsi per deviare una conclu-
sione di Giovanni Gai.Terza pa-
rata, a tempo scaduto, su una
palla sbucata da una selva di
gambe.

Alla fine tra gli applausi di un
pubblico finalmente numeroso,
come mai si era visto quest’anno
al comunale di Bistagno, la sod-
disfazione di un pari che pro-
lunga la serie positiva dei gra-
nata.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Molino Cagnolo: Ci-
polla 7.5; Fossa 6.5, Levo 6;Tri-
piedi 6.5, Pegorin 6.5, Moumna
6.5; Serra 6, Raimondo 6 (60º
Pastrano 6), Jadhari 6.5, Farinetti
6, Amandola 6. Allenatore: Ro-
berto Gonella.

1ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Castagnole L. - Arquatese 1-3; Castelnovese - Cabella 1-0; Fabbrica - Vignolese 2-2; Ma-
sio Don Bosco - Villalvernia 1-0; Nicese - Pol. Montatese 2-1; Rocchetta T. - Pro Valfenera 0-0; Roero
Castell. - Ovada Calcio 2-1; Villaromagnano - Strevi 1-4.
Classifica: Roero Castell., Strevi 30; Masio Don Bosco 29; Arquatese 20; Castelnovese 17; Ovada
Calcio 16; Pol. Montatese 15; Vignolese, Villaromagnano, Rocchetta T., Castagnole L., Cabella
A.V.B. 14; Nicese, Villalvernia 13; Fabbrica 12; Pro Valfenera 11.
Prossimo turno (domenica 14 dicembre): Cabella A.V.B. - Arquatese; Castelnovese - Roero Ca-
stell.; Ovada Calcio - Rocchetta T.; Pol. Montatese - Castagnole L.; Pro Valfenera - Fabbrica; Strevi -
Nicese; Vignolese - Masio D. Bosco; Villalvernia - Villaromagnano.

2ª CATEGORIA - GIRONE Q
Risultati: Bistagno - Calamandranese 0-0; Cortemilia - Predosa 0-0; Frugarolese - Mombercelli 3-
1; La Sorgente - Audace C. Bosch. 6-0; Neive - Oltregiogo 1-1; Santostefanese - Aurora Tassar. 2-1;
Silvanese - Comollo Novi 1-1.
Classifica: La Sorgente, Predosa 30; Calamandranese 24; Aurora Tassar., Frugarolese 17; Neive
16; Bistagno, Comollo Novi, Mombercelli 15; Silvanese 14; Cortemilia 12; Oltregiogo 7; Santostefa-
nese 6; Audace C. Bosch. 4.
Prossimo turno (domenica 14 dicembre): Audace C. Bosch. - Neive; Aurora Tassar. - Frugarolese;
Calamandranese - La Sorgente; Comollo Novi - Bistagno; Mombercelli - Cortemilia; Oltregiogo -
Santostefanese; Predosa - Silvanese.

3ª CATEGORIA - GIRONE A
Risultati: Audax Orione - Savoia Fbc 1920 0-1; Cassine - Pro Molare 1-1; Castellazzo G. - Cerrete-
se 1-3; Rivalta - Capriatese 4-1; Rossiglione - Paderna 5-2; Stazzano - Volpedo 2-0; Ccrt Tagliolo ri-
posa.
Classifica: Rivalta 20; Cerretese 19; Savoia Fbc 1920, Ccrt Tagliolo 17; Volpedo, Cassine, Audax
Orione 16; Stazzano 15; Pro Molare 14; Castellazzo G. 12; Rossiglione 10; Paderna 3; Capriatese
1.
Prossimo turno (domenica 14 dicembre): Capriatese - Castellazzo G.; Cerretese - Ccrt Tagliolo;
Paderna - Audax Orione; Pro Molare - Rivalta; Savoia Fbc 1920 - Cassine; Volpedo - Rossiglione;
Stazzano riposa.

3ª CATEGORIA - GIRONE A (CAMPIONATO ASTIGIANO)
Risultati: Castagnole Monferrato - Castell’Alfero 1-0; Cerro Tanaro - Bubbio 0-2; Incisa Scapaccino
- Pro Isola 2-1; Portacomaro - Refrancorese 3-3; San Marzano - Over Rocchetta 3-3; Vinchio - Cal-
liano (sospesa sul 2 a 0 a favore del Calliano per aggressione all’arbitro).
Classifica: Bubbio 28; San Marzano 21; Over Rocchetta 19; Castagnole Monferrato 18; Porta Co-
maro, Calliano 17; Cetto Tanaro, Incisa Scapaccino 16; Castell’Alfero 12; Refrancorese 8; Vinchio 3;
Pro Isola.

CALCIO

Calcio 2ª categoria

Tra Cortemilia e Predosa
pari con gran rissa finale

Calcio 2ª categoria

Un Bistagno determinato
blocca il Calamandrana

Calcio 1ª categoria

È uno Strevi che non sbaglia un colpo
e col Villaromagnano fa poker di gol

Calcio 2ª categoria

La Sorgente si diletta
con sei gol alla Boschese

Silvano Oliva

ANC20031214041_sp02v6  10-12-2003  16:33  Pagina 41



42 SPORTL’ANCORA
14 DICEMBRE 2003

Girone A - Astigiano
Cerro Tanaro 0
Bubbio 2

Cerro Tanaro. Anche i l
Cerro Tanaro, una delle più
belle squadre del girone, ha
dovuto cedere al Bubbio che
si è imposto con un secco 2 a
0.

La partita, disputata in una
giornata freddissima, è stata
piuttosto intensa. Al 5º, An-
drea Scavino ha sciupato in
alto un calcio di punizione;
all’8º, s’infortuna Alessandro
Pesce che riporta un taglio
sul ciglio (niente di preoccu-
pante, ma medicazione al
pronto soccorso necessaria)
e viene sostituito da Luigi Ci-
rio.

Al 20º grande azione di
Gian Piero Scavino che serve
Argiolas il quale non fa altro
che “bucare” la porta man-
dando i biancoazzurri in van-
taggio. Sette minuti dopo il
cannoniere bubbiese manca
di poco il raddoppio mentre al
35º si fa vedere il Cerro con
un’insidiosa punizione calcia-
ta di poco alto.

Nel recupero del 1º tempo il
bomber Argiolas riesce a tra-
sformare un tiro da posizione
non facile che porta i “kaima-
ni” al riposo sul 2-0. La ripre-
sa vede la reazione del Cerro
Tanaro ma, a dir la verità, è il
Bubbio ad avere le occasioni
più nitide: al 62º con Argiolas
che manda di poco alto e al
72º con capitan Mario Cirio
che sfiora la traversa.

Al 77º i locali sciupano
un’interessante punizione, ma
5 minuti dopo i biancoazzurri
vanno vicino al terzo gol con
Garbero che manda sopra la
traversa un tiro nato da un
calcio d’angolo battuto da An-
drea Scavino. All’88º, infine,
Luigi Cirio non conclude bene
una bella azione.

Inutile sottolineare che il
G.S. Bubbio continua il suo
impressionante ruolino di
marcia, lo dicono i fatti: 9 vit-
torie, un pareggio ed una par-
tita da recuperare (Portaco-
maro - Bubbio si giocherà il
14 dicembre).

Tornando all’ultima gara ec-
co il commento di mister Bo-
drito: “Abbiamo fatto una buo-
na partita, specie nel 1º tem-
po e devo anche dire che se
avessimo finalizzato di più
l’incontro lo chiudevamo pri-
ma, ma va bene lo stesso”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Bussi 6.5; Mondo
6.5; Pagani 6.5; Morielli 7; Pe-
sce s.v. (8º Cir io Luigi 7);
Brondolo 7; Scavino Gian Pie-
ro 7 (78º Garbero 7); Cirio
Mario 7.5; Argiolas 7.5; Scavi-
no Andrea 7 (86º Fogliati 6);
Penengo 6.5. Allenatore: Ro-
berto Bodrito.

***
Girone A - Alessandrino
Rivalta 4
Capriatese 1

Rivalta Bormida. Rivalta
solitario in testa alla classifica
dopo la secca vittoria sulla
Capriatese. Sulla carta quella
con i capr iatesi, ult imi in
classifica, era considerata
una partita facile, ma per i
gialloverdi c’è voluta più di
mezz’ora per trovare il bando-
lo della matassa. Per un pò il
Rivalta ha pasticciato, e gli
ospiti non hanno corso peri-
coli, poi si è finalmente sve-
gliato. Al 36º, avvisaglie del
gol con una punizione di Fuci-
le che si stampa sulla traver-
sa; al 38º il gol con Posca che
ben lanciato da Moretti batte il
portiere in uscita. A questo
punto il Rivalta da l’impressio-

ne di dilagare e trova il 2 a 0
con una azione da manuale
che libera Librizzi per la battu-
ta a rete. Nella ripresa, Lavi-
nia da spazio ai panchinari,
ma la musica non cambia. Al
20º, una calibrata punizione
dal limite di Giuseppe Vilardo
s’infila all’incrocio dei pali. Il 4
a 0, al 32º, è frutto di un deli-
zioso pallonetto di Guccione
che s’infila alle spalle del por-
tiere. Il Rivalta si distrae ed
arriva il punto della bandiera
per i capriatesi che non cam-
bia la sostanza del match.

Da sottolineare che quello
di Vilardo è il primo gol se-
gnato su punizione dai giallo-
verdi, mentre per Guccione
un gol importate di un gioca-
tore che si fa trovare sempre
pronto. Per il Rivalta un pri-
mato che secondo il presi-
dente Patrizia Garbarino è
frutto di tanti aspetti: “Un
gruppo compatto, che lavora
e si impegna, ed un allenato-
re che sta lavorando con se-
rietà e competenza”.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Ortu 6.5; N.Vilardo 7,
Potito 6; Ferraris 6.5, Moretti
6, C.Zanatta 6; Grillo 6. (65º
Della PIetra 6.5), Fucile 6.5,
Posca 7 (62º Guccione 7), Li-
brizzi 7 (59º Pavanalee 6.5),
G.Vilardo 7. Allenatore: Pino
Lavinia.

***
Cassine 1
Pro Molare 1

Cassine. Finisce con un
pareggio, meritato per il Mola-
re che sfrutta l’unica occasio-
ne che gli capita e deludente
per un Cassine che non rie-
sce a tradurre in gol la discre-
ta mole di gioco che sviluppa.
Troppi gli errori in fase conclu-
siva dei grigioblù che nel pri-
mo tempo hanno tentato la

via del gol con Barbasso, Pe-
trera e Maccario che non
hanno saputo capitalizzare tre
ottime occasioni.

Quando il Molare ha trovato
uno spazio per il contropiede,
al 30º, Staffieri con un tocco
imparabile per Bettinelli ha
subito concretizzato. La diffe-
renza tra Cassine e Molare è
proprio in quel gol che i giallo-
rossi hanno segnato con
grande cinismo, mentre c’è
voluta un’invenzione dal limite
di Maccario, al 43º, per riequi-
librare le sorti della partita.
Nella r ipresa la par tita ha
mantenuto la stessa fisio-
nomia, con i grigioblù all’at-
tacco ed il Molare attento a
non subire e pronto alle ripar-
tenze. Non hanno cambiato la
sostanza delle cose gli innesti
di Merlo, Orlando e Flore. Allo
scadere è stato il giovane Pa-
schetta, difensore esterno, a
fall ire d’un soffio l ’ult ima
oppor tunità. Una timida
contestazione dei tifosi nei
confronti di mister Scianca,
ha poi accompagnato la
squadra negli spogliatoi. Per il
d.s. Giampiero Laguzzi il risul-
tato ha una sola or igine:
“Quando in una partita sbagli
tanti gol come ha fatto il Cas-
sine con il Molare, il pareggio
è il male minore. Un pareggio
che, nel nostro caso, ci toglie
quei punti che ci avrebbero
portato in testa alla classi-
fica”.

Formazione e pagelle
Cassine: Bettinelli 6.5; Maz-
zei 6 (70º Paschetta sv), Urra-
ci 6.5; Garavatti 6.5, Pansec-
chi 6; Castellan 6; Boccarelli
6, Bistolfi 6, Petrera 5.5 (70º
Merlo sv), Barbasso 5.5 (70º
Orlando sv), Maccario 6.5
(85º Flore sv). Allenatore:
Alessandro Scianca.

SECONDA CATEGORIA
Calamandrana - La Sor-

gente. Trasferta impegnativa
sul campo di Calamandrana,
contro una Calamandranese
che è il terzo incomodo in una
lotta al vertice che oggi vede
la Sorgente ed il Predosa ap-
paiate in testa, con gli astigia-
ni a sei lunghezze, ma con
una gara da recuperare. Una
trasferta che i sorgentini di mi-
ster Tanganelli affrontano con
alle spalle un ruolino di marcia
impressionante: nove vittorie,
tre pareggi, nessuna sconfitta,
un attacco che segna due gol
e mezzo a partita e la secon-
da difesa del girone. Il campo
di Calamandrana è tra i più
difficili anche per le condizioni
del fondo, ma soprattutto per
la quadratura di una squadra
che ha nelle sue fila giocatori
importanti come i fratelli Gay,
Mazzetti, Salini e Dogliotti.
Tanganelli potrà contare sulla
rosa al gran completo e non è
escluso che faccia un’appari-
zione anche l’esperto Ferrari,
quasi pronto dopo un serio
malanno muscolare.

La Sorgente: Cornell i
(Manca); G. Bruno, Ferrando;
Cortesogno, L.Zunino, Oliva;
Facelli, De Paoli, Luongo (Te-
ti), A.Zunino, R.Bruno.

***
Comollo Novi - Bistagno.

Visita dei granata al “Girar-
dengo” di Novi, contro la se-
conda squadra della città del
cioccolato, per una partita tra
formazioni di metà classifica
che cercano un colpo d’ala
per affacciarsi nelle zone no-
bili. L’undici di Gonella è redu-
ce da una serie positiva che
dura da cinque giornate e,
proprio in trasferta i granata
hanno ottenuto i risultati mi-
gliori. Nella Comollo, squadra
esperta e quadrata, da tenere
d’occhio il bomber Geretto,
autore di quasi tutti i gol del
club novese. Nel Bistagno an-
cora assente Diego Ponti, che
deve scontare ancora tre tur-
ni, rientrerà De Masi.

Bistagno: Cipolla, Fossa,
Levo; Tripiedi, Moumna, Fari-
netti; Serra, Raimondo,
Jadhari, Amandola, De Masi.

***
Mombercelli - Cortemilia.

Cor temil iesi al la caccia
dell’aggancio ad un Momber-
celli che, dopo un inizio inte-
ressante, ha progressivamen-
te perso terreno. I gialloverdi
sono in crescita ed ora sono a
soli tre punti dai rossi astigia-
ni. Una trasferta sulla carta al-
la portata dell’undici di mister
Del Piano che potrà disporre
di tutti gli effettivi. La difficoltà
maggiore sarà quella di adat-
tarsi ad un campo stretto e
corto e con un fondo che nul-
la ha da spartire con quello
perfetto del comunale di Cor-
temilia.

Cortemilia: Roveta; Abba-
te, Ferrino; Fontana, Del Pia-
no, Meistro; Farchica, Rapali-
no, Giordano, Kelephov, Tibal-
di.

TERZA CATEGORIA
Savoia - Cassine. Impe-

gnativa trasferta dei grigioblù
sul campo di San Giuliano
Nuovo. Avversario quel Sa-
voia che precede il Cassine di
una lunghezza ed è staccato
di un solo punto dalla capoli-
sta. In una classifica sempre
più raccolta nella quale due

sole squadre sulle tredici in
lizza, sono escluse dalla lotta
per primato o play off, ogni
partita diventa una battaglia e
con il Savoia, per Cassine
sarà una battaglia. Obiettivo
quello di mantenere il contatto
con la vetta e la speranza di
trasformare in gol il gran lavo-
ro svolto.

Cassine: Bettinell i ; Pa-
schetta, Pansecchi; Garavatti,
Orlando, Castellan; Boccarel-
li, Bistolfi, Merlo, Barbasso,
Maccario.

***
Pro Molare - Rivalta. Sul

difficile campo di Molare, il Ri-
valta cerca, contro una squa-
dra solida e con uno dei più
prolifici attacchi del girone, di
mantenere il primato e dare un
definitivo strappo ad una sta-
gione iniziata in sordina ed ora
giocata alla grande. Mister La-
vinia potrà tranquillamente
scegliere in una rosa ampia e
che da garanzie in ogni repar-
to. A Molare ci sarà il solito Ri-
valta a trazione anteriore che
ha più variabili in fase offensi-
va e si affida ad una difesa più
che mai collaudata.

Rivalta: Ortu; N.Vilardo,
Ferarris; Mastropietro, Moretti,
C.Zanatta; Grillo, Fucile, Po-
sca (Guccione), Librizzi, G.Vi-
lardo.

PULCINI ’95
La Sorgente 5
Monferrato 4

Grande prestazione per i
più piccoli di casa Sorgente
che hanno avuto ragione dei
pari età del Monferrato nel re-
cupero di campionato. Gara
combattuta con belle azioni
dei sorgentini che hanno por-
tato alle segnature di Bariso-
ne (2), Giordano (2), Panaro.

Formazione: Erbabona,
Ricci, Masini, Giordano, Pa-
naro, Barisone, Masieri, D’O-
nofrio.
PULCINI ’94
Ovada 2
La Sorgente 0

Nulla da fare per i ’94 scesi
in campo contro un’ostica
Ovada. Anche se c’è da se-
gnalare il gioco espresso da
tutta la squadra, purtroppo
non è riuscita a finalizzare in
porta.

Formazione: Benazzo,
Gallareto, Comucci, Conson-
ni, Laborai, Gaglione, Ambro-
stolo, Rinaldi, Reggio, Sila-
nos.
PULCINI ’93
Ovada 2
La Sorgente 1

Primo stop stagionale per i
’93 di mister G. Oliva che sa-
bato 6 contro l’Ovada non si
sono espressi al meglio. In
vantaggio con rete di Gotta,
sono stati raggiunti e superati
nel finale dai padroni di casa
con due reti fortunate.

Formazione: Gallo, Moret-
ti, Gallizzi, Nanfara, Gotta,
Rapetti, Gamalero, Pari, De-
Luigi, Gatto, Parodi, Orecchia,

Liguori, Ghio, Barisione.
ESORDIENTI
La Sorgente 3
Ovada 0

Partita già decisa al termi-
ne del 1º tempo con i termali
che andavano al riposo con il
vantaggio di 3 reti, grazie alle
marcature di De Bernardi, Er-
ba e Cipolla. Negli altri due
tempi, mister Allievi ha fatto
ruotare tutti i ragazzi a dispo-
sizione e controllando tran-
quillamente la gara i gialloblù
hanno fallito molte altre occa-
sioni da rete.

Formazione: Bodrito, Galli-
sai, Gregucci, Ghione, Lanza-
vecchia, D’Andria, Rocchi,
Zunino L., Zunino A., De Ber-
nardi, Cipolla, Cornwall, Erba,
Grotteria, Maio, Ambrostolo.
GIOVANISSIMI regionali
Castellazzo 3
La Sorgente 0

I ragazzi di mister G. Oliva
sono scesi in campo a Casal-
cermelli contro il Castellazzo,
squadra forte e ben organiz-
zata in tutti i reparti anche se
le tre reti sono state tre inge-
nuità difensive dei sorgentini.
Da segnalare l’uscita nel se-
condo tempo di Colelli, Mar-
cantonio, Cazzola per infor-
tunio.

Formazione: Bodrito,
Griffo, Giusio, Goglione, Trevi-
siol, Colelli, Cazzola, Barbas-
so, Marcantonio, Alkanyari,
Zanardi, Gallisai, Rocchi, Zu-
nino, Alemanno, Filippo.
GIOVANISSIMI provinciali
Novese 3
La Sorgente 1

I Giovanissimi giocano sul

campo di Carrosio al limite
della praticabilità contro una
buona Novese che fa sua la
gara con tre reti, accorcia le
distanze Alkanyari su rigore.

Formazione: Roci, Alle-
manno, Rainer i, Ricci, La
Rocca, Serio, Alkanyari, Roc-
chi, Levo, Guto, Zunino, Za-
nardi, Filippo, Comune.
JUNIORES
La Sorgente 9
Pozzolese 2 

Non era questa la gara che
poteva offrire indicazioni, in-
fatti i ragazzi di mister Paglia-
no non hanno trovato opposi-
zione dai volenterosi ragazzi
della Pozzolese che, scesi in
campo rimaneggiati, avevano
il solo scopo di limitare i dan-
ni. Ad ogni buon conto i ra-
gazzi sorgentini hanno offerto
una prova positiva cercando
anche il bel gioco con triango-
lazioni, pressing e impegno.
Le reti termali sono di: Puppo
(2); Pirrone (2); Botto, Cipolla,
Battaglino, Ferraris e Torchiet-
to.

Formazione: Adorno, Bot-
to, Gozzi, Vaiano (Ricci), Se-
minara, Cipolla (Ferraris),
Battaglino, Torchietto (Gotta),
Puppo (Rapetti A.), Montruc-
chio, Pirrone (Salice).
Prossimi incontri

Juniores: Monferrato - La
Sorgente, sabato 13 ore 15,
campo S. Salvatore. Giovanis-
simi regionali: Fulvius Samp -
La Sorgente, domenica 14
ore 10.30, campo Sorgente.
Giovanissimi provinciali: La
Sorgente - Cristo AL, sabato
13 ore 15, campo Sorgente.

Strevi. Strevi - Nicese al comunale di via Alessandria; profumo
di derby tra due squadre che, in questi ultimi anni, si sono scam-
biate giocatori ed hanno sempre mantenuto rapporti di mercato.
Le cose vanno decisamente meglio per i gialloblù che possono
contare su una classifica sontuosa e distanziano i giallorossi di
sedici lunghezze. Due ex in maglia gialloblù, Bertonasco e Trim-
boli, mentre nella Nicese spiccano i nomi del portiere Quaglia, ex
Canelli, e Di Filippo, ex Acqui. Sostanziale il divario tra due squa-
dre che hanno numeri completamente diversi in ogni angolo. L’un-
dici di mister Zizzi è sull’orlo dei play out ma, con una classifica
che raccoglie undici squadre in quattro punti, una vittoria potreb-
be cambiare completamente il profilo del campionato. A Strevi i
nicesi giocheranno con la grinta che si “usa” quando si va “stuzzi-
care” una grande, e con lo stimolo che può dare un derby anche
se di non grande tradizione. Per mister Renato Biasi un’occasione
importante per cercare di soffiare sul collo al Castellana Roero,
vincitore all’ultimo minuto contro una rigenerata ovadese, e per
patron Montorro l’occasione per far felici i tifosi strevesi che
sicuramente gremiranno le gradinate del “comunale”.

Strevi: Alessandro Biasi; Marciano, Marchelli; Conta, Drago-
ne, Mazzei (Baucia); Zunino, Trimboli, Pelizzari (Cavanna), Ber-
tonasco, Caldersi.

Acqui Terme. È stato un
week end ricco di soddisfazioni
per gli atleti e lo staff della Rari
Nantes Acqui Terme Corino Bru-
na, che ha partecipato al-
l’importantissimo trofeo nazio-
nale di salvamento “Giulio Sa-
nesi” svoltosi a Modena e ri-
servato alla categoria Ragazzi.

Ben 10 podi sono stati con-
quistati dagli atleti termali che
grazie alle loro prestazioni han-
no portato il sodalizio acquese
ad occupare, per la prima volta,
il 2º posto assoluto nella classi-
fica generale per società, risul-
tato questo, di notevole spes-
sore tecnico.Analizzando le pre-
stazioni individuali è importan-
te notare come tutti gli 8 atleti
presenti siano saliti sul podio,
occupando posti di rilievo sia a
livello individuale che con le
staffette. In campo femminile
c’è stata l’ennesima conferma
del valore di Carola Blencio che
dopo i 4 titoli italiani vinti la scor-

sa stagione, ha conquistato 2
ori, 1 argento, 1 bronzo a livel-
lo singolo e l’insperato 1º posto
con le compagne Gaia Oldrà,
Greta Barisone e Francesca
Porta nella staffetta 4x25.

A livello maschile c’è stata la
conferma di una crescita com-
plessiva del settore che ha por-
tato alla vittoria la staffetta 4x50
sottopassaggi composta da Fe-
derico Cartolano, Gabriele Bos-
si, Alessandro Paderi e Stefano
Robiglio, alle medaglie indivi-
duali di Cartolano (2 argenti ed
1 bronzo) e Bossi (1 argento) di-
mostrando l’assoluta competi-
tività dei 4 ragazzi in ogni spe-
cialità.Gli otto atleti termali si so-
no tutti qualificati per i campio-
nati italiani dove, (secondo an-
no), continuando su questa stra-
da, potranno regalare e regalarsi
notevoli soddisfazioni e dimo-
strare una volta ancora la loro
forza e la bontà della loro pre-
parazione.

Calcio 3ª categoria

È un Bubbio da record
centra la nona vittoria

Domenica si gioca a...

Calcio giovanile La Sorgente

Domenica a Strevi

Strevi - Nicese
è tempo di derby

Rari Nantes “Corino Bruna”

Un week end ricco
di soddisfazioni
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JUNIORES regionale
Libarna - Acqui, partita

rinviata.
ALLIEVI provinciali
Agape Alessandria 0
Acqui 9

Tutto faci le, come nelle
previsioni, il recupero con
l’Agape Alessandria per i ra-
gazzi di Ettore Denicolai che
hanno vinto senza difficoltà
la gara di domenica 7 por-
tandosi al termine del girone
di andata in vetta alla classi-
fica del campionato. Le reti
portano la firma di Simeone
(2), Cossu, Albertelli, Ladi-
slao, Bricola, Dagosto, De
Maio e Alfieri.

Formazione: Marenco,
Cossu, Bottero, De Maio,
Channouf, Scorrano (Alfieri),
Ladislao, Bricola, Simeone,
Albertelli, Barone (Dagosto).
GIOVANISSIMI regionali
Acqui 0
Lucento 1

Sconfitta immeritata per i
bianchi di Valerio Cirelli che
hanno dovuto arrendersi tra
le mura amiche contro una
delle grandi del campionato,
il Lucento. Gli ospiti hanno ti-
rato una volta in porta, peral-
tro in maniera sporca, siglan-
do la rete della vittoria. Per i
bianchi almeno quattro occa-
sioni da tre con Cornwall,
Pietrosanti e con Leveratto
(due volte).

Formazione: Ameglio,
Bottero, Sartore, Pietrosanti,
Del la Volpe, Mazzarel lo
(Ghione), Facchino, Freda
(De Bernardi), Gallese (Sog-
giu),  Leveratto, Cornwal l
(Gottardo). A disposizione:
De Rosa, Giribaldi, Cossa.
GIOVANISSIMI provinciali
Acqui 2
Ovada 0

Bella vittoria dei ragazzi di
Alberto Merlo che hanno vin-
to contro l’Ovada che occupa
una delle posizioni di vertice
della classifica. Le reti realiz-
zate portano la firma di Sca-
nu e Varano. I bianchi hanno
giocato con attenzione e
determinazione dominando
un avversario che si è dimo-
strato comunque di buona
qualità. Questa vittoria fa at-
testare la squadra in una po-
sizione di media classifica.

Formazione: De Rosa,
Ghione, Ravera, De Bernar-
di, Longo, Cossa, Giribaldi,
Bongiorni (Cauda), Scanu
(Scrivano), Varano (Moretti),
D’Assoro. A disposizione:
Dotta, Camattini, Foi.
ESORDIENTI ’91

Europa Alessandria - Ac-
qui, partita rinviata.
ESORDIENTI ’92
Dehon 0
Acqui 4

Vittoria senza difficoltà per
i ragazzi di Valerio Cirelli che
contro il Dehon hanno cen-
trato l’ennesimo successo in
campionato concludendo a
punteggio pieno il girone di
andata seppur dovendo an-

cora recuperare due partite
contro l’Europa Alessandria
e il PGS Masio Don Bosco.
Le quattro realizzazioni por-
tano la firma di D’Agostino
(2), Ivaldi e Alberti. Proprio la
rete di Alberti è stata di rara
bellezza.

Convocati: Ranucci, Mer-
lo, Perelli, Anania, Palazzi,
Scaglione, Molan, Roveta,
Ivaldi, D’Agostino, Alber ti,
Panaro, Daniele, Ravera, Di
Vallelunga, Ayoub, Riillo.
PULCINI ’93
Acqui 2
Silvanese 2

Pareggio casalingo contro
la Silvanese per la squadra
di Davide Mirabelli che anco-
ra una volta non è riuscita a
concretizzare alcune occa-
sioni da rete create anche
per l’abilità del portiere av-
versario. Il pari si può tutto
sommato considerare giusto.
Alessio Innocenti è stato l’au-
tore di una bella doppietta
giungendo a quota cinque
realizzazioni in campionato.

Convocati: Tr inchero,
Robbiano, Scrivano, Pastori-
no, Guglieri, Pesce, Conte,
Fabbri, Innocenti, Giaretti,
Tudisco, Pronzato.
PULCINI ’94
Silvanese 2
Acqui 2

Buon pari esterno per la
formazione di Riccardo Gatti
i cui bambini stanno ormai
arrivando ad una continuità
di rendimento che lascia ben
sperare per il futuro. Le reti
sono state realizzate da Mo-
retti, arrivato al quarto centro
in campionato e Verdese. Ci
sarà da recuperare ancora
l’incontro con l’Aurora Ales-
sandria prima della fine del
girone di andata.

Convocati: Ferraro, Chiar-
lo, Righini, Verdese, Ivaldi,
Scognamiglio, Moretti, Della
Pace, Bormida, Roffredo, Di
Virgilio, Garda, Ravera.

PULCINI ’95: riposo.
Prossimi incontri

Juniores regionale: Acqui -
Felizzano, sabato 13 ore 15,
campo stadio Ottolenghi. Al-
lievi provinciali: il girone di
andata è terminato. Giovanis-
simi regionali: Borgo Ol. In.
Par - Acqui, domenica 14 ore
10.30, campo Oleggio Ca-
stello. Giovanissimi provin-
ciali: Asca Casalcermelli -
Acqui,  sabato 13 ore 15,
campo Casalcermelli. Esor-
dienti ’91 e ’92: il girone di
andata è terminato. Pulcini
’93: Acqui - Novese, sabato
13 ore 17.30, campo stadio
Ottolenghi. Pulcini ’94 e ’95:
il girone di andata è termina-
to.
La Scuola Calcio si ferma
per la pausa invernale

Ultima settimana di allena-
menti per i Piccoli Amici ’96-
’97-’98-’99 dell’U.S. Acqui
calcio guidati da Valerio Ci-
relli, Fabio Mulas e Gianluca
Rapetti. È stata una prima
parte di stagione esaltante
per questi bambini alcuni dei
quali per il primo anno si so-
no avvicinati al gioco del cal-
cio. Hanno avuto la fortuna di

avere come guida un allena-
tore preparato come Valerio
Cirelli che assieme ai suoi
collaboratori ha saputo coin-
volgere un numero di fanciulli
sempre crescente che al-
l ’ in iz io di  dicembre era
composto da 52 unità così
suddivisi: 30 nati nel ’96; 11
nel ’97; 10 nel ’98 e 1 nato
nel ’99. Apprezzamenti per
gli insegnamenti sono giunti
dai genitori che si sono dimo-
strati felici della scelta di indi-
rizzare i propri bambini nella
società termale. Erano da
anni che l’Acqui non aveva
una Scuola Calcio così nu-
merosa il che lascia presagi-
re un futuro roseo per il so-
dalizio bianco. L’attività della
Scuola Calcio r iprenderà
martedì 3 febbraio 2004.

Calcio giovanile Acqui

Formazione scuola calcio 1996.

Acqui Terme. Sabato 13 di-
cembre nel salone della par-
rocchia di San Defendente,
gentilmente concesso dal par-
roco don Masi, si terrà la 25ª
festa sociale della Società
Sportiva Acqui T. Atletica.

Alla festa sono invitati gli
atleti (quasi un centinaio fra
giovanissimi e meno giovani)
che nel 2003 hanno parteci-
pato a competizioni in campo
provinciale, regionale e nazio-
nale ed anche i genitori, auto-
rità sportive ecc.

Fra essi anche il gruppo
A.T.A. Cortemilia con l’ottimo
dirigente - allenatore Franco
Bruna.

Quasi sicuramente saranno
presenti operatori di Prima
Antenna televisiva di Alessan-
dria che faranno riprese della
festa per poi trasmetterle.

Coppe e premi vari saranno
donati a tutti gli atleti che han-
no preso par te alle gare
2003. Al termine della premia-
zione sarà offerta una cenetta
fredda a tutti i presenti.

Programma: ore 18.30 ri-
trovo; ore 19 breve relazione
del presidente ed autorità; ore
19.15 premiazione; ore 19.40
circa, cenetta fretta per tutti
offerta dalla società A.T.A. “Il
Germoglio”.

Sabato 13 dicembre a Cristo Redentore

La festa sociale 2003
dell’A.T.A. “Il Germoglio”

Un gruppo di atleti A.T.A. con gli allenatori.

Un gruppo di atleti A.T.A. Cortemilia con Franco Bruna e il
prof. Sburlati.

Acqui Terme. La partita con il Castellazzo era molto
temuta, sia per il valore della squadra ospite, sia per-
ché arrivava dopo il brutto stop subito a Valenza. I ra-
gazzi invece sono scesi in campo molto determinati e con-
sci di dover fornire una bella prova. Contrariamente a
quanto è successo di recente l’Acqui è partita subito
bene, concentrata in difesa, ma anche positiva in attac-
co.

Gli avversari però, tutti giocatori bravi ed esperti, non
cedevano di un millimetro, cosicché l’incontro prosegui-
va con l’Acqui sempre avanti, ma con vantaggi esigui.

Nei minuti finali del secondo quarto l’Acqui incappava
in un black out di gioco e in un attimo perdeva il van-
taggio, andando al riposo sotto nel punteggio 33 a 39.
Quello è stato un brutto momento perché si è temuto che
l’andamento della partita fosse passato nelle mani del Ca-
stellazzo, squadra molto abile ad imporre i suoi ritmi e
con varie opzioni offensive.

Alla ripresa del gioco i ragazzi, opportunamente spro-
nati da Bertero, partivano molto aggressivi ed attenti in
difesa, in modo tale da soffocare la temuta fase offen-
siva del Castellazzo; galvanizzati dai risultati ottenuti
con la difesa gradatamente ritrovavano il filo del gioco
e la fiducia in attacco, fino a sopravanzare il Castellaz-
zo con un tiro da tre a fil di sirena del terzo quarto.

L’ultimo quarto proponeva un’Acqui molto sicura e po-
sitiva in tutte le fasi di gioco, che non concedeva più nul-
la ed acquisiva un margine di sicurezza. Negli ultimi mi-
nuti il Castellazzo ricorreva al fallo sistematico per in-
terrompere il gioco, ma ciò non faceva altro che riman-
dare la sua resa, perché gli acquesi si mostravano an-
che molto sicuri dalla lunetta.

Questa partita, che vedeva due squadre contendere per
il primato in classifica, finalmente è stata gestita non da
un arbitro singolo, ma da una coppia arbitrale molto po-
sitiva, tollerante il giusto verso qualche intemperanza
dei giocatori, puntuale e precisa nelle valutazioni di gio-
co.

Complimenti a tutta la squadra per la dimostrazione di
carattere fornita.

La prossima partita si disputerà sabato 13 a Livorno
Ferraris, si confida in una dimostrazione all’altezza dell’ul-
tima partita.

Acqui Basket - Bcc Castellazzo: 70-58; parziali: 24-20;
33-39; 47-45; 70-58.

Arbitri: Zampini e Prati di Castellazzo.
Tabellino Acqui Basket: Coppola 4, DeAlessandri 19,

Barisone, Pronzati, Izzo 6, Spotti 11, Accusani 18, Cor-
bellino 2, Tartaglia A. 5, Tartaglia C. 5. Allenatore: Ber-
tero

Tabellino Castellazzo: Gallo 2, Buzzi A. 4, Re L. 2,
Canuti 4, Marafante 3, Buffelli 10, Astori 2, Buzzi G. 19,
Lippolis 8, Straneo 4. Allenatore: Gibertini.

Acqui Terme. A Novi Ligure
continua la corsa di Marco Bruz-
zone verso i posti importanti del
tabellone sia nell’under 14 sia
nell’under 16.

Domenica, impegnato nel-
l’under 16 contro un ragazzo
dell’87 classificato 4.2, ha vinto
al terzo set, dopo aver avuto
non poche difficoltà a causa del
gioco molto fastidioso dell’av-
versario che lo costringeva a
lunghi palleggi a ritmo lento. Do-
po aver vinto il primo set per
6/0, perdeva il secondo 6/0 e al
terzo set dopo essere stato in
svantaggio per 4/0 rimontava
concludendo la partita per 6/4.

Lunedì impegnato nell’under
14, aveva la meglio su Gaglio-
ne portacolori della Canottieri
Tanaro, vincendo per 6/0 6/0.
Adesso nell’under 14 affronterà
la testa di serie numero 7 del ta-
bellone mentre nell’under 16 af-
fronterà Del Giudice portacolo-
ri del T.C. Vado.

Non riesce a Jessica Ponti-
celli l’impresa nell’under 14 di
battere la testa di serie numero
3 Calamita classificata 4.2 dopo
un bel match combattuto.

Adesso nell’under 16 affron-
ta la testa di serie numero 4 del
tabellone classificata 3.5.

Enrico Garbarino, testa di se-
rie numero 7 del tabellone under
12, non riesce a confermare i fa-
vori del pronostico perdendo al
terzo set dimostrando di aver
imparato a lottare anche con
avversari molto forti.

Martina Biollo (94), all’esordio
nell’under 12, affrontava la testa
di serie numero 1 del tabellone
e, nonostante la grande diffe-
renza di età, riusciva a contra-
stare la forte avversaria per tut-
ta la partita.

Grande prestazione per Bian-
ca Bolfi che, opposta ad una
giocatrice classificata 4.4, per-
deva al terzo set dopo oltre 2 ore
di gioco dimostrando una gran-
de maturità e combattività, pron-

ta a lottare nei tornei degli adul-
ti.

Nella Coppa Wingfield Ec-
cellenza femminile continua la
marcia trionfale della squadra
capitanata da Daniele Bianchi.
Ancora una vittoria per Alessia
Cavana in singolare imbattuta in
questa manifestazione e nel
doppio la coppia inedita Fran-
cesca Carlon e Michela Bianchi
vincono 6/4 6/2 contro la coppia
della Pineta di Arenzano.

Domenica 14 dicembre ad
Acqui Terme a partire dalle 10
saranno in campo i ragazzi ca-
pitanati da Giancarlo Iglina nel-
l’Eccellenza Maschile contro la
forte squadra del Carcare.

Per quanto riguarda l’attività
sociale ricordiamo a tutti coloro
che fossero interessati che sa-
bato 13 Dicembre si disputerà il
torneo Shot Out a partire dalle
ore 14. Già molte le adesioni
che potranno essere date sino
a pochi minuti prima dell’inizio
del torneo. Per informazioni e
iscrizioni rivolgersi alla segre-
teria del circolo o ai responsa-
bili maestri Andrea Giudice, Da-
niele Bianchi, Angelo Priarone.

Basket

Bella vittoria dell’Acqui
sul Castellazzo

Mombarone Tennis

Marco Bruzzone
sempre più in alto

Martina Biollo (under 10).
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Acqui Terme. Il Valnegri Val-
bormida Acciai torna alla vitto-
ria e batte con il netto punteggio
di 3-0 il Bellinzago. Gollo si af-
fida al sestetto base; Gollo in re-
gia, Guidobono opposto, Va-
lanzano e Bonetti schiacciatori,
Rossi e Cazzola Linda al cen-
tro. Il Valnegri Valbormida ge-
stisce l’incontro e senza ec-
cessivi patemi chiude il primo
set sul 25-19. Il sestetto ac-
quese in cui fa il suo reingresso
Laura Cazzola si mostra più
compatto e chiude il secondo
parziale per 25/20. Un leggero
calo riesce a rimettere in corsa
il Bellinzago nella terza parte
dell’incontro. La formazione ac-
quese si stringe attorno agli at-
tacchi di Guidobono e Valan-
zano. La maggiore grinta del

Bellinzago mantiene l’incontro
in equilibrio sino ai vantaggi. I
maggiori errori delle padrone
di casa ed un muro punto del-

la Gollo sul 25/24 chiudono la
partita a favore del Valnegri Val-
bormida.

Sabato 13 nuova insidiosa
trasferta in casa del Pgs Vela.

La festività dell’8 dicembre è
da qualche anno riservata alla
disputa dei quarti di finale di
Coppa Piemonte, così è stato
anche in questa occasione con
il Valnegri Valbormida impe-
gnato a San Mauro Torinese
contro la locale formazione del
Pgs La Folgore - società ospi-
tante - e il Pramotton Fenis lea-
der del campionato di serie D.
Il triangolare si è aperto con la
vittoria delle padrone di casa
sul Fenis con il netto parziale di
3-0 (25-12; 25-18; 25-15). In-
colore la prima partita giocata
con il Fenis, dopo un buon av-
vio sul 7-2 la formazione ac-
quese di è lasciata irretire dal-
la difesa aostana ed ha inanel-
lato una pesante serie di erro-
ri ed imprecisioni che prima
hanno portato il Fenis ad im-
pattare il set ed infine a vince-
re 25-22, mischiate le carte il ri-
sultato non è cambiato. Il Fenis
aveva buon gioco e si portava
sul 2-0 con un perentorio 25-18.
L’inizio del terzo parziale era
analogo pur se Gollo dalla pan-
china cercava ancora risorse.
Ancora in svantaggio 10-14 la
formazione acquese aveva un
sussulto e grazie alla positività
al centro della Guazzo ritrova-
va anche la Guidobono e si por-
tava facilmente avanti fino al
25/20. L’1/2 era una beffa ri-
mediata contro una squadra di
caratura inferiore. Eguale risul-
tato rimediato nel secondo in-
contro che vedeva opposta la
squadra acquese alle padrone
di casa.

Formazione G.S. Sporting
Valnegri Valbormida: Gollo 4,
Rossi 3, Valanzano 15, Guido-
bono 14, Cazzola Linda 6, Bo-
netti 3, Esposito (L), Oddone,
Cazzola Laura, Vercellino, Pa-
letta, Guazzo.

Classifica: Chiavazza, Oleg-
gio 24, Carol’s 21, Ornavasso,
Trecate 19; Pgs Vela 13, Lin-
gotto 12, Valnegri Valbormida
11; Montaltese 10; Novi, Casa-
le 9; Bellinzago 8; Aosta 6; Pt St
Martin 4.
Prima Divisione Eccellenza

Ottimo esordio per il colletti-
vo della prima divisione eccel-
lenza che domenica 7 dicembre
impegnata in trasferta ad Occi-
miano ha sconfitto le avversarie
con il netto punteggio di 3-0.
Positivo l’esordio in campiona-
to e anche il ritorno alle gare
della Ighina - classe 1981- do-
po alcuni anni di assenza. Gui-
date sul campo dalla capitana
Barberis le ragazze non si so-
no lasciate intimidire dal campo
avversario. Prossimo appunto
difficile domenica 18 gennaio
in casa alle ore 18,30 contro il
Gavi, una delle candidate al
salto di categoria.
SETTORE GIOVANILE

Buono il risultato non il gioco
per l’under 17 femminile che
domenica mattina fra le mura
amiche di Mombarone ha scon-
fitto con il punteggio di 3-1 le pa-
ri età del Novi. Poteva essere un
risultato più rotondo nel secon-
do set un passaggio a vuoto
delle ragazze di Federica Ra-
petti non avesse consentito al-
le ospiti di mettere a segno un
netto parziale a loro favore ed
incamerare il secondo set. Nul-
la da fare per le novesi nei re-
stanti parziali conclusi abba-
stanza agevolmente a favore
delle acquesi che appoggian-
dosi alla potenza della Guazzo
riuscivano a non farsi più rag-
giungere ed a concludere sul 3-
1.

Ratto Antifurti
cede contro la capolista

Acqui Terme. Gara senza
storia per le ragazze di Ratto
Antifurti sabato scorso in quel di
Chieri contro la capolista che
non ha ancora perso un partita.

Benché le termali siano ap-
parse in un discreto stato di for-
ma che già si era evidenziato
nella scorsa vittoriosa giorna-
ta, la forza delle padrone di ca-
sa era davvero incontrastabile.
Imbattute sinora le ragazze del
Chieri hanno infatti sormontato
la pur buona resistenza terma-
le con un attacco devastante
che in alcuni casi era capace di
surclassare in altezza il muro
termale.

Dopo aver schierato all’inizio
gara Trombelli in regia, Zacco-
ne opposta, Visconti e Riposio
al centro, Deluigi e Pintore di
banda e Armiento L. Libero, mi-
ster Marenco ha provato invano
i pur positivi inserimenti di Got-
ta e Montani. Seppure lottando
con le bianco-blu all’inizio di tut-
ti i set punto su punto, le torinesi
hanno sempre preso il largo fi-
no al secco tre a zero finale.
Ora l’attenzione va alla pros-
sima gara di sabato in casa con-
tro il San Francesco, squadra
avanti di 6 punti rispetto alle ter-
mali ma di peso decisamente in-
feriore al Chieri. Sarà impor-
tante per il team di Marenco
raggranellare punti per non stac-
carsi dal gruppo centrale.

Formazione: Trombelli (P),
Zaccone (O), Deluigi (S), Pin-
tore (S), Visconti (C, RIposio
(C), Armiento L. (L), Montani
(S), Gotta (O), Poggio, Baradel,
Marenco.
Bis di vittorie per Poggio La
Pasta

Settimana proficua per le cuc-
ciole di Marenco nel campionato
under 15 dove giovedì sera le
atlete della squadra A hanno
sconfitto con un secco tre a ze-
ro le alessandrine del PGS Ve-
la.Nonostante la prova piuttosto
opaca questa volta, le giovani
hanno però saputo mettere a
frutto la loro superiorità tecnica
per portare a casa un risultato
dovuto. Tra le ragazze brava in
particolar modo Jessica Ga-
glione autrice di numerosi pun-
ti. Ancora grandi soddisfazioni
dal gruppo B, che iscritto al cam-
pionato con l’intenzione di ac-
quisire esperienza sta invece
vincendo diverse gare. È stato
ancora il quinto set a portare
l’alloro della vittoria per le cuc-
ciole bianco-blu sabato scorso
ad Occimiano. Dopo aver perso
i primi due set infatti, le termali
(come gia era successo con
Tortona) hanno saputo raddriz-
zare la partita andando a vin-
cere al tie-break.

Così da squadra con uno e
due anni in meno si trovano al
terzo posto nel girone con gran-
de soddisfazione per mister, ge-
nitori e dirigenti.
Vince facile Jonathan Sport

Vittoria facile per le ragazze di
Varano domenica sera in tra-
sferta in quel di Molare.

In una gara a senso unico
Lovisi & C. hanno dominato l’in-
contro mostrando anche un bel
gioco. Vittoria importante che
rimette il team in carreggiata
dopo la sconfitta di domenica 7
e che evidenzia anche alcuni
netti miglioramenti da parte di al-
cune giocatrici. Positiva prova
per la Lovisi soprattutto in at-
tacco e per la Armiento A. pre-
cisa nel ruolo di libero. Brava
anche la Mannoni nel ruolo di
regista. Da segnalare l’esordio
stagionale per Chiara Visconti e
Michela Ferrero.

Ora il team sarà impegnato
mercoledì sera per il campio-

nato di 1ª Divisione contro il No-
vi.
Bella vittoria per la Centrale
del Latte Under 16 Maschile

Terza vittoria per i ragazzi di
Dogliero nel campionato under
16 maschile in quel di Tortona
per tre a zero. I ragazzi bianco-
blu hanno portato a casa i tre
punti con facilità senza però bril-

lare dal punto di vista tecnico.La
superiorità tecnica infatti era ta-
le da non mettere mai in di-
scussione il risultato finale an-
che se per i giovani di Dogliero
questa non è stata la miglior
prestazione sinora. Ora si at-
tende il big-match contro il No-
vi che si giocherà il week-end
subito prima di Natale.

Acqui Terme. Reduce dai
successi nello Ju-Jiutsu degli
anni ottanta, Filippo Chiarlo,
acquese DOC, ha traslocato
la sua competenza e la sua
passione per le arti marziali in
un nuovo profilo che lui defini-
sce - “creazione di un mio
metodo, ovvero un insieme di
regole e di principi di diverse
arti marziali, con cui dare for-
ma ad una difesa personale” -
che Chiarlo completa dicen-
do: “un omaggio all’arte mar-
ziale che mi ha permesso di
scoprire questa mia creati-
vità”.

Dalle gare ad un nuovo mo-
do di concepire l’arte marziale
- “Sono diventato un anticon-
formista, nel mio settore, poi-
ché non mi va di far parte di
un ceppo culturale-sportivo
che non mi appartiene (quello
orientale), ne di spacciarmi
per un promotore di particola-
ri arti marziali italiane di cui,
con rammarico, non conosco
che poche tecniche. Sono
semplicemente me stesso,
con il mio bagaglio culturale,
e niente altro”.

Oggi, non fai più gare però
ti appassiona l’insegnamento,
e ti dedichi agli altri. “Si, oggi
l’approccio che adotto per al-
lenare i miei allievi è rivolto al-
la difesa da aggressioni, quin-
di indirizzata alla praticità ed
all’efficacia. Preparo degli
esami e, per ora, mi baso su

di un mio esclusivo metodo di
riconoscimento delle cinture
colorate”.

Tutto questo non è in
contrasto con quelle che sono
le tradizioni delle arti marziali
orientali?

“Si, questa è stata una mia
scelta, quella di abbandonare
la tradizione e rifugiarmi in
una tecnica d’insegnamento
mia, più vicina alle attuali esi-
genze. Oggi, mi dedico anche
ad una forma di meditazione,
sempre da me creata, rivolta
ad acquisire padronanza di
movimento e pensiero, nulla
di particolarmente stravolgen-
te, è solo frutto della mia
esperienza”.

Oggi, con altri collaboratori,
gestisci una palestra dove si
insegnano difesa personale e
si praticano meditazioni,
ginnastica dolce e reiki. “Ab-
biamo una trentina di iscritti,
si lavora in serietà, armonia,
con impegno. Il mio scopo è
quello di far conoscere questa
mia passione, divulgarla e
renderla accessibile a tutti”.

Di tornare alle gare non se
ne parla?

“Non fa più parte della mia
filosofia. Se si tratta di fare di-
mostrazioni o anche tornei,
ma non agonistici, credo che
possa essere un buon modo
per divulgare questa mia pas-
sione”.

w.g.

Interessanti evoluzioni per
la palla a pugno valbormide-
se. Tre sono le società che si
sono affacciate al mercato e
tre sono le quadrette che po-
trebbero essere le protagoni-
ste dei prossimi campionati.
La Pro Spigno si schiererà in
serie B, dopo una travagliata
stagione in serie A, con inten-
zioni serie e con un paio di ri-
ferimenti interessanti; a Bub-
bio si punta ad un campionato
di primo piano in serie C1 e lo
stesso si vuole fare a Bista-
gno.

Spigno Monferrato. L’ipo-
tesi di portare Luca Dogliotti
in gialloverde si potrebbe tra-
sformare, nei prossimi giorni,
in una realtà. L’intenzione del-
lo staff spignese è quello di
costruire una squadra in gra-
do di disputare un campiona-
to di vertice. A “Dogliottino”
verrebbe affiancato Andrea
Corino - lo scorso anno terzi-
no di riserva a Santo Stefano
Belbo - come centrale, oppu-
re Roberto Botto, che questo
ruolo ha già ricoperto in serie
B e C1. Sulla linea dei terzini
ci sarà Cerrato, un buon pas-
sato in serie A e poi o Corino
oppure Botto, molto di-
penderà dalle scelte di Sergio
Corino, attuale d.t. della

nazionale, che Spigno vorreb-
be ingaggiare.

Una squadra tutta da sco-
prire, con ottime potenzialità,
certamente in grado di lottare
per il salto di categoria.

Bubbio. I bubbiesi hanno
pescato il “Jolly” portando sul-
la gloriosa piazza del pallone
il giocatore tecnicamente più
forte della serie C. A guidare il
Bubbio ci sarà Diego Ferrero,
tante volte finalista in C1, af-
fiancato un centrale di sicuro
affidamento come Ivan Mon-
tanaro. Per Ferrero, giocatore
non velocissimo negli sposta-
menti, ma intelligente e “co-
noscitore” del pallone, la piaz-
za di Bubbio potrebbe essere
il luogo ideale per ripetere, e
forse migliorare, gli ottimi ri-
sultati degli ultimi anni.

Bistagno. A Bistagno arri-
va Elena Parodi, d.t. di grande
saggezza e competenza, che
potrà fare affidamento sul
battitore Davide Ghione e sul
centrale Ottavio Trinchero,
bistagnese doc. Squadra mol-
to tecnica che potrebbe esse-
re completata con due buoni
terzini e diventare, con il Bub-
bio e con la Taggese, una del-
le protagoniste del campiona-
to.

w.g.

Rally: la Gima Autosport
vola nel “Corri con Clio”

Prestigiosa partecipazione della Gima Autosport al Trofeo
“Corri con Clio” indetto da un pool di Concessionari Renault del
Veneto e del Friuli destinato ad equipaggi con vetture Renault
Clio RS allestite in gruppo N che si è svolto in Triveneto su otto
gare. Tra i migliori protagonisti, Andrea Daltoè ed Alessandro
Schiavo si sono messi in luce per le ottime prestazioni ottenute,
costruendo così un importante traguardo per il Team di Diego
Parodi e Marco Bogliolo premiato con il secondo posto tra i pre-
paratori. Il pilota di Conegliano Veneto Daltoè ha partecipato a
tutte le gare del trofeo giungendo alla fine terzo assoluto, mentre
l’imperiese Schiavo ha preso parte soltanto all’ultima gara, l’otta-
vo Rally delle Prealpi Trevigiane aggiudicandosi la classe N3. Le
premiazioni si sono svolte presso l’Autodromo di Adria (RO) do-
menica 30 Novembre, in occasione dell’ultima gara del Winter
Trophy 2003 che vedeva la partecipazione delle monoposto di
Formula Renault 2000, Formula Renault Monza, Formula Gloria,
Clio Cup e categoria GT. Le gare valide per il Trofeo “Corri Con
Clio” sono state le seguenti: l’11º Rally di Montebelluna, il 2º Ral-
ly Città di Gorizia, il 17º Rally delle Polizie Europee, il 18º Rally
Bellunese, il 20º Rally della Marca, il 17º Rally Città di Schio, il 6º
Rally Valli Pordenonesi e Piancavallo e l’8º Rally Prealpi Trevigia-
ne. Di seguito le classifiche ufficiali: Classifica Piloti: Classifica
Preparatori: Alberto Piatto 130 F.R. Special Cars 132 Emanuele
Zecchin 95; Gima Autosport 82; Andrea Daltoè 62; Antares Sport
Auto 80; Rudy Andriolo 36; Power Car 52; Alessandro Perico 27;
Emmegi Sport 39; Maurizio Zaupa 24; Ivano Cenedese 22; Ales-
sandro Schiavo 20; Nicola Cescutti 20; Marchiol Marco 20.

G.S. Sporting Volley

Il Valnegri Valbormida Acciai
ritorna alla vittoria

G.S. Acqui Volley

Ancora una doppia vittoria
per Poggio La Pasta

Valentina Guidobono

La formazione under 16 maschile.

Filippo Chiarlo (al centro con la barba) ed i suoi allievi.

Le arti marziali
dell’acquese Chiarlo

Pallapugno serie B

A Spigno Luca Dogliotti
a Bistagno Davide Ghione
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Ovada. È scoppiata in città
ed in zona l’ipermania...

Non che nel recente passa-
to non ci fosse gente che non
andasse a fare acquisti e
compere nei tanti ipermercati
che da qualche anno sono
pullulati un po’ dovunque in
zona e fuori, diciamo a distan-
za sino a mezz’ora d’auto, mi-
nuto più minuto meno, da
Ovada. Ma con l’apertura del-
la Nuova Bennet di Belforte si
è assistito ad un vero assalto
di tantissima gente a questo
nuovissimo iper.

E naturalmente sta mon-
tando la preoccupazione in
molti commercianti cittadini,
che devono registrare pur-
troppo la riduzione anche co-
spicua della loro clientela, da
un po’ di tempo a questa par-
te. “E non è che l’Amministra-
zione comunale faccia poi
tanto - dicono abbastanza
sconsolati alcuni commer-
cianti di via Cairoli - nel senso
che, ora più di prima il centro
storico andrebbe rivitalizzato
per richiamare gente da fuori
zona e fuori città. Abbiamo in
mezzo alla via una piazzetta -
piazza Cereseto - che si po-
trebbe sfruttare oppor-
tunamente per svolgervi pic-
coli concer ti, piano bar,
intrattenimenti vari ma tutto
questo non viene fatto se non
in misura inadeguata o sal-
tuariamente. E intanto il com-
mercio nel centro storico sta
morendo mentre fiorisce al-
trove.”

Altre lamentele, abbastan-
za risentite, dei commercianti
partono poi dal fatto che all’i-

per si trovano sì prodotti a
prezzo veramente scontato,
alcuni addirittura sottocosto,
ma se ne possono trovare,
nel tempo in cui uno sta den-
tro al supermercato, tre o
quattro, forse qualcosa in più,
e gli altri sono prezzi ordinari,
se non superiori ai negozi
normali. Ma tant’è, ormai uno
è lì, davanti ad un mare di
prodotti, sottolineano in diver-
se esercenti, e quindi finisce
per comprarne magari molti,
a basso prezzo o a prezzo
normale o anche superiore ri-
spetto agli altri esercizi com-
merciali non iper. “Nel mio ne-
gozio non pratichiamo prezzi
superiori agli iper - dice una
commerciante di corso Sarac-
co - eppure a metà mattinata
abbiamo già esaurito il giro
delle nostre vendite e prima di
mezzogiorno è già ora di tor-
nare a casa.”

Comunque in città sembra
che l’apertura della Nuova
Bennet di Belforte si faccia
sentire eccome, come
concorrenza rispetto ai nego-
zi cittadini normali, tanto che
diversi commercianti sono se-
riamente preoccupati. E si
tratta di un iper che è comun-
que situato fuori città, anche
se a distanza minima, e che
impone comunque l’uso della
macchina. Chissà cosa suc-
cederà invece quando aprirà
la Nuova Coop di via Gram-
sci, un altro grande magazzi-
no stavolta nel bel mezzo del-
la città, facilmente raggiungi-
bile da tutti, grandi e piccini...
comincia già a dire qualche
esercente.

Da altre parti, si osserva,
almeno hanno avuto il buon
gusto di aprire nuovi grandi
centri commerciali un po’ fuori
città, vedi l’Outlet e il nuovis-
simo iper tra Novi e Serravalle
o il Mercatone Zeta e l’Oasi
un po’ fuori Tortona... o anco-
ra gli iper di Acqui Terme.

Invece qui da noi sembra
che prevalga la regola dell’i-
per in centro città, o al massi-
mo un chilometro fuori. E a
detta già di molti, commer-
cianti e non, non sembra que-
sto il modo migliore per aiuta-
re la sopravvivenza dei piccoli
negozi, a fronte della concor-
renza degli iper, da parte dei
Comuni e delle loro ammini-
strazioni.

Piccoli ma essenziali eser-
cizi commerciali che comun-
que svolgono la loro funzione
preziosa di offer ta e di
mantenimento di un servizio,
sia in una data zona della
città che nei paesi viciniori.

In definitiva cosa chiedono i
commercianti di Ovada e del-
la zona? Di essere maggior-
mente tutelati e considerati
nella attuale situazione con-
tingente, che li vede abba-
stanza impotenti di fronte allo
strapotere concorrenziale de-
gli iper. Considerati come?
Con tutti gli accorgimenti op-
portuni ed adeguati per far sì
che si possa continuare a la-
vorare serenamente.

Con la consapevolezza, da
parte di tutti, che un negozio
che chiuda depaupera un po’
la zona in cui sorge, in città o
in un paese.

E. S.

È già arrivata l’influenza
in città e in zona

Ovada. Ammontano a circa cinquemila le persone, in città e
nella zona, che hanno già fatto il vaccino antinfluenzale.

Anziani, cardiopatici, diabetici sono le categorie di persone
che dovrebbero sottoporsi al vaccino ed al trattamento an-
tinfluenzale, essendo quelle più soggette al rischio di portare
delle conseguenze, anche gravi, dopo aver contratto una forma
influenzale.

E l’influenza, in città e nei paesi della zona, è di fatto arrivata,
stavolta con un certo anticipo rispetto agli anni passati. Ed il
“picco” massimo si attende proprio in occasione del Natale e
del periodo di feste che arriva sino a Capodanno ed alla Be-
fana.

I sintomi dell’attuale influenza sono febbre alta, diarrea, mal
di testa anche forte e vomito. Un tipo di influenza dunque “inte-
stinale” quello che “gira” in questi giorni ad Ovada e dintorni ma
si attende presto un altro ceppo virale, stavolta di tipo più clas-
sico con febbre, mal di gola ed i tradizionali sintomi di raffred-
damento.

Ovada. Nei primi giorni di dicembre c’era un motivo partico-
lare per andare a “scoprire” il primo nato del mese. Infatti i nati
dal 1º dicembre 2003 sino al 31 Dicembre del 2004 benefice-
ranno del “bonus” governativo di 1000 Euro previsto per tutte le
famiglie italiane.

Il primo nato in assoluto nel nostro territorio, è un maschietto
di nome Andrea venuto alla luce sabato 1º dicembre alle ore
11,45 presso l’Ospedale San Giacomo di Novi Ligure.

I genitori di Andrea abitano a Tagliolo Monferrato in Via Mo-
rella. Andrea é il secondogenito di Monica Noberti e Roberto
Margaria. La gentile signora, nativa di Tagliolo Monferrato, svol-
ge la funzione di casalinga, mentre il marito di Casalcermelli,
lavora presso un centro commerciale di Ovada.

Ad attendere Andrea c’era anche il fratellino Mattia di cinque
anni.

Che il “bonus” sia di buon auspicio! 

La San Vincenzo per i bisognosi
e gli indigenti della città

Ovada. Sta per concludersi la “Settimana della Carità”, or-
ganizzata dalla San Vincenzo per venire in aiuto dei bisognosi
e degli indigenti della città, specie in occasione del Natale.

Per questo, presso le Chiese cittadine, si possono deposi-
tare, sino a lunedì 15 dicembre, generi alimentari non deterio-
rabili (olio, zucchero, pasta ed altro ancora).

I volontari della San Vincenzo quindi confezioneranno pacchi
regalo da distribuire per il Natale a diverse famiglie ovadesi po-
vere, circa una sessantina, e a persone indigenti che vivono
nella zona.

Un modo questo molto bello e significativo per aiutare, nel-
l’imminenza delle feste natalizie, chi vive nella povertà ed ha
bisogno quindi degli altri e della loro solidarietà umana per tra-
scorrere un Natale più sereno e felice.

Il Consiglio di
Amministrazione
del “Lercaro”

Ovada. Il Sindaco Rob-
biano, rilevato che il 31 di-
cembre scade il Consiglio di
Amministrazione dell’Ipab
Lercaro e che, ai sensi del-
l’art. 5 del vigente statuto
dell’Ente, spetta al Comune
di Ovada la nomina dei quat-
tro consiglieri componenti il
C.d.A., invita i cittadini inte-
ressati a presentare dichia-
razione di disponibilità, entro
venerdì 12 dicembre.

Le candidature dovranno
pervenire al Comune ed es-
sere corredate dal curricu-
lum vitae, dalla dichiarazio-
ne attestante l’inesistenza di
cause ostative alla candida-
tura, dalla copia non auten-
ticata della carta d’identità.

Le candidature non vinco-
lano l’Amministrazione.

Arrestato
ovadese
per droga

Ovada. Nella notte tra mer-
coledì 3 e giovedì 4 è stato
fermato dai Carabinieri nella
Riviera di Ponente, F.R.,
trent’anni.

Il giovane ovadese è stato
trovato in possesso di alcuni
grammi di cocaina e di fiale di
efedrina, una sostanza do-
pante. E da qui l’accusa, mos-
sa all’ovadese dal sostituto
procuratore della Repubblica
di Savona, Ferro, di detenzio-
ne e commercio di prodotti
stupefacenti e dopanti.

Il giovane, che è incensu-
rato, era appena uscito dal-
l’Autofiori quando è incappato
in un normale controllo dei
Carabinieri a Pietra Ligure,
poco distante dal casello au-
tostradale. Sembra che abbia
dato segni di nervosismo al-
l’alt dei militari che, operando
una ricerca accurata, hanno
trovato cocaina ed efedrina
nella sua auto, quando da po-
co era passata la mezzanotte.
È così scattato l’arresto del
giovane ovadese, che è stato
trasferito in carcere.

Egli non ha risposto ai primi
interrogatori degli inquirenti,
che pare vogliano verificare la
presenza di eventuali legami
tra il giovane e l’ambiente del-
le palestre e del body buil-
ding, un settore abbastanza
consistente e diffuso nella Ri-
viera di Ponente. Ha però no-
minato un avvocato di fiducia,
in attesa di essere posto da-
vanti al gip.

In particolare ora i magi-
strati indagheranno sulla
eventualità di legami tra l’ova-
dese e gli ambienti del Savo-
nese dediti all’uso della cocai-
na e degli anabolizzanti.

Edicole: Piazza Castello, Via
Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli Corso
Saracco 303 Tel.0143/80224.
Autopompe: Esso Via
Gramsci Fina Via Novi 
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali
8.30 - 17.Padri Scolopi:
prefestiva sabato 16.30 - fe-
stivi ore 7.30 - 10; feriali
7.30. San Paolo: festivi 9.00
- 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30
- 10.30; feriali 8.Convento
Passioniste: festivi ore 10.00.
San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Ovada. Il Natale rappre-
senta un momento scolastico
importante nell’esperienza
degli alunni perché è l’occa-
sione per esprimere desideri,
motivazioni, propositi e rifles-
sioni. Molte le iniziative nelle
diverse scuole del territorio
ovadese. Si comincia nel I°
Circolo sabato 13 dicembre
alle 15.00 col recital natalizio
“L’asino e il bue” (Che sia un
Natale che apra a tutti gli oc-
chi per guardare alle proprie
esigenze) delle classi secon-
de dell’Elementare di Via Da-
nia; lunedì 15 alle 14.30
scambio di doni e di auguri
con il Centro Amicizia Anziani
e bambini protagonisti, con
rappresentazione natalizia
delle classi quarte “Pace e
amore per tutti”; mercoledì 17
a Rocca Grimalda alle ore 10
rappresentazione “Magico
Natale”; giovedì 18 partecipa-
zione alla rappresentazione
del Laborator io Musicale
Territoriale “Canto di Natale”
di C.Dickens ad Acqui Terme
delle classi quinte di Ovada,
Rocca e Castelletto d’Orba.
Nel pomeriggio alle 14.30 alla
Scuola dell’Infanzia di Via Da-
nia “Natale, messaggio di pa-
ce dei bambini”; Venerdì 19
alle ore 10 Laboratorio teatra-
le “L’abete” con la Sc. Infanzia
di Via Galliera con Graziella
Cadore, mentre il 20 le classi
prime in collaborazione con le
insegnanti di musica e religio-
ne eseguiranno “Aria di Nata-
le”. Cremolino e Trisobbio
sempre il 18 e il 19 dicembre
faranno la rappresentazione
natalizia e un incontro con gli
amici della Casa di Riposo.
Anche Silvano d’Orba si pre-
para ad un incontro con gli
anziani per lo scambio di au-
guri, così come Castelletto

d’Orba realizza con diverse
tecniche i biglietti augurali per
gli anziani del paese. All’Ele-
mentare della “Damilano” di-
verse attività sono proposte:
visita di Babbo Natale alle
classi, saggio di musica delle
classi seconde e terze per i
genitori, presepi, alberi e ad-
dobbi nelle classi, canti natali-
zi e piccole drammatizzazioni,
creazione di ipertesti con le
classi quarte, riflessioni sul si-
gnificato del Natale come fe-
sta di pace e amore per tutti
gli uomini, partecipazione al
concorso “Amicizia e Pace”
organizzato dal Rotary da
parte delle classi quinte. Al
Baby Parking delle Madri Pie
decorazione “Albero della Pa-
ce”, mentre alla Scuola del-
l’Infanzia recital “ Il paese dei
campanelli” il 20 dicembre. Il
12 dicembre gli alunni
dell ’ Ist i tuto alle ore 8.45
presenteranno il Concer to
con canti tratti dal repertorio
classico in italiano e in lingua.

Alla Scuola Materna “Co-
niugi Ferrando” il 20 dicembre
alle ore 16 si svolgerà “Sha-
lom nel mondo” .

Infine al Comprensivo di
Molare visita di Babbo Natale
alle scuole dell’infanzia; per le
Elementari di Tagliolo rappre-
sentazione teatrale e saggio
di musica il 19 dicembre pres-
so la palestra comunale; a
Cassinelle alle ore 10 nei lo-
cali scolastici recital; a Molare
martedì 23 ore 11 vari spetta-
coli a scuola; Mornese gio-
vedì 18 ore 11 attività teatrali
e musica. Per la Scuola Me-
dia lunedì 22 alle ore 10.30
presso il Centro Polivalente
attività di teatro e saggio di
musica al quale sono invitate
anche le scuole elementari.

L. R.

Ne sono sorti diversi in zona e subito fuori

I commercianti preoccupati
per i tanti ipermercati

Le iniziative nelle scuole

Per Natale musiche,
canti, poesie, recital

Primo nato a Tagliolo Monferrato

Un fiocco azzurro
con tanto di bonus

In arrivo
gli anticipi
per i Comuni
terremotati

Ovada. Arrivano i primi
anticipi dalla Regione agli
Enti pubblici coinvolti nel ter-
remoto dell’11 aprile scorso.

Complessivamente, i dan-
ni provocati dalla forte scos-
sa tellurica di quel dramma-
tico mattino di pr imavera
ammontano a circa 30 mi-
lioni di euro, tra edifici pub-
blici (11 e mezzo), immobili
privati (16) e strutture reli-
giose. E per ora sono stati
stanziati circa tre milioni e
mezzo di euro, per il ripristi-
no di edifici pubblici della
provincia.

In totale sono 44 i Comu-
ni dell ’Alessandrino che
lamentano danni a causa del
terremoto di aprile ed a que-
sti per ora è stata assegna-
ta appunto, dall’assessore
regionale Ferrero, una som-
ma pari a circa tre milioni e
mezzo di euro, per far fron-
te ad una prima ricostruzione
degli immobili disastrati nel-
la violenta scossa di terre-
moto, avvertita un po’ da tut-
ti dalla zona di Ovada a quel-
la di Novi, Gavi, Serravalle e
Tortona.

In particolare, per la zona
di Ovada, sono state antici-
pate le seguenti somme in
euro ai Comuni coinvolti nel
sisma: Ovada, 31.580 euro,
su 100.000 richiesti; Rocca
Grimalda, 19.995 su 63.000;
Trisobbio, 12.221 su 38.700;
Castelletto, 48.159 su
152.500; Carpeneto, 31.500
su 100.000; San Cristoforo,
56.250 su 178.120; Predo-
sa, 3.789 su 12.000.

Taccuino
di Ovada
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Ovada. Nell’Aula Magna
del Bar lett i  si è tenuta
un’interessante conferenza
proposta dal Circolo della
Margherita dal tema: “1998 -
2003: un bilancio sulla riforma
del commercio.

Obiettivi, risultati, prospetti-
ve”. Ha aperto i lavori Roberto
Salvo, a cui è seguito Giovan-
ni Berrone, esper to per i l
commercio della Margherita
di Alessandria, il quale attra-
verso un “excursus” legislativo
ha ripercorso il regolamento
del commercio sino ad arriva-
re alla Legge Bersani che di
fatto ha rivoluzionato il com-
parto.

In applicazione della Legge
si sono infatti create differenti
situazioni sul commercio loca-
le.

Anche Roberto Cava, diret-
tore dell’Ascom Provinciale,
con dati alla mano, ha foto-
grafato l’eccessivo numero di
metri quadrati messi a dispo-
sizione dei grandi gruppi di
distribuzione per l’insedia-
mento di supermercati e affini
con conseguente annienta-
mento della rete di piccoli ne-
gozi.

Ultimo dei relatori il Prof.
Miglietta, docente universita-
rio di Bergamo, ideatore di
una importante teoria sulla
potenzialità del “Centro Com-
merciale Naturale” individua-
bile nei centri storici delle me-
tropoli o nelle piccole città co-
me la nostra.

Solo attraverso una forte
collaborazione tra commer-
cianti e Amministrazioni Pub-

bliche si può attuare una qua-
lità ed un servizio superiore a
quello che può esserci nelle
strutture di grande distribuzio-
ne.

Una scelta in contraddizio-
ne con le più ciniche valuta-
zioni economiche.

Nel dibattito, con diversi
interventi del pubblico, si è ri-
marcata la necessità di una
sinergia tra i vari attori del pic-
colo commercio, anche se in
proposito il Comune ha già in-
trapreso iniziative.

Solo attraverso una politica
regionale si può pensare ad
un recupero vero e costruttivo
dei piccoli punti vendita.

L. R.

Ovada. Oltre al susseguirsi
di lavor i per migliorare la
viabilità in centro città con la
realizzazione di rotatorie, rifa-
cimento di marciapiedi, l’at-
tenzione dell ‘Amministrazio-
ne Comunale è rivolta anche
alle strade comunali esterne.
In questo programma un in-
tervento importante riguarda
Via Vecchia Costa, la strada
che dall’inizio di Via Molare,
sulla SS 456 del Turchino arri-
va sino alla frazione.

Con le numerose nuove co-
struzioni sorte a valle, villette
e anche condomini questa
strada è diventata inadatta
per la sua limitata larghezza e
rappresenta un pericolo per
chi deve percorrerla a piedi,
mentre due auto che si incro-
ciano fanno fatica ad evitarsi.

Una soluzione da oltre 25
anni che viene sollecitata e
ora finalmente la Giunta ha
approvato il progetto definitivo
che prevede l’allargamento
del primo tratto a valle; i lavori
riguardano l’ampliamento del-
la sede stradale da m. 4.50 a
6.00 con la creazione da un

solo lato di un marciapiede di
m. 1.30 . È prevista anche la
regimazione delle acque pio-
vane e l’illuminazione.

Naturalmente il progetto
definitivo - ha precisato l’Ass.
ai Lavori Pubblici Piana - è
stato possibile disporlo, dopo
aver raggiunto l’accordo con i
proprietari dei terreni attigui
alla strada. Complessivamen-
te i lavori hanno un costo di
circa 150.000 Euro che il Co-
mune sopperisce con un mu-
tuo con la Cassa Depositi e
Prestiti.

Un altro intervento per la
viabilità esterna riguarda l’in-
stallazione di circa m. 500 di
barriere di sicurezza nelle
curve e nei punti pericolosi
delle varie strade: Via Rebba,
Strada S. Lorenzo, Strada
Grillano, Via Nuova Costa,
Strada della Requaglia, Stra-
da di S. Lucia, strada Sant’E-
vasio e Via Fittaria. Per questi
lavor i la spesa è di circa
35.000 Euro e sono già stati
affidati alla Ditta Marchi di
Persano Mario di Gavi Ligure.

R. B.

Ovada. In occasione del-
l’Anno Europeo della Disabi-
lità il Consorzio dei Servizi
Sociali in collaborazione con il
Comune intende dare il pro-
prio contributo con una serie
di iniziative nei giorni 12, 13,
14 dicembre nella Loggia di
S. Sebastiano.

A partire dalle ore 17 di ve-
nerdì e fino a domenica alle
ore 12 sarà possibile visitare
la mostra documentaria delle
esperienze realizzate sul no-
stro territorio per promuovere
l’integrazione delle persone
disabili. Il 13 dicembre dalle
ore 15.15 inizierà il convegno
a cui parteciperanno Attilio
Miglio, Dirigente Program-
mazione Assessorato Alle
Politiche Sociali Regione Pie-
monte con il tema “Le politi-
che regionali a favore della di-
sabilità”; Dario Arkel, sociolo-
go, con “Un modello d’inter-
vento culturale: la mediazione
e il reinserimento sociale”;
Paola Ughè, neuropsichiatra
infantile dell’ASL22 e Milena
Rebecch della Coop. Sociale
Coserco; l’Assessore Luciana
Repetto e Pietro Moretti do-
cente di sostegno; Maurizio
Castellaro della Coop. Azimut
e Luciano Abrigo Dirigente di

Azienda; seguirà il dibattito e
le conclusioni di Dario Arkel.
L’iniziativa, come hanno sotto-
lineato il presidente Bricola e
il direttore Delucchi, ha lo
scopo di “avere una pano-
ramica completa delle diverse
esperienze che a vario titolo
si occupano dei disabili, dalla
scuola, al mondo del lavoro,
all’ attività di gruppo”.

L’Assessore alla Pubblica
Istruzione Repetto conclude
osservando che “dal lavoro
emerge la qualità delle espe-
rienze sul territorio. Molto re-
sta da fare e confidiamo che
dagli stimoli che riceveremo
anche dal convegno si possa
individuare nuove strade da
percorrere per il futuro”.

Ovada. Successo di pubblico e di critica per la mostra dei tre
artisti locali che hanno esposto le proprie opere presso il Pa-
lazzo della Biblioteca in Piazza Cereseto. Si tratta di Marisa
Mazzarello, Silvana Di Tavi e Giuliano Alloisio che hanno ri-
cevuto i complimenti e gli auguri per le loro affermazioni future.

Conferenza del circolo della Margherita

I piccoli negozi possono
sfidare i centri commerciali

Da anni si parla di un suo allargamento

Per via Vecchia Costa
forse è la volta buona!

Sabato 13 dicembre

Si parla di disabili
nel convegno alla Loggia

Slow Food
Ovada. Le condotte Ovada/

Acqui con La Guardia - Villa
Delfini di Morsasco organiz-
zano, col Consorzio per la Tu-
tela del Dolcetto, la “cena de-
gli auguri”, a villa Delfini, col
Dolcetto di Ovada doc” abbi-
nato a piatti tipici.

Prenotarsi entro il 15,  da
Enzo Codogno - 0143/888228
- 3384364306.

Appuntamenti
religiosi

Ovada. Venerdì 12 incontro
di preghiera in preparazione
al Natale preparato dalle fa-
miglie alle ore 21 nella Chiesa
di San Paolo.

Domenica 14 Ritiro spiri-
tuale per le religiose presso
l’istituto Madri Pie alle 15. A
Costa nella Chiesa di Santa
Lucia S. Messa alle ore 15.

Da martedì 16 fino al 23
tutti i giorni (eccetto la dome-
nica) Novena di Natale: in
Parrocchia alle ore 8.30 cele-
brazione della S. Messa e alle
ore 17 novena con i bambini;
al San Paolo ore 17 novena
con i ragazzi e alle 20.30 ce-
lebrazione della S. Messa con
i canti tradizionali.

L’Osservatorio Attivo non è di parte
Ovada. L’Osservatorio Attivo ritiene che siano resi pubblici

alcuni precisi orientamenti che hanno caratterizzato la sua atti-
vità sino ad oggi.

Si riafferma che l’Osservatorio è nato e vuole distinguersi co-
me una Associazione in rappresentanza di tutta la cittadinanza,
senza alcun legame di parte, ma accogliendo tutti i suggeri-
menti sinceramente finalizzati alla salvaguardia della “buona
sanità” per i cittadini del Comprensorio ovadese e delle Valli
Orba e Stura.

Si è prossimi ad eventi elettorali ed i vari schieramenti politici
stanno costruendo i contenuti delle propr ie proposte
programmatiche.

L’Osservatorio esprime due considerazioni: se le proposte
programmatiche conterranno anche la soluzione dei problemi
della Sanità, si augura che non siano “promesse” ma “premes-
se” per fatti concreti; se l’attivismo elettorale è un giusto aspet-
to della politica, non deve però mimetizzarsi nelle strutture sa-
nitarie, diventando elemento di disturbo e di confusione là dove
l’interesse primario è una necessaria serenità professionale.

Se dovessero verificarsi elementi di disturbo, l’Osservatorio li
segnalerà sia alla Direzione sanitaria, sia all’Ufficio dei rapporti
con il pubblico del Presidio di Ovada.

Incontro con il Comune
per valorizzare il centro storico

Ovada. La scorsa settimana si è tenuto un incontro tra l’As-
sessore ai Lavori Pubblici e i Comitati “Per il Centro storico”,
“piazza Castello”, per “piazza Mazzini” e “Pubblica Opinione”
sul tema della valorizzazione di piazza Mazzini e via Roma.

I tre Comitati, con i comuni intenti, hanno espresso con forza
la volontà di creare una zona pedonale a fasce orarie, perlome-
no dalle 15 alle 19; fatti salvi i diritti dei disabili, dei residenti (ai
quali dovrà essere rilasciato un apposito permesso) e hanno
suggerito di munire i commercianti di appositi tagliandi forniti
dalla Polizia Municipale, da rilasciare ai clienti per il transito
temporaneo al fine di caricare la merce ingombrante.

Si è fatto presente che secondo gli esperti di marketing e svi-
luppo del commercio, la pedonalizzazione dei centri storici, ol-
tre a rendere più vivibili le città, rappresenta un incentivo allo
sviluppo di un “centro commerciale naturale”, unica contrappo-
sizione valida allo strapotere degli ipermercati.

L’assessore Piana, ha poi sottoposto ai Comitati, il progetto
di arredo della piazza; a tal proposito i rappresentanti delle As-
sociazioni, hanno stimolato l’Amministrazione comunale a mi-
gliorare la qualità dell’arredo, attraverso la sistemazione di fio-
riere di ghisa, come quelle collocate nelle zone limitrofe e un’e-
ventuale fontana, in modo da rendere finalmente piazza Mazzi-
ni il “salotto di Ovada”.

Mostra in piazza Cereseto

Consensi per i
tre artisti
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Ovada. Un concorso scola-
stico fra gli alunni delle
elementari e medie è stato
bandito dagli assessorati alla
pubblica Istruzione ed alle At-
tività economiche del Comu-
ne, con la collaborazione del-
la Coldiretti e della Cassa Ri-
sparmio di Alessandria.

L’obiettivo dell’iniziativa è
quello di stimolare gli alunni
ad osservare la campagna,
favorendo un avvicinamento
alla realtà della agricoltura, ad
una riflessione sul modo di
intendere “la terra”, cioè
attaccamento alla natura e
rapporto privilegiato con es-
sa, che non esclude la fatica,
ma la affronta con pazienza e
determinazione. Il concorso
ha anche lo scopo di ricorda-
re Giacomo Grillo, il noto viti-
coltore scomparso ad ottobre
dello scorso anni all’età di 73
anni, che ha dedicato tutta la
sua vita alla coltivazione della
vite ed interessandosi attiva-
mente diversi livelli, con di-
sponibilità e competenza, a
qualsiasi iniziativa valida a
salvaguardare e valorizzare il
mondo agricolo.

Il concorso è stato presen-
tato a palazzo Delfino dal vice
sindaco Luciana Repetto, pre-
senti i l  sindaco, Vincenzo
Robbiano, e l’assessore An-
drea Oddone, i dirigenti della
Coldiretti di Ovada il presi-
dente Bruno Tacchino ed i se-
gretario Ernesto Gemma, ol-
tre ai dirigenti scolastici dell’I-
stituto Comprensivo Sandro
Pertini, del Circolo di Via Da-
nia, dell’Istituto Madri Pie e
dell’Istituto Comprensivo di
Molare.

Inoltre hanno partecipato
all’incontro, la figlia di Giaco-
mo Grillo, Cincia, che è consi-
gliere comunale, e Renzo
Puppo, dal quale è partita l’i-
dea con altr i  amici dello
scomparso di trovare una ini-
ziativa per ricordarlo, che ha
trovato la disponibilità della
Coldiretti.

Con gli interventi, che si so-
no susseguiti, è stata ricorda-
ta la particolare dedizione per
la campagna che ha avuto
Giacomo Grillo, già presiden-
te della Coldiretti di Ovada
che di fronte al generale ab-
bandono alla campagna, è ri-
masto fedele alla sua terra, al
suo podere sulla collina delle
Cappellette che conduceva
con amore e competenza e
dove produceva un vino preli-
bato.

È stato r icordato i l  suo
contributo di esperto nella

Commissione comunale Agri-
coltura e l’impegno che ha
profuso per la conduzione
della stazione meteo per il ri-
levamenti dei dati necessari
all’attività di prevenzione della
peronospera, incarico che ha
assunto fin dalla costituzione
del Consorzio intercomunale
che i comuni della zona, sono
stati i primi a mettersi assie-
me per assicurare ai viticoltu-
ra questo importante sevizio.
Per tanti anni Grillo ogni gior-
no, ha registrato le condizioni
meteorologiche, ed i brogliac-
ci che ha lasciato, te-
stimoniano questo suo impe-
gno.

Era sempre disponibile an-
che con i cronisti: quando c’e-
ra l’esigenza di conoscere le
prospettive della stagione, il
tempo del raccolto o quantifi-
care i millimetri di acqua o ne-
ve caduti. Sempre presente in
tutte le iniziative per valoriz-
zare i l”Dolcetto d’Ovada” par-
tendo dall’azione che l’ovade-
se ha svolto per il riconosci-
mento della DOC.

Dai vari interventi che si so-
no susseguiti è emerso anche
il carattere di un personaggio,
sempre disponibile alla conci-
liazione ma non per questo ri-
nunciatario alle sue convin-
zioni che sapeva esprimere in
modo pacato.

Possono par tecipare al
concorso gli alunni della clas-
se 3ª,4ª e 5ª elementare e
medie ed i lavori potranno es-
sere eseguiti singolarmente,
in gruppo, per classi. L’elabo-
rato potrà essere scrittografi-
co, figurativo, audiovisivo o
potrà essere realizzato con
altra tecnica che manifesti e
promuova l’amore per la cam-
pagna, per la natura, la sem-
plicità della vita contadina, la
bellezza delle colline, l’attac-
camento alla terra e alla fami-
glia.

A tutti i partecipanti andrà
una bustina di semenza ed
una merenda contadina al
Parco Pertini, mentre i vincito-
ri (tre per le elementare, e tre
per le medie) saranno ospiti,
per una intera giornata in una
azienda agricola scelta dalla
Coldiretti. Potranno così os-
servare la natura, partecipare
ai lavori della campagna, visi-
tando una stalla ed una canti-
na.

I lavori dovranno pervenire
all’Assessorato alla Pubblica
istruzione entro il 30 aprile
2004 e saranno esposti al
pubblico.

R.B.

Ovada. L’Associazione
“Due sotto l’Ombrello” prose-
gue la sua attività autunno-in-
verno 2003 - 2004 con alcune
novità.

Innanzi tutto l’elezione del
nuovo presidente, la prof.ssa
Sonia Barillari, il vice presi-
dente Cino Puppo, i consiglie-
ri Lucia Barba, lo scultore
Baldassarre Brennenstull e
Mirko Marchelli.

Venerdì 5, proseguendo la
consuetudine dei “Venerdi
sotto l’Ombrello”, era di sce-
na, con l’introduzione di Raf-
faella Romagnolo, la Com-
pagnia “Tragalà Teatro” di Pi-
nerolo, condotta da Andy
Conti in una rivisitazione un
poco dissacratoria del libro
“Cuore” di De Amicis. Un libro
vero incubo per la generazio-
ne a cui appartiene chi scrive:
citato, letto, studiato soprattut-
to imposto ai giovinetti di allo-
ra. L’iniziativa rivisitazione era
intitolata: “Cuo(orro)re” defi-
nendo chiaramente le finalità
della rivisitazione teatrale.

Venerdi 12, come si con-
viene dopo una ser ie di
rappresentazioni impegnate,
la comica finale. Stan Laurel e
Oliver Hardy, ovvero Cric e

Croc, verranno proiettati in al-
cune delle loro prime pellicole
con il commento musicale -
alla maniera antica del cine-
ma muto - del chitarrista Gio-
vanni Bailo, con brani musi-
cali scelti.

Intanto - mentre il nuovo
Consiglio si è riunito già per
promuovere una prima bozza
del programma estivo, che
appare ricco di novità e piut-
tosto ambizioso - c’è da rile-
vare una crescita di aderenti
e di spettatori alle iniziative
dell’Associazione. Dai non
molti spettatori dello scorso
anno, che assistevano alle
proiezioni dei film d’essai a
cura di Marcello Oddone, oggi
il numero è visibilmente au-
mentato anche se le rappre-
sentazioni teatrali o cinemato-
grafiche, le mostre d’arte e le
serate musicali sono piuttosto
impegnative da seguire.

Notevole è anche l’afflusso
di collaboratori e di semplici
visitatori stranieri o provenien-
ti da altre zone, attratti da un
nucleo di appassionati che
realizza, pur in notevoli ristret-
tezze finanziarie, un program-
ma culturale di alto livello.

F. P.

Ovada. Dicembre e gen-
naio sono i mesi in cui i geni-
tori ed alunni sono impegnati
nella scelta della scuola a cui
iscrivere i bambini.

L’Istituto Comprensivo ha
aperto la scuola elementare
Padre Andrea Damilano per
illustrare i corsi di classe 1ª
elementare che saranno atti-
vati nel prossimo anno scola-
stico: tempo pieno con cinque
pomeriggi e mensa facoltati-
va, modulo con due rientri po-
meridiani e possibilità di usu-
fruire della mensa. L’offerta
formativa prevede oltre agli
insegnamenti curricolari an-
che inglese fin dalla prima
classe ed utilizzo del labora-
torio di informatica. per tutti
sabato libero.

Lunedì 15 alle ore 18 si
terrà invece una riunione fina-
lizzata ad illustrare l’offerta
formativa della Scuola media
“S. Pertini” presso la sede del-
la scuola in piazza Martiri del-
la Libertà. “Sono invitati i ge-
nitori della Scuola elementare

di via Dania, di via Fiume, di
Cremolino, di Tagliolo, e di Tri-
sobbio. I corsi attivati saranno
quelli di Bilinguismo (inglese
e francese) con un rientro po-
meridiano il martedì di tempo
normale, (lingua straniera in-
glese e nessun rientro pome-
ridiano), tempo prolungato
(con tre rientri pomeridiani,
lingue straniere inglese curri-
colare e francese facoltativo,
sabato libero). Chi lo desidera
può usufruire del servizio
mensa.

Per tutte le classi laboratori
di informatica secondo un
progetto di Istituto che ha ot-
tenuto riconoscimenti regio-
nali. Molto seguita l’attività
sportiva sia con docenti di
ruolo, che con la collaborazio-
ne di società sportive locali.
Docenti e genitori sono invitati
alla riunione ed a visitare i lo-
cali della scuola. Per ulteriori
informazioni telefonare alla
Scuola “Pertini” 0143 80135.

Il Dirigente scolastico
dr. Rosa Porotto

Scelta migliore non poteva essere
Ovada. “La scelta è stata fatta e scelta migliore non poteva

essere fatta: l’Ancora d’Argento è stata assegnata alla Compa-
gnia A Bretti!

Un plauso particolare va alle persone che sono state prota-
goniste di questa scelta per diverse considerazioni: sono stati
premiati gli attori, i registi, gli sceneggiatori ed è stato premiato
anche il pubblico (ovadese e oltre) per la sua attenta partecipa-
zione all’attività della Compagnia ed alla qualità della recitazio-
ne.

In particolare è stato premiato anche il locale Don Salvi; è
questa una metafora, ma che non può essere lasciata nel si-
lenzio. Quelle mura hanno visto negli anni del dopoguerra i ten-
tativi di tanta gioventù di allora per esprimere, con una recita-
zione spontanea, goliardica, dilettantesca, il desiderio di diver-
tirsi e di far divertire, dopo tanti anni di lacrime, ma con nel
cuore la gioia dei poveri e dei sopravvissuti.

Certe le recite di allora trasformate successivamente in spet-
tacoli di rivista, non avevano un rigore artistico, ma tanta pas-
sione di costruire qualcosa di positivo tutti insieme.

È la stessa passione che è “passata di mano” alla Compa-
gnia “A Bretti”, la quale, però, ha saputo aggiungere una pro-
pria professionalità artistica ed un rigore recitativo che fanno
onore al passato, ma soprattutto al presente.

Gli ovadesi hanno sempre applaudito i suoi programmi di
palcoscenico ed oggi applaudono le singole persone. L’Ancora
è un simbolo di “attracco”, ma per voi, attori della Compagnia,
è un impegno a proseguire tra gli applausi degli spettatori.”

Un componente della Filodrammatica Juventus

Ovada. Sabato 6 dicembre
il Teatro Splendor gremito di
pubblico, che ha potuto gode-
re della bravura della Nuova
Compagnia Comica di Geno-
va e che ha premiato gli attori
con tanti applausi a scena
aperta. Gli interpreti, cimenta-
tisi ne “I manezzi pe’ maja ‘na
figgia”, hanno dimostarto una
padronanza dei tempi comici
notevolissima ,merito anche
della regia di Lucio Dambra,
già incontrato ed apprezzato
come docente di una lezione
del seminario organizzato dal
Laboratorio teatrale nei mesi
scorsi. La serata, come di

consueto in questa stagione
teatrale, era a favore di un’as-
sociazione di volontariato,
nello specifico il Gruppo Mis-
sionario.

Il 14 dicembre concerto di Natale
del Coro Scolopi ed Orchestra

Ovada. Domenica 14 dicembre, alle ore 21.30 nella Chiesa
dei PP. Scolopi in piazza S. Domenico, Concerto di Natale con
il Coro Scolopi ed Orchestra.

In programma nella prima parte, brani tratti dal musical “Evi-
ta” di Lloyd Webber (Requiem for Evita, What a Circus, Salve
Regina ed Evita), di Wells e Thiele (What a Wonderful world),
da “USA for Africa” (We are the world), di Freddy Mercury dei
Queen (Somebody to love) e dal musical “Hair” di Mc Dermot
(Aquarius, Good morning starshine, Let the sunshine).

Nella seconda parte, brani dal musical “Il fantasma dell’ope-
ra” di Lloyd Webber (Masquerade), dal musical “Aggiungi un
posto a tavola” di Trovajoli (Aggiungi un posto a tavola, Notte
per non dormire, Concerto per prete e campane), dal musical
“Sister Act” (I will follow him) e dal musical “Jesus Christ Su-
perstar” di Lloyd Webber (Simon the zealotes, Superstar).

Solisti: Marina Marauda, Cesidio Accettone, Roberto Bruc-
coleri e Carlo Campostrini.

Direttore: Patrizia Priarone; vicedirettore: Carlo Campostrini.

Porte aperte nelle scuole
Ovada. Sabato 13 dicembre Scuola Aperta per le fami-

glie e gli alunni dalle ore 10.00 alle 12.00 in Via Dania, a
Rocca Grimalda, Cremolino e Trisobbio.

Domenica 14 gli Istituti Superiori d’Istruzione della città
osserveranno il seguente orario: dalle 9.00 alle 12.00 e
dalle 15 alle 18.00.

“Musica Insieme” e “Cantachiaro”
Silvano d’Orba. Domenica 21 dicembre, alle ore 21 pres-

so il Teatro dell’Oratorio parrocchiale, si svolgerà lo spet-
tacolo musicale “Musica insieme 2003”, a cura del gruppo
locale “Cantachiaro”.

Durante la serata verrà consegnato un contributo all’As-
sociazione “Vela” di Ovada.

Raduno ex allievi per gli auguri
Ovada. Sabato 13 Dicembre presso il Centro di For-

mazione Professionale “Casa di Carità Arti e Mestieri” di Via
Gramsci, avrà luogo la consegna degli attestati a tutti co-
loro che hanno frequentato i corsi dell’anno formativo
2002/2003.

La giornata di festa prevede la celebrazione della S.Mes-
sa alle ore 9,30, successivamente si svolgerà la consegna
degli attestati, seguirà il rinfresco.

Si tratta di una simpatica inziativa che registra ogni an-
no un aumento considerevole di ex allievi che per l’occa-
sione non solo si scambiano gli auguri, ma ripercorrono
l’esperienza trascorsa all’Oratorio Votivo.

Riservato alla scuola elementare e media

Un concorso scolastico
per Giacomo Grillo

Eletto il nuovo Consiglio direttivo

“Due sotto l’ombrello”
attività in crescita

Il 15/12, ore 18, incontro per la 1ª media

Iscrizioni all’istituto
comprensivo “Pertini”

In scena “I manezzi pe’ maja ‘na figgia”

Splendor gremito per
Nuova Compagnia Comica
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Molare. Sono saliti dav-
vero in tanti al Santuario del-
le Rocche per l’inaugurazio-
ne della Mostra di ex voto di
“Cecco Fece e Co” ( Parodi
Giuseppe 1856 - 1932) de-
coratore molarese e di Co-
stantino Frixione, pittore,
scultore e scrittore ovadese.

Erano presenti il Parroco
Passionista Massimiliano e
fra gli altri il Sindaco Negri-
ni, il Presidente dei Lions
Perfumo che ha donato una
targa e un contributo, il prof.
Sciutto Agostino, l’Assessore
Provinciale alla Cultura Icar-
di,  i l  Presidente del-
l’Accademia Urbense prof.
Laguzzi, il prof. Vercellino.

Gli intervenuti, a vario ti-
tolo, hanno sottolineato il va-
lore stor ico sociale delle
opere, oltre quello religioso,
a testimonianza di una cul-

tura contadina molto radica-
ta e che fa parte anche del
nostro patrimonio valoriale,
cui non possiamo sottrarci;
nei quadri emerge infatti con
forza la storia dell’uomo che
si interseca con il sopran-
naturale, grazie all’interces-
sione del la Vergine, per
esorcizzare la sofferenza,
ma soprattutto per r idare
speranza, dopo il pericolo e
la morte.

La mostra resterà aperta
fino al 6 gennaio e potrà es-
sere visitata dopo le S. Mes-
se. Con il 1 dicembre l’o-
rario delle S. Messe è il se-
guente: Ore 10.00 (anziché
8.30 e 10.30) 17.00 (ora so-
lare) 17.30 (ora legale); pre-
festiva ore 17.00(solare) o
17.30 (legale); feriale ore
17.30.

L. R.

Ovada. Lunedì
1º dicembre pres-
so la SOAMS di
Costa (concessa
gratuitamente per
la serata) la “Ban-
ca del Tempo” di
Ovada ha festeg-
giato con una
simpatica e ricca
cena il suo 6° an-
no di fondazione.
Il suo presidente
Enzo Ferrando ha illustrato l’attività di questa associazione
creata per occupare in modo proficuo il tempo libero e operare
una reciproca solidarietà tra i suoi consociati che sono 40
attualmente, mentre in questi anni ben 130 vi hanno collabora-
to in vario modo. Attualmente l’attività della “Banca” si definisce
in alcuni interessanti corsi: lo stesso presidente Ferrando tiene
un corso di informatica per adulti, pensionati e casalinghe di 40
ore, per una spesa di 120 Euro. Il ricavo, come per gli altri cor-
si, viene impiegato per le spese di gestione e per acquisti delle
varie apparecchiature necessarie per una maggior qualifi-
cazione dei corsi medesimi e tali dotazioni rimangono a di-
sposizione degli stessi soci. Gabriella Grosso tiene un corso di
pittura su ceramica dal costo di circa 70 Euro, mentre in colla-
borazione con la SAOMS si sono tenuti durante il corrente an-
no incontri sul vino tenuti da Orietta Chiarelli. La serata di cui
parliamo viene definita “incontri golosi” e ogni piatto è stato
creato e cucinato dalle signore aderenti alla “Banca”. Ma la se-
rata non si é conclusa nella sola cena, ma vi hanno partecipa-
to: pagati... con l’invito a cena la “Banda Brisca” guidata da
Bernardo Beisso e da tre suoi validi musicisti a cui si avvicen-
dava Gianni Benso cantante chitarrista. Mentre il gruppo della
“Banda” eseguiva melodie e ritmi occitani, canzoni partigiane
Gianni Benso era altrettanto applaudito riproponendo canzoni
in dialetto genovese ed ovadese. Ai giovani componenti della
“Banda” ha interessato molto le canzoni, specie quelle in dia-
letto ovadese, cantate da Gianni. “Straordinarie e con belle e
struggenti parole. Bello anche il dialetto che non conoscevamo”
hanno dichiarato una volta che queste canzoni, tratte da poesie
di Colombo Gaione sono state tradotte. Gianni Benso con gli
applausi dei presenti che hanno molto gradito la sua perfor-
mance e, dei musicisti della “Banda “ ha avuto l’offerta di far
parte dell”equipe dallo stesso Beisso. Un riconoscimento mi-
gliore Gianni non lo poteva avere.

F. P.

Molare. La classe 3ª della
Scuola Elementare ha
partecipato, nello scorso anno
scolastico, al concorso “Stra-
tegie di integrazione”, indetto
dalla r ivista “Diff icoltà di
apprendimento” Centro Studi
Ericson di Trento, ed aperto a
tutte le scuole italiane, conse-
guendo risultati molto positivi.

Infatti il comitato promotore
ha conferito alla classe il 4º
premio assoluto al lavoro
“Una globalità di linguaggi per
integrare le diversità”, di cui è
stata apprezzata soprattutto
“la costruzione di situazioni di
benessere in classe capaci di

mediare momenti educativi
“forti” per alunni con difficoltà
diverse”.

Erano in palio un premio di
150 euro per l’acquisto di libri,
la partecipazione gratuita per
le insegnanti al convegno
internazionale “La qualità
dell’integrazione è la qualità
della scuola” che si è tenuto a
Rimini a novembre, la pubbli-
cazione del lavoro sulla rivista
e sul libro “Buone prassi di in-
tegrazione scolastica”.

Le insegnanti hanno
espresso molta soddisfazione
per il riconoscimento della
qualità del loro lavoro.

Le ricette di Bruna: torta di castagne
Ovada. Bruna torna a proporre alcune delle sue tante ricette,

stavolta con ingredienti tipicamente nostrani come sono le ca-
stagne. Questa ricetta è stata presentata recentemente dagli
schermi di TeleTurchino, la televisione di Masone.

Ingredienti: 600 grammi di castagne.
Fare lessare seicento grammi di castagne per trenta minuti,

tagliarle a metà e con un cucchiaino prelevare la polpa e met-
terla in un tegamino, con poco latte e con due o tre cucchiai di
zucchero a velo. Accendere il fornello del gas a fuoco basso ed
amalgamare il composto.

Unire poi una bustina di vaniglina ed un bicchierino di rhum.
Rimescolare e lasciare raffreddare. Passare quindi il puré di
castagne nello schiacciapatate e disporlo su di un piatto di por-
tata. Montare infine un pacchetto di panna e cospargerlo sulla
torta di castagne.

Buon appetito!

Molare. Quest’anno i commercianti molaresi attendono i visi-
tatori per le feste natalizie con il paese vestito a festa, con i
grandi Babbo Natale che si arrampicano sui terrazzi ed i da-
vanzali delle case (nella foto via Roma) e le belle luminarie
sparse un po’ dovunque. La scenografia per il paese è molto
suggestiva e sicuramente di effetto.

Muore tunisino di Castelletto
col ciclomotore contro un muro

Castelletto d’Orba. Un giovane operaio originario della Tuni-
sia, ma da anni residente in paese, ha perso la vita, sabato 29
novembre, in un incidente sulla strada Provinciale 174 della
Gallaretta. A bordo di un ciclomotore, per cause da accertare,
è finito contro il muro di cinta di una villa ed è morto sul colpo.
Mahamed Chticui, 26 anni, verso le 6 percorreva la strada di-
retto verso Silvano, quando la perso il controllo del motociclo,
finendo sul lato opposto della strada ed andando a cozzare
contro il muro. Il giovane indossava il casco, ma l’urto violento
contro il muro probabilmente gli ha causato la frattura della co-
lonna cervicale.

Il giovane tunisino era molto conosciuto a Castelletto, e la
sua morte ha destato viva impressione. In via San Rocco divi-
deva una abitazione con un amico ed aveva lavorato per un
certo periodo alle dipendenze della Fonti Feja ed attualmente
era occupato presso una impresa edile. Probabilmente sabato
mattina, quando è successo l’incidente, che gli è costata la vi-
ta, stava recandosi sul posto di lavoro.

Per gli accertamenti di rito sul posto si è recata una pattuglia
della Polizia Stradale di Serravalle, sono intervenuti i Cara-
binieri della Stazione di Capriata ed anche l’ambulanza del
Servizio 118 ma per il giovane ogni soccorso era vano perché
la morte era stata istantanea. Il suo corpo è stato poi ricompo-
sto nell’obitorio del cimitero del paese.

Silvano d’Orba. Nel cam-
pionato di 2° categoria di cal-
cio dopo il pareggio del Pre-
dosa a Cortemilia per 0-0 e il
successo de La Sorgente sul-
la Boschese per 6-0, ritorna
in testa alla classifica la cop-
pia Predosa - La Sorgente.
Un Predosa rimaneggiato non
andava oltre il pari contro la
quart’ultima forza del torneo.
Formazione: Vallebona, De
Giorgis, Torriggia,Bonato, Re,
Bordini, Cresta (Millani), Chia-
brera, Tinto (Gollo), Gotta,
Moiso (Fariseo). A disposi-
zione: Pessino, Candotti, Vin-
golo, Repetto.

La Silvanese pareggiava
per 1-1 contro la Comollo con
rete di Callio. Formazione:
Masini, Camera, Gorr ino,
Sericano, Perasso, Ottonello
A. Bardi, Chanouf, Callio, Cre-
sta, De Matteo. In panchina:
Fornaro, Ottonello L. Arecco,
Morbelli.

Domenica 14 dicembre a

Predosa arriva la Silvanese.
In 3° categoria il Rossiglio-

ne aveva la meglio sul Savoia
per 5-2 con tre reti di Di Cle-
mente ed una ciascuna per
Oppedisano e Leoncini. For-
mazione: Pesce S. Pastorino
Riccardo, Baratti, Valente,
Puppo, Olivier i, Leoncini,
Guerra, Oppedisano, Oliveri,
Di Clemente. A disposizione:
Odone, Pastorino Rob; Filim-
baia, Parodi. All: Gian Franco
Sciutto.

Parità per 1-1 a Cassine tra
i locali e il Pro Molare. La
squadra di Albertelli passava
in vantaggio con Stalfieri. For-
mazione: Carozzo, Lantero,
Oltolini, Puppo (Stalfieri S),
Repetto, Albertelli, (Mazzarel-
lo), Gentili, Canepa, De Luca,
Stalfieri R. Alì.

Domenica 14 dicembre
Rossiglione a Volpedo, Ta-
gliolo a Cerreto e a Molare ar-
riva il Rivalta.

E.P.

Molare. Mi chiamo Barbara
Ivaldi e abito presso il San-
tuario delle Rocche. Il mio è
l’ultimo tentativo per trovare il
mio cane Balù, scomparso da
casa il 18 settembre.

Sono passati quasi tre mesi
e Balù è stato cercato ovun-
que dalla mia famiglia, dagli
amici, dai molti cacciatori che
battono le zone limitrofe.

La mia speranza è che
qualche anima buona l’abbia
trovato, dandogli un rifugio e
in quel caso la pregherei di
mettersi in contatto con me
poiché la cosa più brutta è
non sapere che fine abbia fat-
to.

Balù è il figlio dei miei cani

più grandi, ha tre anni, è un
bel cagnone anche se non di
razza, è di buon carattere ed
un po’ pazzerello. Ha un colla-
re rosso con una traghetta
probabilmente scolorita ed ha
inoltre la coda corta.

Indirizzo: via Cerreto 33,
Molare; tel. 0143/889942.

Barbara Ivaldi 

Inaugurata la mostra ex voto alle Rocche

Nei quadri votivi ecco
la devozione alla Vergine

Serata con musica alla Saoms Costa

La “Banca del tempo”
festeggia i sei anni

A Molare, per la qualità dell’integrazione

Premio nazionale
per la scuola elementare

A Molare iniziative per le feste di Natale

I Babbo Natale scalano
i terrazzi e le finestre

Calcio di 2ª e 3ª categoria

Raggiunto il Predosa
vince il Rossiglione

Chi ha visto il cane Balù?

Il prof. Barisione, Sciutto e Vercellino con padre Massimi-
liano e il sindaco Negrini.
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Ovada. Nel campionato di 1°
categoria di calcio, l’Ovada Cal-
cio usciva battuta dal campo
della capolista Castellana per
2-1, ma a testa alta. Per l’occa-
sione Mister Nervi recuperati il
difensore Pareto e il centro-
campista Della Latta, non pote-
va però disporre ancora degli
infortunati Facchino, Siri, Car-
levaro. L’Ovada passava in van-
taggio dopo circa dieci minuti
di gioco con Calcagno e sul fi-
nire poteva anche strappare un
punto con Serra la cui conclu-
sione veniva ribattuta sulla li-
nea. Peccato, con un po’ di for-
tuna, nelle ultime due partite i
biancostellati avrebbero in-
cassato quattro punti invece di
uno. Mister Nervi é comunque
convinto in un pronto recupero
a cominciare da domenica 14
quando arriva il Rocchetta.

Intanto le attenzioni dell’O-
vada si spostano sul calcio mer-
cato in quanto fino al 17 Di-
cembre è possibile tesserare
giocatori svincolati, cioè lascia-
ti liberi dalle società di apparte-
nenza. Il primo acquisto é quel-
lo di Francesco Varona, cre-
sciuto proprio nell’Ovada, tes-
serato con il mercato di No-
vembre per l’Alessandria e la

scorsa estate acquistato dall’A-
renzano. La dirigenza non in-
tende fermarsi a Varona, ma nel
mirino ci sono altri due giocato-
ri.

Formazione: Cravera, Mar-
chelli, Pareto, Sciutto C.A. Cal-
cagno, Sagrillo, Cavanna, Car-
lini,Cangini, Serra, Piana. In
panchina: Ravera, Della Latta,
Olivieri, Arata, Peruzzo, Grillo.

Risultati: Castagnole - Ar-
quatese 1-3; Castelnovese - Ca-
bella 1-0; Fabbrica - Vignolese
2-2; Masio Don Bosco - Villal-
vernia 1-0; Nicese - Montatese
2-1; Rocchetta - Valfenera 0-0;
Castellana - Ovada 2-1;Villaro-
magnano - Strevi

Classifica: Castellana 30;
Strevi 27; Masio 29;Arquatese
20; Castelnovese 17; Ovada 16;
Montatese 15;Villaromagnano,
Castagnole Lanze, Cabella, Vi-
gnolese, Rocchetta 14; Nicese,
Villalvernia 13; Fabbrica 12;Val-
fenera 11.

Prossimo turno: Cabella -
Arquatese; Castelnovese - Ca-
stellana; Ovada - Rocchetta;
Montatese - Castagnole; Valfe-
nera - Fabbrica; Strevi - Nicese;
Vignolese - Masio Don Bosco;
Villalvernia - Villaromagnano.

E.P.

Cremolino. Nonostante la
retrocessione in serie B, con-
tinua la passione dei cremoli-
nesi per il tamburello. La di-
mostrazione si è avuta in oc-
casione della serata convivia-
le alla quale hanno partecipa-
to i nuovi giocator i con i
riconfermati oltre a numerosi
sportivi. Durante la serata il
Presidente Claudio Bavazza-
no ha presentato i nuovi: si
tratta di Saverio Bottero, ova-
dese, la scorsa stagione in

serie A con il Montechiaro
d’Asti, quindi Paolo Baggio e
Luciano Mussa entrambi dal
Settime dove hanno preso
parte alla fase finale della se-
rie B. Confermati i terzini Fa-
bio Ferrando e Fabio Pareto
cui si aggiunge Christian Boc-
caccio. Sembra inoltre che ci
sia anche la disponibilità di
Ivo Vignolo a prendere posto
in panchina per essere even-
tualmente utilizzato nelle ga-
re.

Ovada. E sono dieci!
Decima vittoria consecutiva

per la Tre Rossi, che ha battu-
to nettamente gli avversari di
turno e che come sempre gui-
da imbattuta la classifica,
naturalmente a punteggio pie-
no.

L’incontro col Lerici è dura-
to abbastanza poco, neanche
dieci minuti, tanto i ragazzi
del coach Pezzi si sono dimo-
strati superiori, schiacciando
così gli avversari liguri. Gli
ovadesi, sotto per 5 - 6 nei
primissimi minuti, hanno ben
presto preso le misure ai ligu-
ri e sono andati al riposo del-
l’intervallo già sul 41 - 18,
punteggio che la dice lunga
sui valori e la forza in campo.
Tanto che il direttore sportivo
ovadese Accusani ammette
che i suoi ragazzi andavano
al triplo di velocità dei liguri.

Anche per i l  resto
dell’incontro si è registrata la
netta supremazia della Tre
Rossi, con gli avversari mai in
partita e nell’impossibilità pra-
tica di tentare il recupero:
ovadesi imbattibili nei rimbalzi
e nel contropiede.

Ed ora, prima della pausa
natalizia, ancora due incontri:

venerdì 14 si va ad Andora e
venerdì 21 in casa con il Sar-
zana. Riuscirà l’en plein alla
Tre Rossi, con dodici vittorie
consecutive e 24 punti in
classifica?

Comunque sia, le prime
quattro squadre delle sedici
del girone saranno impegnate
nel play off: la prima classifi-
cata contro la quarta e la se-
conda contro la terza. In palio
la C 1.

Tre Rossi - Landini Lerici
75 - 49: Caneva 10, Robbiano
3, Rocca 13, Dini 2, Canegal-
lo 12, Arbasino 2, Brignoli 18,
Bottos 13, De Leo 2, Vicario.

Gli altri risultati: Cogoleto
- Imperia 88 - 89; Loano -
Sarzana 81 - 91; Sestri L. -
Tonno Mare 70 - 78; Ospeda-
letti - Il Gabbiano 89 - 81; Pie-
tra L. - Primavera 60 - 51; Ca-
naletto - Rapallo 99 - 85; Psl
Genova - Sanremo 83 - 68.

Classifica: Tre Rossi 20;
Tonno Mare 18; Sarzana e
Canaletto 12; Rapallo, Cogo-
leto, Lerici, Loano, Psl Geno-
va e Imperia 10; Primavera,
Sanremo e Sestri L. 8; Pietra
L. e Ospedaletti 6; Il Gabbia-
no, 2.

B. O.

Ovada . Ult ime gare del
2003 per i campionati giovani-
li di calcio. In casa Ovada solo
i Pulcini conquistavano due
splendidi successi sulle for-
mazioni de La Sorgente. La
squadra 93 di Maffieri aveva
la meglio per 2-1 con doppiet-
ta di Griffi. Formazione: Gaio-
ne, Grosso, Poggio, De Meo,
Oliveri, Griffi, Accattino, Bar-
letto, Stocco, Nervi, Subrero.
Utilizzati: Pomella, Barisone,
Orrala Terry. La squadra 94 di
Ajjur vinceva per 2-0 con reti
di Maggio e D’Agostino. Uti-
l izzati: Giacobbe, Maggio,
Caldaras, Bala, Pisani,
D’Agostino, Martinez, Forni,
Minetto, Castagnino, Orrala
Kenny, Scarso, Valente.

Un punto per i Giovanissimi
di Carrara che al Moccagatta
pareggiavano per 2-2 con il
Villalvernia con reti di Nervi e
Bottero. Formazione: Curletto,
Borsari, Corbo, Porotto, Re-
petto, Aloisi, Carosio, Scarcel-
la, Bottero, Nervi, Ravera.Ut.
Minetto, Furlan.

Sconfitte le altre formazioni.
Gli Esordienti di Ottonello per-
devano da La Sorgente per 3-
0. Formazione: Barisione F.
Barisione S. Oddone, Carmi-
nio, Priano, Rosa, Pastorini,

Gobbo, Paschetta, Guineri,
Kindris. Utilizzati: Perfumo,
Valente, Sgroi, D’Agostino,
Ferrando.

I Giovanissimi di Sciutto ve-
nivano sconfitti a Rivalta dal-
l’Acqui per 2-0, con l’Ovada
che colpiva il palo con Bisso e
falliva il r igore con Campi
quando era in svantaggio di
un goal. Formazione: Accolti,
Santoliquido, Nervi, Zunino,
Gualco, Campi, Mazzarello,
Carta, Noli, Junior, Sonaglio
U. Utilizzati: Bisso, Sonaglio
A.

Nei prossimi impegni saba-
to 13 dicembre al Moccagatta
i Giovanissimi affrontano il
Cassine, mentre gli Esordienti
dovrebbero recuperare con la
Fulvius Samp. In trasferta la
Juniores con la Pozzolese.

Intanto a livello giovanile é
stato programmato il torneo di
calcetto che si svolgerà al Pa-
lazzetto del Geirino nelle gior-
nate del 20, 21, 22 e 23 di-
cembre. La novità in assoluto
é però rappresentata dalla
Festa di Natale che si terrà
presso la Soms il pomeriggio
del 23 con la consegna dei
panettoni alle formazioni gio-
vanili e tante altre sorprese.

E.P.

Ovada.È diventata ormai una
consuetudine per i componenti
dell’Atletica Ovadese essere ri-
cevuti dall’Amministrazione Co-
munale. Così lo scorso fine set-
timana il Presidente Alessan-
dro Bruno con alcuni compo-
nenti del riconfermato direttivo e
gli atleti sono saliti a “Palazzo
Delfino” dove c’erano ad atten-
derli il Sindaco Robbiano e l’As-
sessore allo Sport Luciana Re-
petto. L’Ing. Bruno ha tracciato
un bilancio che ha registrato il
secondo posto in regione alle
spalle di Cus Torino e Sisport, gli

otto titoli provinciali, la manife-
stazione di Alessandria dove l’I-
stituto Pertini si è classificato al
secondo come la “Scuola più
Atletica” ed infine la partecipa-
zione dei disabili alle gare.

Parole di incoraggiamento
state rivolte dagli Amministratori
ai giovani atleti affinché possa-
no “percorrere” la strada intra-
presa. Inoltre é stato sottolineato
il completamento dei lavori del
Polisportivo Geirino dove an-
che l’Atletica potrebbe ricavare
maggiori spazi per la prepara-
zione.

Ovada. Alla nona giornata e
alla sua quinta gara esterna la
Plastipol conquista il suo primo
punto in trasferta a Caluso. Al-
l’apparenza un risultato posi-
tivo, in realtà un’altra occasio-
ne mancata dai Biancorossi
che in vantaggio per 2 a 0 si so-
no fatti rimontare e superare
al tie - break.

Un vero peccato perché ba-
stava poco per cogliere il primo
successo esterno.

Comunque un altro passo in
avanti per la formazione di Do-
gliero che sul campo dei mitici
spareggi per la conquista del-
la serie B hanno dimostrato di
poter gareggiare con chiunque
anche in trasferta.

La classifica non è poi tanto
compromessa ed è sufficiente
non più distrarsi per conqui-
stare punti pesanti.

Buona la partenza dei Bian-
corossi che conquistano subi-
to un buon margine di vantag-
gio che riescono a tenere fino
alla fine. Stesso avvio anche
nel secondo set, ma dopo aver
accumulato quattro lunghezze
(10 - 6) arriva la reazione del
Caluso che scavalca gli Ova-

desi (15 - 17) prima di subire la
reazione di Cancelli e C. Sul 2
- 0 tutto poteva sembrare più fa-
cile e invece i padroni di casa
partivano con l’acceleratore pi-
giato vincendo nettamente il
terzo parziale.

Vantaggio iniziale ovadese
(5 - 1) nel quarto, ma era an-
cora il Caluso a condurre sino
al 22/22.

Qui i biancorossi sbagliava-
no clamorosamente un facile
attacco su palla vagante e per-
devano la più ghiotta delle oc-
casioni pagando lo scotto an-
che nel tie - break perso per
15/12 dopo essere andati in
vantaggio per 8/5 e 9/6.

Domenica 14 al Geirino un
altro scontro diretto con il No-
vate, gara da non perdere, po-
tendo contare sul pubblico ami-
co.

Caluso - Plastipol 3 - 2
(19/25 - 23/25 - 25/17 - 25/22
- 15/12). Formazione: Qua-
glieri, Morini, Cancelli, Torriel-
li, Belzer, Crocco. Libero: Qua-
glieri U. Ut.: Puppo e Barisone
A. A disp.: Dutto, Barisone M.,
Boccaccio. All.: Dogliero e Vi-
gnolo.

Ovada. Battuta d’arresto per la Plastipol fem-
minile che sabato 6 sul parquet di Canelli han-
no perso lo scontro diretto abbandonando, spe-
riamo solo temporaneamente, il 2° posto in
classifica. È questa la terza sconfitta per le Pla-
stigirls, ma a differenza delle precedenti, la for-
mazione avversaria non la si può annoverare
tra quelle tecnicamente superiori, essendo le
Astigiane tutt’altro che trascendentali. Le Ova-
desi hanno pagato a caro prezzo l’assenza di
Tacchino e le precarie condizioni di Puppo,so-
prattutto dal punto di vista mentale, dal mo-
mento che il 3 a 1 finale è frutto degli errori del-
le ragazze di Bacigalupo. Un po’ più di tran-
quillità e meno falli sarebbero stati sufficienti per
ribaltare il risultato. Gli errori in attacco delle
Ovadesi sono stati il tema dominante dei primi

due set; nel secondo, a differenza del primo, le
Plastigirls si sono fatte più sotto e questa con-
dotta di gara è stata la premessa al terzo set in
cui Brondolo e C. hanno giocato sbagliando
meno e chiudendo il parziale con largo margi-
ne. Buono l’avvio del quarto, ma dopo il 5 a 1
iniziale, le Biancorosse subivano uno stop tor-
nando a regalare alle avversarie set e partita.
Un vero peccato, ma non c’è tempo per i rim-
pianti. Occorre rimediare con una convincente
vittoria sabato 13 al Geirino con il Valenza.

Canelli - Plastipol 3 - 1 (25/21 - 25/22 -
13/25 - 25/22).

Formazione: Brondolo, Giacobbe, Perfumo,
Pernigotti, Ciliberto, Scarso. Ut.: Puppo e Gag-
gero. A disp.: Bastiera. Libero: Pignatelli. All.:
Bacigalupo.

Pronto il torneo natalizio di calcetto

Vincono i due pulcini
su La Sorgente

Incontro con gli amministratori

L’Atletica Ovadese
a palazzo Delfino

Domenica al Geirino scontro diretto col Novate

Plastipol a Caluso
primo punto in trasferta

Sabato 13 derby con il Valenza al Geirino

Battuta d’arresto per le Plastigirls

Si lavora sulla rosa mentre arriva Varone

L’Ovada mette in difficoltà
la prima della classe

Tamburello

Il Cremolino presenta
la nuova squadra di “B”

Travolto il Lerici per 75 a 49

10ª vittoria consecutiva
per la super Tre Rossi

I pulcini 1993.

ANC20031214049_ov05v6  10-12-2003  15:16  Pagina 49



50 VALLE STURAL’ANCORA
14 DICEMBRE 2003

Masone. Si è chiusa con
un clamoroso applauso al ter-
mine della S.Messa delle
10,30 di domenica 7 dicem-
bre la prima visita pastorale di
Mons. Pier Giorgio Micchiardi
alla comunità parrocchiale di
Masone.

Un’intensa settimana scan-
dita da tanti incontr i ed
appuntamenti quotidiani,
sempre con i malati ed i più
anziani visitati al loro domici-
lio. Il nostro Vescovo ha potu-
to veramente formarsi una
chiara valutazione di Masone
e dei masonesi, incontrandoli
individualmente e nelle asso-
ciazioni dove essi operano.

In particolare durante l’o-
melia domenicale si è rivolto
ai bambini ed ai giovani, cui
ha affidato il domani della
parrocchia, con parole di in-
coraggiamento ed apprezza-
mento dopo averli ascoltati
durante le abituali ore di cate-
chismo oppure, la sera, nel-
l’Opera Mons. Macciò o nella
vicina discoteca.

Con le associazioni ed i
consigli parrocchiali poi vi è
stato uno scambio di informa-
zioni ed utili aggiornamenti,
anche per incrementare il le-
game con la diocesi in vista
delle celebrazioni del 2004

per il millenario del patrono
San Guido.

Per la prima volta il Vesco-
vo diocesano ha incontrato
ufficialmente il consiglio di
amministrazione della Scuola
dell’Infanzia “Barone Giulio
Podestà”, presenti alcune
mamme degli alunni, ed ha vi-
sitato le rinnovate strutture
dell’istituto affidato da oltre
cinquant’anni alle Suore DI
Maria Ausiliatrice. Quindi ha
incontrato gli amministratori
comunali in municipio.

Una serata è stata dedicata
alle associazioni di volontaria-
to e spor tive, ed anche in
questa occasione Mons. Mic-
chiardi ha messo in luce la
sua particolare capacità d’a-
scolto e di paterno indirizzo.

Pr ima di congedarsi ha
benedetto la nuova ambulan-
za della CRI di Masone, nel-
l’ambito della manifestazione
per i suoi ottant’anni di vita.

Una sua frase r ivolta ai
bambini prima dell’omelia ci
piace ricordare. Mostrando lo-
ro, come aveva promesso, il
pastorale, il Vescovo ha detto:
“Questo bastone serve per te-
nere lontani i lupi, non per
percuotere le pecore, semmai
per meglio indirizzarle”.

Masone. Si è conclusa con
successo e grande partecipa-
zione della cittadinanza la due
giorni di festeggiamenti per l’80º
anniversario di fondazione del-
la Croce Rossa di Masone.

Il programma ha preso inizio
sabato 6 con la cerimonia di af-
fissione di una targa comme-
morativa dell’evento sulla casa
di via Roma dove nel 1923 si co-
stituì l’allora Croce Verde Ma-
sonese, destinata nel 1932 a
trasformarsi in sodalizio di Cro-
ce Rossa ed è proseguita dopo
cena nelle sale del teatro ope-
ra Mons. Macciò con lo spetta-
colo del comico Zucca offerto al-
la popolazione masonese, che
ha registrato una buona af-
fluenza di pubblico. Nel corri-
doio d’ingresso del teatro è sta-
to possibile ammirare alcune
foto storiche del sodalizio, che
potranno essere visionate fino al
prossimo week-end.

Domenica 7 la parte princi-
pale del programma, con la be-
nedizione del nuovo mezzo Du-
cato Ambulanza da parte del
Vescovo Mons. Micchiardi in vi-
sita pastorale, con un padrino
d’eccezione, il piccolo Marco
D’Agostino, di un anno, nato
proprio a bordo di uno dei mez-

zi della Croce Rossa in una pio-
vosa notte d’Ottobre dello Scor-
so anno. Numerosissime le
consorelle intervenute, non so-
lo dalla Liguria (citiamo le vicine
Campo Ligure e Rossiglione,
ma anche Pontedassio, Vado
Ligure, Gattona, Mele e molte
altre), ma anche da Piemonte e
Lombardia, a riprova dell’affet-
to e dell’amicizia che lega la no-
stra Croce con chi nel tempo si
è trovato compagno di lavoro
nei numerosi interventi anche
al di fuori del territorio comu-
nale.Molto apprezzata è stata la
partecipazione dell’arma dei Ca-
rabinieri, della Guardia Fore-

stale, degli Alpini, di Masone e
Canelli, e di tutte le associazio-
ni masonese.

La cerimonia è proseguita
nella sala del consiglio Comu-
nale con la presentazione del
volume ’80 Ma non li dimostra
1923-2003’, breve storia della
Croce Rossa Italiana di Maso-
ne ricavata dall’archivio storico
dell’associazione e dalle me-
morie di quanti nel tempo si so-
no impegnati nella vita del so-
dalizio. Il volumetto, forte di un
ricco apparato fotografico, è sta-
to consegnato a tutti le conso-
relle e le autorità intervenute in
una serie numerata a mano di

100 numeri, unitamente al di-
ploma di partecipazione alle ce-
lebrazioni. Sono a disposizione
di tutta la popolazione le copie
dell’edizione ordinaria.

Al termine dei ringraziamen-
ti da parte del sindaco Pasqua-
le Ottonello, del Commissario
del Comitato Locale di Masone
e delle altre autorità , tutti gli in-
tervenuti hanno partecipato al
pranzo offerto dal sodalizio nei
locali dell’ex Inapli.

L’ultimo capitolo della gior-
nata ha avuto come sfondo il
museo Andrea Tubino, con l’i-
naugurazione del presepe mec-
canizzato realizzato dai volontari
del museo e della Comitato Lo-
cale C.R.I.

I ‘crocerossini’ vogliono rin-
graziare di cuore tutti quanti
hanno partecipato alla realiz-
zazione dello spettacolo tea-
trale, della cerimonia di dome-
nica, del volume,del pranzo e
non ultima la popolazione ma-
sonese che ancora una volta
ha dimostrato l’attaccamento
alla Croce Rossa. Per conclu-
dere ricordiamo che a partire
dal prossimo week-end i nostri
incaricati inizieranno la tradi-
zionale distribuzione dei calen-
dari nelle case dei masonesi¬

Masone. In vista della
grande serata di sabato 13 di-
cembre presso il Teatro Ope-
ra Mons. Macciò, dedicata al
maestro Gino Pesce, autore
di celeberrime canzoni in dia-
letto genovese, forniamo una
sua breve biografia.

La sua famiglia, originaria
della valle D’Orba e precisa-
mente di Tiglieto in provincia
di Genova, si trasferì a Mon-
techiaro d’Acqui, dove Gino
nacque 84 anni orsono.

In famiglia erano tutti musi-
cisti : il padre, il fratello e la
sorella. Gino studiò musica
specializzandosi in pianoforte
e fisarmonica e, terminati gli
studi, iniziò ad esibirsi in pub-
blico.

Allo scoppio della seconda
guerra mondiale venne arruo-
lato in marina. Il suo lungo e
pericoloso servizio lo portò a
La Spezia, Massaua, Gibuti e

Assab. Fatto prigioniero dagli
alleati, riuscì a procurarsi una
fisarmonica ed il permesso,
da parte degli inglesi, di for-
mare una piccola orchestrina
nel campo di prigionia.

Tornato dalla guerra in Ita-
lia, Gino Pesce iniziò a navi-
gare sui transatlantici e le na-
vi da crociera dove per
trent’anni ha diretto importanti
orchestre di bordo, interpre-
tando anche le sue famose
canzoni in genovese.

Si vanta di avere suonato
tutti i giorni della sua vita!

Ricordiamo l’appuntamento
per le ore 21 presso il teatro
masonese con i cantanti Lo-
redana Perasso, Alberto Frat-
tini, Franco Ghiglione e gli
alunni della scuola media ,
durante la serata il maestro
Gino Pesce sarà presente per
rispondere alle domande del
pubblico.

Campo Ligure. Proseguono
i campionati invernali a squadre
di tennis, l’ormai classica Cop-
pa Wingfield. Nell’eccellenza
maschile, il Tennis Club Campo
Ligure, ha vinto 6 a 0 sul cam-
po delle Palme Nervi. Notevole
il risultato di Paolo Priarone, che
ha battuto Mezzano con cui in
passato aveva sempre perso.
Nei doppi Rizzo-Menta hanno
lasciato pochi punti ai giovani
avversari, mentre Polidori-Pria-
rone, pur incontrando una cop-
pia più esperta, hanno a loro
volta portato a casa 2 punti (uno
per ogni set). Visto il rinvio del
match di domenica col Ceriale,
il prossimo appuntamento è fis-
sato per il 21 dicembre contro il
forte Tennis Club Carcare. Que-
sta la classifica dell’Eccellenza
maschile: Campo Ligure 11,
Carcare 10, San Giorgio 10,
Mombarone 8, Ceriale 8, Pine-
ta 7, Rivarolo 5, San Pietro 4,
Alessandria 3, Nervi 0. Nell’ec-
cellenza femminile Paola De-
meglio, Laura Riccardini e Va-
lentina Piombo hanno ceduto
contro il Mombarone (seconda
sconfitta), pur lottando al mas-
simo delle loro possibilità. In Se-
conda Divisione i nostri ragaz-
zi hanno battuto la formazione
del Vado grazie a Stefanon Po-
li e Giorgio Riccardini (6 – 0),
mentre le ragazze Giulia e Da-
ria Bellotti e Fosca Pastorino
sono state battute in casa dal
Granarolo per 3- 1 dopo aver
sprecato anche un set in cui
conducevano per 5 – 1. Benis-
simo l’Under 13: Marco Mac-

ciò, Daniele Rosi e Stefano Pon-
te si sono qualificati al tabellone
finale regionale. Hanno vinto
quattro gare consecutive (Val-
verde, Quarto, Pegli e Cairo)
cedendo solo l’ultima per 2 – 1.

Campo Ligure. Abbiamo
chiesto a Daniela Piombo, al-
lenatrice della società palla-
volistica P.G.S. Voparc, di fare
il punto sull’attività sportiva di
quest’anno.

Che campionati affronterete
in questa stagione?

Cominciamo dalla catego-
ria micro e mini volley: la deci-
na di bambini e bambine dai
cinque agli otto anni è parti-
colarmente seguita da Mario
Belotti e Grazia Leoncini.

Affronterà, a partire da gen-
naio, i concentramenti stabiliti
in calendario per cui, oltre ad
ospitare nel nostro palazzotto
gli avversari, dovrà sobbar-
carsi le trasferte nell’alessan-
drino.

La categoria propaganda è
formata da bambine dai nove
agli undici anni e quest’anno
abbiamo iscritte ben venti
atlete; anche per loro i cam-
pionati inizieranno a Gen-
naio.

Una gradita sorpresa è sta-
to l’arrivo di un nuovo gruppo
di ragazze dai dodici ai quin-
dici anni provenienti da altre
discipline sportive.

Per loro sarà molto impe-
gnativo il campionato under
quindici ma potranno in que-
sta maniera imparare a fare
gruppo e a maturare espe-
rienza nel gioco. Infine rimane
sempre solido e, anzi, amplia-
to il gruppo della libere. Oltre
a disputare il proprio campio-
nato, alcune di queste ragaz-
ze stanno offrendo un valido
aiuto nell’insegnamento ai più
piccoli.

Mi pare quindi che la mole
di lavoro abbia subito una no-
tevole impennata. Come riu-
scite a gestirla?

Io, Mario, Grazia e, come
dicevo, alcune ragazze più
grandi, dedichiamo molto del
nostro tempo libero a questa
attività.

Le nostre fatiche sono però
ricompensate dall’entusiasmo
e dalla serietà dei nostri atleti,
dall’appoggio delle famiglie e
dal sostegno di persone che,

anche nell’anonimato ci sono
sempre vicine. Un particolare
ringraziamento al Comune e
alla Comunità Montana che,
puntualmente, ci aiutano fi-
nanziariamente e che, nel
possibile, cercano di capire le
nostre esigenze pratiche di-
mostrando così di avere parti-
colarmente a cuore le attività
che coinvolgono i giovani.

Con quale criterio formate
le squadre e scegliete di volta
in volta le atlete?

Noi non escludiamo nessu-
no anche perché pensiamo
che quello che conta sia pri-
ma la persona e poi l’atleta
cerchiamo di tirare fuori da
ogni ragazza le qualità miglio-
ri, infatti in una squadra sono
tanto importanti i pregi umani
quanto quelli tecnici.

Ci impegnamo affinché si
crei un forte rapporto di amici-
zia tra chi gioca e chi allena. I
buoni risultati si ottengono, a
nostro avviso, solo quando il
gruppo è affiatato. Cerchiamo
sempre di responsabilizzare
tutte le ragazze facendole en-
trare in campo come è nello
spirito P.G.S. che abbiamo
deciso di scegliere come affi-
liati proprio per questo moti-
vo.

Avete già iniziato i campio-
nati Libere ed Under 15?

Si, le libere hanno subito
una sconfitta ad Asti contro il
G.S. New Volley e, purtroppo,
anche l’Olimpique di Asti si è
imposto per 3 a 1 quando ab-
biamo giocato in casa.

Speriamo che l’imminente
incontro con l’Ardor Casale ci
risollevi lo spirito anche se i
nuovi inserimenti ci penalizza-
no. Per quanto riguarda il neo
Under 15, dopo la sconfitta
casalinga per 3 a 1 col Vela di
Alessandria, ci siamo un po-
chino riscattati con una bella
prova contro la forte formazio-
ne del Fortitudo di Occimiano
(Al) che, pur avendo vinto per
3 a 2, ci ha dato modo di ca-
pire che siamo sulla strada
giusta per aspirare a buoni ri-
sultati.

Il Masone Calcio
beffato
nel recupero

Masone. Al termine di una
gara certamente non esaltan-
te, il G.S. Masone Turchino è
uscito sconfitto da posticipo
del campionato di Promozio-
ne giocato contro il Varazze
sul campo di Celle Ligure. La
gara è stata avara di emozioni
e, nel primo tempo, i masone-
si hanno mantenuto più a lun-
go il controllo della palla sen-
za tuttavia creare pericoli alla
porta avversaria. Nella ripresa
il tema dell’incontro non è mu-
tato: da registrare soltanto un
pregevole intervento del por-
tiere Esposito ed una conclu-
sione di testa di Luca Carlini
finita fuori di poco. Tuttavia,
quando ormai lo 0-0 sembra-
va cosa fatta, in pieno recupe-
ro, una splendida girata di
Frecceri ha dato la vittoria ai
padroni di casa. Il primo turno
riserva un incontro casalingo,
sulla carta, certamente non
difficile: al Gino Macciò sarà
infatti di scena il Legino ed il
pronostico è tutto a favore
della formazione d Esposito.

Serata d’onore
per Gino Pesce

Tennis Club

Proseguono i campionati
invernali a squadre

Il punto della situazione

Parla la responsabile
Pallavolo Voparc

Quella del vescovo a Masone

Una visita pastorale
di grande impatto

80º anniversario di fondazione
della Croce Rossa di Masone
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VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Ferrania. Lo scorso 4 di-
cembre a Savona, presso la
Sala Consiliare della Provin-
cia, si è tenuta l’audizione dei
sindacati e della R.S.U., dello
stabilimento Ferrania davanti
alla Commissione Territorio,
presieduta dal valbormidese
Flavio Strocchio, capogruppo
dei Verdi, ed alla Conferenza
dei Capigruppo, presieduta
da Andrea Grasselli.

Anche il Sindaco di Cairo
Montenotte, Osvaldo Chebel-
lo, appositamente invitato, ha
partecipato all’audizione

All’incontro, a testimonian-
za dell’interessamento del-
l’Ente ai suoi massimi livelli,
era presente il Presidente del-
la Provincia di Savona Ales-
sandro Garassini.

Il presidente Flavio Stroc-
chio ha ricordato che l’audi-
zione è stata convocata a se-
guito delle notizie riguardanti
la cassa integrazione per 700
dipendenti, che rappresenta-
no la quasi totalità della forza
lavoro dello stabilimento.

La gravità dei fatti ha porta-
to numerosi gruppi consiliari,
alcuni per iscritto, come Forza
Italia, ha sollecitare una im-
mediata iniziativa della Pro-
vincia.

“Questa riunione” ha detto
Strocchio “Vuol essere un pri-
mo segnale ed un primo ap-
proccio in funzione anche del-
la preparazione di un docu-
mento da portare nel prossi-
mo Consiglio Provinciale, che
probabilmente si terrà il 18 di-
cembre prossimo”.

Dall’audizione, cui hanno
partecipato i segretari provin-
ciali Congiu, Di Tullio e Mene-
ghini, è emersa la necessità
dell’ingresso di nuovi partner
nella proprietà dell’azienda. Il
sindacato nel breve periodo
ritiene fondamentale l’ingres-
so del capitale pubblico di
Sviluppo Italia e quindi l’ap-
provazione dell’emendamento
alla finanziaria destinato a
rendere possibili gli interventi
di Sviluppo Italia anche nel
nord del Paese. Inoltre, i sin-
dacati hanno chiesto un inte-
ressamento per i cento con-
tratti a termine che non sa-
ranno rinnovati, trattandosi di
una fetta notevole di lavoratori

che si ritroveranno immedia-
tamente senza lavoro.

Nel corso della riunione so-
no intervenuti il Presidente
della Provincia, Garassini, ed
il Sindaco di Cairo, Chebello,
per assicurare la solidarietà e
l’appoggio dei loro enti ai la-
voratori, per il mantenimento
dei posti di lavoro e per assi-
curare un futuro ad uno stabi-
limento unico nel suo genere
per il nostro Paese.

Tali sentimenti sono stati
espressi anche dai consiglieri
Giovanni Lunardon (DS) e Li-
vio Bracco (FI).

Il Presidente della Commis-
sione Territorio, Flavio Stroc-
chio, in accordo con il Presi-
dente del Consiglio Provincia-
le, Andrea Grasselli, ha assi-
curato un immediato interes-
samento del Consiglio Provin-
ciale e già martedì 9 dicem-
bre si è tenuta una nuova riu-
nione della Commissione Ter-

ritorio congiunta con la Confe-
renza dei Capigruppo per
stendere una bozza di ordine
del giorno da presentare per
l’approvazione in occasione
del prossimo Consiglio Pro-
vinciale.

L’ordine del giorno si espri-
merà a favore dell’emenda-
mento alla finanziaria sopra
citato.

In par ticolare l ’o.d.g. si
esprimerà a favore di un in-
gresso di Sviluppo Italia in
Ferrania S.p.A. ed inoltre invi-
terà la Giunta Provinciale (or-
gano esecutivo dell’Ente) a
seguire con la massima atten-
zione, pur nell’ambito delle
proprie competenze, la vicen-
da dei 100 contratti a termine
che non saranno rinnovati.

L’emendamento in questio-
ne, intanto, ha superato l’esa-
me dell’apposita commissione
parlamentare, però deve an-
cora affrontare il voto in aula.

Cairo Montenotte . Lo
scorso mercoledì 3 dicem-
bre, presso la Sala Consilia-
re del Comune di Cairo, si è
tenuto un incontro con la
Giunta Comunale richiesto
dall’Associazione per la dife-
sa della salute, del lavoro e
dell’ambiente che si batte
contro la realizzazione della
discarica di r ifiuti speciali
della Ligure Piemontese La-
terizi nell’ex-cava Filippa in
loc. Ferrere.

Lo scopo della riunione era
quello di concordare, con
l’amministrazione comunale,
il da farsi dopo l’autorizzazio-
ne rilasciata dall’ing. Carieri,
funzionario della Provincia.

La riunione in pratica è ri-
sultata essere una sorta di
piccola assemblea, visto che
all’incontro erano presenti
più di un centinaio di perso-
ne.

L’associazione ha chiesto

al Comune di impugnare il
provvedimento del funziona-
rio provinciale e di farsi cari-
co del ricorso presso il Tribu-
nale Amministrativo Regiona-
le (T.A.R.) per chiederne
l’annullamento.

Alla riunione era presente
il Sindaco Osvaldo Chebello,
con tutta la Giunta.

Il Sindaco ha dato assicu-
razione ai presenti che l’am-
ministrazione comunale ha
intenzione di impugnare il
provvedimento e di chiedere
l’annullamento dell’autorizza-
zione data dal funzionario
provinciale.

“A questo scopo” ha detto
il Sindaco “Abbiamo già pre-
so contatti con i nostri legali”.
Più difficile invece l’eventuale
appoggio finanziario al ricor-
so presentato dall’Associa-
zione. Comunque anche que-
sto aspetto, è stato detto,
sarà studiato.

Non sono mancate le pole-
miche, soprattutto nei con-
fronti della Giunta Regionale,
colpevole di fare affermazioni
che solo di facciata sarebbe-
ro solidali con il Comune di
Cairo e contro la discarica.

E’ stato ricordato come la
Regione Liguria non abbia
appoggiato la Provincia di
Savona in difesa del provve-
dimento di diniego alla disca-
rica che a suo tempo era sta-
to adottato dalla Giunta Pro-
vinciale.

Altri fulmini sono arrivati,
sulla Regione Liguria, dallo
stesso Sindaco Chebello che
ha riferito della risposta a dir
poco sconcertante data ad
una sua richiesta di chiari-
menti.

Alcune settimane fa, infatti,
alcuni esponenti regionali
avevano affermato che il Co-
mune avrebbe dovuto modifi-
care il piano regolatore in
modo da non rendere possi-
bile la realizzazione della di-
scarica.

Poiché è dubbia la legitti-
mità di un provvedimento di
questo tipo con lo scopo di-
chiarato di impedire un’ope-
ra, il Sindaco aveva chiesto
che l’ufficio legale della Re-
gione desse dei chiarimenti.

Il r isultato di ciò è stata
una lettera, di cui il Sindaco
ha dato pubblica lettura, nel-
la quale con frasi contorte e
“fumose” si diceva sostan-
zialmente che la cosa riguar-
dava il Comune. “Insomma,
non ci abbiamo capito quasi
nulla, ma ci è sembrato che
abbiano detto che se ne la-
vano le mani” è stato il com-
mento fra il pubblico.

L’Associazione per la dife-
sa della salute, del lavoro e
dell’ambiente ha anche an-
nunciato, nel corso della riu-
nione, la sua intenzione di
organizzare una manifesta-
zione di piazza, poi convoca-
ta per ieri giovedì 11 gen-
naio, allo scopo di far sentire
più forte la propria voce.

Il Sindaco Osvaldo Che-
bello, intanto, ha promesso
che nei prossimi giorni con-
tatterà tutti i Sindaci valbor-
midesi.

r.d.c.

Cairo Montenotte. L’8 di-
cembre del 1953, cin-
quant’anni or sono, la chiesa
di Nostra Signora delle Grazie
era stata elevata alla dignità
di santuario.

E domenica 7 dicembre
scorso, è stato celebrato que-
sto importante anniversario,
in una chiesa gremita di fede-
li, ai quali il vescovo, che non
ha voluto mancare a questo
significativo appuntamento,
ha spiegato il dogma dell’Im-
macolata Concezione della
Vergine Maria.

La chiesa delle Grazie di-
ventò un santuario con un de-
creto dell’allora vescovo di
Acqui Mons. Giuseppe Dell’O-
mo: «Celebrandosi in que-
st’anno il primo centenario
della definizione dogmatica
dell’Immacolato Concepimen-
to di Maria SS. ci è stata rivol-
ta dal Vicario Foraneo di Cai-

ro Montenotte Don Gilardi Fe-
lice Vincenzo Arciprete, dai
Vicari Foranei di Altare e di
Dego e da tutti i Parroci delle
tre Vicarie, la supplica di vole-
re elevare la chiesa dedicata
a N.S. Assunta e chiamata
delle Grazie in Cairo Monte-
notte, alla dignità di Santuario
Diocesano».

Il vescovo decideva così di
far diventare realtà un sogno
che da tempo era nel cuore di
tante persone: «Per tanto,
mossi da particolare devozio-
ne, che nutriamo verso la ver-
gine SS. allo scopo di favorir-
ne sempre la devozione tra i
fedeli, per portare incremento
di culto e frequenza a questa
chiesa e per venire incontro
alle suppliche a Noi rivolte, di
Nostra Ordinaria Autorità di-
chiariamo in perpetuo la chie-
sa di N.S. Assunta in Cairo
Montenotte Santuario Dioce-

sano con tutti gli onori e privi-
legi che spettano ai santuari».

E dopo cinquant’anni que-
sto luogo di culto continua ad

essere oggetto di venerazio-
ne soprattutto per parte dei
fedeli valbormidesi.

PP

Cairo Montenotte. Nel corso dell’assemblea dei Soci della Società Operaia SOMS di Cai-
ro Montenotte, tenutasi domenica 30 novembre alle ore 10, sono stati premiati, con di-
ploma e medaglia d’oro, 15 soci “di diamante” iscritti ininterrottamente al sodalizio caire-
se da 50 anni. Hanno ricevuto il prestigioso riconoscimento i soci: Baccino Giovanni, Bel-
trame Edoardo, Beltrame Fiorino, Ferraro Franco, Ferraro Pietro, Francia Eficio, Francia
Enrico, Mirengo Luigi, Rebuffello Flavio, Sangalli Bruno, Scaiola Mario, Scorzoni Renato,
Vinotti Armando, Zei Elvio e Zei Rodolfo.

Il Natale degli
artisti cairesi

A Cairo gli artisti (pittori,
scultori) sono in fibrillazione.
E’ in fase di chiusura la mo-
stra tematica alla Galleria
Baccino di via Ospedale dei
pittor i cairesi: Marchetti e
Gaiezza. Alla galler ia del
Centro Commerciale Bormi-
da, fino alla fine di dicembre,
espone le sue opere Jiriti.

A fine novembre e sabato 6
dicembre, in Piazza della Vit-
toria, sono stati esposti i “Bi-
doni” dipinti dai pittori contro
tutte le pattumiere e discari-
che. Ma l’iniziativa più corpo-
sa che è in fase di allestimen-
to è il “Natale degli artisti” che
sarà organizzato alla Galleria
Baccino. Possono aderire tutti
i pittori locali e non, e sarà
patrocinato dall’amministra-
zione comunale. Sarà la pri-
ma edizione che verrà inau-
gurata il 13 dicembre e termi-
nerà il 31. Ultima sorpresa:
sembra che lo scultore Gaiez-
za stia terminando una gran-
de scultura di materiale me-
tallico per adornare un’altra
entrata di accesso al par-
cheggio sotterraneo di Piazza
della Vittoria. Renzo Cirio

Con l'interessamento della provincia di Savona

Si profila un intervento pubblico
per salvare la Ferrania

Oltre all’associazione degli abitanti delle Ferrere

Il Comune farà ricorso al tar
contro la discarica della Filippa

Domenica 7 dicembre alle 17 a Cairo Montenotte

Celebrato con il vescovo Pier Giorgio Micchiardi
il cinquantesimo del Santuario delle Grazie

Domenica 30 novembre a Cairo Montenotte

Premiati alla Società Operaia
i soci Soms da cinquant’anni

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 14/12 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cai-
ro Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 13/12: API, Roc-
chetta; AGIP, corso Italia;
ESSO, corso Marconi, Cai-
ro.

Domenica 14,12: API,
Rocchetta.
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Altare. Lucia Di Paolo, 55 anni, ed Armanda Oddera, 51 an-
ni, entrambe altaresi, sono state investite da un’auto lo scor-
so 1 dicembre, quando erano appena uscite dal turno di not-
te alla vetreria Bormioli Rocco. In quel momento stava pio-
vendo intensamente. Le due donne sono rimaste ferite in
maniera non grave.
Millesimo. Uno scontro l’1 dicembre fra una Panda ed una
Renault, sotto una delle gallerie della tangenziale Ruffino a
Millesimo, ha bloccato il traffico per circa un’ora. Quattro feriti
lievi: O.F., marocchino, Roberta Muretto, 21 anni di Saliceto,
Roberto Garra, 18 anni, e Aurora Barducco, 50 anni, di Car-
care.
Rocchetta Cairo. Scontro in galleria lo scorso 3 dicembre,
poco prima dell’una del pomeriggio, che ha visto coinvolte
tre auto. Sono dovuti intervenire i vigili del fuoco per liberare
due degli occupanti dalla lamiere: Roberto Majo di 30 anni e
Luca Boasso, 41 anni, che hanno riportato ferite, fratture e
contusioni varie.

Moraglio Giugurta. Fino al 22 dicembre a Carcare, presso
la Galleria Commerciale si potrà ammirare la mostra “Imma-
gini”, personale delle ultime opere della pittrice Franca Mora-
glio Giugurta. Orario: dalle 16 alle 19.
Carcare com’era. Fino al 13 dicembre a Carcare, in Villa
Barrili, sarà aperta la mostra “Carcare nel passato” che rac-
coglie immagini di Carcare com’era attraverso fotografie pub-
bliche e private. Orario: lun.-ven. 14-18 (anche il mattino, su
prenotazione); sab. 9-12
Concorso prosa e poesia. Il Comune di Cosseria ha indetto
l’ottava edizione del concorso letterario “Premio Cosseria
2004” sul tema “La mia terra”. La partecipazione è aperta a
tutti. Il concorso è diviso in due sezioni: prosa e poesia. E’
necessario richiedere regolamento e modulistica. Per parte-
cipare contattare il Comune di Cosseria (tel.: 019519608 -
fax: 019519711 - email: amministrativo@comune.cosse-
ria.sv.it).

Agente di Polizia Municipale. Il Comune di Cairo Montenotte
ha bandito un concorso pubblico per formare la graduatoria
destinata alle assunzioni a tempo determinato per agenti di
polizia municipale, categoria economica C1. Titoli necessari:
Diploma di Scuola Media Superiore, patente di tipo B ed A,
età minima 18 anni. E’ necessario chiedere copia del bando
di concorso al proprio Comune od al Comune di Cairo Mon-
tenotte (tel.: 019507071). Le domande di ammissione devo-
no pervenire entro il 30 dicembre.
Saldatore. Azienda della Valle Bormida cerca 2 saldatori per
assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, età max 50. Sede di lavoro: estero. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 959. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Tubista. Azienda della Valle Bormida cerca 2 tubisti per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età max 50. Sede di lavoro: estero. Rif. offer-
ta lavoro n. 958. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cairo M.tte - Inizio un po’
particolare per le attività del-
l’Oratorio! Non si è più fatta la
consueta castagnata di otto-
bre; per alcuni mesi i locali
delle O.P.E.S. nei fine settima-
na sono stati usati solo per i
compleanni. Tutto sembrava
caduto nell’oblio, ma in realtà
un gruppo di animatori si ritro-
vava settimanalmente per
preparare una grande festa di
inizio. Bella anche la coinci-
denza di iniziare la giornata
“dell’ OPES DAY” proprio nel
giorno dell’Immacolata con la
celebrazione eucaristica in
parrocchia alle ore 10. Si è
subito creato un clima sereno
che ha permesso di coinvol-
gere attivamente i bambini nei
giochi proposti a turno dagli
animatori oltre alla partecipa-
zione di una cinquantina di
bambini si è apprezzata la
presenza e l’aiuto di un consi-
stente numero di adulti: ognu-
no svolgendo il proprio servi-
zio ha contribuito a dar vita ad
una grande famiglia. Dopo
una mattinata di giochi e canti
si è potuto gustare un buon
pranzo grazie anche alla di-
sponibilità di un gruppo di fa-
miglie. Nel pomeriggio ogni
squadra ha partecipato ad un
grande gioco costituito da
quattro stands in cui era pos-
sibile cimentarsi in alcune ar-
due prove. Non è mancata
neppure la merenda arricchita
dai dolci delle mamme!.

Al termine della giornata gli
animatori con un gruppo di
bambini si sono divertiti a di-
sputare una partita di palla-
mano e con gioia hanno ricor-
dato i l  GREST estivo del
2003 ripassando i canti e balli
fatti in quel periodo.

Ci si rende conto di come
sia importante favorire questi
momenti di incontro e di festa
per la comunità ed è proprio
per questo che faremo il pos-
sibile per tenere aperte l’Ora-
torio tutti i sabati pomeriggio,
anche con l’aiuto di genitori e
nonni che hanno il piacere
che questa attività continui.

A tutti quelli che hanno con-
tribuito alla riuscita di questa
giornata va il nostro GRAZIE
e ci auguriamo che questo
nostro donarci agli altri ci aiuti
a creare amicizie sempre più
forti tra di noi! s.D. – G.G.

Cairo M.tte. Domenica 7 dicembre 2003, nella bella cornice della grande sala da pranzo dell’Ho-
tel City, si è tenuto il Pranzo di Natale dell’AVIS Cairo, associazione che svolge un servizio pre-
ziosissimo per il prossimo quale la raccolta e messa a disposizione delle strutture sanitarie del
sangue. L’evento ha visto una partecipazione veramente impressionante, con il salone dell’hotel
completamente riempito dai donatori e dai loro familiari, oltre che da amici e sostenitori dell’as-
sociazione. La giornata è trascorsa in amicizia e serenità, con sullo sfondo i sapori di un ottimo
menù, ed è stata un’occasione importante per cogliere con uno sguardo di insieme la realtà di
questa associazione, così cara e amata dalla popolazione, e per scambiarsi i più sentiti auguri
per le prossime feste. GDV

Cairo Montenotte. La scorsa settimana il
sostituto Procuratore della Repubblica, presso
il Tribunale di Savona, dott. Giovanni Battista
Ferro, ha emesso un provvedimento cautelare
di sequestro per un’ampia area dell’azienda
Ligure Piemontese Laterizi. Nell’area, è stato
detto, ricadrebbe anche un pezzo di quella
che dovrebbe essere interessata dalla futura
discarica dell’ex-cava Filippa, ma l’azienda lo
ha smentito affermando che l’area sequestrata
si trova in un punto diverso. Il procuratore in-
tende accertare se nella zona sottoposta a se-
questro siano stati sepolti rifiuti tossici, nocivi
od, in ogni caso, siano state violate leggi e

normative in materia. L’iniziativa della procura
avrebbe avuto origine da un esposto giunto
nei giorni scorsi. L’ARPAL ha già effettuato al-
cuni prelievi e carotaggi nel suolo oggetto del-
l’indagine e nei prossimi giorni verranno effet-
tuate le analisi dei campioni prelevati. L’opera-
zione di sequestro ha avuto luogo il 5 dicem-
bre quando alcuni tecnici dell’ARPAL accom-
pagnati dalla Polizia Municipale si sono pre-
sentati ai cancelli dell’azienda, che si trova alla
periferia di Cairo Montenotte, in loc. Ferrere,
ed hanno notificato l’ordinanza del magistrato
al dott. Massimo Vaccari, amministratore dele-
gato della Ligure Piemontese Laterizi.

Lunedì 8 dicembre a Cairo Montenotte

Un partecipato “Opes Day”
riapre l’attività dell’Oratorio

Domenica 7 dicembre all’Hotel City

Il pranzo di Natale
dei soci dell’Avis Cairo

Blitz alla Ligure Piemontese
alla ricerca di rifiuti tossici?

Angela BRIGNONE
Ferraro

Nel secondo anniversario del-

la morte la ricordano i figli

Franco, Clara e Giulio.

ANNIVERSARIO

SPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO LAVORO
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1983: Divisioni campanilistiche sull’ospedale di zona.
A Dego il primo atto per realizzare la Certosa.

Dal giornale “L’Ancora” n. 46 dell’ 11 dicembre 1983.
A Millesimo il 3 dicembre si teneva un convegno sulla rifor-
ma sanitaria e “sull’annoso problema dell’ospedale di zona
in Val Bormida” . Anche allora si parlava di posti letto da ri-
durre, ma soprattutto si evidenziava una lotta sotterranea
sulla futura sede dell’ospedale di zona, tanto che il presi-
dente della Comunità Montana citava tutte le possibili sedi
(Millesimo, Carcare, Cosseria) ma si dimenticava di Cairo.
Il Sindaco Chebello in una intervista, rilasciata sul parere fa-
vorevole dato dal Consiglio Comunale all’indicazione di Rio
Traversa (o Bozzoroni) quale sito di discarica, ricordava che
“il parere del Consiglio per ora consente solo di procedere
nella progettazione … bisogna avere un progetto definitivo
per esprimere un parere definitivo e tutti devono essere
tranquilli che quando daremo questo parere saremo in gra-
do di vagliare tutti gli aspetti della questione”.
Una nuova artistica porticina, realizzata da Alfredo Arnello,
veniva sistemata al battistero della chiesa di Rocchetta Cai-
ro, dopo che in agosto era stata rubata quella più antica che
lo custodiva.
La Pro Vercelli conquistava con un’arcigna difesa il pareggio
sul campo della Cairese, il cui attacco era il più prolifico del
campionato di Eccellenza. La Cairese restava così seconda
in classifica a due lunghezze dal Cuneo capolista.
Alessandro Ferraro veniva eletto segretario di sezione del
P.C.I. al posto del dimissionario Fulvio Michelotti.
A Dego il Consiglio Comunale, il 23 novembre, si esprimeva
favorevolmente alla realizzazione di un monastero certosino
(una Certosa) fra i boschi nei pressi di loc. Porri.

Flavio Strocchio

Carcare - Sono andati co-
me previsto i due incontri te-
nutisi nei giorni scorsi lunedi
2 e martedì 3 dicembre in Co-
mune a Carcare tra i proprie-
tari dei terreni di località Pale-
ta, l’Amministrazione Comu-
nale e l’Ips (Insediamenti Pro-
duttivi Savonesi) di Savona.
Durante gli incontri i proprie-
tari hanno consegnato all’Ips
la loro proposta di vendita per
i terreni situati alla periferia di
Carcare, che diventerà sede
di insediamenti produttivi di
qualità. Da questo momento,
potrà partire concretamente
l’operazione “Paleta”.

La proposta di vendita infat-
ti era indispensabile perché
l’Ips, società a capitale misto
pubblico-privato alla quale
partecipa anche il Comune di
Carcare, potesse dimostrare
al Ministero delle Attività Pro-
duttive di aver iniziato l’iter
per acquisire le aree.

In questo modo potranno
essere liberati i fondi europei
già disponibili per le aree.

Ricordiamo che in un pre-
cedente passaggio ammini-
strativo, il consiglio comunale
di Carcare aveva approvato il
31 ottobre scorso lo Schema
di Assetto Urbanistico, lo stru-
mento urbanistico atto a disci-

plinare in linea di massima la
sistemazione di ciascuna por-
zione dell’area. Il dettaglio
verrà determinato durante la
fase di progettazione prelimi-
nare, della quale si occuperà
ora l’Ips. CSC

Carcare - Domenica 7 di-
cembre 2003 terza vittoria
nel campionato ligure d’ec-
cellenza della prima squadra
del Tennis club Carcare che
batte seccamente il San Pie-
tro di Genova per 6 – 0.

Negli incontri precedenti i
tennisti carcaresi si erano già
distinti per le nette vittorie per
5 –1 sull’ Arenzano e per 5 –
1 sul Rivarolo di Genova con-
fermando le aspettative del
circolo che con questa squa-
dra mira a conquistare il titolo
regionale.

La squadra del Carcare
schiera infatti giocator i di
buon livello come: Stefano
Damilano, Gianfranco Fran-
cese, Perotti Alessandro, Ma-
stromei Michele, Marchetti
Sandro che, uniti agli outsider
Diego Roberi, Marcello Maio

e Marcello Zunino, costitui-
scono una equipe, in Liguria,
di tutto rispetto.

Nella cronaca sull’incontro
Carcare – San Pietro Ge da
notare i risultati perentori dei
singoli incontri a riprova del
valore dei tennisti carcaresi:
Damilano – Ferrando 6/0 6/0,
Francese Zunino – Damiani
Barigione 6/1 6/1, Maio Pe-
rotti – Damiani Canepa 6/2
6/3.

Prosegue intanto la marcia
positiva della squadra under
15 femminile del Carcare che
nel 2° derby del Savonese
batte l’equipe del TC Vado
per 3 - 0.

Splendida la forma della
Claudia Zanella e lo dimostra
battendo l’ottima D’accardi
con un punteggio che non la-
scia dubbi: 6/1.

Nel doppio l’apporto della
Giulia Reverdito, tennista di
talento tecnico e tattico, e’
determinante e l’incontro fini-
sce con la vittoria delle car-
caresi per 6/2 assicurando il
punto della vittoria di squa-
dra.

Nell’ultimo singolare la Re-
verdito si riconferma, dopo
che perdeva 3 a 1, giocatrice
anche solida e vince per 6/3
coronando l’incontro con un
3-0, risultato alla vigilia inspe-
rato dato il valore dell’avver-
sario.

Cairo Montenotte.Ha preso ufficialmente il via l’attività alle Opes
con la cerimonia di inaugurazione che ha avuto luogo domenica
7 dicembre alla presenza numerosissimi ragazzi che rappresen-
tano l’utenza privilegiata di questo servizio parrocchiale. Le sale
delle Opes resteranno aperte tutti i sabati pomeriggio per attività
ricreative a favore dei ragazzi. E’ stata intanto fissato per dome-
nica 14 dicembre prossimo il tradizionale appuntamento con gli an-
niversari di matrimonio. I venticinquesimi, i cinquantesimi, i ses-
santesimi saranno celebrati nel corso della S. Messa delle 11,15.
Non mancherà naturalmente il pranzo che avrà luogo dopo la mes-
sa nei locali delle Opes. Per facilitare l’organizzazione coloro che
desiderano partecipare sono invitati a comunicare la propria ade-
sione presso la canonica. Il pranzo è aperto anche ad amici e sim-
patizzanti, a quanti voglio passare un po’ di tempo in compagnia.
E a proposito di messe verrà presto ufficialmente comunicato il cam-
biamento dell’orario festivo. Invariato l’orario della messa delle 8,30,
mentre la messa delle 10 sarà spostata alle 10,30 e quella delle
11,15 alle 11,30.Tutto a cominciare da domenica 14 gennaio 2004.

Carcare: lunedì 2 e martedì 3 dicembre

Con la firma dei proprietari
al via il progetto Paleta

Bene la 1ª squadra e l’Under 15 femminile

Ottimi risultati
per il Tennis Carcare

Altare. La figura di Aldo Ca-
passo è molto conosciuta e ap-
prezzata in Valbormida, dove il
poeta aveva fissato la sua di-
mora ma la sua fama ha oltre-
passato i confini della valle. Il
Capasso, originario di Venezia,
si è inserito da vero protagoni-
sta nel dibattito sull’ermetismo
degli anni trenta ed è stato pro-
lifico autore e anche traduttore.
A lui è stata dedicata una gior-
nata di studi intitolata “...nato a
Venezia”, organizzata dall’Ate-
neo Veneto e dalla Biblioteca
Nazionale Marciana, in colla-
borazione con la Regione Ve-
neto, l’Università Ca’ Foscari e
Trenitalia, con il patrocinio del-
la Provincia di Savona, della
Provincia di Venezia, del Co-
mune di Altare e della Città di
Cairo Montenotte. Questo pre-

stigioso evento culturale, che
ha avuto luogo l’11 dicembre
scorso presso l’Aula Magna del-
l’Ateneo Veneto, ha inteso ri-
cordare la figura del poeta at-
traverso indagini storico-lette-
rarie che mettano in evidenza la
sua presenza nella storia del-
l’editoria e negli archivi dei mag-
giori poeti e critici del Novecen-
to. La giornata si è poi conclusa
a Mira (Teatro Villa dei Leoni)
con la presentazione del reprint
di Aldo Capasso, Passo del Ci-
gno, con prefazione di Giusep-
pe Ungaretti (1931), Verona,
Novacharta, 2003.Tra le inizia-
tive collaterali da segnalare l’av-
viamento di un census della cor-
rispondenza e degli esemplari
con dedica registrati presso i
centri di documentazione lette-
raria del Novecento.

Cairo Montenotte. Un pubblico partecipe, quasi totalmente
femminile, ha affollato, venerdì 5 dicembre scorso, la Sala Con-
siliare del Comune di Cairo Montenotte per la conferenza su
“Osteoporosi: prevenzione e trattamento”, organizzata dallo
Zonta Club Val Bormida e patrocinata dal Comune di Cairo. La
conferenza, magistralmente articolata ed esposta da giovani
ma esperte relatrici, le dottoresse Donatella Botta, Fiorenza Di
Matteo, Chiara Rigamonti e Carla Pesce, nel dibattito conclusi-
vo ha permesso alle signore presenti di esporre problemi per-
sonali e di ottenere risposte chiare ed esaurienti e suggerimen-
ti interessanti su come prevenire l’osteoporosi, tramite diete ap-
propriate, movimento fisico e rimedi anche naturali. Il prossimo
appuntamento con le attività dello Zonta è fissato per domeni-
ca 14 dicembre presso la chiesa parrocchiale per il Gran Con-
certo di Natale, eseguito dal coro lirico “Claudio Monteverdi” di
Cosseria, diretto dal Maestro G. Tardito. Saranno eseguite mu-
siche di Beethoven, Mozart, Bach, Verdi, Haendel, Vivaldi,
Bruckner. L’ingresso è libero e le eventuali offerte andranno a
beneficio della chiesa parrocchiale.

Successo dopo il convegno sull’osteoporosi

Gran concerto di Natale
dello Zonta Club in chiesa

Domenica 14 dicembre

Festa degli anniversari
in parrocchia a Cairo

L’11 dicembre con una giornata di studi

Il poeta Capasso
celebrato a Venezia

Ferrania. Alcuni ladri si sono
introdotti durante la notte di
Ognissanti nelle scuole ele-
mentari ed hanno rubato un
televisore ed un impianto ste-
reo oltre a mangiare alcune
provviste della mensa scola-
stica.

In breve

Altare: la nuova stagione teatrale 
Altare - Il Comune di Altare e la Commissione Culturale, insieme

con la Pro Loco e le associazioni Cif e La Quercia, organizzano
la stagione teatrale 2003-2004 che comprende quattro spettacoli
tra metà dicembre 2003 e la fine di gennaio 2004.
Venerdì 12 dicembre - Teatrino ex asilo Bertolotti - ore 21: Lo Stu-
dio Associato Attori presenta “Carteggio”, Spettacolo di prosa,
Testo e regia di Fabrizio Giacomazzi.
Lunedì 29 dicembre - Teatrino ex asilo Bertolotti - ore 21: I
Soggetti Smarriti presentano “Soggetti Smarriti Show”, Spet-
tacolo di cabaret con Andrea Possa e Marco Rinaldi.
Venerdì 16 gennaio - Teatrino ex asilo Bertolotti - ore 21: I Vuo-
todiscena presentano “Astaroth”, Spettacolo di prosa, Testo di
Stefano Benni, Adattamento e regia dei Vuotodiscena.
Venerdì 30 gennaio - Teatrino ex asilo Bertolotti - ore 21: La Stan-
za del Teatro di Altare presenta “Antologia di Spoon River”, te-
sto di Edgar Lee Masters, traduzione di Fernanda Pivano.

Ingresso per ogni singolo spettacolo: 7 euro. Abbonamento a
quattro spettacoli con posto riservato: 25 euro. Per informazioni:
019.58005.

Vent’anni fa su L’Ancora

Riceviamo e pubblichiamo

Si dimettano i consiglieri
Cairo M.tte. Il giorno 03/12/03 si è svolta nella sala del co-

mune cairese un’assemblea pubblica avente come oggetto la
“discarica della Filippa”.

L’incontro fra il comitato promotore, alcuni cittadini comuni, e
la giunta (al completo) del comune cairese si è svolta nel ri-
spetto reciproco con intelligenza e con l’intenzione di conosce-
re e sviscerare l’argomento cosi ostico per la Valbormida.

Nell’assemblea, tra l’altro, è risultato il fatto del comporta-
mento ambiguo e continuativo della Conferenza dei servizi pro-
vinciale, la quale menzionata proprio dal tecnico provinciale co-
me disponibile a tale discarica, oggi si trova sotto accusa per
un comportamento assai discutibile.

Uno degli atti più significativi (per mia opinione) è l’assunzio-
ne dei consiglieri valbormidesi di responsabilità attiva, dando le
proprie dimissioni lasciando al popolo rivierasco una conduzio-
ne politica (sino alle prossime elezioni di maggio) senza l’ap-
porto di una parte del territorio provinciale. La Val Bormida e i
valbormidesi devono necessariamente prendersi quella auto-
nomia territoriale necessaria ad una politica razionale ed di ri-
cupero di un territorio (sia ambientale sia di lavoro) che alcuni
politici vorrebbero di fatto disconoscere.

Antonio Minini
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Canelli. “Scuola aperta”, sabato 13 di-
cembre, (l’iniziativa sarà ripetuta sabato
10 gennaio 2004), dalle ore 15 alle 18,
all’Istituto Tecnico Industriale Statale ‘Ar-
tom’, (Secondo Franco, nuovo dirigente),
sezione staccata di Canelli, in via Asti
16, presente sul territorio dal 1965 (Cri-
stina Barisone, responsabile).

Insegnanti ed alunni saranno lieti di
poter far visitare i più bei elaborati degli
alunni, i moderni laboratori e l’edificio
scolastico più funzionale, sicuro e bello
di tutta la provincia a genitori e studenti
che fossero interessati a saperne di più
su di una scuola, il cui numero di diplo-
mati non riesce mai a soddisfare le ri-
chieste di impiego da parte delle nume-
rose aziende meccaniche della zona.

Presso la scuola Artom è attivo il bien-
nio (comune a tutti gli Itis di ogni indiriz-
zo) ed il triennio di ‘Meccanica’.

Dal 2000, l’Istituto è situato nella nuo-
va e bella sede di via Asti dove sono pre-
senti i laboratori di Tecnologia, Chimica,
Fisica, Informatica (biennio) e di Macchi-
ne utensili, Pneumatica ed oleodinamica,
Sistemi ed automazione, Meccanica e
Macchine, Disegno meccanico, Informa-
tica (triennio).

Nella scuola sono presenti anche due
palestre complete di spogliatoi e docce

Perchè la scelta Artom?
Certificazione di qualità

• «Stiamo per ottenere la Certificazio-
ne di Qualità - dicono la responsabile
della sezione staccata di Canelli prof. sa
Cristina Barisone ed il prof. ing. Enzo Da-
bormida - Sarà così possibile accedere
ai finanziamenti regionali e promuovere
corsi post diploma»

Fame di periti
• «Le aziende enomeccaniche locali -

proseguono - sono sempre in espansio-
ne ed hanno sempre più fame di periti
meccanici, tanto che ne assumono an-
che provenienti dalle zone vicine, col ri-
schio, ed il danno, che dopo aver appre-
so il mestiere se ne tornino al più presto
a casa loro»
La libera professione

• «I nostri periti oltre che poter accede-
re a qualsiasi facoltà universitaria, con
due anni di praticantato presso uno stu-
dio tecnico potranno svolgere la libera
professione in ambito impiantistico, infor-
tunistico, assicurativo, qualità, ecc.»
Il biennio è comune 

• «La prima e la seconda classe del
biennio di Canelli è comune a tutti gli in-
dirizzi. Superati i primi due anni, gli stu-
denti potranno indirizzarsi presso qual-
siasi altra scuola ed accedere ad una
ventina di specializzazioni diverse che
potranno trovare ad Asti, Acqui Terme,
Alessandria, ecc.»
Stage in Italia e all’estero

• «Interessante poi gli stage che la
scuola organizza nelle varie aziende ca-
nellesi, italiani e anche all’estero. E’
quando intraprenderanno gli alunni della
quinta, a marzo»
Borse di studio

• «Sabato 13 dicembre, nella sede
centrale di Asti, i nostri quattro migliori
allievi del 2003 riceveranno una borsa di
studio»
Aperto alle ragazze

• «Attualmente a frequentare l’Istituto
sono soprattutto i maschi: centodieci at-
tualmente, provenienti oltre che da Ca-
nelli, da S. Stefano, Incisa, Nizza, Mom-

baruzzo, Valle Bormida, ecc. L’istituto è
comodamente raggiungibile, grazie ai
comodissimi mezzi di trasporto da ogni
dove.

Non riusciamo a comprendere come
mai sia frequentato così poco dalle ra-
gazze. Infatti la figura del perito non è più
strettamente maschile, anzi, per molti ca-
si, le ragazze sembrano ancor più indica-
te dei maschi, visto che vengono usati
ovunque i computer e macchine di pro-
grammazione negli uffici più che nelle of-
ficine»
“Star bene a scuola
per andar bene a scuola”

• «La nostra scuola è sempre alla ri-
cerca delle novità, sia in campo tecnico
che formativo ed educativo. Stiamo pre-
parandoci alla consegna del ‘Patentino
per le moto’, portiamo avanti un gruppo
musicale, un corso di alfabetizzazione al
cinema, in collaborazione con il ‘Cisabus’
lavoriamo al programma “Star bene a
scuola per andar bene a scuola”, nume-
rose le uscite che facciamo nelle aziende
locali, alle fiere tecnologiche, in Italia e
all’estero».

Veramente più che valide le motivazio-
ni per scegliere, dopo la terza media, la
scuola, tutta canellese, dell’Artom che
vanta l’istituto più bello, sicuro, funziona-
le della provincia e che garantisce a tutti
i diplomati un posto di lavoro.

b.b.

Canelli. Dalla Scuola Media ‘C.Gancia’ di Canelli insieme
agli auguri personali c’è arrivata una ‘Letterina di Natale’ perso-
nalizzata ed indirizzata al ‘Caro Babbo Natale Oscar’, che, ov-
viamente, riportiamo:

«Caro Babbo Natale Oscar, sono un alunno della Scuola
Media ‘Gancia’ di Canelli. A nome dei miei compagni ti chiedo
come regalo di Natale di portarci tante sedie e banchi nuovi.
Sai, quelli che abbiamo sono quasi tutti scheggiati. I banchi
mancano del ripiano sottostante e non sappiamo dove appog-
giare i libri. Le sedie, oltre che rotte, sono insufficienti. A volte
vengono trasferite da un laboratorio all’altro, secondo le neces-
sità. Ho sentito che mancano sedie anche per gli insegnanti.
Faccio poi appello alla tua grande generosità per portarci an-
che delle tapparelle nuove. Molte sono rotte ed alcune manca-
no. Se non sbaglio credo che ne occorrano almeno dodici!

Augurandoci di trovare questi doni al nostro ritorno a scuola,
dopo le feste, ti ringraziamo di cuore, anticipatamente.»

Firmo per tutti - Candido Speranzoni

Canelli. Con il 20 dicembre chiude definitivamente la Ricca-
donna. Dallo storico stabilimento di corso Libertà di Canelli vo-
la via, per sempre, l’ “aquila”, simbolo del ‘President’ (uno dei
primi spumanti secchi d’Italia) che, per tanti anni, ha fatto brin-
dare gli Italiani. L’ormai poco personale rimasto (una quindicina
di dipendenti), sarà distribuito tra la Bersano di Nizza, la Cam-
pari di Novi, la Tosti di Canelli, mentre gli altri andranno in mo-
bilità, in attesa di una nuova occupazione o del prepensiona-
mento. Con questa fuga, dopo quella del marchio Filippetti a
Priocca d’Alba, della Bosca spa al Boglietto, il mondo dell’eno-
logia canellese e dell’occupazione sembra piuttosto stagnante.
Al posto dello stabilimento cosa verrà fuori? L’area è certamen-
te invitante e si presta alle soluzioni più diverse con interventi
qualificanti. Si parla di un grande e moderno complesso resi-
denziale (nella zona di via dei Prati, la parte più vecchia dello
stabilimento già adibita alla produzione del vermouth), mentre
nella parte più nuova, costruita negli anni settanta, potrebbero
venire rilocalizzate attività industriali o commerciali (qualche al-
tro supermercato?) con parcheggi e tipi di soluzioni miste tra
privato e pubblico. Si vedrà! b.b.

Canelli . Cose dell ’altro
mondo, cui dobbiamo abituar-
ci, al più presto. Globalizza-
zione, dicono!

A viverlo sulla propria pelle
i 130 dipendenti della Barbero
1891 di Canale a causa della
troppa salute dell’azienda!

“La Barbero fornisce un tale
margine di utile che la società
che la controlla, la irlandese
C&C group di Dublino (a sua
volta controllata dalla B&C
partners, un fondo pensioni-
stico americano) ha deciso di
metterla in vendita”, spiega
Claudio Risso della Cisl di Al-
ba.

Dopo le molte paure che
serpeggiavano fra i dipenden-
ti, lunedì 1º dicembre, la noti-
zia ufficiale: la B&C partners
ha venduto la Barbero 1891
alla galassia Campari, che,
da poche settimane, ha aper-
to un grande e modernissimo
stabilimento, a Novi Ligure,
privilegiando la logistica alle
zone di produzione viticole.

Irresistibile la scalata ai
marchi da parte del gruppo di
Marco Perelli Cippo: la Cinza-
no dalla Udv; la scorsa estate,
la Riccadonna dalla Bersano;
il Cynar ed il Bianco Sarti, ed
ora anche l’Aperol. (E pensa-
re che, forse, la Campari
avrebbe potuto aprire a Ca-
nelli).

Completa Risso: “E’ positi-
vo che la Campari abbia fir-
mato il nostro documento col
quale si impegna a mantene-
re gli attuali livelli occupazio-
nali e produttivi, a Valpone di
Canale”.

In merito abbiamo anche
sentito il canellese Renzo Pa-
gliarino, da 33 anni direttore

tecnico dello stabilimento di
Canale: “Ho vissuto una vita
con l’azienda, con essa sono
cresciuto e maturato.

Mi ricordo i due grandi mo-
menti della Barbero: la grande
svolta avvenuta, 20 anni fa,
con il liquore (24 gradi) ‘Fra
Angelico”, una vera fortuna
con i suoi quattro milioni di
bottiglie e l’acquisto, avvenuto
una decina di anni fa, dell’A-
perol dal Gruppo Barbieri di
Padova”

Alla Gancia il marchio
‘Conte di Cavour’

In questa faccenda entra
anche la Gancia di Canelli
che, martedì, 2 dicembre, co-
sì comunica: “Il Gruppo Gan-
cia annuncia l’acquisizione
del marchio ‘Conte di Cavour’
dalla Barbero 1891 S.p.A.
(prima della cessione alla
Campari, ndr)

‘Conte di Cavour’, leader di
mercato nel segmento del
Brachetto con una quota del
28,1%, detiene una quota to-
tale del mercato degli spu-
manti pari al 3,7% attraverso
Conte di Cavour Brut, il Pinot
Chardonnay, l’Asti, il Prosec-

co Capriccio, il Dessert ed il
Raisin Doré.

Sulla base dei dati forniti
dalla parte venditrice il turno-
ver previsto nel 2003 è di cir-
ca Euro 10,6 milioni con una
crescita rispetto al 2002 del
10,3%.

Tale operazione rappresen-
ta per il Gruppo Gancia un
rafforzamento della propria
presenza nel mercato degli

spumanti, la cui quota com-
plessiva raggiunge così i l
18,4% diventando il leader
degli spumanti in Italia.

Questa operazione è in li-
nea con la strategia della fa-
miglia Vallarino Gancia, volta
a far si che il Gruppo Gancia
sia il riferimento di spumante
in Italia ed all’estero, sia nel
canale moderno che in quello
tradizionale”.

Giovedì 11 dicembre, al teatro Balbo di Canelli, nell’intervallo del ‘Concerto degli augu-
ri” si è svolta, presentata dal regista Alberto Maravalle, la XVI edizione de “L’Ancora
d’Argento”. Nuovi Ancorati: la ditta Arol, Silvio Ciuccetti, la famiglia Balestrieri. Nel
prossimo numero cronaca e ampio servizio fotografico.

Sabato 13 dicembre

Scuola aperta all’Artom
i perché di una scelta

Caro babbo Natale Oscar
sono un alunno…

Con il marchio “Conte di Cavour”

Gancia diventa il leader
degli spumanti italiani (18,4%)

L’aquila della Riccadonna
vola a Novi Ligure
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Canelli. Durante la “Cena
degli Auguri”, ottimamente
preparata dal Ristorante
Grappolo d’Oro, offerta dalla
‘Pro Loco’ agli sfilanti del Pa-
lio 2003 e a tutti i fidi volontari
dell’associazione, il presiden-
te Gian Carlo Benedetti, di-
spiaciuto dell’assenza del sot-
tosegretario Maria Teresa Ar-
mosino, ha praticamente dato
il via, venerdì 28 novembre,
alla campagna elettorale,
spiazzando parecchie previ-
sioni...

“Cambia tutto - ha com-
mentato qualcuno che ha be-
ne le mani in pasta - e non
cambia nulla.”

Forte del suo nuovo compi-
to, conquistato nella piazza di
Forza Ital ia, Benedetti ha
puntato, sicuro, al suo inseri-
mento nella lista della Casa
della LIbertà, alle ormai pros-
sime Amministrative ed ha
così esordito: “Da 18 anni voi
siete sempre stati i miei com-
pagni di viaggio. Insieme ab-
biamo portato avanti tante ini-

ziative a favore della nostra
città. E non vi ho mai chiesto
nulla. Ora vi chiedo, con tutto
il cuore, di darmi una mano.
Ho bisogno di un centinaio di
voti per arrivare in Comune e
così, finalmente, poter vincere
il Palio”.
La sfilata canellese,
l’unica seria e credibile

Durante la cena, il ‘magister
elegantiarum’, l’elegante ceri-
moniere della serata, geom.
Luigi Ferrero, ha avuto modo
di ringraziare tutti i collabora-
tori ed in particolare i figuranti
della sfilata del Palio, non pri-

ma di aver dato lettura di al-
cune lettere comparse sui
giornali in merito al corteo pa-
liofilo 2003. La prima, di Mario
Turco, che dopo aver criticato
duramente la sfilata astigiana
conclude: “Bisognerebbe ar-
guire che non bastano mille
persone con addobbi costosi
ed un pò carnevaleschi a fare
di una sfilata in costume un
discorso storicamente serio e
credibile. Sicuramente, indi-
scutibilmente, l’unico flash de-
gno di plauso, in relazione a
quelli che dovrebbero essere i
proponimenti del Corteo, ci è
venuto da Canelli con il suo
“Pene corporali del Medioe-
vo”. Dell’autentico Medioevo.

La seconda, di Carlo Bru-
nello, che così ringrazia Ca-
nelli: “Vi ringrazio per la elo-
quente rappresentazione di
Canelli al corteo del Palio. Il
vostro è stato il solo discorso
bene espresso in una sfilata
confusa e muta. Grazie anco-
ra a nome della città e degli
spettatori”. b.b.

Canelli. Carlo Croccolo,
uno dei pilastri del teatro e
del cinema italiani, sarà al
Teatro Balbo di Canelli gio-
vedì 18 dicembre, nei panni
di un cameriere, in compa-
gnia di una divertente e bel-
lissima Denny Mendez, di Vi-
to Cesaro e Antonino Miele,
interpreti dell’esilarante com-
media “Boeing Boeing” del fa-
moso commediografo france-
se Marc Camoletti.

Terzo spettacolo in cartel-
lone della rassegna “Tempo
di teatro”, organizzata dal
Gruppo Teatro Nove
(www.gruppoteatronove.it).
La regia è di Daniele Scara-
botti.

Qualche volta l’amore fa
anche ridere, con Carlo Croc-
colo s’intende.

“Tre Hostess di compagnie
aeree internazionali ,  un
amante appassionato, un
amico imbranato... e un ca-
meriere che complica una si-
tuazione di per sé già compli-
cata”.

Sono i personaggi che
muovono la storia di “Boeing
Boeing”, un testo che raccon-
ta l’amore scoprendone i ri-
svolti divertenti che eppure
esistono.

Nella parte del cameriere,
Carlo Croccolo divide la sce-
na con Vito Cesaro e Antonio
Miele.

Presenza insolita in teatro
quella di Denny Mendez, ca-

pace di donare un tocco di
femminilità e di bellezza e di
mettersi in gioco come attrice
comica.

Una commedia sul tema
dell’amore, ambientata in un
elegante salotto, con un bel
divano, porte che si aprono e
si chiudono freneticamente,
tre hostess di compagnie ae-
ree internazionali, un amante
appassionato, un amico im-
branato... ed un cameriere
che complica una situazione
già di per sé tanto complicata.

Ci sono tutti gli elementi
per una macchina perfetta,
ben congegnata ed oleata
per far ridere: la commedia
dell’arte, la pochade france-
se, la farsa.

Un grande successo della
scena francese, ancora una
volta maestra di questo gene-
re teatrale popolare.

Allo spettacolo seguirà
dopoteatro al Gancia Club,
dove gli spettatori potranno
incontrarsi con gli attori.

g.a.

Canelli. Presso la ristruttu-
rata cantina sociale di Mom-
bercelli, la Coldiretti astigiana
ha presentato, sabato 29 no-
vembre, i l consuntivo del-
l’annata agraria 2002/2003.

Un appuntamento molto at-
teso in quanto i dati presentati
dalla Coldiretti sono quelli che
trovano inevitabile conferma
dagli avvenimenti, nettamente
più attendibili rispetto ad altre
proiezioni che appaiono co-
struite senza molta credibilità.

Merita segnalare che quan-
do venne presentata l’annata
agraria 2001/2002 alcuni fun-
zionari della Camera di Com-
mercio di Asti contestarono i
dati forniti dalla Coldiretti; al-
cuni mesi dopo, a denunce
del vino elaborate e richieste
di DOC rilasciate, dovettero
prendere atto che i dati forniti
dalla Coldiretti erano esatti.

Settore per settore
Ma vediamo ora l’anda-

mento settore per settore del-
le varie produzioni agricole nel
2003.
Grano ed orzo: le superfici

coltivate sono diminuite per-
ché l’autunno 2002 con le per-
sistenti piogge, ha sfavorito le
semine. Il prezzo a trebbiatura
era di 125 Euro a tonnellata,
oggi è di 165. Il prodotto delle
nostre zone, per le sue carat-
teristiche, viene quasi tutto uti-
lizzato per la produzione di
mangimi.
Mais: le superfici sono au-
mentate, ma la siccità ha col-
pito le produzioni in modo gra-
vissimo, diversi campi non so-
no stati neanche raccolti; solo
dove si è potuto irrigare ab-
bondantemente si è ottenuto
una produzione da 80 a 100
q.li per ha; negli altri casi si va
da zero a 40 q.li per ha. Il
prezzo è passato da 110 Euro
per ton. ai 170 attuali.
Soia: la superficie è ulte-
riormente diminuita rispetto al-
l’anno precedente; le scarse
piogge non hanno favorito la
crescita e le rese sono andate
da zero a 20 ql, per ha; attual-
mente il prodotto viene pagato
270 Euro per ton.
Girasole: la coltivazione si è

mantenuta costante negli anni
in quanto adatta ai terreni me-
no fertili e richiede poca di-
sponibilità a seguire le coltiva-
zioni. Il prezzo è di 160/180
Euro per ton., secondo la va-
rietà ed è in costante diminu-
zione.
Barbabietole: avendo, per via
degli accordi interpro-
fessionali, un prezzo stabilito
prima della semina e la cer-
tezza del ritiro di tutto il pro-
dotto da parte dell’industria
saccarifera, la superficie è
molto aumentata. La scelta
però non ha favorito i produt-
tori che sia per la persistente
siccità che per la poca produ-
zione, anche se ottima per re-
sa in zucchero, non hanno
compensato le spese di pro-
duzione.
Zootecnia: essendo la stra-
grande maggioranza degli al-
levamenti di razza piemon-
tese, questa è stata un’ ottima
annata. I prezzi hanno rag-
giunto i 3,80 euro al Kg di pe-
so vivo Iva compresa,
assestandosi sui 3,50 Euro,
spuntando rispetto ai vitelli di
altre razze da carne un Euro
in più al Kg, cioè quasi il 30%
in più.
Al 1º giugno in provincia di
Asti venivano allevati 45.924
capi in 1966 allevamenti, i ca-
pi ovini allevati sono 7823 (+
336 rispetto al 2002) i caprini
3.213 (+ 715) gli equini 2.286
(- 112) i suini 21.577 (+ 212).
Vigneti ed enologia: se l’an-
nata 2002 era stata caratteriz-
zata da un andamento climati-
co particolare, ancor di più,
ma in modo esattamente op-
posto, ciò è avvenuto nel
2003. L’andamento climatico
favorevole non ha richiesto più
di 4 o 5 trattamenti antipero-
nosporici, mentre il fenomeno
dei vigneti colpiti da flavescen-
za dorata non accenna a dimi-
nuire.

La produzione viticola pare
essersi assestata a 1.170.000
ql. con una diminuzione del
3%. La vendemmia del 2003
passerà alla storia come la
prima vendemmia d’agosto,
vendemmia ottima per Bra-
chetto, Malvasia, Moscato,
Freisa, Ruchè, Barbera, Croa-
tina, Cabernet. Buona per Gri-
gnolino e Dolcetto.

Tutte le uve commercializ-
zate hanno spuntato prezzi
decisamente superiori a quelli
del 2002, con punte anche ol-

tre il 30%. Complessivamente
si è passati dai 859.000 hl di
vino del 2002 agli 834.000 di
quest’anno. Il Barbera rappre-
senta il 38,8 del totale, il Mo-
scato il 31, l’indicazione Pie-
monte il 16,7, il Grignolino il
2,7, il Cortese il 2,2 e il Bra-
chetto 1,9 del totale, a scen-
dere tutti gli altri.
Vivaismo viticolo: il costo
delle barbatelle si è assestato
da 1,60 a 1,80 Euro l’una oltre
all’ Iva. Continua la richiesta di
barbatelle di Barbera (oltre
800.000 prenotate) seguito
dal Moscato (oltre 600.000) il
Grignolino (oltre 150.000),
stabili le prenotazioni per gli
altri vitigni.
Frutta: la gelata del 8/9 aprile
con termometro sceso a – 2°
ha ridotto del 40% la produ-
zione; pochissimi i trattamenti
fitosanitari per l’andamento
climatico. Prezzi in ascesa del
15% causa la scarsità del rac-
colto che si sono quindi asse-
stati da 0,60 a 1 Euro al Kg.
Continua incessante la contra-
zione delle superfici coltivate.
Corilo: il comparto è in conti-
nua espansione su tutto il ter-
ritorio astigiano, anche se gli
incrementi maggiori si sono
verificati nella zona della Valle
Belbo e Langa tradizional-
mente vocati a questo tipo di
coltura. La produzione ha se-
gnato un calo tra il 40 e il
60%: si è però passati da una
produzione di scarso pregio
del 2002 a una produzione di
alta qualità, remunerata tra
185 e 220 Euro al ql.
Orto: 341 gli ha investiti a

pieno campo, 68 quelli a col-
tura protetta per una produzio-
ne di 101.876 ql., circa il 30%
in meno del 2002.
Biologico: il numero delle
aziende, comprese quelle in
conversione, è in costante au-
mento. Per la prima volta le
aziende vitivinicole hanno par-
tecipato alla Duja d’Or. Gli ad-
detti al settore sono 8.108
unità attive coltivatori diretti e
2.057 lavoratori dipendenti; le
imprese iscritte alla Camera di
Commercio sono 9.945 pari al
38% del totale.
Attività sotto il cielo: l’agri-
coltura è l’unica attività che si
svolge sotto il cielo. Val la pe-
na di ricordare in che condi-
zioni questa categoria ha do-
vuto produrre nel corso di
quest’anno!

Oldrado Poggio

Canelli. Domenica 7 dicembre, in piazza Cavour, all’ombra del
grande “Albero del Volontariato”, il gruppo Ana di Canelli ha al-
lestito, come tutti gli anni, il gazebo dell’Ail (Associazione Italia-
na contro le Leucemie). Con la simpatia che abitualmente ispi-
rano i nostri ‘Alpini’, le piante delle ‘Stelle di Natale’ sono scom-
parse come neve al sole.

Durante la cena degli auguri

Benedetti apre la campagna
elettorale e vuole cento voti

Giovedì 18 dicembre

Carlo Croccolo al Teatro balbo
con “Boeing Boeing”

Bilancio della Coldiretti sull’annata agrariaStelle di Natale
contro le leucemie

Carlo Croccolo
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Canelli. Si è conclusa, sa-
bato 6 dicembre, l’avventura
al Simei di Milano delle
intraprendenti aziende mec-
caniche locali - una cinquanti-
na - che, specializzate nella
costruzione di impianti per
l’imbottigliamento e il confe-
zionamento delle bevande,
hanno sfidato in Fiera le più
valide concorrenti internazio-
nali.

Con macchine non solo de-
stinate al vino ma, per
diversificare la produzione in
un mercato sempre in bilico,
anche a birra, liquori, acqua-
viti, aceto succhi, alcol, olio,
acque minerali, bevande gas-
sate ed altro.

Il gigante canellese (insie-
me ad altre presenze signifi-
cative della Valle Belbo) ha
colpito i visitatori e gli opera-
tori del settore con le sue
creature d’acciaio, vere e pro-
prie opere d’arte efficientissi-
me. Gigantesco è il solo ag-
gettivo appropriato per defini-
re ciascun aspetto di questa
esperienza.

Per prima cosa non è diffi-
cile immaginare lo sforzo di
ogni azienda per riuscire a
portare in fiera il top della pro-
pria produzione.

E lo sforzo economico
affrontato per assicurarsi una
porzione dello spazio totale
esposit ivo di 75 mila
metriquadri. Gigantesco l’im-
pegno per trasportare quei
bestioni d’acciaio di parecchie
tonnellate di peso, alla Fiera
di Milano.

E l’impegno per chiarire ai
potenziali clienti le caratteristi-
che dei propri macchinari.

Alla “semina” accurata non
potranno che seguire risultati
soddisfacenti. Molti contratti
sono già stati firmati durante i
cinque giorni del Simei, ma il
grosso delle ordinazioni verrà
in seguito, a distanza anche
di mesi.

Per conoscere il potenziale
dei nostri imprenditori mecca-
nici bisogna proprio venire fin
qui.

Qui si possono meglio co-
gliere alcuni aspetti propri
dell’imprenditorialità canelle-
se. Non imprenditori isolati,
ma intere famiglie che hanno
fatto del loro lavoro una fede
e del loro tempo i l  tempo
dell’azienda, con l’orgoglio di
chi non dimentica le proprie
origini, con la soddisfazione di
chi ha contribuito alla crescita
del suo territorio.

Come l’Arol (quattro capan-
noni, 200 dipendenti), specia-
lizzata nei sistemi di chiusura,

che per diventare più forte sul
mercato mondiale ha saputo
rinnovarsi stringendo alleanze
con l’Angelus, leader nel set-
tore, e diversificato il proprio
target (estendendolo ai settori
chimico e alimentare). O co-
me la Fimer che ha mantenu-
to una conduzione familiare,
con risultati eccellenti, molto
apprezzati dai visitatori dello
stand.

Al Simei, è emersa con tut-
ta evidenza la genialità di
questa classe imprenditrice
che, nella ricerca di soluzioni
alle esigenze della produzio-
ne, hanno espresso grande
creatività. Non si contano in-
fatti i brevetti di cui queste
aziende vanno orgogliose.

Stupiscono poi il rispetto e
la considerazione reciproca
che improntano i rapporti fra
le varie aziende, gomito a go-
mito nei padiglioni espositivi.

Per superare brillantemente
questo “esame” hanno
collaborato tutti fino all’ultimo:
operai, tecnici, dirigenti, forte-
mente motivati a mettercela
tutta.

Il Simei ci ha offerto anche
la possibilità di assistere alle
performances del robot multi-
funzioni della Mondo & Sca-
glione (20 dipendenti produce
di incollatori, formatrici di car-
tone, incartonatrici, ecc.) ca-
pace di gestire in simultanea
fino a tre linee di produzione.

Una cittadina come Canelli,
poco più di diecimila abitanti,
può vantarsi di esportare le
sue macchine in Russia e nel-
l’Est Europeo, in Usa, in Ame-
rica latina, in Cina, in Africa e
nel resto del mondo.

Sorprendentemente, infatti,

la percentuale più consistente
della produzione meccanica
canellese è destinata all’e-
stero. E’ il caso della giovane
e intraprendente azienda
Eurostar (sistemi di sciacqua-
tura, riempimento e chiusura)
che destina ben l’80 per cento
della produzione all’estero
contro il 20 per cento all’Italia.

Un vero e proprio firma-
mento di macchine di diversa
complessità: dalle sciacquatri-
ci di Poggio, ai tappatori, alle
sciacquatrici e riempitrici della
Cimec, ai nastri trasportatori
della Bieffe, dai sistemi di
confezionamento della Tosa
(fardellatrici, avvolgitrici di
pallet), agli alimentatori e agli
orientatori per tappi di sughe-
ro e sintetici della Mar.Co.
(Mar tini Costruzioni), alle
macchine per il taglio laser di
precisione dei metalli della
Marmo (3 capannoni, 40 di-
pendenti, specializzata nei
settori navale, alimentare e
chimico), alle capsulatrici e
gabbiettatrici della Robino &
Galandrino, alle etichettatrici
dell’Enos Euro, ecc.

Per mantenere la posizione
conquistata sul mercato mon-
diale, sarà però necessario
stabilire un filo più diretto e
continuo con la ricerca, per-
ché le nuovissime tecnologie
possano essere trasferite alla
produzione, rispondendo alle
più raffinate esigenze delle
aziende e dei loro clienti.

Un ruolo in tal senso può
svolgerlo Canellitaly, la rasse-
gna voluta dal sindaco Oscar
Bielli, che da qualche anno
valorizza questo importante
settore.

gabate@inwind.it

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
12 e giovedì 18 dicembre
2003.
Fino al 20 dicembre e dal
6/1/04 al 27/2/04 la galleria di
Agliano resterà chiusa nelle
ore notturne.
Fino al 14 dicembre, alla Fo-
resteria Bosca, Mostra Cera-
mica di Albisola
Al mercoledì e venerdì, al
Gazebo serate con musiche
caraibiche e latinoamericane
Sabato 13 dicembre, ore
20,45, nella sede della Prote-
zione Civile di San Antonio,
‘Tombola’
Sabato 13 e domenica 14
dicembre, ore 21, al dancing
Gazebo, suoneranno rispetti-

vamente “Brunetto e la Band”
e “Beppe Carosso”
Sabato 13 dicembre, ore 16,
fiaccolata per la città dei bam-
bini della Scuola Bocchino
Domenica 14 dicembre, a
San Leonardo, ore 10, Messa
e Festa S. Cecelia, patrona
della Banda 
Domenica 14 dicembre,

“Natale in piazza”
Domenica 14 dicembre, Fe-
sta della leva 1943.
Giovedì 18 dicembre, ore
15,30 presso Sede Cri di via
dei Prati, “Unitre - Tradizioni e
menu di Natale” (Rel. Beppe
Orsini)
Giovedì 18 dicembre, al tea-
tro Balbo, ore 21: “Boeing
Boeing” con Carlo Croccolo

Una forte presenza al Simei
del gigante meccanico nicese

Canelli.E’stato sistemato sabato pomeriggio in piazza Cavour “L’al-
bero del Volontariato” canellese. Un’ iniziativa partita dai promotori
delle associazioni Aido, Fidas, Protezione Civile ed Alpini alle
quali hanno aderito anche le altre Associazioni di Volontariato di
Canelli come l’Admo, Cerchio Aperto, Croce Rossa, Canelli per i
bambini nel Mondo, Unitre, Unitalsi, Azione Cattolica che hanno
decorato l’albero con particolari “palline” ricavate dai loghi delle as-
sociazioni oltre alla luci bianco-blu colori tipici di Canelli. Il tutto sor-
montato da una stella cometa. Un albero che dovrà fruttificare por-
tando le varie e numerose associazioni canellesi ad una ancora
maggiore collaborazione, segnale di una presenza viva e forte, un
modo simpatico di fare festa e dire grazie e buone feste a tanti be-
nefattori ed amici. Ma.Fe.

Domenica
14 dicembre
S. Cecilia
con la Banda

Canelli. La Banda “Città di
Canelli” festeggerà, domeni-
ca 14 dicembre, Santa Ceci-
la, patrona della musica.

La banda, alle 10, parteci-
perà alla S. Messa, nella chie-
sa parrocchiale di San Leo-
nardo, con l’esecuzione di al-
cuni brani. Alle 12.30, mo-
mento conviviale presso il ri-
storante dell’Enoteca Regio-
nale di Canelli.

Il corpo bandistico canelle-
se é composto da oltre qua-
ranta elementi, una decina
professionisti ed una trentina
tra amatori e giovani tra i 10 e
i 16 anni, cresciuti nel vivaio
del corso di orientamento ef-
fettuato dal direttore, Cristia-
no Tibaldi.

Tra questi anche alcuni gio-
vani molto promettenti.

Ma.Fe.

Canelli. Ripresi così da lontano sembrano tutti ancor più belli! Sono i cinquantacinquenni canel-
lesi che domenica 23 novembre, nel Santuario della Madonna del Buon Consiglio, hanno festeg-
giato i loro annetti, comunque ben camuffati, incoraggiandosi e sostenendosi l’un l’altro, rievo-
cando, ma soprattutto progettando con convinzione ed entusiasmo il futuro. “Dopo una bella
Messa, un buon pranzo e tanta acqua dal cielo, ancora tanta voglia di vivere”, è stato il commen-
to di alcuni di loro.

Agliano Terme. L’annuale assemblea del-
l’Associazione Astesana si è svolta, martedì 4
novembre nella sede di Agliano Terme. Era
anche il debutto del nuovo presidente Gian-
franco Berta, che ha illustrato l’attività svolta in
questi mesi e i programmi futuri, ottenendo in
conclusione il consenso unanime dei trenta
Soci presenti.
Progettare il turismo del futuro

Il consenso è stato particolarmente parteci-
pato, anche per le numerose telefonate perve-
nute alla segreteria, circa le puntualizzazioni
richieste da Astesana alla Provincia sulla pro-
gettazione del turismo futuro, segno evidente
che in proposito erano latenti tra gli operatori
del settore molti dubbi sulle ipotesi di questo
progetto.
Per migliorare il progetto ‘Creso’

L’economia astigiana, attraverso le sue im-
prese e gli organismi imprenditoriali (come la
Strada del Vino Astesana e la nascente ge-
mella del Monferrato Astigiano, come il Movi-
mento regionale del Turismo del Vino, che in
provincia conta 60 associati, come le due so-
cietà consortili di progettazione territoriale
Basso Monferrato Astigiano e Leader Asti - le
colline della qualità) si sta occupando attiva-
mente del turismo futuro, ma la loro esperien-
za non è stata finora considerata dai progetti-
sti del “Creso”. La questione si sta risolvendo,

dopo la lettera di Gianfranco Berta al presi-
dente della Provincia Roberto Marmo, che in-
fatti ha confermato l’interesse a questa verifica
per meglio definire il progetto “Creso”.
Astesana, Distretto della qualità

Questo impegno di rappresentanza del futu-
ro territoriale è fondamentale per Astesana;
l’associazione che gestisce la Strada del Vino
Astesana nei 52 Comuni della destra Tanaro,
capoluogo compreso, si candida altresì a di-
ventare Distretto dell’agro-alimentare di qua-
lità, come previsto dalla recente legge regio-
nale.
Nel 2004, Dulcis e Barbera d’Asti

Nel frattempo l’assemblea di Astesana ha
già deciso, in piena collaborazione con le
Unioni Comunali del territorio e con l’ATL di
Asti, di programmare le sue due principali ma-
nifestazioni, Dulcis (dedicata a tutto quanto fa
gusto dolce in collaborazione col Comune di
Canelli) nei giorni dal 29 maggio al 2 giugno
2004, e dal 17 al 21 giugno una inedita iniziati-
va internazionale sul Barbera d’Asti e sul turi-
smo che questo vino induce sul territorio di
produzione, anche con la collaborazione della
nuova fiera MiWine di Milano.

Per realizzare questi programmi nel 2004
Astesana si propone di attivare un budget non
inferiore a 400 mila euro, a cui parteciperà con
proprie risorse pari al 25%.

L’albero del volontariato

Diventerà distretto agroalimentare

Astesana: nel 2004 Dulcis e Barbera d’Asti

Appuntamenti della settimana

Spettacolo
natalizio
Azione Cattolica

Sabato 13 dicembre, a Ca-
nelli, alla Foresteria Bosca,
alle ore 21, i bambini e i ra-
gazzi dell’Azione Cattolica di
Canelli daranno vita ad un di-
vertente spettacolo natalizio.
Al termine dello spettacolo si
terrà un piccolo rinfresco per i
saluti e gli auguri di Natale.

Avanti con “i 55” senza paura
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Canelli. Tre punti benedetti
e meritati quelli conquistati
dal Canelli ai danni del Lu-
cento.

Una partita che doveva da-
re agli azzurri una sferzata di
orgoglio dopo le brutte pre-
stazioni delle ultime partite.

Dopo una decina di minuti
di studio, gli spumantieri al
12’ impostavano un’azione
con Ronello che si involava
sulla fascia, si spostava velo-
cemente in area e serviva
l’accorrente Greco che in sci-
volata metteva il pallone in re-
te.

Grande gioia per questo
vantaggio che sembrava
scacciare i fantasmi della
sfortuna che aleggiava d trop-
po tempo sul club azzurro.

Al 16’ a mettersi in eviden-

za era Bonin che rubava palla
a centrocampo e con velocità
si accentrava ma sul tiro fina-
le veniva anticipato.

Ancora tanto Canell i  in
campo e al 37’ Greco sulla fa-
scia sinistra scambiava al
centro con Mirone che sca-
gliava una bomba ribattuta
dalla difesa, riprendeva Lovi-
solo che serviva nuovamente
Greco, ma lo stop era impre-
ciso e l’azione sfumava.

Al 45’ Il Centallo si faceva
vivo nei pressi dell’area az-
zurra con un calcio di punizio-
ne, calciava Cuculla, cross al
centro per Lingua ma Castelli
di testa spazzava la propria
area.

Nella ripresa gli ospiti ap-
parivano più offensivi e si pre-
sentavano subito al 48’ con
un calcio di punizione che
Graci parava agevolmente.

Al 52’ Parola seminava il
panico nella difesa azzurra,
Cellerino riusciva pero ad an-
ticipare il tiro senza commet-
tere fallo, ma il pallone rima-
neva tra i piedi degli ospiti,
mischia in area, Graci usciva
a vuoto, ma l’arbitro alla fina
fischiava per una fallo sul por-
tiere e tutto ripartiva con una
rimessa dal fondo.

Al 57’ bella discesa di Gre-
co che metteva a centro area
un pallone d’oro per Bonin
che a porta vuota metteva la
sfera alta sulla traversa.

Il Canelli pareva avere il fia-

to un po’ corto e soffriva le in-
cursioni offensive del Cental-
lo. Al 63’ gli ospiti con Cuculla
non trovava la deviazione vin-
cente per il pareggio.

Al 65’ Graci con una grande
parata in tuffo sventava una
vero e proprio pericolo.

La partita non conosceva
più pause e le due squadre si
davano grossa battaglia, ma
al 77’ Zacchino, appena en-
trato lasciava partire un tiro
appena fuori area, dalla ri-
messa Mirone riusciva a vin-
cere il contrasto, agganciava
la sfera serviva Bonin che si
allargava e in appoggio servi-
va Zacchino, il quale pronta-
mente crossava in area e
Greco di testa metteva nuova-
mente la palla in rete.

Si arrivava al 90’ con una
bella azione con Agoglio che
schiacciava di testa il pallone
verso la porta, ma solamente
una parata spettacolare a ne-
gato il gol al bravo giocatore
azzurro.

Prossima domenica il Ca-
nelli osserverà un turno di ri-
poso, il campionato ripren-
derà domenica 21 dicembre,
in casa contro la formazione
della Saviglianese.

Formazione: Graci, Colus-
so, Mirone, Castelli, Cellerino,
Busolin, Lovisolo (Pandolfo),
Pavese, Bonin, Ronello (Zac-
chino), Greco Ferlisi (Ago-
glio).

Alda Saracco

Luminarie
Dal 5 dicembre le strade di

Canelli avrebbero dovuto es-
sere illuminate a festa e que-
sto fino al 6 gennaio 2004.
“Peccato che il cattivo tempo -
commenta l’assessore Paolo
Gandolfo - abbia impedito alla
ditta appaltatrice, la Guagliata
di Genova, di piazzare gli ad-
dobbi luminosi. L’accensione
delle luci sarà rimandata di
una settimana. Intanto voglio
ancora ringraziare i commer-
cianti di essere riusciti a met-
tere insieme un progetto intel-
ligente che si riversa su tutta
Canelli. Il Comune ha fatto la
sua parte (10.000 euro), ma

ne valeva la pena, anche per-
chè nei commercianti sta na-
scendo una nuova mentalità
ed un maggiore coinvolgi-
mento nella storia della no-
stra città. Per questo puntia-
mo molto alla costituzione di
un’associazione dei commer-
cianti, indispensabile anche
per riuscire a portare a casa i
contributi regionali ”.

ll progetto per le luminarie
natalizie costerà 29.000 euro
(24.000 alla ditta di Genova
Guagliata e 5.000 per l’allac-
ciamento Enel).

In corso Libertà
Babbo Natale, sul suo carro

trainato dai due muli Giulio e

Giulia e allestito dai commer-
cianti di corso Libertà, dome-
nica 7 dicembre ha portato a
spasso moltissimi bambini.

Il calesse di Babbo Natale
sarà nuovamente in corso LI-
bertà domenica 14 dicembre.

In via Giovanni XXIII
L’Associazione ‘Giovanni

XXIII Street’, in occasione
delle feste natalizie, offre a
tutti i clienti di via Filippetti,
via Giovanni XXIII e viale Indi-
pendenza le “Merende natali-
zie”: domenica 14 dicembre,
Nutella party; domenica 21 di-
cembre, ‘Castagnata Doro’
con vin brulé

In piazza Cavour
Le Associazioni del Volon-

tariato canellese hanno innal-
zato un gigantesco albero au-
gurale di Natale e domenica
14 dicembre, davanti al bar
Torino, a cura del gruppo San
Paolo, dalle ore 10, grande
raduno di trattori a testa cal-
da, mentre alle ore 14 avrà
inizio l’operazione della treb-
biatura. Nella piazza, durante
tutta la giornata, il circolo San
Paolo, distribuirà le famose
‘friciule’ e il vin brulé.

La festa, in caso di cattivo
tempo, sarà trasferita a dome-
nica 21 dicembre.

Nasce la rete Ctp (Centri Territoriali Permanenti)
Canelli. Il 30 ottobre a Torino presso l’Irre Piemonte è stato sottoscritto un “Accordo di Rete”

sul tema della formazione e istruzione superiore degli adulti, da parte di molti Dirigenti Coordina-
tori dei Centri Territoriali Permanenti della Regione Piemonte, tra questi anche il Dirigente di Ca-
nelli, dottoressa Paola Boggetto.

L’Accordo ha per oggetto la definizione di orientamenti e norme comuni nella progettazione,
organizzazione e gestione di progetti formativi per adulti, in relazione alla formazione e istruzio-
ne superiore.

Con l’Accordo di Rete i Centri si trovano ad avere una forza nuova per l’istruzione e la for-
mazione in età adulta. Per quanto riguarda Canelli, il Dirigente si sta attivando personalmente a
livello locale per dare il via, il prossimo anno, ai corsi per l’ istruzione superiore degli adulti (Ra-
gioneria e Periti), con percorsi nella scuola di Formazione Professionale (CISA e APRO).

A tutti gli interessati (con età anagrafica non inferiore a 18 anni) si prega di presentarsi presso
i locali della segreteria del CTP di Canelli presso la Scuola Media Gancia per la preiscrizione.

Silvana Caracciolo

Allievi 
Canelli 3
Pinerolo 2

Partita finita male per gli
azzurri che nel finale hanno
concesso troppo agli avversa-
ri che si sono aggiudicati la
vittoria.

Nel primo tempo, il Pinerolo
passava in vantaggio, ma pri-
ma dello scadere il Canelli
trovava il pareggio grazie ad
un calcio di rigore realizzato
da Smeraldo.

Nella r ipresa gli azzurr i
passavano in vantaggio con
Gulino, ma le forze sono man-
cate nel momento decisivo e i
torinesi colpendo di rimesso
prima hanno trovato il pareg-
gio e poi il gol che valeva la
vittoria.

Formazione: Romano, Ian-
nuzzi, Carmagnola, Fogliati,
Madeo, Franco Ferrero, Pave-
se, Smeraldo, Massa, Gulino,
A Disposizione Baldi, Scarla-
ta, Ponzo, Ebrille, Dibartolo.

Esordienti
A.C. Canelli 0
Asti 2

Dopo due tempi all’insegna
dell’equilibrio e senza reti, l’A-
sti trafigge in maniera ineso-
rabile, nel terzo tempo, il Ca-
nelli che nulla ha potuto con-
tro i “galletti” scatenati e de-
terminati a conquistare la vit-
toria.

I ragazzi di Alberti sotto di
due gol hanno tentato una
reazione, ma il tempo a di-
sposizione non bastava a ten-
tare la rimonta.

Formazione: Balestr ier i,
Baldassin, Amico, Valle, Sca-
glione, Vola, Sosso, Carozzo,
De Nicolai, Rizzolio, Bosco. A
disposizione: Dallosta, Sca-
glione D., Bosia, Giachino,
Grassi.

Virtus 0
Asti B 1

Un solo gol e tra l’altro se-
gnato nel terzo tempo ha per-
messo all’Asti di primeggiare
sulla Virtus, che tutto somma-
to ha disputato una buona ga-
ra.

Mister Forno, in settimana
aveva preparato i suoi ragazzi
all’incontro istruendo bene
soprattutto la difesa ed infatti i
primi due tempi terminavano
a reti inviolate. Nel terzo tem-
po, però, gli astigiani trovava-
no in guizzo vincente e face-
vano loro la partita.

Formazione: Romano, Ali-
berti, Mossino, Voglino, Stiva-
la, Penengo, Diliyenski, Fab-
bri, Montanaro, Panno, Lear-
di. A disposizione: Salsi,Bal-
dovino, maggio, Degiorgis,
Cacciabue, Gliza.

Pulcini A
Valtiglione 0
Virtus 2

Primo tempo tutto di stu-
dio, poi la stoccata vincente
nel secondo tempo, dove la
Virtus é cresciuta a dismisura
sull’avversario colpendolo con
Poglio e Blando e poi nel ter-
zo tempo con un andatura di
contenimento ha portato in
porto meritatamente la vitto-
ria.

Formazione: Risso, Rivetti,
Valente, Amerio, Resta, Fac-
cio, Soave, Materi, milione,
Iovino, Poglio, Cillis, Blando,
Pia.

Pulcini B
A. C; Canelli 1
Calamandranese 4

i ragazzi di Zilio si sono
arenati difronte ad una Cala-
mandranese in giornata, che
non ha lasciato respiro alla di-
fesa azzurra colpendola più
volte. Peccato perché gli az-
zurrini erano scesi in campo
concentrati e con la voglia di
ben figurare, ma gli ospiti
hanno scombinato i loro piani
e hanno portato a casa una
vittoria più che meritata. La
rete per gli azzurrini é stata
siglata da Alberti. Formazio-
ne: garbarino, Amerio, Lazza-
rini, Alberti, Dotta, Moreno,
Zilio, Marchisio, Duretto, Ro-
baldo, Stoyanov.

Pulcini C
A.C; Canelli 3
Calamandranese B 2

Vittor ia soffer ta ma pur
sempre vittoria. Due tempi a
favore degli azzurrini, ma nel
terzo tempo gli ospiti sono
usciti dal loro guscio ed han-
no creato qualche grattacapo
alla difesa che é riuscita ad
arginare lo svantaggio e gra-
fie al “fieno” messo in cascina
nei tempi precedenti é riuscita
ad accaparrarsi la vittoria fi-
nale. Le reti sono state di Ra-
mello, Gulino e Scaglione.

Formazione: Amerio, Salsi,
Filippetti, Ramello, Leardi,
Sosso, Cresta, Pergola, Guli-
no, Magnani, Fabiano, Sca-
glione; Pinna.

Lusinghiero
successo
per i laeti
cantores

Canelli. All’undicesimo “In-
ternational Music competition
- Premio Vittoria Caffa Righet-
t i”, svoltoso a Cor temil ia,
dall’8 al 14 settembre, lusin-
ghiero successo per il coro
‘Laeti Cantores” di Canelli, di-
retto da Orietta Lanero

“Un concorso che continua
ad evidenziare grandi perso-
nalità di cui sentiremo parlare
presto”, ha commentato il di-
rettore artistico Luigi Giachi-
no. Fra gli oltre 250 concor-
renti ha riscosso grande suc-
cesso il più piccolo dei parte-
cipanti, Dario Rolando, un
pianista cortemiliese di soli 5
anni. Altra segnalazione per
un dodicenne di Torino, Da-
niele Serra che ha ottenuto il
punteggio più alto in assoluto
di tutto il concorso100/100.

Primo premio anche per il
dodicenne Matteo Biscotti di
Alba, Marco Zunino di Corte-
milia e per il Coro diretto da
Orietta Lanero, ‘Laeti Canto-
res’ che ha ottenuto il punteg-
gio di 95/100. Con il primo
premio al coro canellese è
stato assegnata una borsa di
studio ed un Concerto pre-
mio.

Intensa l’attività per il coro
canellese che parteciperà al-
l’edizione 2004 di ‘Echi di Co-
ri’, al Concorso di Alba, saba-
to 6 dicembre agli auguri di
Natale nella chiesa del Sacro
Cuore a Canelli e alla casa di
riposo di via Asti.

Agliano Terme. Quarto Concorso internazionale di pittu-
ra e grafica “Roberto Girivetto” per la realizzazione di un’e-
tichetta per il vino Barbera prodotta dai viticoltori di Aglia-
no Terme.

La premiazione avverrà il 24 aprile 2004, in occasione del-
la manifestazione “Giornate della Barbera ”.

La partecipazione al concorso è aperta ad autori singo-
li, scuole ed istituti d’arte che operino o siano residenti nel-
la Comunità Europea allargata; gli elaborati dovranno essere
inviati al Comune di Agliano Terme entro il 31 dicembre 2003
(Tel. (39) 0141 954023 Fax (39) 0141 954564 E Mail : co-
mune.agliano@inwind.it

Indirizzo: Piazza Roma, 21 14041 Agliano Terme –At.– Ita-
lia); l’ iscrizione al Concorso è di Euro 15,00 da versare sul
c/c postale n.13018148 intestato al Comune di Agliano Ter-
me.

Gli Istituti e le Scuole che partecipano dovranno versare
la tassa di iscrizione di euro 15,00 per ciascuna classe che
concorre; ogni concorrente potrà partecipare con un mas-
simo di 3 opere; le opere devono essere inviate entro il 21
febbraio 2004 al Comune di Agliano Terme, piazza Roma,
21- 14041 Agliano Terme – AT - Italia, in cartoncino formato
A4 (cm. 29,7 x 21); le dimensioni del disegno dovranno
rispondere alle proporzioni standard delle etichette (cm.8 di
base x cm 12 di altezza oppure cm.8 di base x cm. 10 di
altezza); sull’etichetta potrà eventualmente comparire la so-
la dicitura “Barbera d’Asti”.

All’opera dovrà essere allegata la riproduzione fotografi-
ca dell’etichetta già applicata su bottiglia, in quanto ciò per-
mette alla Giuria la valutazione del lavoro nella sua com-
pletezza.

Sul retro dell’opera dovranno essere chiaramente indica-
ti, pena l’esclusione dal Concorso, nome, cognome, indirizzo
del concorrente, unitamente ad una dichiarazione che l’o-
pera è inedita e di piena proprietà dell’autore stesso.

Il premio per l’opera giudicata migliore della Giuria, il cui
parere è insindacabile, consiste in Euro 1600.

L’opera vincitrice del Concorso diverrà etichetta ufficiale
della VIII edizione della manifestazione “Giornate della Bar-
bera” organizzata dal Comune e dalla Pro Loco di Agliano
Terme e si terrà ad Agliano Terme il 24 – 25 Aprile 2004.
Alle prime nove opere classificate, dopo la vincitrice, sarà
assegnato un premio di partecipazione di Euro 50 cadau-
na.

Il bando di concorso è consultabile presso il Comune di
Agliano Terme 

Info: Segreteria del Concorso Tel. 0141954023. – www.unio-
nevaltiglione.at.it

Sconfitto per 2-0 il Centallo

Vittoria importante
per il Canelli

Calcio giovanile under 16 a cura di Alda Saracco

A tutto calcio
AC CAnelli e US Virtus

Ad Agliano

Un’etichetta
per il barbera

Feste di Natale a Canelli
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Nizza Monferrato. Venerdì 12 dicembre
sarà una data importante per l’ospedale
Santo Spirito. E finalmente sarà una ricor-
renza positiva, dopo un lungo periodo in cui
le notizie che riguardavano l’ospedale nice-
se annunciavano soltanto tagli, ridimensio-
namenti, chiusure di alcuni reparti, trasferi-
menti di alcuni altri, ecc. ecc.

Venerdì invece, dopo una lunga attesa,
sarà il giorno in cui verrà inaugurata uffi-
cialmente il nuovo macchinario per la TAC,
tecnicamente un modello tra i più avanzati.
Più volte promesso, e tante, troppe volte ri-
mandato, finalmente il nuovo servizio en-
trerà in vigore ed i cittadini potranno così
usufruire della possibilità di effettuare que-
st’esame fondamentale per moltissime dia-
gnosi in tempi, si spera, molto più brevi (an-
che se le richieste sono molte) e senza quei
disagi inevitabili dovendolo fare come fino-
ra in altre strutture. Positivo ovviamente il
commento del sindaco Flavio Pesce, sempre
in prima linea nella difesa delle strutture
dell’ospedale cittadino: “Con questa inau-
gurazione stiamo per raccogliere i frutti del-
la battaglia condotta da tanti soggetti, Am-
ministrazione comunale, Libero Comitato del-
la Valle Belbo, tutti i cittadini, altre istituzio-
ni, operatori del settore, che non si sono
mai arresi e mai hanno mollato, ma hanno
continuato la battaglia, incominciata un an-
no fa, quando tutto sembrava dovesse scom-
parire. Il primo dicembre 2002, il giorno do-
po la grande manifestazione per le vie di Niz-
za a difesa dell’ospedale e dei servizi sani-
tari in Valle Belbo, è stata la data della ri-
partenza per costruire un percorso che ci
portasse a mantenere in vita una struttura,
quella del Santo Spirito, importante per tut-
to il territorio del Sud Astigiano..Quello del-
la TAC è uno dei primi risultati.”

In concomitanza con l’inaugurazione di
questo nuova apparecchiatura per la dia-
gnostica, verrà presentata la ristrutturazione
del reparto di Chirurgia, un altro tassello
che finalmente andrà a posto.

Un altro tema che verrà affrontato nei
prossimi giorni (convocato un tavolo di lavoro

per il giorno 16 dicembre) è quello relativo
al progetto del nuovo ospedale di Nizza,
sempre caldeggiato dal commissario straor-
dinario dell’Asl 19 Antonio Di Santo. Dopo
le verifiche tecniche e valutazioni approfon-
dite, sono stati individuati alcuni siti e su que-
sti verrà fatta la scelta definitiva.

Sempre a proposito della Sanità pubblica,
nei giorni scorsi in Provincia, in una riunio-
ne al cosiddetto “tavolo della Sanità”, si è di-
scusso dell’opportunità di richiedere per il
nuovo ospedale di Asti la trasformazione in
azienda autonoma, distaccata dall’Asl. Fa-
vorevoli a questa soluzione, il sindaco di
Asti, Vittorio Voglino il sindaco di Nizza Fla-
vio Pesce e quello di Villanova d’Asti. Una
speciale commissione, appositamente co-
stituita, vaglierà la fattibilità della cosa.

Nella stessa riunione è stata rilevata la ne-
cessità di avere in provincia di Asti una
scuola per infermieri (per far fronte alla ca-
renza di personale specialistico): si è avan-
zata la richiesta di istituirne una in collabo-
razione con l’Università.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Sabato
scorso, 6 dicembre, è stata
inaugurata, nella nuova sede
della Cooperativa Sociale
“Pulas” di Via Billiani a Nizza
Monferrato (vi sarà trasferita
dalla precedente sede di
Agliano Terme) la comunità
alloggio per minori “Myriam”,
nella quale sono ospitati una
decina di bambini dagli 8 ai
18 anni in stato di disagio so-
ciale e minori stranieri non
accompagnati, soggetti a
provvedimenti dell’Autorità
giudiziaria minorile.

Ammissioni e dismissioni
dei minori sono disposte e ve-
rificate dai servizi socio - assi-
stenziali di competenza e de-
cise con il responsabile della
Comunità e con l’equipe edu-
cativa.

I bambini sono assistiti su
24 ore da un’equipe formata
da 3 educatori professionali e
3 assistenti, sotto la supervi-
sione di una psicologa che
collabora con incontri a ca-
denza quindicinale.

Nella nuova sede sono si-
stemate 6 camerette a due
posti, sala giochi, una sala Tv,
uno studio.

Presidente della Cooperati-
va è il dottor Deonino Dal Cie-
lo, già commissario dell’ex
ASL 69 di Nizza Monferrato.

Hanno partecipato alla ceri-
monia di inaugurazione il pre-
sidente della Provincia Rober-
to Marmo, il sindaco di Nizza
Flavio Pesce, l’assessore alle
Politiche Sociali della Regio-
ne Piemonte Mariangela Cot-
to, i rappresentanti dell’Asl
19, l’assistente sociale Pier
Carla Giglio che svolge le fun-

zioni di coordinatrice della
struttura. Ha benedetto i loca-
li, il parroco Gianni Robino.

Nelle parole del Presidente
Marmo e del sindaco Pesce si
è evidenziata la necessità e
l’importanza di un simile ser-
vizio sul territorio, mentre l’as-
sessore Cotto ha ricordato
che “con questa Comunità
salgono a 5 quelle presenti in
provincia di Asti sulle 130 fun-
zionanti in Piemonte, che
hanno assistito 2.500 bambi-
ni, prima di essere affidati alle
famiglie”.

L’assessore Mariangela
Cotto ha approfittato della sua
presenza in questa circostan-
za anche per un incontro con
i responsabili del Cisa per
una verifica delle attività assi-

stenziali del consorzio, prima
fra tutte quella partita nei me-
si scorsi col nome di “banca
delle ore” con l’adesione, fino-
ra, di 80 volontari che hanno
messo a disposizione un po’
del loro tempo per assistenza
alle persone anziane (piccoli
lavori, commissioni, compa-
gnia, ecc.).

Inoltre, in un incontro con
gli imprenditori della zona, è
stato presentato un piano per
l’assunzione delle persone di-
sabili, obbligatoria per legge,
per facilitare l’inserimento di
queste persone con corsi di
formazione ed individuando i
lavoratori che possano servire
all’impresa, secondo le man-
sioni che verranno loro asse-
gnate.

Nizza Monferrato. Due
opere importanti sono all’oriz-
zonte per NIzza Monferrato.
La prima è ormai in via di
completamento, mentre per la
seconda è stato approntato il
progetto sul quale sarà realiz-
zata.

Disalveo del Belbo
Si sta completando in que-

sti giorni il disalveo del letto
del torrente Belbo nel tratto in
cui il corso d’acqua attraversa
la città.

Un intervento importante a
livello idrogeologico, soprat-
tutto in concomitanza con la
stagione piovosa, in cui i ri-
schi di piana sono decisa-
mente più alti e devono esse-
re mantenuti sotto controllo
con tutte le opere di preven-
zione necessarie.

Mentre è terminato il disal-
veo della parte a valle tra il
nuovo ponte (ex Buccelli) e la
confluenza col sifone del Rio
NIzza, è ancora da ultimare il
tratto tra il ponte e la ferrovia
a monte del corso del torren-
te. Questi interventi sono stati
eseguiti con un finanziamento
da parte dell’AIPO.

L’assessore Sergio Perazzo
segnala anche che si è prov-
veduto a stanziare la somma
di euro 25.000 per il comple-
tamento del tratto di fognatura
tra la palestra del Liceo
Scientifico fino al Belbo, nel-
l’ambito di un riassetto gene-
rale.

Intanto i Comuni del Con-
sorzio del Belbo hanno pro-

grammato un’assemblea a
Canelli, nella quale si proce-
derà a stilare un’analisi della
situazione con la richiesta
specifica, agli organi compe-
tenti, dei un punto sullo stato
del progetto per la costruzio-
ne della vasca di laminazione
fra Santo Stefano Belbo e Ca-
nelli.

Sale di Palazzo Crova
L’Amministrazione nicese

ha provveduto a stanziare la
somma di euro 70.000 per il
completo recupero, secondo

l’invito della Sovraintendenza
delle Belle Arti, del salone
principale di Palazzo Crova,
per riportare alla luce gli anti-
chi affreschi e per il ripristino
delle porte d’epoca.

“Uno sforzo notevole” - è il
commento dell’assessore Pe-
razzo - “affrontato con la con-
vinzione che sia necessario
perché Palazzo Crova è uno
dei luoghi storici, con il Cam-
panon e il Palazzo comunale,
e più qualificanti per la città di
Nizza”.

Nizza Monferrato. Il Lions
Club Nizza-Canelli organiz-
zerà per sabato prossimo 13
dicembre una giornata intito-
lata “Prevenire il Glaucoma”,
riservato ai cittadini di Nizza.
Tale giornata va ad aggiun-
gersi a quella già effettuata, il
25 ottobre scorso, a favore
dei cittadini di Canelli.

La campagna di prevenzio-
ne, con una diagnosi precoce
per le cure opportune, per-
mette ai cittadini di usufruire
di una visita oculistica specia-
listica per una patologia abba-
stanza diffusa dall’età adulta
in avanti, consigliata, partico-
larmente, oltre il sessantesi-
mo anno.

Questa esperienza, com-
pletamente gratuita, è nata
con la collaborazione del
Centro Multidisciplinare Vista
e Visione “Ergo Vista” di Ca-
nelli che mette a disposizione
i suoi locali e le sue attrezza-
ture, mentre la ditta Gallo Au-
tonoleggio, offrirà gratuita-
mente il mezzo di trasporto
(bus navetta) a tutti coloro
che parteciperanno all’iniziati-
va.

Le visite verranno effettuate
presso la sede del Centro “Er-
go Vista”, in Piazza Zoppa a
Canelli, dove un’equipe medi-
ca effettuerà lo screening gra-
tuito, anamnesi e test stru-
mentali specifici per la dia-
gnosi del glaucoma.

Le visite saranno effettuate
dalle ore 14,15 alle ore 18,00
ed il bus navetta partirà ogni

30 minuti. Partenza e arrivo in
Piazza Garibaldi a Nizza (di
fronte bar Sociale).

Particolarmente soddisfatto
il presidente del Lions Club
per il successo della campa-
gna, già ottenuto a Canelli,
che rivolge il suo grazie sia al
Centro Ergo Vista di Canelli
sia alla ditta Gallo di Nizza.

“Quest’anno l’attività dei
Lions è stata dedicata alla
prevenzione sanitaria” - com-
menta il presidente Carcione -
“E quest’ultima iniziativa va
ad aggiungersi agli incontri
informativi con i ragazzi delle
classi quinte superiori, sulla
prevenzione oncologica, e

continuerà nella prossima pri-
mavera con gli incontri su “La
sfida al diabete”. E’ un utile
servizio sociale che il nostro
Club sta svolgendo a favore
di tutta la comunità per miglio-
rare la qualità di vita dei citta-
dini”.

La campagna contro i l
glaucoma, programmata dal
Lions Club Internazional, ha
por tato ad effettuare oltre
6.000.000 di esami di cui
600.000 per il glaucoma e
25.000 per trapianti di cornea.

Chi volesse usufruire di
questo servizio, può prenota-
re la visita al numero telefoni-
co 0141.829.817.

Venerdì 12 dicembre, un momento atteso

Si inaugurano la nuova tac
e la chirurgia ristrutturata

Sabato scorso, 6 dicembre

Inaugurata la comunità Myriam
gestita dalla cooperativa Pulas

Due interventi dell’Assessorato ai lavori pubblici

Disalveo del torrente Belbo
e recupero saloni del Crova

Per tutti i cittadini nicesi

Lions Nizza - Canelli promuove
campagna contro il glaucoma

Gli operatori della cooperativa Pulas con le autorità inter-
venute all’inaugurazione.

Il torrente Belbo a valle del nuovo ponte.
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Nizza Monferrato. Anche
per il Natale 2003 l’Ammini-
strazione comunale ha predi-
sposto una serie di “proposte”
per movimentare le giornate
dei nicesi in occasione delle
feste natalizie.

Sabato 20, domenica 21,
mercoledì 24 dicembre: musi-
canti suoneranno per le vie e
piazze della città, mentre
Babbo Natale distribuirà le
caramelle ai più piccini.

Domenica 21 dicembre: al-
le ore 16,30, in Piazza del
Municipio, distribuzione di
cioccolata calda; i bambini
lanceranno gli auguri di Na-
tale con palloncini colorati; re-

gali a tutti i bambini da Babbo
Natale.

Il 24 Dicembre, Notte di
Natale, sotto il Campanon,
dopo la S. Messa di mezza-
notte, l’Amministrazione Co-
munale e la Pro Loco augure-
ranno a tutti un “Buon Natale”
offrendo vin brulé e panetto-
ne.

Il 26 Dicembre: ore 12,30,
Santo Stefano sotto il Cam-
panon, la campana suonerà
a martello, ancora una volta,
per ricordare le gesta degli
avi nicesi, che seppero reagi-
re con fierezza contro le so-
praffazioni e si distribuirà l’a-
peritivo del lardo.

Nizza Monferrato. Il 10 no-
vembre 2003 si è brillante-
mente laureato presso l’Uni-
versità degli Studi di Genova
il giovane Alessandro Catta-
neo, classe 1978, residente
ad Incisa, Via Repubblica 48.

Ha ottenuto la Laurea in Fi-
losofia con 110 e lode, discu-
tendo la tesi con la prof.ssa
Olga Rossi Cassottana, do-
cente di storia del Pensiero
Scientifico e correlatore prof.

Paolo Aldo Rossi.
Tema della tesi “La pedago-

gia di Jean Piaget”.
In particolare è stato svilup-

pata L’evoluzione mentale del
Bambino in relazione ai meto-
di pedagogici elaborati dalle
scuole nuove e dell’attivismo
ed il Passaggio dalla Pedago-
gia filosofica alla Pedagogia
scientifica.

Al neo dottore in Filosofia le
più vive felicitazioni.

Calamandrana.Una giornata
intera di musica, con più di dieci
gruppi ad alternarsi sul palco-
scenico, da formazioni di ragaz-
zi locali alla prima esperienza,
fino a band con una buona riso-
nanza nazionale, il tutto organiz-
zato da e per i giovani delle no-
stre zone, sotto forma di un vero
e proprio festival: “Il grido”.

Motore e mente della manife-
stazione sono i Jeremy, agguer-
rita band nicese già segnalatasi
nella prima data del “Tora! Tora!
Festival”, così soddisfatti di quel-
l’esperienza da avere l’idea di
proporre a livello locale una ma-
nifestazione simile, assumendo-
ne quella parte organizzativa, co-
me ai propri “maestri”, gli Af-
terhours, per il festival nazionale.

A detta della band, l’organiz-
zazione è stata tutt’altro che fa-
cile, perché dalle nostre parti la
gente non è educata a questo ti-
po di iniziative, e spesso ne teme
conseguenze inesistenti: ricor-
diamo l’attesa della prima edi-
zione del “Tora! Tora! Festival”
più di un anno fa, temuto dai me-
no informati quasi come un’orda
di vandali, mentre fu di fatto po-
sitivo per tutti. - Fortunatamente,
- hanno detto i quattro volenterosi
ragazzi, - abbiamo trovato dei
punti di riferimento istituzionali, che
si sono rivelati una piacevole sor-
presa: il Comune di Calaman-
drana, nelle persone del sindaco
Fiorio e dell’assessore Isnardi,
che hanno condiviso fin dall’inizio
il progetto e sono stati molto di-
sponibili per la realizzazione,
l’Amministrazione della città di
Nizza Monferrato nella persona
dell’Assessore Cavarino, molto
attento agli spazi e alle risorse da
investire nel mondo giovanile, in-
fine l’Unione collinare “Vigne e Vi-
ni”.

Un grande appoggio per la
messa in opera è stato inoltre
dato dal Cisa Bus, progetto del
Centro Intercomunale Socio-As-
sistenziale (C.I.S.A.) di Nizza
Monferrato, che ha contribuito al-
l’impegno sociale della manife-
stazione, consistente nel dare la
possibilità di esibirsi ai comples-
si alla prima esperienza, e con-

temporaneamente nel coinvol-
gere associazioni socialmente
impegnate: Emergency, Asso-
ciazione Nicese per il commercio
equo e solidale, Bottega del mon-
do di Canelli, Associazione Vides
di Nizza, Asti Social Forum. La
manifestazione si svolgerà sa-
bato 20 dicembre al Centro
Sportivo Comunale, in via Aval-
le a Calamandrana, a partire dal-
le 17.00. In scaletta, i gruppi lo-
cali per ora segnalati sono:Ex-no-
vo, Aneurysma, The Band of
Bozzy, Bad Flower, Broken Gift,
Sgrò, River. Alle 21.00, tre band
della zona ma di un certo richia-
mo, grazie alle esperienze pre-
cedenti o grazie a registrazioni di-
scografiche all’attivo: gli stessi
Jeremy, il cantautore astigiano
Marco Notari, i Chameleondog.
Infine, quali headliners della se-
rata, due band note a livello na-
zionale, ovvero le E.V.A.e i Mam-
bassa. Per informazioni, è stata
inserita una pagina specifica sul
sito www.jeremy.it. Si attende una
grande partecipazione giovanile
e, se la manifestazione avrà suc-
cesso, si ripeterà l’anno prossimo:
con un po’di fortuna, “Il grido”po-
trebbe diventare un appunta-
mento fisso annuale per gli aman-
ti della musica, libera da ogni vin-
colo e fatta di passione e impe-
gno.

Red. Nizza

Incontro di Preghiera 
Venerdì 12 dicembre, alle

ore 21, presso la Chiesa di
San Siro in Nizza Monferrato,
secondo incontro di preghiera
interparrocchiale in prepara-
zione al Santo Natale.

La serata sarà condotta dai
coniugi Anna e Paolo Ferrero
(originari di Nizza, ora impe-
gnati nella Diocesi di Torino)
che tratteranno il tema: “Mi fa
male la famiglia”.

Mercatino Biologico
Sabato 13 dicembre, lungo

Via Carlo Alberto si potranno
trovare le bancarelle del “Mer-
catino biologico e delle opere
dell’ingegno”, l’appuntamento
tradizionale del secondo sa-
bato del mese.

Università delle Tre età
Lunedì 15 Dicembre, nel

programma dell’Università
delle Tre età, presso l’Istituto
N. Pellati di Nizza Monferrato,
conferenza-incontro sul tema
“L’eccidio delle Fosse ardeati-
ne” con l’insegnante Carlo
Schiffo.

Agliano Terme. Musiche di
Piazzolla, Weill e Rota sono
risuonate venerdì scorso nell’
Auditorium di S. Michele di
Agliano, grazie alla viola di
Fabio Torriti e alla fisarmonica
di Massimo Signorini. L’insoli-
to connubio – formazione pe-
raltro unica nel panorama ita-
liano – si è esibito nell’ambito
della stagione musicale offer-
ta dall’Associazione nicese
“Concerti e colline”, che que-
st’anno propone un program-
ma “itinerante”, avvalendosi
della collaborazione dei Co-
muni di Agliano Terme e Ca-
stelnuovo Calcea.

Per l’occasione, Torriti e Si-
gnorini hanno presentato un
programma vario e accatti-
vante, che spaziando tra i
canti popolari ebraici e un’
“Ave Maria” di Caccini, trova-
va il suo punto nevralgico nel-
le melodie dei tanghi e delle
milonghe argentine. È in que-
sto genere che il Duo, partico-
larmente affiatato, dà il meglio
di sé: Torriti si esprime con
precisione di intenti e atten-
zione al fraseggio, domando
sapientemente un archetto
che tendeva a ribellarsi per

l’umidità; Signorini accompa-
gna la linea melodica creando
un tappeto sonoro ricco di
sfumature, e curando fino al
minimo dettaglio il dialogo
con la viola. Suggestivo nel-
l’insieme resta soprattutto
“Oblivion” di Piazzolla, dove
l’ultimo vibrato – cercato e
raggiunto dai due strumenti –
ha creato nel pubblico un atti-
mo di assaporato silenzio
scioltosi poi nel lungo applau-
so finale. Al concerto è segui-
to poi un piccolo rinfresco or-
ganizzato dal Comune di
Agliano, che ha offerto i pro-
dotti enogastronomici tipici
della tradizione locale.

Il prossimo appuntamento
sarà invece a Castelnuovo
Calcea, nel teatrino della Par-
rocchia di Santo Stefano, ve-
nerdì 19 dicembre alle ore 21:
i l  Gabriele Francioli Sax
Quartet proporrà un program-
ma che si destreggia fra tan-
go e jazz, spaziando da Ger-
shwin a Jobim. Ingresso gra-
tuito.

Chi volesse ulteriori infor-
mazioni, può contattare il sito
internet www.concertiecolli-
ne.it.

Nizza Monferrato. Anche
gli Alpini di Nizza Monferrato
sono scesi in piazza, domeni-
ca scorsa 7 dicembre, nel-
l’ambito della manifestazione
per la raccolta fondi a favore
dell’Ail, Associazione Italiana
Leucemie, che a livello nazio-
nale si è tenuta per tre giorni,
da sabato 6 a lunedì 8. Gli Al-
pini della Valle Belbo, com-
prendenti oltre alle sezioni ni-
cese e canellese anche quel-
le di Incisa Scapaccino, Bru-

no, Mombaruzzo, Castel Bo-
glione, Calamandrana, San
Marzano Oliveto, Moasca e
Fontanile, hanno venduto in
tutta la valle circa un migliaio
di vasi di stelle di natale, il
simbolo dell’associazione. A
tutti i cittadini che hanno com-
piuto questo gesto di solida-
rietà va il loro ringraziamento
e quello dell’Ail, che gli Alpini,
come sempre, sono stati
prontissimi e felicissimi di po-
ter aiutare.

DONAZIONI AVIS
La sezione intercomunale

AVIS di Nizza Monferrato ha
programmato una serie di
“donazioni di sangue” in alcu-
ne giornate del mese di di-
cembre.

I prelievi verranno effettuati:
domenica 14, sabato 20, e
domenica 21 dicembre, dalle
ore 8,15 alle ore 11,30, pres-
so la sede dell’Associazione
in Via Gozzellini 27.

I donatori dovranno presen-
tarsi a digiuno (ammessa una
colazione molto leggera a ba-
se di the o caffè, poco zuc-
cherati; no ad altri alimenti).
Dopo il prelievo verrà offerto
un piccolo ristoro.

Ricordiamo che è tutt’ora
necessaria e c’è una grande
richiesta di sangue per cui
invitiamo i cittadini a “donare
il sangue”, un gesto altamen-
te umanitario per il reperi-
mento di un farmaco salvavi-
ta, per il quale l’Italia non ha
ancora raggiunto l’autosuffi-
cienza.

L’Associazione nicese del-
l’Avis, ha allo studio per l’an-
no 2004 nuove proposte e
nuove iniziative promozionali
sulla medicina preventiva e
sulle donazioni di sangue.

Verranno tempestivamente
pubblicizzate appena il pro-
gramma sarà definito.

IDEE REGALO
EQUOSOLIDALI

L’associazione Cailcedrat
sarà a disposizione, nella se-
de di Via Gervasio 11 (presso
il Centro polifunzionale giova-
nile) per offrire nuove “Idee
regalo per un Natale equo e
solidale”, con panettoni, pre-
sepi artigianali, cestini natali-
zi, confezioni varie, per un
“pensiero” alternative in vista
delle prossime festività di Na-
tale.

Chi fosse interessato potrà
rivolgersi all’Associazione
Cailcedrat: Sabato 13 (dalle
ore 16 alle ore 19), Sabato 20
e Mercoledì 24 (dalle 10 alle
12,30 e dalle 16 alle 19,30).

Con l’Amministrazione e la Pro Loco

Natale in allegria
sotto il campanon

Presso l’università di Genova

Neo-laureato
con 110 e lode

A Calamandrana sabato 20 dicembre

Dieci gruppi in concerto
per il festival “Il grido”

Notizie in breve

Donazioni Avis
e commercio equo

Ad Agliano per la stagione musicale

La viola di Fabio Torriti
e la fisarmonica di Signorini

Domenica 7 dicembre 2003

Gli alpini della Valle Belbo
con le stelle di Natale

Il neo-dottore Alessandro Cattaneo con la professoressa
Olga Rossi Cassottana.

Gli alpini di Nizza in piazza del Comune.

Appuntamenti della settimana
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Nizza Monferrato. Da mol-
tissimi anni è tradizione che le
ex allieve e gli ex allievi dell’I-
stituto “N. S. delle Grazie” si
ritrovino il giorno dell’Immaco-
lata per rivedere la loro Scuo-
la, le ex insegnanti e i compa-
gni di classe.

In occasione del 125° an-
niversario di fondazione della
Casa e dell’opera educativa, il
Convegno è stato program-
mato con molta cura: sono
state invitate tutte le inse-
gnanti che hanno svolto la lo-
ro opera educativa in questa
Casa ed ora risiedono in altri
Istituti (mancava la carissima
Sr. Carla Castellino, impegna-
ta a Roma); è stato preparato
un bellissimo calendario illu-
strato con foto del passato e
del presente; una mostra in
cui si possono ammirare i
pannelli con foto di “ieri” e di
“oggi”, che rivelano il dipanar-
si della lunga storia di un ser-
vizio educativo ai bambini, ai
ragazzi, ai giovani di Nizza e
dei dintorni, che dura ormai
da 125 anni.

Nonostante il ponte del-
l’Immacolata e la splendida
giornata di sole avessero invi-
tato molte ad andare al mare
o in montagna, l’adesione è
stata massiccia: il salone-par-
latorio e la veranda erano tra-
boccanti di ex allieve di tutte
le generazioni (in alcuni casi
c’era la nonna, la figlia e la ni-
pote), accompagnate dai ma-
riti e dai bimbi in carrozzella.

C’è anche chi è arrivato da
molto come Persiliana Orlan-
do, che è giunta in aereo dal-
la provincia di Salerno, ani-
mata dal desiderio di rivedere
questa Scuola che, come mi
ha confidato, “mi ha dato mol-
tissimo e non la posso dimen-
ticare. Sono sposata e mi sto
specializzando in archeologia
turistica, ma farò un anno di
volontariato civile per la Cari-
tas, per giungere alla fonda-
zione di una cooperativa a
servizio dei più deboli”. Un
esempio di come i valori che
ha assimilato durante gli anni
di collegio sono rimasti ben
saldi nel suo animo.

Dopo il saluto della Direttri-
ce, Sr. Caterina Gallo, vicaria
ispettoriale e già insegnante e
Direttrice, ha portato il saluto
dell’Ispettrice, Sr. Celestina

Corna, quindi ha preso la pa-
rola Sr. Maria Vanda Penna,
ex allieva, insegnante, Diret-
trice e Preside, che ha esordi-
to ringraziando per quello che
ha ricevuto dalle sue educatri-
ci e ricordando le moltissime
sue ex allieve impegnate e
nella scuola, anche con ruoli
dirigenziali, e in campo socia-
le. Non solo ha offerto la sua
testimonianza personale, ma
anche quella toccante attinta
dalla viva voce della nonna
materna, una delle prime al-
lieve, in collegio fin dall’inizio
della fondazione dell’opera
educativa, quando c’era Ma-
dre Mazzarello. Dai ricordi
della nonna ha capito che gli
inizi sono stati quelli di una
tradizione educativa bellissi-
ma, fatta di relazione perso-
nale, di dolcezza, di acco-

glienza, di pazienza. “È quello
– ha detto – che noi abbiamo
cercato di vivere nella scuola,
di insegnare, di tramandare e
non sempre siamo riuscite a
farlo, dato i nostri limiti e la
graduale estensione della
scuola”. Ha poi concluso di-
cendo che la sua formazione
umana, culturale e spirituale
in questa scuola si può dire
che sia stata senza zone
d’ombra ed espresso l’augu-
rio che la scuola continui ad
essere quello che è stata: un
punto di riferimento educativo
e un ambiente di grande so-
cializzazione.

La Direttrice, Sr. Fernanda
Salusso, ha evidenziato che
c’è un gruppo di ex allieve fe-
delissime, che offrono una
grande collaborazione ed ha
rivolto l’invito alle ex allieve
giovani ad imitarle nella fe-
deltà di una presenza che ci
dà gioia ed anche speranza
per continuare a seminare
sempre. Dopo l’incontro in sa-
lone le ex allieve con i mariti e
i figli piccoli e grandi si sono
riversate in santuario, dove l’I-
spettore dei Salesiani del Pie-
monte, don Pietro Migliasso,
ha presieduto la concelebra-
zione per la festa dell’Imma-
colata, animata dai bellissimi
canti della Corale “Don Bo-
sco”, diretta da Sr. Bruna Bet-
tini. “Maria – ha detto l’Ispet-
tore durante l’omelia – è la
nostra speranza; la speranza
di tutta l’umanità: in lei si è
raccolta tutta l’aspettativa del
mondo. Una speranza che è
diventata salvezza, una spe-
ranza che è diventata realtà
di amore di Dio nella sua vita.
Dire che Maria è piena di
Grazia è dire che è piena di
amore, di bellezza, di bontà.
La speranza diventa salvez-
za, incontro con il Signore nel
Natale”.

Dopo la Messa c’è stato il
festoso “arr ivederci” e lo
scambio degli auguri di Nata-
le in un clima di grande cor-
dialità ed amicizia, proprio
dell’ambiente salesiani.

F.LO.

Nizza Monferrato . Un
gruppo di cittadini di Strada
San Pietro (40 per la precisio-
ne) hanno firmato una lettera
di protesta, inviata al Sindaco
per lamentare lo stato di de-
grado della suddetta strada
che conduce alle loro abita-
zioni:

“Nizza Monferrato 25 no-
vembre 2003.

Siamo un gruppo di cittadi-
ni residenti in Strada S. Pie-
tro.

Da anni speravamo in un
miglioramento della viabilità
tra le nostre abitazioni e il
centro del paese. Per colle-
garci con il mondo abbiamo a
disposizione solamente Stra-
da S. Pietro e Viale Umberto
I, ma per non farci rimpiange-
re troppo i buchi a cui erava-
mo abituati, subito dopo sono

stati messi alcuni dossi.
Parziale poiché strada Um-

berto I terminava al numero
civico 147 che corrisponde al
convento.

Chi di noi non dispone di
un fuoristrada da anni pas-
sa, anche se è nettamente
più scomoda e pericolosa,
da Strada San Pietro nono-
stante i l  degrado sempre
più evidente del manto stra-
dale.

Sono anni che ci battiamo
per essere serviti meglio dalla
viabilità, vedi articoli sull’An-
cora del 12 Aprile 98 e del 23
Giugno 2002.

Questa sera scopr iamo
che non solo la suddetta via
non è stata asfaltata con
miglioramento della viabilità
e sicurezza ma sono stati
realizzati dei dossi in asfal-

to da 7 cm. Confidiamo che
vorrete prendere in consi-
derazione la nostra richie-
sta di rendere transitabili in
sicurezza e senza traumi le
strade.

Troppo facile mettersi al si-
curo da eventuali futuri pro-
blemi applicando dei limiti ridi-
coli, vedi i 30 km. Ora com-
parsi questa sera in Strada
San Pietro.

Pertanto chiediamo che si
proceda alla asfaltatura o per-
lomeno alla messa in sicurez-
za dei suddetti tratti e l’aboli-
zione o riduzione di altezza
dei dossi o altri impedimenti
al transito.

Distinti saluti da un gruppo
di cittadini nicesi ormai sem-
pre più lontani da Nizza.

Firmato… (seguono 40 fir-
me)”.

Nizza Monferrato. Dopo il
grande successo ottenuto
dalla Compagnia teatrale
“L’Erca” con le “prime” di Mar-
tedì 25 e Mercoledì 26 No-
vembre scorso della comme-
dia dialettale “Verdure, cutlet-
te e busije”, i simpatici attori si
ripresenteranno sul palcosce-
nico del teatro Sociale di Niz-
za per due repliche: Lunedì
15 e Martedì 16 Dicembre
2003, alle ore 21.

La nuova commedia è sta-
ta, naturalmente un successo,
come ormai ci hanno abituati
nel corso degli anni. Due ore
di risate con battute strappa
applausi sottolineate con bat-
timani a scena aperta.

Le due serate del 25 e 26
scorso hanno registrato i l
“pieno” di spettatori e quindi

le “repliche” permetteranno a
tutti di non perdere l’appunta-

mento annuale con la Com-
pagnia de L’Erca.

Nizza Monferrato. Vittoria
giallorossa in una partita in-
guardabile; gli Juniores “pial-
lano” il Santena.
PRIMA CATEGORIA
Nicese 2
Montatese 1

Sono arrivati 3 punti indi-
spensabili, che non consen-
tono alle dirette concorrenti
per la salvezza di allontanar-
si, anzi la vittoria odierna ha
riportato i giallorossi nel me-
ga gruppone, appena sopra il
fondo classifica, posizione
precaria, ma dalla quale si
può uscire fuor i dal la mi-
schia.

Nicese rimaneggiata per le
importanti assenze di Brusa-
sco e Giacchero, ma che sin
dalle prime battute, si vede
che è l’unica in condizioni di
provare a far gioco.

Avversari senza capo ne
coda, addirittura con un “non
portiere” (un dirigente piutto-
sto maturo, prestato al ruo-
lo); formazione assolutamen-
te non in grado di dare il ben-
ché minimo grattacapo a
Quagl ia, una squadra di
“amatori” praticamente, ed

anche piuttosto scarsi.
Traversa di Giovine all’11’

e 1-0 di Berta su punizione al
16’: quale migliore condizio-
ne per fare risultato?

Ebbene, si è riusciti a com-
plicare le cose, giocando un
primo tempo ad una porta
sola, ma in modo approssi-
mativo , sbagliando un nu-
mero incredibile di palle goal,
quando bastava centrare lo
specchio della porta, per fare
bottino. Ripresa con lo stesso
canovacccio, ma al 17’ Rivetti
ed un avversario vengono
espulsi, giustamente, e qual-
cosa cambia.

Nell’unica “visita” in area
giallorossa, la Montatese ot-
tiene e trasforma il r igore
dell’1-1; incredibile!!!

La Nicese arruffona, lonta-
na parente di quella diligente
e concentrata vista con l’Ar-
quatese, continua ad essere
tale, adeguandosi alla confu-
sione avversaria e rischia ad-
dirittura la beffa al 90’.

Due minuti dopo, fortuna-
tamente, Ravera cade in
area e realizza il calcio di ri-
gore del 2-1 che vale la terza

vittoria in campionato e un
po’ di indispensabile ossige-
no. Ma che fatica!

Formazione: Quaglia, Maz-
zapica, Sguotti (Schiffo), Pia-
na, Giovine (Bussol ino),
Maccario, Di Filippo (Nosen-
zo), A. Berta, Rivetti, Ravera,
Genzano. A disposizione: Gi-
lardi, Baratta, Caligaris, Or-
lando.
JUNIORES
S. Luigi Santena 0
Nicese 6

Giocano a tennis, vincendo
il set a 0, i giovani giallorossi
di mister Silvestrini.

Sommergono con 6 reti i
santenesi in una par tita a
senso unico, r ibadendo di
essere la miglior squadra
astigiana in questo campio-
nato, misto, con formazioni
torinesi.

A segno con: Sandri, Ra-
bellino, Lovisolo (rig.) Nosen-
zo, Baratta, Orlando.

Formazione: C. Berta, Cali-
garis, Soggiu, Lovisolo, Toti-
no, Baratta, Rabellino, Ra-
pett i ,  Or lando, Nosenzo,
Sandri (Torello).

Gianni Gilardi

Taccuino di Nizza
Distributori. Domenica 14 Dicembre 2003 saranno di turno

le seguenti pompe di benzina: AGIP. Sig. Bussi, Corso Alessan-
dria.

Farmacie. Nelle prossime settimane saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. Merli il 12-13-14 Dicembre 2003; Dr. Bo-
schi, il 15-16-17-18 Dicembre 2003.

Edicole. Tutte aperte
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Mon-

ferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Auguri a...
Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-

stico” a tutti coloro che si chiamano: Lucia, Odilia, Valeriano,
Teo, Adelaide, Olimpia, Lazzaro, Davide, Graziano, Adele.

La festa dell’Immacolata al Nostra Signora delle Grazie

Convegno delle ex allieve
per il 125º di fondazione

Con una lettera al sindaco Pesce

Protesta dei cittadini nicesi
per dossi e stato strade

Erca in scena il 15 e 16 dicembre

Dopo il grande successo
si replica al Sociale

Il punto giallorosso

Tre punti davvero vitali
ma spettacolo indecoroso

Un momento della funzione religiosa.

La compagnia teatrale dell’Erca.

Suor Vanda Penna e suor Caterina Gallo salutano le ex al-
lieve.
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Nizza Monferrato. Vittorie
esterne per Pulcini 94 e Gio-
vanissimi Provinciali 89, casa-
lingher per Esordienti 91 e 92.
Confortanti pareggi per Gio-
vanissimi Regionali 90 ed Al-
lievi Regionali 88; rinviate le
partite dei Pulcini 93 e degli
Allievi Regionali 87; pausa in-
vernale per Pulcini 95.
PULCINI 94
Over Rocchetta 0
Voluntas 4

Anche lontani dal “Gigi
Quasso”, i giocatori di mi-
ster Giacchero impongono il
loro gioco pur contro ragaz-
zi più anziani. Il bravo por-
t iere de i  tanar in i  l imi ta  i
danni, ma deve subire le reti
di Baseggio (2), B. Angelov
e Salluzzi.

Convocati: M. Spertino, Mo-
rino, Baseggio, Carpentieri, B.
Angelov, Barlocco, Sonia Cor-
neglio, F. Serianni, Salluzzi.
PULCINI 93
Torretta-Voluntas: rinviata.
ESORDIENTI 92
Voluntas 3
Annonese 1

Un match giocato non ai
migliori livelli ai quali i ragazzi
di mister Giovinazzo sanno
esprimersi. Vittoria comunque
senza problemi, definita dai
goal di Oddino (2), e L. Mi-
ghetti.

Convocati: D. Ratti, Bardo-
ne, Solito, Iguera, PL. Loviso-
lo, Oddino, L. Mighetti, Giolito,
Tortelli, Gianni, Galuppo, Gal-
lese, F. Conta, D’Auria, Gri-
maldi, Cortona.
ESORDIENTI 91
Voluntas 5
Calamandranese 0

Anche i “cugini” della Valle
Belbo non costituiscono un
serio ostacolo alla marcia ne-
roverde.

I ragazzi di mister Cabella,
risolta una breve sofferenza
iniziale, si aprono la strada,
poi tutta in discesa. Marcatori:
G. Gabutto, L. Gabutto, GL.
Morabito, Smeraldo, M. Ab-
douni.

Convocati: Munì, Car ta,
Ferrero, Terranova, Cresta,
Elmarch, Pafundi, Boero, G.
Gabutto, L. Gabutto, Smeral-
do, Brondolo, GL. Morabito, P.
Monti, M. Abdouni, Pergola.
GIOVANISSIMI REG.LI 90
Voluntas 1
Ardor S. Francesco (To) 1

Un giusto pareggio che da
morale, ottenuto contro una
buona squadra di centro clas-
sifica. Primo tempo con con-
crete occasioni neroverdi ed
un chiaro rigore negato su at-
terramento di Iaia. Subito in
goal, gli ospiti, nella ripresa,
complice la nota “generosità”
dei ragazzi oratoriani; ma, su-
perato il difficile momento, è
Benyahia a realizzare la rete
dell’1-1.

Convocati: E. Rota, Pavone,
Molinari, D. Mighetti, M. Ros-
si, Ravaschio, Rizzolo, Iaia,
Benyahia, Biglia, Pergola, No-
garotto, Gavazza, Ravina, Al-
tamura.
GIOVANISSIMI PROV.LI 89
Virtus 2
Voluntas 3

Il risultato finale da l’idea di
un incontro in bilico, con alter-
nanza di occasioni, ma così
non è. Solo la Voluntas ha
“fatto” la partita, consentendo,

però, con gli errori in fase
conclusiva che il punteggio
non decollasse. Azione perso-
nale di Barison ed è 0-1; Bag-
gio/Costantini, su punizione,
fa 0-2; opportunità in serie
che proseguono a inizio ripre-
sa.

Da un batti e ribatti nasce
la prima rete canellese, ma
Gioanola, su rigore, ristabili-
sce le distanze. Ancora veloci
azioni nicesi che non si con-
cretizzano; un palo di costan-
tini e solo all’ultimo secondo
di gioco su rigore !?, la Virtus
coglie il 2-3.

Convocati: Lavezzaro,
Sciutto, S. Bincoletto, Sante-
ro, P. Cela, Costantini, Rove-
ta, Barison, Torello, Gioanola,
Massimelli, Garbarino, Algieri,
Grosso, A. Rossi, A. Bincolet-
to.
ALLIEVI REGIONALI 88
Voluntas 0
Valle d’Aosta Sarre 0

Divisione della posta che è
il corretto specchio della parti-
ta, scivolata via senza occa-
sioni clamorose per entrambe
le squadre.

Un buon punto contro una
formazione bene organizzata.
certamente una delle migliori
fin qui incontrate. Bene il ge-
neroso Iaria.

Convocati: Domanda, Ber-
toletti, Iaria, G. Conta, A. Se-
rianni, Pesce, Ndreka, Bari-
son, I. Angelov, Martino, Gior-
dano, Bruzzone, F. Morabito,
D’Amico, Zerbini, Bocchino.
ALLIEVI REGIONALI 87
Castellazzo (Al)-Voluntas:
rinviata.

Gianni Gilardi

Voluntas minuto per minuto

Solo risultati positivi
per le squadre oratoriane

Nizza Monferrato. Va alla
coppia G.P. Accostato-A. Lot-
tero dell’A.B. Nicese il 2° tro-
feo Onorino “Lulù” Cantarella

Memorial svoltosi presso il
Bocciodromo nicese dell’Ora-
tor io Don Bosco in Nizza
Monferrato.

Il torneo, organizzato per ri-
cordare il popolarissimo “Lulù,
socio fondatore della società
boccistica nicese, nonché
(per tanti anni) componente
del Consiglio Direttivo, ha vi-
sto la (nutrita) partecipazione
di 32 coppie che si sono di-
sputate l’ambito trofeo messo
in palio dai familiari, la figlia
Maria Grazia ed il genero
Gian Candido Grasso. Sem-
pre affollate le gradinate di
appassionato pubblico, che
ha seguito il susseguirsi degli
incontri con competenza, sot-
tolineando con applausi le
giocate più spettacolari.

La coppia Accossato-Lotte-
ro (nella semifinale aveva
sconfitto 11-7 la coppia Zigri-
ni-Manzo di Agliano) nella fi-
nalissima, si è imposta sul
duo Rubulotta-Pavese della
Canellese (che aveva supera-
to nella partita di semifinale
Bellone-Bona dell’A.B. Nice-
se, per 11-9, con Rubulotta
sugli scudi per aver colpito 3
pallini salvezza) con il punteg-
gio di 13-8.

Nella foto, il momento della
premiazione. Da sin. G.P. Ac-
costato, la signorina Bruna e
la signora Maria Grazia (ri-
spettivamente nipote e figlia
di Onorino Cantarella), A. Lot-
tero, Rubulotta e Pavese della
S.B. Canellese.

Al bocciodromo dell’oratorio Don Bosco

Alla Bocciofila il Memorial “Cantarella”

Altre notizie
da Fontanile

e Bergamasco
a pag. 35

Incisa Scapaccino. Bel-
bo sempre sotto controllo la
scorsa settimana, caratteriz-
zata da intense piogge che
si sono protratte ininterrotta-
mente per quasi tre giorni.

Costantemente monitorato
dalla Protezione Civile, il tor-
rente, benchè ovviamente
gonfiato dalle precipitazioni
atmosferiche, non ha mai de-
stato preoccupazione.

Gli abitanti della valle che
attraversa hanno potuto con-
trollare direttamente e senza
patemi il corso d’acqua dai
vari ponti dei paesi dissemi-
nati lungo le sue sponde, da
Santo Stefano Belbo a Canel-
li, da Nizza Monferrato (dove
si sta lavorando al disalveo
del torrente lungo il tratto cit-
tadino), a Incisa, da Castel-
nuovo Belbo a Bergamasco in
territorio alessandrino, dove
gli interventi sul letto e sulle
sponde del torrente sono re-
centi.

Soddisfazione in particolare
ad Incisa Scapaccino, dove
l’ingrossamento del torrente
ha consentito ai cittadini di
“testare” l’ottimo lavoro di di-
salveo del letto avvenuto nel
tratto in cui il Belbo attraversa
la par te bassa del paese.
Piante e vegetazione altissi-
me che ormai da troppo tem-
po formavano una vera e pro-
pria “giungla” nel bel mezzo di
Incisa (e che erano state og-
getto di vari articoli dell’Anco-
ra), sono state finalmente ri-
mosse, ripulendo il greto e ri-
portandolo nelle migliori con-
dizioni di portata e di scorre-
volezza.

Dallo stesso ponte di Bor-
go Ghiare la  s i tuaz ione
odierna si presenta assai di-
versa da quella di un anno
fa, confermando la neces-
sità di un intervento del ge-
nere, che finalmente, tra i
solleciti dell’Amministrazio-
ne comunale incisana gui-
data dal sindaco Mario Por-
ta e i (lunghi) tempi tecnici
di esecuzione delle autorità
competenti, è stato realizza-
to. In più si sono eseguiti e
si stanno ancora eseguendo
lavori di rinforzo e di rialza-
mento degli argini, attraver-
so opere in muratura, affin-

chè possa essere garantita
la massima sicurezza ai cit-
tadini e operata la massima

prevenzione poss ib i le  in
materia idrogeologica.

Stefano Ivaldi

Belbo sotto controllo nonostante le intense piogge

Ottimi lavori di disalveo
ad Incisa Scapaccino

Nizza Monferrato. Dopo
quattro partite arriva final-
mente la prima vittoria per il
Basket Nizza.
Basket Nizza 86
Pall. Alessandria 68

L’importante è notare co-
me questa sia, probabilmen-
te, una delle poche squadra
al livello dei nicesi, che con-
sci del fatto sono scesi in
campo concentrati e determi-
nati nell’ottenere l’unico ri-
sultato soddisfacente.

La gara non è mai stata in
discussione con i padroni di
casa, avanti nel punteggio
sin dalle prime battute di gio-
co. L’unico momento di calo
dei nicesi è avvenuto alla fi-
ne del 2° quarto, ed ha per-
messo agli alessandrini di
farsi sotto fino al –5.

Dopo il riposo, però, i ra-
gazzi del Basket Nizza rista-
bilivano la distanze grazie al
solito Curletti (13 punti per

lui, solo nel 3° quarto), e ad
un eccellente lavoro sotto
canestro di un Quassolo fi-
nalmente decisivo a rimbal-
zo.

Buona anche la prestazio-
ne dell’altro “lungo”: Morino,
e di quello che è ormai il se-
condo marcatore della squa-
dra, ovvero il playmaker Gar-
rone.

Soddisfatto i l  Tesor iere
Massimo Chiorra che si detto
contento per il risultato della
squadra e dello spirito deter-
minato con cui i ragazzi han-
no giocato la partita.

Il dott. Chiorra, ed il Presi-
dente Fenile hanno anche
voluto ringraziare la società
ConSol, di Stefano Molinari,
per il generoso contributo a
favore della squadra.

Basket Nizza- A.P. Ales-
sandria 86-68 (25-11; 38-33;
66-50)

Cur let t i  31; Mor ino 14;

Quassolo 11, Garrone 17,
Roggero Fossati 2 Bellati 5,
Ceretti 4, Carillo 2.
Old Blacks Vercelli 107
Basket Nizza 66

La par tita contro gli Old
Blacks Vercelli ha subito ri-
portato i nicesi con i piedi
per terra, forse in modo sin
troppo brutale. Riportiamo
solo i punteggi della gara e
l’unanime commento dei gio-
catori del Basket Nizza, che
hanno indicato Bellati, come
il migliore in campo fra di lo-
ro.

Prossima partita casalinga
contro i l  New Age Basket
(TO), domenica 14 dicembre
alle ore 18:15

Old Blacks Vercelli- BA-
SKET NIZZA 107-66

(34-13; 50-27; 77-42)
Cur let t i  17; Mor ino 16;

Quassolo 7, Garrone 6, Rog-
gero Fossati 3, Bellati 10,
Ceretti 7, Carillo.

A tutto basket

Arriva la prima vittoria
per il Basket Nizza

Il Belbo ad Incisa prima dei lavori (sopra) e come si pre-
senta oggi (sotto).
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 12 a lun. 15 dicem-
bre: Alla ricerca di Nemo
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-18-20.15-22.30; lun.
prezzo ridotto 5 euro). Mar.
16: Stelle di Natale, mani-
festazione organizzata da
Stepanenko Dance (ore
21). Giov. 18: spettacolo
teatrale “Canto di Natale”,
opera musicale (ore 21.15).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 12 a mar.
16 dicembre: Mistic River
(lun. prezzo ridotto 5 euro).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 12 a dom. 14 dicem-
bre: C’era una volta in
Messico (orario: fer. 20.15-
22.10; dom. 16.30-18.15).
Da sab. 13 a lun. 15 e giov.
18: Caterina va in città
(orario: sab. 17; dom. lun. e
giov. 20.15-22.10). Mer. 17:
spettacolo teatrale (ore
21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 13 a lun. 15 dicembre:
Love Actually - L’amore
davvero (orario: sab. e lun.
21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 13 e dom. 14 dicem-
bre: La maledizione della
prima luna (orar io fer.
19.45-22.30; fest. 19.45-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 12 a dom. 14 dicem-
bre: Dogville (orario: fer.
20-22.30; fest. 15-17.30-
20-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 12 a dom. 14 di-
cembre: Alla ricerca di
Nemo (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 15.30-18-20.30-
22.30). Lun. 15 e mar. 16:
spettacoli teatrali con la
compagnia L’Erca (ore
21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 12 a lun. 15 dicembre:
Elefant (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 12 a lun. 15 dicembre:
Per sempre (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 12 a lun. 15 dicem-
bre: S.W.A.T. (orario: fer.
20- 22.30; fest. 15.30-
17.45-20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 12 a mar. 16 dicem-
bre: Non aprite quella
porta (orario: fer. 20.15-
22.15; dom. 16.15-18.15-
20.15-22.15); mer. 17 di-
cembre Cineforum: Il ge-
nio della truffa (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 12 a lun. 15 dicembre:
Alla ricerca di Nemo (ora-
rio: fer. 20.15-22.15; sab. e
dom. 16.15-18.15-20.15-
22.15).

Cinema

LOST IN TRANSLATION
(Usa, 2003 ) di S.Coppola
con B.Murray, S.Johansonn.

La scintilla iniziale è simile
a molte altre pellicole ma la
narrazione e lo svolgimento
fanno del secondo lungome-
traggio di Sofia Coppola - ere-
de del grande Francis Ford -
una delle pellicole più interes-
santi di questo natale per chi
volesse sfuggire alle comme-
die natalizie. Nello specifico il
film non è una commedia ne
un dramma, ne troppo allegro
ne troppo melanconico, sem-
plicemente la storia di due
persone, entrambe sole che
si incontrano e fanno amicizia
in una città ad entrambi sco-
nosciuta.

Bill Murray è Bob un attore
di successo ormai avviato alla
mezza età e al declino della
carr iera. Viene invitato a
Tokyo per girare lo spot pub-
blicitario di una nota bevanda
alcolica. Nella capitale nippo-
nica incontra molte persone
fra cui Charlotte, la consorte
di un fotografo impegnato nel-
la stessa metropoli. Fra i due
si instaura una complicità che
non sfocia mai nell’amore
esplicito. È l’occasione per va-
gabondare per Tokio, cono-
scere le sfaccettature di una
società così distante, fra cari-
cature e dolcezze mai svene-
voli.

Pluripremiato, il film si av-
vale di una delle poche escur-
sioni al di fuori del genere co-
mico di Bill Murray (Ghostbu-
sters, Ricomincio da capo)
che con questa interpretazio-
ne si candida come uno dei
favoriti nella corsa ai premi
Oscar del prossimo marzo.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti da-
ti: sede dell’attività; descri-
zione att ivi tà; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; settore di riferimento;
modali tà di candidatura)
riservate agli iscritti nelle li-
ste di cui alla legge 68/99.
Offerte valide fino al 15 del
mese corrente:

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - operaio qualificato
5º liv. e/o impiegato fattu-
rista 5º liv. cod. 6384; pic-
cola distribuzione; Guazzora
(Al); operaio qualificato: pre-
disposizione, conduzione e
regolazione di macchine ed
impianti selezionatori e cer-
nitori per ortofrutticoli; con-
trol lo sui prodott i  e re-
gistrazione dati. impiegato
fatturista: impiegato con le
cognizioni specifiche per il
settore commercio ingrosso
ortofrutticoli requisiti: lavo-
ratori iscritti nelle liste dei
disabili e in possesso della
patente di guida tipo “b”;
contratto tempo inde-
terminato; orario tempo pie-
no operaio qualificato: dalle
8 alle 12 e dalle 14 alle 18
impiegato fatturista: dalle 8
alle 12 e dalle 15 alle 19.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - manovale edile 1º liv.
e/o apprendista muratore
2º liv. e/o apprendista geo-
metra cod. 6383; edilizio co-
struzioni; Castellazzo Bor-
mida (Al); manovale edile e/o
apprendista muratore svol-
gimento dell’attività presso i
cantieri ubicati sul territorio

della provincia; apprendista
geometra svolgimento del-
l’attività presso la sede di
Castellazzo Bormida (Al); la-
voratori iscritti nelle liste dei
disabili; orario tempo pieno
(40 ore settimanali) 8 - 12 e
14 - 18.

n. 1 - richiesta numerica
a selezione - pubblico imp.
cat. b dell’area servizi ge-
nerali e tecnici, cod.6381;
Alessandr ia mansioni
prevalentemente esecutive,
quali sorveglianza della por-
tineria, controllo dell’acces-
so e movimento del pubbli-
co, prelievo e distribuzione
della corrispondenza, indi-
cazione dei servizi, utiliz-
zazioni di fotocopiatrici, tele-
fono e fax, pulizia delle lava-
gne, riordino e trasporto di
materiale e suppellettili, com-
missioni esterne inerenti il
servizio, piccole manuten-
zioni; la prova selettiva con-
sisterà nell ’accer tamento
della conoscenza della lin-
gua italiana e delle idoneità
del candidato allo svolgi-
mento delle attività di cui so-
pra; lavoratori iscritti nelle li-
ste dei disabili alla data del
31.12.2002; licenza media
inferiore; requisiti previsti per
le assunzioni nelle pubbli-
che amministrazioni; con-
tratto tempo indeterminato;
orario tempo pieno (36 ore
settimanali); il servizio potrà
prevedere anche un’artico-
lazione in turni.

n. 2 - richiesta nomina-
tiva - operaio/a add. alla
sanificazione liv. 1 cod.
6380; Alessandria operaio/a
addetti alla sanificazione (pu-
lizie) c/o azienda ospedalie-
ra Alessandria; lavoratori
iscritti nelle liste dei disabi-
li; contratto tempo indeter-
minato; orario 22,5 ore set-
t imanali  (4,5 giornaliere)
suddivise in turnazioni di 4
o 5 giorni lavorativi.

n. 1 - richiesta numerica
- operaio/a generico/a cod.
6379; metalmeccanico; San
Giorgio Monferrato (Al); ad-
detto ad attività generiche
di assemblaggio meccanico
2º livello; lavoratori iscritti
nelle liste degli orfani, ve-
dove ed equiparati e profu-
ghi alla data del 31.12.2002;
contratto tempo determinato
(mesi 12); orario part - time
21 ore settimanali: 4 gior-
nate dalle ore 8 alle 12 e
una giornata dalle ore 8 al-
le 13.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - operaio/a generico/a
cod. 6378; metalmeccanico;
Conzano (Al); lavorator i
iscritti nelle liste dei disabi-
li; contratto tempo determi-
nato (mesi 12); orario tempo
pieno.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - operaio manutentore
meccanico e/o operaio

montatore meccanico e/o
operaio magazziniere e/o
operaio collaudatore - 4º
livello cod. 6377; metal-
meccanico; Belforte Monfer-
rato (Al); operaio manuten-
tore meccanico: sulla base di
indicazioni e disegni, proce-
de alla riparazione, manu-
tenzione di macchine ed im-
pianti  operaio montatore
meccanico: montaggio di
apparecchiature di precisio-
ne operaio magazziniere:
classif icazione, control lo
merci - aggiorna e gestisce
le schede di magazzeno -
uso p.c. operaio collaudato-
re: individuazione anomalie
di apparecchiature e inter-
venti; lavoratori iscritti nelle
liste dei disabili; contratto
tempo determinato (mesi
12); orar io 7.30 - 11.45,
12.30 - 16.15 per tutte le
qualifiche.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - operaio generico -
magazziniere e add.
laboratorio controllo qua-
lità liv. f cod. 6375; edilizio
costruzioni; Basaluzzo (Al);
lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili; contratto tempo
determinato (mesi 10); ora-
rio tempo pieno.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - impiegato/a 5º liv.
cod. 6374; servizi commer-
ciali; Alessandria; impiega-
to/a con mansione di addet-
to/a al centralino telefonico e
minima attività di segreteria;
lavoratori iscritti nelle liste
degli orfani, vedove ed equi-
parati e profughi; contratto
tempo determinato (mesi
10); orario tempo pieno.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - addetto/a all’ufficio
commerciale o disegnato-
re progettista meccanico
possibilmente capaci o an-
che primo impiego cod.
6207; metalmeccanico; Vil-
lanova Monferrato (Al); iscrit-
ti nelle liste dei disabili; ad-
detto/a all’ufficio commer-
ciale: è necessaria una for-
mazione scolastica di carat-
tere tecnico, preferibilmente
un diploma conseguito in isti-
tuti tecnici professionali o
un’istruzione equivalente - è
indispensabile un’ott ima
conoscenza della lingua in-
glese ed una buona cono-
scenza di una seconda lin-
gua straniera - disponibilità
a viaggiare all’estero; dise-
gnatore progettista mecca-
nico: è necessaria una for-
mazione scolastica di carat-
tere tecnico, un diploma di
perito meccanico con espe-
rienza triennale nel disegno
meccanico o preferibilmen-
te una laurea in ingegneria
meccanica; è indispensabile
la conoscenza di almeno
uno dei principali software
cad: Autocad - Parametric -
Tecnologies, Catia; costituirà

titolo preferenziale la cono-
scenza del sw Gbg Draft
Maker.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - operaio qualificato
cod. 6200; servizi commer-
ciali; Alessandria; addetto al-
la manutenzione ordinaria e
straordinaria di distributori
automatici di bevande calde
e fredde pulizia e prepara-
zione degli apparecchi di-
stributori - rifornimento del-
le merci nei distributori di-
slocati nelle varie postazio-
ni 4º livello; lavoratori iscrit-
ti nelle liste dei disabili pa-
tente di guida cat. “b”; di-
ploma conseguito scuola tec-
nica (itis o centro formazio-
ne professionale) buona co-
noscenza nozioni di elettro-
tecnica ed elettronica - ca-
pacità e disponibilità a solle-
vare carichi di merce nelle
misure massime consentite
dalla normativa 626/94 - di-
sponibilità ad effettuare tra-
sferte giornaliere; contratto
tempo determinato.

n. 1 - operaia generica
addetta alle calzature cod.
5999; abbigliamento; Valen-
za (Al); iscrizione nelle liste
degli orfani/vedove e profu-
ghi tipo di contratto tempo
indeterminato.

***
n. 2 - apprendista came-

riera (n. 1) - aiuto cuoca
(n. 1) cod. 6389; Mombal-
done; ristorazione; età 18/25
anni per l’apprendista; ri-
chiesta esperienza per l’aiu-
to cuoca; contratto appren-
distato orario dalle 10,30 al-
le 14 e dalle 17,30 alle 22.

n. 1 - operaio specializ-
zato in lavorazioni mecca-
niche cod. 6342; offerta di
lavoro in azienda dintorni di
Acqui Terme; lavorazioni
meccaniche; possibilmente
con conoscenza dei sistemi
a comando e controllo nu-
mer ico; automunito; età
18/30 anni; contratto tempo
indeterminato.

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\l
avoro cliccando sul link of-
ferte di lavoro.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso questo
centro per l’impiego, via Da-
bormida 2, che effettua il se-
guente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8,45 alle 12,30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14,30 alle 16,00; sa-
bato chiuso.

Ho dato in affitto da tre anni
un alloggio che attualmente
vorrei vendere. L’occasione
che mi è capitata è allettante,
ma l’acquirente vorrebbe l’al-
loggio libero. Posso dare lo
sfratto all’inquilino per tale
motivo?

***
Attualmente le locazioni de-

gli alloggi hanno durata di 4 +
4 anni, o di 3 + 2 anni, a se-
conda che le parti in sede di
stipula abbiano concordato un
contratto normale, oppure a
canone convenuto. Il rapporto
contrattuale prevede che l’in-
quilino possa beneficiare del-
l’intero periodo di durata, sal-
vo che nel frattempo non si
sia verificata una morosità nel
pagamento dell’affitto, oppure
una delle condizioni previste
dalla legge. A proposito di
quest’ultima circostanza, oc-
corre precisare che in ogni
caso non si può derogare al
periodo minimo di durata, fis-
sato in rispettivi quattro e tre
anni, a seconda della sopra
accennata tipologia del con-
tratto. Inoltre per poter evitare
la prima proroga, è necessa-
ria la ricorrenza di precise
condizioni che la legge indica
quale causa per il diniego del
rinnovo. Tra queste condizioni
è prevista la intenzione di
vendere l’immobile a terzi, ma
in questo caso è anche indi-
spensabile la circostanza che
il proprietario non abbia la
proprietà di altri immobili ad
uso abitativo, oltre a quello
eventualmente adibito a pro-
pria abitazione. È infine da
aggiungere che l’ipotesi sopra
prospettata prevede il diritto
di prelazione dell’inquilino:
egli a parità di prezzo e di
condizioni di vendita, ha dirit-
to di essere preferito agli altri

potenziali acquirenti. L’inquili-
no deve pertanto essere infor-
mato da parte del proprieta-
rio, della propria intenzione di
vendere, con la indicazione
del corrispettivo e delle altre
condizioni alle quali la com-
pravendita dovrebbe essere
conclusa e con l’ invito ad
esercitare o meno la prela-
zione. L’inquilino deve eserci-
tare il diritto di prelazione en-
tro il termine di 60 giorni dal
ricevimento della comunica-
zione, offrendo condizioni al-
meno uguali a quelle comuni-
categli. Ove il diritto non ven-
ga esercitato, l’inquilino non
solo non potrà acquistare l’al-
loggio, ma dovrà rilasciare il
medesimo nel termine della
prima scadenza contrattuale.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Centro per l’impiego Acqui Terme - OvadaWeek end
al cinema

Comunicati
del Centro

per l’impiego
a pag. 29

Corso per
operatore
sanitario

Acqui Terme. La Casa di
carità Arti e mestieri di Novi
Ligure in collaborazione con il
Consorzio intercomunale del
novese dei servizi alla perso-
na, organizza un corso di
operatore/operatrice socio sa-
nitario/a per persone disoccu-
pate con più di 18 anni, o che
abbiano compiuto il diciasset-
tesimo anno di età alla data di
iscrizione al corso, in posses-
so di licenza media o titolo di
studio superiore.

Il corso, unico all’interno
dell’Asl 22, inizierà a gennaio
2004. Informazioni allo 0143-
323807.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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